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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Fissata alla Camera la discussione della mozione del PCI sulla crisi energetica 

/ 

Necessarie misure per scongiurare 
le serie minacce alla produzione 

i 

Le cooperative denunciano il pericolo di chiusura immediata per numerose aziende — A Roma rincarato di dieci lire al litro il latte — Oggi riunione della segreteria CGIL- 
CISL-UIL — Protesta di Fanti per l'esclusione dei poteri locali dai comitati per la distribuzione dei carburanti. — Si discute sull’eventualità del razionamento della benzina 

Grave decisione del CIP: aumentato il prezzo della pasta di settanta lire al chilo 


Il grande spreco 


I L SUSSEGUIRSI di « ver¬ 
tici » interministeriali ac¬ 
cresce, anziché dissiparla, 
la sensazione che un’incer¬ 
tezza profonda regni nella 
compagine governativa di¬ 
nanzi alla difficile crisi che 
il paese si trova a fronteg¬ 
giare. Le difficoltà sono in¬ 
dubbie. Ma il grave è che 
l’indirizzo assunto dal gover¬ 
no fin dall’inizio dell’estate, 
volto a tamponare le più 
acute asprezze congiuntura- 
li anziché ad andare alla 
radice delle nostre vecchie 
e recenti tare economiche, 
sta inevitabilmente mostran¬ 
do la corda. Per cui i nodi 
si riprcsentano tutti insie¬ 
me, sommandosi in modo 
allarmante. 

I prezzi hanno ripreso ad 
aumentare ai ritmi pre-bloc- 
co, e il costo della vita risul¬ 
ta già cresciuto delFll per 
cento nei primi dieci mesi 
dell’anno. Pasta e latte rin¬ 
carano, fattori internaziona¬ 
li e pressioni speculative in¬ 
terne spingono all’aumento 
di prodotti essenziali come 
i fertilizzanti, il cemento, la 
carta. Ci si rende conto di 
quanto siano vaste le riper¬ 
cussioni dei rialzi a ripeti¬ 
zione dei derivati petrolife¬ 
ri e di quanto sia gravida 
di conseguenze la fretta con 
cui si è ceduto al ricatto del¬ 
le grandi compagnie, senza 
sfruttare i margini di re¬ 
sistenza che pur erano di¬ 
sponibili. II gelido inizio 
tleirinverno acutizza i pro¬ 
blemi del riscaldamento; ma 
già gli effetti si fanno sen¬ 
tire in maniera diffusa sulle 
attività industriali e turisti¬ 
che. con preoccupanti rifles¬ 
si suH’occupazione e sulle 
esportazioni. Le campagne 
subiscono nuovi colpi a cau¬ 
sa del rincaro dei carburan¬ 
ti e dei prodotti industriali 
destinati all’agrieoltura: e 
ciò nel momento in cui si 
apprende che il deficit del¬ 
la bilancia alimentare italia¬ 
na con l’estero ha raggiun¬ 
to nei primi nove mesi del 
1973 la spaventosa cifra di 
1603 miliardi di lire, con un 
aumento di ben 556 miliar¬ 
di rispetto allo stesso perio¬ 
do dell’anno precedente. 

Nessuno potrebbe dunque 
negare l’estrema serietà del¬ 
la situazione, e la necessi¬ 
tà di radicali interventi per 
farvi fronte. Ma che tipo di 
interventi? Qui il dibattito 
è aperto anche all’interno 
dello schieramento governa¬ 
tivo; ed è qui che s’inseri¬ 
scono le iniziative di lotta 
e le precise proposte sia del 
movimento sindacale sia del 
nostro partito, concretate 
queste ultime nei documen¬ 
ti economici della Direzione 
e nelle mozioni parlamenta¬ 
ri sui problemi dell’energia 
e sul Mezzogiorno. 

D EV’ESSERE a tutti chia¬ 
ro che, nel nostro pae¬ 
se, ai pesanti lasciti di de¬ 
cenni di malgoverno si so¬ 
no sovrapposti due fenome¬ 
ni che riguardano l’intero 
mondo capitalistico, c cioè 
la generale tendenza infla¬ 
zionistica e la crisi energe¬ 
tica. Questi due fenomeni 
hanno un punto di contat¬ 
to, che è la politica impe¬ 
rialistica degli Stati Uniti. 
E’ il dollaro americano che, 
per superare le proprie dif¬ 
ficoltà, le trasferisce su tut¬ 
te le economie occidentali; 
e sono le grandi compagnie 
americane che manovrano 
prezzi e distribuzione del pe¬ 
trolio per spingere al mas¬ 
simo i propri profitti e per 
mantenere gli « alleati » in 
posizione subalterna Sono 
verità che hanno comincia¬ 
to a filtrare perfino attraver¬ 
so le ammissioni dei gover¬ 
ni piu ligi e dei più pedis¬ 
sequi organi di scampa 
europei 

Si trattava, c si tratta, di 
innalzare le difese dinanzi 
a queste ben prevedibili mi¬ 
nacce. Si trattava, e si trat- 
4 ta, di correre ai ripari per 


impedire che il processo in¬ 
flazionistico continui ad ave¬ 
re un catastrofico carattere 
galoppante, e per garantire 
(nella misura in cui ciò è 
possibile anche nell’anarchia 
capitalistica) un fattore di 
controllo sull’andamento dei 
prezzi e degli approvvigio¬ 
namenti. 

Vi sono state impreviden¬ 
ze inconcepibili, e il settore 
energetico ne è un esempio 
preclaro. 

La marginalizzazione della 
azienda statale (ENI), il ri¬ 
tardo nello stabilire rappor¬ 
ti diretti eoi paesi produtto¬ 
ri (non solo i paesi arabi 
ma anche i paesi socialisti, 
e basti pensare al sollievo 
che rappresenteranno i sei 
miliardi dì metri cubi annui 
di metano sovietico che co- 
minceranno ad affluire dal 
prossimo febbraio), l’arre¬ 
tratezza delle ricerche e del¬ 
le applicazioni per altre fon¬ 
ti energetiche come quella 
nucleare, sono responsabili¬ 
tà gravi che pesano sulle 
forze politiche che hanno di¬ 
retto il paese. E oggi, certo, 
si pongono anche questioni 
urgenti di ristrutturazione e 
di contenimento dei consu¬ 
mi, da affrontare però — 
secondo quanto abbiamo am¬ 
piamente esposto in queste 
settimane — con una visio¬ 
ne seria e organica, e non 
perdendo tempo in lepidez¬ 
ze sul boom del monopat¬ 
tino. 


I L TEMA centrale resta 
quello delle riforme e 
del modello di sviluppo da 
assegnare alla società. La 
soluzione peggiore, e la più 
illusoria, è quella di tipo 
lamalfiano, diretta a depri¬ 
mere globalmente e indiscri¬ 
minatamente il mercato in¬ 
terno e il potere d'acquisto 
delle masse. Oltre a esse¬ 
re socialmente intollerabile, 
specie in un paese come il 
nostro, questa pseudo-solu¬ 
zione ha effetti recessivi su 
tutta l’attività economica, 
come si comincia già a co¬ 
statare. Occorre viceversa 
dar fiato all’espansione non 
puntando su un blocco ge¬ 
nerico della spesa pubblica, 
ma orientandola diversa- 
mente, in modo da incre¬ 
mentare consumi sociali e 
sviluppo produttivo; inter¬ 
venendo sulle strutture al 
fine di permettere un’azione 
efficace nel campo dei prez¬ 
zi e di disporre di un’ade¬ 
guata conoscenza del vero 
stato dei costi e dei profitti; 
indirizzando gli investimen¬ 
ti pubblici e privati secondo 
gli interessi collcttivi, con 
un accorto uso delle ordina¬ 
zioni e dello strumento fi¬ 
scale. 

E si affronti anche il pro¬ 
blema dei redditi e della 
« giungla retributiva », co¬ 
me no. Si vedrà allora se 
sono i salari operai e i red¬ 
diti contadini la pietra del¬ 
lo scandalo, e se sono ac¬ 
cettabili i continui mòniti 
ai sindacati perchè rinunci¬ 
no a difendere il tenore dì 
vita dei la\oratori; o se in¬ 
vece non è in altre direzioni 
che occorre puntare il dito 
accusatore, in direzione dei 
tanti privilegiati, parassiti, 
speculatori, monopolisti, in¬ 
termediari, padrini, evasori 
fiscali che soffocano la vita 
economica del paese. Il gran¬ 
de spreco è là, ed è nelle 
dissennate scelte governati¬ 
ve degli ultimi venticinque 
anni, compiute senza alcun 
riferimento alle priorità di 
cui questo civile paese ave¬ 
va davvero bisogno. 

Siamo dunque per la se¬ 
verità. Sappiamo che c’è chi 
deve pagare perchè il pae¬ 
se abbia a disposizione ie 
risorse che gli occorrono; e 
proprio per ciò siamo consa¬ 
pevoli che la lotta sarà du¬ 
ra. Una cosa però è certa. 
A pagare non possono esse¬ 
re i lavoratori c la gente del 
popolo, che di lezioni di 
austerità non hanno proprio 
bisogno. 


Luci Pivolini 


Gli arabi chiedono 
che l’Europa 
partecipi alle 
trattative di pace 

I governi del Cairo e di Damasco ritengono che la CEE debba 
jssere rappresentata alla conferenza sulla pace nel Medio 
Oriente La proposta non è ancora formale, ma questa posi 
zione è stata esplicitamente formulata dall’organo ufficioso 
egiziano « Al Ahram » e dall’ambasciatnre siriano alla confe¬ 
renza ginevrina sulla sicurezza: il giornale e il diplomatico 
hanno sottolineato la stretta connessione fra gli avvenimenti 
in Medio Oriente e la situazione in Europa. Degli interessi 
comuni fra arabi ed europei ha parlato anche Bumedien. il 
quale però ha messo anche in guardia gli occidentali dal 
ricorrere a minacce o alla forza nei confronti degli arabi: « Gli 
arabi potrebbero dar fuoco ai pozzi provocando una catastrofe 
della quale l’occidente pagherebbe le spese *. A PAGINA 14 


La stretta energetica combinata con l'insorgere di nuove manovre speculative (In partico¬ 
lare, ora, degli industriali cementieri) e con la grave decisione del governo di respingere la 
richiesta dell'adozione del prezzo politico per alcuni generi di largo consumo, sta accentuando 

drammaticamente le difficoltà non solo in larghi settori della vita civile (in primo luogo per 
il riscaldamento delle case e soprattutto degli ambienti comunitari) ma soprattutto per il tra¬ 
sporto delle merci, e quindi per i rifornimenti, e per le attività produttive in tutto il Paese 

con sempre più gravi riflessi 
sull’occupazione. In questo 
senso le notizie si fanno di 
momento in momento più al¬ 
larmanti. ed investono svaria¬ 
ti settori industriali, agricoli 
e artigianali, di cui riferia 
mo ampiamente in seconda 
pagina. All’accentuarsi della 
crisi contribuiscono inoltre il 
consolidamento delle manovre 
d’imboscamento di alcuni pro¬ 
dotti e — su un altro ma non 
meno importante piano — le 
prime autorizzazioni ufficiali 
all’aumento dei listini delle 
grandi imprese, quelle cioè 
con un fatturato superiore ai 
5 miliardi nel primo seme¬ 
stre di quest’anno, che pure 
sono soggette al blocco. 

Il primo aumento ufficiai 
mente deciso dal CIP e reso 
noto nella mattinata di ieri 
riguarda le batterie per au¬ 
toveicoli. Da oggi esse co¬ 
stano il 10 per cento in più. 
Il rincaro sarà applicato da 
tutte le case. Considerato che 
il consumo annuo di batterie 
si aggira sui cinque milioni 
di pezzi (inclusi gli accu¬ 
mulatori per’ ~ usi industria¬ 
li e agricoli), si può stimare 
che l’aggravio dei prezzi di 
vendita produrrà nell’arco di 
un anno maggiori incassi del¬ 
le aziende per 12,5 miliardi. 
Ma è stata la prima avvisa¬ 
glia della gravità delle deci¬ 
sioni che il CIP ha preso nel 
corso di una riunione protrat¬ 
tasi sino a tarda sera per lo 
esame della delicata questio¬ 
ne del prezzo della pasta che 
è stata aumentata di 70 lire il 
chilo a decorrere da oggi sia 
aU’ingrosso che — nella stes¬ 
sa misura — al dettaglio. La 
decisione dell’aumento era 
scontata sin dalla mattina 
(non altrettanto l’entità del¬ 
l’aggravio) quando la Com¬ 
missione centrale prezzi, or¬ 
gano consultivo del CIP, aveva 
c riconosciuto » i rincari nelle 
materie prime, praticamente 
nell'entità indicata dai pro¬ 
duttori delle paste alimentari. 
Il rincaro concesso, che por¬ 
ta i prezzi della pasta dal¬ 
le attuali 270-280 lire al chi¬ 
lo a 340-350. soddisfa pra¬ 
ticamente richieste degli in¬ 
dustriali. che rivendicavano 
un aumento dalle 70 alle 100 
lire. (Il governo non ha rece¬ 
pito la proposta dei sindacati 
e del PCI per {'istituzione del 
prezzo politico o. in alterna- 
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(Segue in penultima ) 


Grazie allo sfruttamento della crisi 


Aumentati del 63?» 


i profitti dei petrolieri 

Le «sette sorelle» indiziate di reato sulla base del¬ 
ia legge anti-trust • Yamani incontrerà Kissinger 


WASHINGTON. 4. 

Grazie alla crisi energeti¬ 
ca mondiale, le grandi com¬ 
pagnie petrolifere americane 
hanno realizzato negli ultimi 
tre mesi profitti superiori in 
media del sessantatrè per cen¬ 
to a quelli conseguiti nel cor¬ 
rispondente periodo dell'anno 
scorso Lo affermano, in una 
lettera indirizzata al presiden¬ 
te Nixon, quattordici parla¬ 
mentari democratici, che muo¬ 
vono al governo di Washing¬ 
ton i'implicita accusa di aver 
appoggiato le manovre dei pe¬ 
trolieri. 

I firmatari della lettera 
chiedono infatti a Nixon di 
agire per impedire che le com¬ 
pagnie continuino a sfruttare 


Assassinato 
in Cile 
il figlio di 
Corvalan ? 

A pag. 13 


la situazione per accrescere 
i loro incassi secondo ritmi 
favolosi e chiedono « come 
mai ciò venga consentito nel 
momento stesso in cui il cit¬ 
tadino medio viene sollecitato 
a ridurre il riscaldamento do¬ 
mestico e la velocità della sua 
automobile e a togliere le 
lampadine dal suo albero di 
Natale ». 

Dal canto suo, il procura¬ 
tore generale dello Stato di 
New Yotk, Louis Lefkowitz, 
ha indiziato di reato le set¬ 
te maggiori compagnie petro¬ 
lifere (la Shell, la Exxon, la 
Gulf la US Oil, la American 
Oli, la Texaco e la Mobil Oil) 
per aver violato la legge an- 
ti-trust, cospirando per im¬ 
porre l’aumento dei prezzi 
dei loro prodotti e per eli¬ 
minare la ’ concorrenza dei 
produttori e distributori in¬ 
dipendenti. 

Il ministro del petrolio del¬ 
l’Arabia saudita, Ahmed Zaki 
Yamani, ha avviato frattan¬ 
to una serie di contatti sui 
quali non sono state diffuse 
informazioni ma che inclu¬ 
dono riunioni con dirigenti 
dell’/! raòùm American Oli 

(Segue in penultima ) 


A PAGINA 4: LA DENUNCIA 
DELLE COOPERATIVE 

A PAGINA 9: L'AUMENTO 
DEL PREZZO DEL LATTE 
A ROMA 


I colloqui fra Berlinguer e Honecker 




300 mila in sciopero, grande corteo 
e manifestazione nel centro 

---—--■- A 

Tutta Genova 
si è fermata 
per il lavoro 
le riforme 
contro 
il carovita 


Primo importante sciopero nelle fabbriche 
della FIAT - I lavoratori del gruppo sono 
impegnati in una difficile vertenza contrat¬ 
tuale - Deciso lo sciopero generale a Forlì 


Il compagno Enrico Berlinguer, segretario generale del PCI, e il compagno Erlch Honecker, 
segretario generale della SED, hanno iniziato ieri a Berlino i colloqui, che si svolgono In 
un'atmosfera molto fralarna. Alla cena offerta dalla SED in onora dalla dtlegaziòna italiana, 
lunedi sera, ha partecipato anrho il prosidento del consiglio di Stato dolla RDT, Willi Stoph. 
Nella foto:[ un momento dall'Incontro fra Berlinguer o Honecker A PAGINA • 



I lavoratori di Genova hanno dato vita ieri a una grande giornata di lotta per il lavoro e le riforme, contro il carovita. 
Lo sciopero ha bloccato ogni attività. Vi hanno partecipato anche vasti strati di artigiani, negozianti e studenti. A Pisa, 
sempre ieri, i iniziata una settimana di azioni sindacali. Negli stabilimenti FIAT ha avuto luogo un primo importante 
sciopero. Il 12 dicembre si fermerà la provincia di Forli. Nella foto: un momento della manifestazione dei lavoratori genovesi 

. , • A PAGINA 4 
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Neve e gelo creano una situazione drammatica in numerose province 

Centinaia di paesi isolati nel Sud 

Il PCI sollecita aiuti immediati 

Gravissimi disagi in Irpinia, nel Sannio, nel Salernitano, nell'Alto Ionio e in Basilicata - La mancanza di combu¬ 
stibile e di energia elettrica ha impedito la panificazione in intere zone • Raccolti distrutti • Le iniziative del PCI 
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Neve e gelo rendono dram¬ 
maticissima la situazione in cen¬ 
tinaia c centinaia di comuni iso 
Iati in Campania, in Abruzzo, 
in Calabria e in Basilicata, le 
regioni più direttamente e vio¬ 
lentemente colpite dall'eccezio¬ 
nale ondata di freddo e mal¬ 
tempo. 

Nei paesi isolati mancano or¬ 
mai i generi di mima necessi¬ 
tà: pane (la mancanza di ener¬ 
gia ha impedito la panificazio¬ 
ne), acqua, medicine, combu¬ 
stibili per l’energia e il riscal¬ 
damento. 

Ancora una volta le autorità 
prefettizie, dopo rassicuranti 
comunicati, hanno stentato a 
muoversi e a dare un minimo di 
organicità ai soccorsi. Ieri po¬ 
meriggio da Napoli ancora non 
era partita la prima colonna 
di soccorsi per raggiungere la 
zona dell’Irpinia. Solo un in¬ 
tervento energico del comitato 
regionale dei PCI ha fatto si 
che l’EXEL inviasse un elicot¬ 
tero a San Mango sul Calore 
do\e si era verificato il guasto 
principale che ha gettato nel 
buio per oltre ventiquattro ore 
tutti i 120 comuni dell'Aveili- 
nesc. compreso il capoluogo. 
Scuole e altri uffici sono sta¬ 
ti chiusi a tempo indetermina¬ 
to. Le popolazioni non riescono 
a comunicare 

Ferrerie e superstrade sono 
bloccate, per non parlare del¬ 
le strade provinciali c comuna¬ 
li. Dal Sannio ci viene segna¬ 
lato che perfino gli spazzaneve 
sono fermi per mancanza di 
carburante. Disperante la situa¬ 
zione nell'Alto Jonio dove sono 
andati persi interi raccolti di 
olive e d’agrumi e dove il be¬ 
stiame muore all'addiaccio. 

Crolli vengono segnalati un 
po’ ovunque, particolarmente 
nei Salernitano ncn’Aveilinese 
e nei Cosentino dove sono fab¬ 
briche. scuole, come vecchi ca¬ 
solari a cedere sotto il peso 
delia neve 

Di fronte alle incredibili ca¬ 
renze dei soccorsi, il PCI e la 
FGCI si mobilitano ovunque con 
delegazioni, gruppi di lavoro e 
squadre di soccorso che cerca¬ 
no di raggiungere le zone iso¬ 
late per poliate aiuti materiali 
alle popolazioni colpite. 

A Napoli, ad Avellino, a Co¬ 
senza le federazioni si affian¬ 
cano al lavoro dei comitati re¬ 
gionali. Iniziative sono state 
portate avanti presso le ammi¬ 
nistrazioni comunali e provin¬ 
ciali per sollecitare l’opera di 
soccorso immediato ed organiz¬ 
sarla. A PAGINA S 
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Colera: il 


Danimarca: 

governo vuole 


i comunisti 

ridurre 


tornano in 

gli aiuti 


Parlamento 

Il governo ha annunciato dì voler ripor¬ 
tare a 42 miliardi il finanziamento in 
favore delie zone del Mezzogiorno colpite 
dalla recente epidemia di colera, nono¬ 
stante che la commisisone del Senato, a 
grande maggioranza, abbia deciso di au¬ 
mentare gli stanziamenti previsti dal de¬ 
creto. Il grave atteggiamento assunto dal 
governo è stato denunciato con forza, ieri 
a Palazzo Madama, dai compagni sena¬ 
tori Fcrmariello e Mari. A PAG. 2 


Nelle elezioni politiche danesi, svoltesi 
ieri, il Partito comunista — in base ai 
dati non definitivi elaborati dai compu 
ters sull’83 per cento delle schede — ha 
conquistato sei seggi, tornando in Parla 
mento dopo 14 anni di assenza. Il governo 
socialdemocratico ha perso la maggioran 
za. per l’affermazjone di due nuovi gruppi 
di tipo qualunquistico. Il premier Joer- 
gensen si dimetterà stamani. 




telegrammi 


r)OPO avere premesso, a 
scanso di equivoci, che 
se dovessimo scegliere nel¬ 
la polemica tra il senatore 
Saragat e l’on. Lo Malfa 
noi staremmo col primo, 
adesso vogliamo soltanto 
fare una questione di me¬ 
todo e dire che non riu¬ 
sciamo a capire per quale 
ragione il ministro del Te¬ 
soro, avendo a disposizio¬ 
ne un giornale, Tagenzia 
Ansa, altre dieci agenzie 
di stampa, la carta da let¬ 
tere, la biro e i francobol¬ 
li, abbia voluto rispondere 
con un telegramma a 
quanto aveva scritto in un 
articolo sul « Corriere del¬ 
la Sera » l’ex presidente 
della Repubblica, Tunlco 
socialdemocratico italiano 
che, sia pure vagamente, 
somigli a un socialista. 
Quest'ultimo ha risposto 
con un altro telegramma 
E’ stalo come invitarlo a 
nozze. Dopo i fasti telegra¬ 
fici del settennato, poteva 


il senatore Saragat resiste¬ 
re a questa voluttuosa ten¬ 
tazione? 

La nostra speranza è che 
si ritorni ai giornali o ai 
discorsi e che all'on. La 
Malfa non venga in men¬ 
te di rispondere ai suoi 
contraddittori appoggiato a 
un pianoforte, cantando 
una romanza con un rotolo 
di carta da musica in 
mano, e che si decida a 
dirci con chiarezza se le 
riforme le vuole o no. Dal 
favore di cui gode presso 
la stampa benpensante, in¬ 
fallibile nel riconoscere i 
suoi veri amici anche 
quando si aggirano sotto 
ingannevoli spoglie, si di¬ 
rebbe che tutto sommato 
il ministro La Malfa sia 
giudicato rassicurante per 
lor signori, i quali sono 
sempre pronti ad accettare 
una politica di austerità, 
costituita di sacrifici che 
fanno soltanto i poveri; 
mentre una politica di ri¬ 
forme, finalmente, riguar¬ 
derebbe t ricchi. Ci an¬ 
drebbero di mezzo loro. 


una buona volta, cd è per 
questo che non spunta mai 
il giorno adatto per iniziar¬ 
la e portarla a compi¬ 
mento. 

Scriveva ieri la « Nazio¬ 
ne », tra l’altro, che si re¬ 
gistrano a le solite pressioni 
di Bertoldi, Manca, Manci¬ 
ni e compagni per un pia¬ 
no immediato di riforme ». 
Ecco il consueto quadro; 
sono sempre i socialisti, i 
comunisti e le forze auten¬ 
ticamente popolari che 
spingono, mentre gli altri, 
tutti gli altri, si affannano 
ai freni. Pensate a quando, 
da lassù, ognuno di noi ri¬ 
vedrà, cpme in un film, la 
propria vita, e provate a 
immaginare la figura di chi 
avrà trascorso i suoi gior¬ 
ni terreni a tirare indie¬ 
tro. Che vergogna, essere 
stati così saggi. Il ministro 
La Malfa forse non è più 
in tempo a redimersi. So¬ 
spettiamo che si sia messo 
a inviare telegrammi per¬ 
chè vi si possono introdur¬ 
re molti stop. 

Foriehr acato 
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[/«austerità» accresce la crisf delle città jLE MISURE PER LA CRISI ENERGETICA 

fissata la (fiscussione 

Comuni e Regioni #»u|U trtATinrin rial DPI 


Colpite soprattutto le piccole imprese 


T A CRISI dell’energia e la ri* 
^ sposta data dal governo al 
ricatto del petrolieri rimettono 
in grande evidenza la crisi 
che colpisce tutte le città me¬ 
die e grandi del nostro pae¬ 
se, i guasti compiuti da uno 
sviluppo urbano più che de¬ 
cennale, dominato dalla logi¬ 
ca della rendita edilizia e del 
profitto, e provoca un ulte¬ 
riore turbamento, aumenta la 
confusione, gli scompensi, la 
insoddisfazione. 

Il tipo di sviluppo attua¬ 
le ha determinato una strut¬ 
tura della città, dei suoi quar¬ 
tieri, della localizzazione delle 
diverse attività non commisu¬ 
rata alle esigenze della popo¬ 
lazione, collegata a una di¬ 
stribuzione sociale ineguale e 
squilibrata. 

La crisi dell’energia non de¬ 
ve, perciò, essere lasciata a 
se stessa, ma non deve nean¬ 
che essere mal « governata » 
con decisioni che non tengo¬ 
no conto delle condizioni rea¬ 
li che investono e degli ef¬ 
fetti che ne derivano. 

Lunga è stata la nostra 
battaglia per affermare la 
precedenza del consumi pub¬ 
blici su alcuni consumi priva¬ 
ti. Oggi questa necessità si 
riconosce da molte parti che 
erano rimaste sorde per trop¬ 
po tempo. Nel concreto, però, 
quando si vieta la circolazio¬ 
ne festiva degli automezzi si 
creano nuovi problemi per i 
trasporti pubblici, senza tener 
conto che fino ad oggi si è 
fatto il contrario, privilegian¬ 
do il consumo privato. Cosi 
le ferrovie dichiarano a tutte 
lettere di non essere In grado 
di rafforzare i servizi. I Co¬ 
muni. invece, stanno adottan¬ 
do 1 loro provvedimenti, ma 
incontrano il limite della di¬ 
sponibilità di autobus e del¬ 
le difficoltà finanziarie. 

■ Il cittadino alla ricerca del 
verde, o comunque di un am¬ 
biente più amico è spinto a 
viva forza dalla struttura mo¬ 
struosa della città a utilizza¬ 
re l’automobile per dirìgersi 
lontano. Ora che si impedisce 
l’uso dell’automobile non si 
mette a disposizione un suf¬ 
ficiente servizio sostitutivo di 
trasporto pubblico nè si indi¬ 
ca una prospettiva per la 
riorganizzazione della città. 

Ma chi è fin qui responsa¬ 
bile di avere negato i mez¬ 
zi per l’ampliamento e l’am- 
modemamento delle ferrovie, 
chi ha dato la precedenza 
(e in diversi casi intende an¬ 
cora continuare a darla) al¬ 
le autostrade, chi ha lascia¬ 
to alla FIAT l’assoluto pote¬ 
re di decidere le scelte pro¬ 
duttive e perciò di fabbrica¬ 
re troppe automobili e pochi 
autobus, in modo da « tira¬ 
re» di conseguenza l’econo¬ 
mia nazionale e da ne¬ 
gare una adeguata offerta a 
quei comuni che, come Bo¬ 
logna, quando hanno deciso 
di acquistare autobus per da¬ 
re un assetto nuovo ed ade¬ 
guato ai trasporti cittadini, si 
sono sentiti rispondere che gli 
autobus non c’erano e non si 
intendeva produrli? 

Poteri locali 
a dura prova 

Certo, ora, fra 1 Comuni 
messi a dura prova, si vedrà 
chi è meglio in grado di ri¬ 
durre in qualche modo il di¬ 
sagio dei cittadini, più di pri¬ 
ma si avvertirà la differenza 
fra i grandi dormitori peri¬ 
ferici zeppi di cemento e privi 
di verde e di servizi di ogni 
genere e i quartieri abitativi 
costruiti con scelte equilibra¬ 
te. con densità e servizi ac¬ 
cettabili; si apprezzerà il ser¬ 
vizio di trasporto dotato di 
un numero sufficiente di au¬ 
tobus, di una frequenza e di 
una velocità -capaci di «servi¬ 
re» il cittadino. Ma non può 
bastare la soddisfazione legit¬ 
tima per il fatto che gli am¬ 
ministratori comunisti e le 
' giunte democratiche sono in 
grado di accettare il confron¬ 
to con successo. Urge, ormai, 
una risposta più completa e 
generale. 

Non è vero che non cl sono 
altri provvedimenti da adotta¬ 
re rispetto a quelli scelti dal 
governo per ridurre il consu¬ 


mo di energta. Prima ancora 
è anzi necessario garantire il 
rifornimento. Ma comunque è 
possibile sia dare un’articola¬ 
zione diversa alle restrizioni 
della circolazione, sia inter¬ 
venire con altre decisioni co¬ 
me la chiusura dei centri sto¬ 
rici. Se si va nel senso di 
queste proposte emerge con 
maggior chiarezza un altro 
grave difetto dei provvedi¬ 
menti Il governo, di fron¬ 
te a un nuovo appuntamen¬ 
to. ancora una voUa ha man¬ 
cato di riconoscere il ruolo 
che le Regioni e gli enti lo¬ 
cali devono svolgere necessa¬ 
riamente se si vuole garan¬ 
tire il funzionamento demo¬ 
cratico dello stato e si vuo¬ 
le dare al provvedimenti con¬ 
giunturali il necessario orien¬ 
tamento rinnovatore. Non può 
bastare dire ai Comuni di 
spegnere i lampioni e le in¬ 
segne e di anticipare la chiu¬ 
sura dei negozi. L’articola¬ 
zione dei provvedimenti si¬ 
gnifica una facoltà di inizia¬ 
tiva che porterebbe al dupli¬ 
ce risultato di ottenere una 
più efficace riduzione del con¬ 
sumi e una più completa va¬ 
lutazione degli interessi più 
diversi che vanno dal rifor¬ 
nimento di carburante ai la¬ 
voratori agricoli e al pesca¬ 
tori alla sostituzione col me¬ 
tano del gasolio impiegato nel 
riscaldamento, alle esigenze 
di riposo ricreativo di tutti i 
cittadini nelle diverse forme 
(sport, caccia, pesca, cultu¬ 
ra, diporto) alla disciplina dei 
negozi, alla sorte delle medie 
e piccole attività turistiche. 

Una diversa 
volontà politica 

E’, però evidente che il pro¬ 
blema si allarga. Se le Regio¬ 
ni e gli enti locali devono 
Intervenire In modo ampio, 
devono anche essere messe 
In grado di farlo. Occorre ri¬ 
solvere il problema del nuo¬ 
vo assetto della finanza delle 
Regioni, delle Province, dei 
Comuni. Il governo ha una 
occasione per esprimere una 
diversa volontà politica 
dando a Regioni ed enti lo¬ 
cali i mezzi per affrontare 
la situazione. Se così non sa¬ 
rà. ancora una volta il peso 
che i poteri locali sopporta¬ 
no per la disastrosa condizio¬ 
ne delle loro finanze si riper¬ 
cuoterà in danno dei cittadi¬ 
ni con l’aggravamento dei lo¬ 
ro disagi. Risulta però chia¬ 
ro che il problema della fi¬ 
nanza locale non può essere 
isolato o collegato alla sola 
situazione congiunturale. La 
crisi mette solo in mag¬ 
giore evidenza la minaccia di 
paralisi. Le radici sono così 
profonde e la situazione è co¬ 
si grave che il problema rie¬ 
mergerà con maggiore fre¬ 
quenza di fronte ad ogni fat¬ 
to nuovo e in modo sempre 
più pesante. 

La nostra battaglia per 
cambiare il bilancio dello 
Stato, per adeguarlo alle esi¬ 
genze delle Regioni e degli 
enti locali offre al governo 
un’altra occasione di verifica 
della volontà politica. 

Si avvertono qua e là ipo¬ 
crite esaltazioni dell’austeri¬ 
tà che sarebbe una occasione 
favorevole per sviluppare nei 
cittadini una coscienza più 
«europea», un comportamen¬ 
to più capace di ridurre gli 
sprechi, come se gli sprechi 
fossero un puro risultato del 
« carattere » e dell*« immatu¬ 
rità» dei cittadini e non fos¬ 
sero. invece, sollecitati e per¬ 
sino imposti da una organiz¬ 
zazione produttiva che si ali¬ 
menta dallo spreco e di cui 
viene riproposto nei fatti uno 
sviluppo senza modificazioni. 

La verità è un’altra. Siamo 
la coda dell’Europa proprio 
per l’irresponsabili condotta 
della politica economica e so¬ 
ciale, proprio per le larghe 
falle causate da questa con¬ 
dotta. Le nostre città scoppia¬ 
no; suno sempre più urgenti 
quelle riforme economiche e 
sociali, quel nuovo assetto isti¬ 
tuzionale per il rinnovamento 
democratico dello stato, che 
possono salvarle. 

Giorgio De Sabbata 


fissata la discussione p / odutti ' e 

.. . . . RA1 in difficolta per la 

sulla mozione del PCI carenza di gasolio 

in Umbria chiudono sei fornaci - Ridotte le forniture all'azienda del gas di 
Palermo - Allarmato discorso del presidente della giunta toscana Lagorio 


Si svolgerà alla Camera — Natta rileva la gravità dei rinvii per le questioni della RAI-TV, dei fitti 
e delle pensioni — Discorso di De Martino — Saragat costituisce una nuova corrente nel PSDI 


Il dibattito sui provvedi- La discussione sulla mozio- comunista ha infine criticato in tutti i posti di lavoro». - 

menti presi dopo l’esplosione ne del PCI, come dicevamo, l’eccesso del ricorso al me- All’interno della DC non , 

della crisi energetica — solle- è stata fissata alla Camera, todo del decreto legge, « che mancano battute polemiche a _ 

citato dal PCI con la presen- Si svolgerà il 18 prossimo. sta diventando — ha detto — distanza tra alcuni leaders. Riunione di prefetti COn Tav 

tazione della mozione prepa- Dopo che i capi gruppo ave- anche per l’attuale governo . Lon. Andreotti, particolar- _ ___ 

rata dalle presidenze dei due vano stabilito il calendario una prassi troppo frequente mente attivo in questi ulti* 

gruppi parlamentari — si svol- dei lavori parlamentari a e quindi un abuso ». mi giorni, ha detto ieri che 

gerii a Montecitorio. La de- Montecitorio fino a Natale, il la DC «non può lasciare alle • • • * -m • -a-| 

cìslone è stata presa ieri dal- compagno Natta, capo grup- p^f)| f [)P opposizioni il monopolio della r'I'llTll Sili 

la riunione dei - capi-gruppo po del PCI, ha criticato l’at- Saragat ha co- critica » (intendendo con quo- X M. Itili IlIUVvlll dii 

della Camera. Le forze poli- teggiamento della maggloran- stituito ieri ufficialmente una sto, evidentemente, che egli si 

tiche hanno cosi, grazie al- za e del governo riguardo ad nuova corrente nel PSDI. Ad ritiene libero di lanciare 11 • 1 • 

l’iniziativa comunista, una oc- alcune questioni urgenti. «Ho essa hanno aderito tanto il frecce polemiche nei confron- C|1I|Q r^l rPAIO TTOITÉ 

casione di confronto sulle fatto dei rilievi — egli ha di- gruppo di ■ Romita, quanto ti del governo Rumor). Nello 

questioni di politica economi- chiarato — per l’inadempien- quello di Ferri. Alla riunione, stesso tempo, il sen. Fanfara 

ca sollevate, o inasprite, dai za ed i rinvii del governo e svoltasi nell’ufficio dell’ex ha preso parte, a Roma — as 

fatti nuovi di queste ultime della maggioranza per proble- presidente della Repubblica sente Andreotti — % una rìu- A conclusione della riunio- colano pe 

settimane. Di politica econo- mi che hanno già scadenze (che oggi si incontrerà con nione del comitato regionale ne che si è svolta ieri al Vi- dovranno 

mica, come è ovvio, si dlscu- definite e urgenti: RAI-TV, l’esponente socialista france- de del Lazio. Il segretario de, minale fra il ministro del- lizia alme 

terà anche nelle riunioni qua- blocco dei fitti, pensioni. D’ai- se Defferre), hanno preso secondo i resoconti ufficiosi l’Interno on. Taviani. i sotto- l’ammalat 

dripartite in programma, e tra parte — ha soggiunto — parte Angrisani, Ariosto, Aye- del suo intervento, avrebbe segretario Lopre e Russo, il tare; 3) 

in particolare nel corso del } lo sottolineato la necessità rardi, Barbera, Belluscio, Bu- insistito sulla necessità di sottosegretario ai Lavori pub- permessi 

« vertice » di maggioranza in- che il Parlamento affronti i zio, Cirielli, Dì Glesi, Ferri, • rafforzare organizzativamen- blici Scarlato ed i prefetti denti che 

detto per martedì prossimo. problemi che agitano in que- Longo, Magliano, Martoni, te lo «Scudo crociato». In delle province del centro sud provincia 

I ministri finanziari dovreb- S fo momento il nostro paese, Maria Vittoria Mezza, Porro, polemica retrospettiva con (analoga riunione avverrà lavoro in 

bero riunirsi ancora, sepa- dalla crisi energetica all’ap■ Romita, oltre al segretario Forlani, quindi, avrebbe det- stamane con i prefetti del ta prefer: 

ratamente, prima della fine provvigionamento e ai prezzi confederale delia UIL, Ravec- to che è « inammissibile » centro - nord) sono stati con- to della 

della settimana. E le poleml- di alcuni beni fondamentali «ca. Saragat ha detto, tra i’al- che la DC possa andare alle cordati alcuni ritocchi al- sede l'azb 

che all’interno dei partiti go- di consumo. Il risultato è sta- tro, che occorre assicurare elezioni, come nel ’72, senza le disposizioni sul divieto di erogatrici 

vernativi continuano a fare to —■* ha detto Natta — che nel PSDI a la possibilità di avere una posizione definita; circolazione automobilistica dovranno 

da contorno all’attività prepa- per Que i c y ie riguarda la cri- Una vera v * ta democratica » «è inammissibile — avrebbe privata nei giorni festivi sul- buzione r 

ratoria del «vertice», inve- , x -tnhiutn sottinteso che l’attuale di- specificato — che una cam- la base delle prime esperienze nendo pr 

stendo soprattutto i rischi che L,® 1° "Jl razione Tanassi-Orlandi non pugna elettorale sia guidata, acquisite domenica scorsa presenza ] 

comporterebbe, in particolare una aaia, u ió aicemore, per sicura questa condizione), dal primo che sale sul bigon- 2 dicembre. 5) in alci 

per i livelli di occupazione, discussione in aula, men- sia Ferri che Romita hanno do ». E’ chiaro che queste Ecco le decisioni più sieni- particolar 

una politica deflazionistica tre si e avuto il riconosd- poi polemizzato con le posi- parole, nelle intenzioni di. ficative- 1) saranno rilasciati rerà disic 

destinata a colpire e a de- mento che bisogna affronta- zioni tanassiane, mentre Ra- Fanfanl dovrebbero suonare ni nei tughe di 

primere le condizioni di una re prima delle ferie natalizie vecca ha denunciato l’esisten- come monito nei confronti rY , .. . servizio t 

ripresa produttiva. il problema della RAI-TV. Lo za nel PSDI di un tentativo dei suoi colleghi anche in °,, Iaatlv j, aI medlcl ospe- ch g a utol 

Questo è stato anche il te- stesso presidente della Ca- di creare un « sindacato gioì- prospettiva. dalleri che si recano al lavo- va ^ e non 

ma per il quale è nato lo mera ha preso un impegno in lo», che — ha detto — uiso- r £ ro, ad esemplo, per turni di io di velo 

scontro polemico tra Saragat questo senso ». Il capo gruppo lerebbe i socialdemocratici c * *• guardia; 2) i medici che cir- nei centri 

e La Malfa. Proprio ieri, la * 

corrente socialista che fa ca--- --—__________„___ 

po al ministro Bertoldi sotto¬ 
lineava come la vivace di- ' •••• _ ■■•■i i-m 

della Repubblica il mini- Al Senato una grave iniziativa che andrebbe a danno del Mezzogiorno 

stro del Tesoro riproponga _____—______ 

« il nodo centrale delle que¬ 
stioni che il ‘"vertice" della _ _ ■ ■ ■ ■ ■ 

“ItsiSi II governo vuole ridurre lo stanziarne 

dare riguardano essenzial- 

mente le scelte che debbono _ _ _ 

essere compiute «per privile- _ _ ■ ■ _ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ I 

previsto per le regioni colpite dal col 

bertoldlani — <r non si tro¬ 
verà solo a proporre sacri- ..... 

risj^tf preJL n a?ii si int???o 0 “ commissione a grande maggioranza aveva aumentalo i finanziamenti del decreto governativo - Ora il governo vorrebbe di nuo\ 
ìfha v ?ro^rTcòme% se Là liardi - Da 157 a 120 miliardi gii interventi straordinari della Cassa del Mezzogiorno - L'opposizione del PCI negli interventi di I 

Malfa, il blocco della spesa ‘ . „ j. .... 

pubblica per tre anni?». 

Su un piano più generale 11 B° verno intende ridurre Campania. 1 ’ i problemi di fondo per su- L’oratore comunista ha sa produ 

si è tenuto l’on. De Martino stanziamenti a favore del* Si sosterrebbe che per la perare l’arretratezza storica preannunciato la presentazio- u sena 

che ieri ha pariato a Grotta- le popolazioni colpite dail’epi- realizzazione del progetti già del Mezzogiorno. ne di emendamenti migliora- retto ha 

ferrata al convegno nazionale demia colerica. Ieri al Se- redatti dai comuni è suffi- I comunisti si battono ia tivi a favore dei coltivatori so critici; 

dei segretari provinciali e re- 0310 dove e iniziato 11 di ' dente la cifra di circa 70 tempo per una nuova politi- diretti, dei pescatori e dei verno pe 

gionali del PSI. Egli ha sotto- battito generale sul decreto miliardi. ca economica che affronti commercianti danneggiati dai- za, esprii 

lineato come sia evidente * n questione, il governo ha Ciò è esatto. Ma la com- concretamente 1 problemi del l'epidemia colerica e per ot- la fiducU 

che « l’Italia non è investita fatto sapere di voler presen- missione aveva elevato tale Sud, ma contemporaneamen- tenere sgravi fiscali e tribù- rà apprc 

da'fatti ciclici transitori, ma tare alcuni emendamenti con cifra a 157 miliardi allo sco- te si opporranno con declsio- tari a favore delle piccole e che pegg 

da una crisi profonda delle i quali in sostanza vorrebbe po di garantire ai comuni ne per impedire che even- medie aziende nei settori del- rato dalli 

sue strutture produttive e dal- ridurre da 10 miliardi a 5 mi- più poveri, e che quindi non tuali, odiosi tentativi doves- ragricoltura, della pesca, del- 

l’aggravarsi dei suoi squilibri liardi i contributi ai comu* sono stati in grado di pre- sero essere messi In atto per l’artigianato e del commercio 

storici, che divengono deter- ni. da 157 a 120 miliardi gli disporre i progetti e non so- peggiorare II provvedimento al fine di garantire la ripre* 

minanti anche ai fini del disa- interventi straordinari della no neppure in condizione di di emergenza attualmente al- 

vanzo del settore pubblico e Cassa del Mezzogiorno e pe?- usufruire della legge n. 589 l’esame del Senato. — ■ - - 

della bilancia dei pagamenti: giorare Inoltre le misure pre* che prevede un contributo del- a sua volta il compagno 

sarebbe quindi grave errore viste afayore delle categorie Io stato pari al 70% del co Mari, dopo aver giudicato i’ori- Parlamentari C0mUllÌStÌ dal mìnìStr 

il puntare l’azione soltanto danneggiate, consistenti nella sto deli opera ma la rima- binarlo decreto come una e- iwiihii uuuiuiiiau uai umilili 

sul piano congiunturale e rin- sospensione della riscossione nente parte a carico del co- spressione di pigrizia baro- - - - 

viare gli interventi riforma- delle imposte e del pagamen- mune, di poter disporre di cratica e di non volontà po¬ 
tori. che soli possono correg- ti dei contributi previdenziali, tale 30%. litica che punta evidente- il • • 

gere anche i fenomeni infla- u gruppo comunista — che II governo, quindi, vorreb- mente sulla rassegnazione -lei- rPITCIflllll* llfAtACTfi 

ieri è intervenuto nel dibatti- be negare al comuni più po- K^SnT^e^S^li. S» ■ CIISIUlll. prUieSIU 

scadenza del «vertice», il se- to con i compagni Fermariel- veri I aiuto indispensabile per affermato che mentre « -»o- .. . . , __ 

gretario del PSI ha detto che j 0 e Mari - ha preannuncia- realizzare le opere Igienico-sa - munisti si opporranno con vi- RIAV il rintVIA fiali 

il suo Partito non e disposto to una ferma opposizione a nitarie. Nello stesso tempo. eore a tu t?j \ tentativi di PC* II llllVIO UGII 1 

«ad accedere ad alcun tenta- questo tentativo del governo affermando di voler andare peggiorare il provvedimento 1 

two di versione moderata ed. di rifiutare In gran parte le incontro alle esigenze di tutto non dimenticano I problemi 

immobilistica del centro-slm- modifiche migliorative appor- il Mezzogiorno, II governo prò- di fondo che sono *aH’origÌ- Una delegazione di parla- tinui ria 

tire'che TinuZmv^Z Z' tata al testo del decreto *.1- porrebbe di fissare runporto ni SSftpSSn”Vertale mentori del'pci composte da- cerio ali 

condannila bofazione 0 con il l a , ™ m ™ l5S T l ° ne competente complessivo degli interventi che vanno affrontati con una fi onn. Pochetti, senatore mento, cl 

SSv^teSoSmSSSe e sTtor- de Senato. La grave iniziativa straordinari della Cassa a 120 concreta politica di riforme. Vignolo, sen. Fermariello e giodei 

rii; del governo pone seri proble- miliardi (37 in meno di quan- ,, JvT . - .. . on. Gramegna, si e incontrata voratori 

ml dì coerenza anche ali’ln- to ha deciso la commissione ^° col ministro del lavoro Ber- piti dall 

wTin rfnSrf n 1 OTze terno dei gruppi della mag- del Senato). P? r J] ioidi per avere notizie sul di- della vita 

popolari della ». gioranza 1 quali, convergen- La gravità politica di que- ^K 110 di relativo alle I pari 

«wrtiop^^è svofto Ieri an do sulle proposte costruttive sto tentativo, chiaramente an- "*”*£*• pensioni, agli assegni fami- hanno p 

r hp ^in 1 nntrn tr^° ii dei comunisti, avevano contri- timeridionalista che tende ad "U!t IIari e 81 sussidio di disoccu- ministro 

nr Iiv^' buito con il loro voto a le aizzare una regione contro ava Y a “ttolioeato la indero- segno di 

Rumor 6 NorP’s^ei^lu’de che terminare nella commissione l’altra, è stata denunciata ieri Lon - Bertoldi ha informato mente p 

ne^corso del colloauio sia un netto miglioramento del negli Interventi dei senatori che 11 provvedimento da lui mento p 

stoto^dfronteto Ser KSnSì provvedimento. comunisti. Il compagno Far- 1? S?* predisposto prevede oltre agli tento esk 

ma volta (a menomi un mese Né può avere credibilità martello ha ricordato il ritar- ldric °‘*n^? Pf r r J a aumenti concordati, una serie aporovazì 

?r?nli dafla sradenra ddfà politica la demagogica moti- do con cui il governo na e- ? ha a JL a * il di Provvedimenti orientati a W in 

convenzione dell’ente radio- vazione secondo la quale il go- manato il decreto e le pro- v, mb to de e semplificare il sistema contri- to della 

televisivo) anche l’argomento verno intenderebbe soste- teste manifestate dai consigli buone intenzioni. butivo e alcuni fondamentali natasi le 

della RAf-TV sul auale Der- nere la riduzione degli nter- regionali della Cmpania e ’ U compagno Mari, a que- criteri di gestione. pi comui 

mangono tuttora punti di venti straordinari della Cassa della Puglia per l’inadeguatez- st’ultimo proposito, ha chie- Esso è stato trasmesso agli dei Senal 

disaccordo nella maggioranza per la costruzione di reti ;dri- za del provvedimento. Da qui sto che il governo, a cnnclu- ministeri competenti e 

Fanfani e Rumor hanno par- che e fognarie e di impianti le proposte di miglioramenti sione del dibattito si pronun- verrà poi esaminato dal con- — 

I j a to anche del dibattito sul di depurazione e inceneri- sostanziali avanzate dai co- ci con chiarezza. sigilo dei ministri. Tutti 

Mezzogiorno che si svolgerà mento del rifiuti solidi nei munisti, sulla base delle n Nel dibattito sono inoltre ì parlamentari comunisti, s lj *n n( 
domani alla Camera. comuni della Puglia e della chieste fatte dalle regioni in- intervenuti semore per il rilevando che dalla informa- nrMnt 


comunista ha infine criticato 
l’eccesso del ricorso al me¬ 
todo del decreto legge. « che 
sta diventando — ha detto — 
anche per l’attuale governo, 
una prassi troppo frequente 
e quindi un abuso ». 

PSDI E DC Saragat ha fi0 . 

stituito ieri ufficialmente una 
nuova corrente nel PSDI. Ad 
essa hanno aderito tanto il 
gruppo di ■ Romita, quanto 
quello di Ferri. Alla riunione, 
svoltasi nell’ufficio dell’ex 
presidente della Repubblica 
(che oggi si incontrerà con 
l’esponente socialista france¬ 
se Defferre), hanno preso 
parte Angrisani, Ariosto, Aye- 
rardi, Barbera, Belluscio, Bu¬ 
gio, Cirielli, Dì Giesi, Ferri, • 
Longo, Magliano, Martoni, 
Maria Vittoria Mezza, Porro, 
Romita, oltre al segretario 
confederale delia UIL Ravec- 
. ca. Saragat ha detto, tra l’al¬ 
tro, che occorre assicurare 
nel PSDI a la possibilità di 
una vera vita democratica » 
(è sottinteso che l’attuale di¬ 
rezione Tanassi-Orlandi non 
assicura questa condizione). 
Sia Ferri che Romita hanno 
poi polemizzato con le posi¬ 
zioni tanassiane, mentre Ra¬ 
vec ca ha denunciato l’esisten¬ 
za nel PSDI di un tentativo 
di creare un « sindacato gial¬ 
lo », che — ha detto — « iso¬ 
lerebbe i socialdemocratici 


in tutti i posti di lavoro». 

All’interno della DC non 
mancano battute polemiche a 
distanza tra alcuni leaders. 
L’on. Andreotti, particolar¬ 
mente attivo in questi ulti¬ 
mi giorni, ha detto ieri che 
la DC « non può lasciare alle 
opposizioni il monopolio della 
critica» (intendendo con quo- 
sto, evidentemente, che egli si 
ritiene libero di lanciare 
frecce polemiche nei confron¬ 
ti del governo Rumor). Nello 
stesso tempo, il sen. Fanfani 
ha preso parte, a Roma — as 
sente Andreotti — a una riu¬ 
nione del comitato regionale 
de del Lazio. Il segretario de, 
secondo i resoconti ufficiosi 
del suo intervento, avrebbe 
insistito sulla necessità di 
rafforzare organizzativamen¬ 
te lo « Scudo crociato ». In 
polemica retrospettiva con 
Forlani, quindi, avrebbe det¬ 
to che è « inammissibile » 
che la DC possa andare alle 
elezioni, come nel ’72, senza 
avere una posizione definita; 
« è inammissibile — avrebbe 
specificato — che una cam¬ 
pagna elettorale sia guidata 


Riunione di prefetti con Taviani 

Primi ritocchi alle norme 
sulla circolazione festiva 


A conclusione della riunio¬ 
ne che si è svolta ieri ai Vi¬ 
minale fra il ministro del¬ 
l’Interno on. Taviani. i sotto- 
segretario Lepre e Russo, il 
sottosegretario ai Lavori pub¬ 
blici Scarlato ed i prefetti 
delle province del centro sud 
(analoga riunione avverrà 
stamane con i prefetti del 
centro - nord) sono stati con¬ 
cordati alcuni ritocchi al¬ 
le disposizioni sul divieto di 
circolazione automobilistica 
privata nei giorni festivi sul¬ 
la base delle prime esperienze 
acquisite domenica scorsa 


dal primo che sale sul bigon• 2 dicembre. 

do». E’ chiaro che queste Ecco le decisioni più signi- 
parole, nelle intenzioni di. ncative: 1) saranno rilasciati 
Fanfanl dovrebbero suonare permessi di circolazione nei 

come monito nei confronti _ 

dei suol colleghi anche in j* 1 ®™ 1 . fe ^ tivì . ai medlcl «spe- 
nrawtti™ dalìeri che si recano al lavo- 

e ro, ad esemplo, per turni di 

* • guardia; 2) i medici che cir- 


Il governo vuole ridurre lo stanziamento 
previsto per le regioni colpite dal colera 

La commissione a grande maggioranza aveva aumentato i finanziamenti del decreto governativo - Ora il governo vorrebbe di nuovo ridurli di 42 mi¬ 
liardi - Da 157 a 120 miliardi gii interventi straordinari della Cassa del Mezzogiorno • L'opposizione del PCI negli interventi di Fermariello e Mari 


Il governo intende ridurre 
gli stanziamenti a favore del¬ 
le popolazioni colpite dall’epi¬ 
demia colerica. Ieri al Se¬ 
nato dove è iniziato il di¬ 
battito generale sul decreto 
In questione, il governo ha 
fatto sapere di voler presen¬ 
tare alcuni emendamenti con 
i quali in sostanza vorrebbe 
ridurre da 10 miliardi a 5 mi¬ 
liardi i contributi ai comu¬ 
ni. da 157 a 120 miliardi gli 
interventi straordinari della 
Cassa del Mezzogiorno e peg¬ 
giorare Inoltre le misure pre¬ 
viste a favore delle categorie 
danneggiate, consistenti nella 
sospensione della riscossione 
delle imposte e del pagamen¬ 
ti dei contributi previdenziali. 

Il gruppo comunista — che 
Ieri è intervenuto nel dibatti¬ 
to con i compagni Fermariel¬ 
lo e Mari — ha preannuncia¬ 
to una ferma opposizione a 
questo tentativo del governo 
di rifiutare In gran parte le 
modifiche migliorative appor¬ 
tate al testo del decreto dal¬ 
la commissione competente 
del Senato. La grave iniziativa 
del governo pone seri proble¬ 
mi di coerenza anche all'in¬ 
terno dei gruppi delia mag¬ 
gioranza 1 quali, convergen¬ 
do sulle proposte costruttive 
dei comunisti, avevano contri¬ 
buito con il loro voto a le 
terminare nella commissione 
un netto mlehoramento del 
provvedimento. 

Né può avere credibilità 
politica la demagogica moti¬ 
vazione secondo la quale il go¬ 
verno intenderebbe soste¬ 
nere la riduzione degli nter- 
venti straordinari della Cassa 
per la costruzione di reti '.d ri¬ 
che e fognarie e di Impianti 
di depurazione e inceneri¬ 
mento del rifiuti solidi nei 
comuni della Puglia e della 


Alla Camera una misura che contrasta con la riforma dei trasporti pubblici 

Saranno assegnati altri 12 miliardi 
ai concessionari degli autoservizi 

Il governo continua sulla vecchia strada dei sussidi ai responsabili dell'attuale disservizio 
La denuncia del compagno Guglielmino — Intervento di Cardia sui problemi della NATO 


La discussione della legge 
che assegna 12 miliardi t 
mezzo di contributi ai con¬ 
cessionari di autoservizi <!• 
linea, avvenuta ieri alla Ca¬ 
mera. si è tramutata in jni 
pressoché totale accusa con¬ 
tro rinesistenza di una 
le politica nazionale del tra¬ 
sporto. 

Il sottosegretario Cengarle, 
limitandosi ad alcuni asoe’.ti 
del problema, ha annunciato 
che — come promesso ai »in- 
dacatf — è in via di defini¬ 
zione un disegno di legge che 
darà alle Regioni 18 miliardi, 
quanti ne occorrono oer ade¬ 
guare le retribuzioni de! di¬ 
pendenti delle autolinee lai 
: 1. gennaio 73 al 30 giugno 
1 1974. ■ Le Regioni verranno 
frattanto invitate ad anticipa¬ 
re le somme necessarie per 
'dare subito al lavoratori ciò 
che gli spetta per l’anno - n 


Il gruppo comunista, tra¬ 
mite il compagno Guglielmi- 
no. ha preso atto di questo 
impegno ma ha ribadito nei 
contempo che non si avver¬ 
te la volontà politica di vol¬ 
tare pagina in questo vlto 
re la cui crisi traumatica è 
ora sotto gli occhi di 

L’assegnazione dei 12 mi¬ 
liardi ai concessionari e ia 
conferma che si continua sul¬ 
la vecchia strada dei 
di proprio a coloro a cui si 
deve anz.tutto la responsi*)’ 
litò dei disservizi e di 'un- 
ghisstme vertenze slndac.Ui 
con i dipendenti. 

Contemporaneamente -vvi 
viene in luce non solo quel 
plano nazionale del traspor¬ 
to che l’opinione pubblica ri¬ 
chiede, ma neppure la stimo¬ 
lazione e l’appoggio delle ini¬ 
ziative delle Regioni e degli 
enti locali- Ciò che 1 comuni¬ 
sti vogliono è anzitutto cne 
. venga fermamente respinto il 


ricatto degli autotrasportato¬ 
li e che vi sia un massiccio 
intervento pubbi'co pei ’o 
sviluppo dei trasporti urba¬ 
ni ed extraurbani 
• Anche ti rappresentante de. 
pur app^g^’ando il provvedi¬ 
mento, ha dovuto ammette¬ 
re che ciò che emerge è so¬ 
prattutto l’assenza delia vo¬ 
lontà di affrontare globa’m^i 
»e questo aspetto essenziale 
della vita sociale fi sottose¬ 
gretario Cengarle ha, nella 
sua replica, anche conferma¬ 
to che verranno aumentate le 
tariffe ferroviarie per t ‘re¬ 
ni di lusso e per alcuni tini 
di trasporto merci mentre 
verranno ridotte alcune facili¬ 
tazioni attualmente in corso. 

La Camera ha anche discus¬ 
so alcuni accordi interna/'o- 
nali che si riferiscono alla 
salvaguardia di segreti «u in¬ 
venzioni e informazioni del¬ 
la NATO. Il voto contrario 
del PCI è auto motivato dal 


compagno Cardia, il quale ha 
notato che sarebbe l’ora non 
g:à di discutere e votare ,u 


Campania. ‘ > • 

Si sosterrebbe che per la 
realizzazione del progetti già 
redatti dai comuni è suffi¬ 
ciente la cifra di circa 70 
miliardi. 

Ciò è esatto. Ma la com¬ 
missione aveva elevato tale 
cifra a 157 miliardi alio sco¬ 
po di garantire ai comuni 
più poveri, e che quindi non 
sono stati in grado di pre¬ 
disporre I progetti e non so¬ 
no neppure in condizione di 
usufruire della legge n. 589 
che prevede un contributo del¬ 
lo stato pari a] 70% del co 
sto dell’opera ma la rima¬ 
nente parte a carico del co¬ 
mune, di poter disporre di 
tale 30%. 

Il governo, quindi, vorreb¬ 
be negare al comuni più no¬ 
veri l'aiuto indispeu^bile per 
realizzare le opere Igienico-sa - 
nitarie. Nello stesso tempo, 
affermando di voler andare 
incontro alle esigenze di torio 
il Mezzogiorno, il governo pro¬ 
porrebbe di fissare l’importo 
complessivo degli interventi 
straordinari della Cassa a 120 
miliardi (37 in meno di quan¬ 
to ha deciso la commissione 
del Senato). 

La gravità politica di que¬ 
sto tentativo, chiaramente an- 
timerìdionalista che tende ad 
aizzare una regione contro 
l’altra, è stata denunciata ieri 
negli Interventi dei senatori 
comunisti. Il compagno Fer- 
mariello ha ricordato il ritar¬ 
do con cui il governo na e- 
manato il decreto e le pro¬ 
teste manifestate dai consigli 
regionali della Cmpania e 
della Puglia per l’inadeguatez¬ 
za del provvedimento. Da qui 
le proposte di miglioramenti 
sostanziali avanzate dai co¬ 
munisti, sulla base delie ri 
chieste fatte dalle regioni in¬ 
teressate, proposte poi accol¬ 
te dalia maggioranza della 
commissione. 

Tali miglioramenti hanno 
salvaguardato innanzitutto le 
prerogative delie regioni; è 
stato elevato da cinque a die¬ 
ci miliardi 11 contributo ai 
comuni; alle aziende agricole 
e commerciali sono stati as¬ 
sicurati provvedimenti di aiu¬ 
to economico immediato e in¬ 
terventi di favore per il cre¬ 
dito di esercizio nonché in 
materia di imposte, tasse e 
contributi erariali e locali, e 
contributi previdenziali; sono 
stato prese inoltre decisioni 
a vantaggio dei lavoratori, 
compresi quelli delia piccola 
pesca e del setore orticolo; 
sono stati migliorati gli stan¬ 
ziamenti a favore della scuo¬ 
ia. E stato previsto anche un 
intervento oer la propaganda 
turistica aii’estoro. 

Per quanto riguarda gli in- 


i problemi di fondo per su¬ 
perare l’arretratezza storica 
del Mezzogiorno. 

I comunisti si battono da 
tempo per una nuova politi¬ 
ca economica che affronti 
concretamente 1 problemi del 
Sud, ma contemporaneamen¬ 
te si opporranno con decisio¬ 
ne per impedire che even¬ 
tuali, odiosi tentativi doves¬ 
sero essere messi in atto per 
peggiorare II provvedimento 
di emergenza attualmente al¬ 
l’esame del Senato. 

A sua volta il compagno 
Mari, dopo aver giudicato l’ori¬ 
ginario decreto come una e- 
spressione di pigrizia buro¬ 
cratica e di non volontà po¬ 
litica che punta evidente¬ 
mente sulla rassegnazione iel¬ 
le popolazioni meridionali, ha 
affermato che mentre i co¬ 
munisti si opporranno con vi¬ 
gore a tutti i tentativi di 
peggiorare il provvedimento, 
non dimenticano i problemi 
di fondo elle sono all’origi¬ 
ne dell’epidemia colerica' e 
che vanno affrontati con una 
concreta politica di riforme. 

Ma il bilancio dello stato 
per il 1974 non presenta trac¬ 
cia di una volontà meridio¬ 
nalista: la stessa riforma sa¬ 
nitaria, di cui il ministro Gui 
aveva sottolineato la indero¬ 
gabile urgenza, pare vada oera¬ 
dendosi «jer strada. Il finan¬ 
ziamento e l’attuazione del pia¬ 
no idrico-irriguo per la Pu- 
elia. la Basilicata e l’Iroinia 
è ancora nell’ambito delle 
buone intenzioni. 

' Il compagno Mari, a que¬ 
st’ultimo proposito, ha chie¬ 
sto che il governo, a conclu¬ 
sione del dibattito si pronun¬ 
ci con chiarezza. 

Nel dibattito sono inoltre 
intervenuti, sempre per il 
PCI, il compagno G AD A LE 
TA, e il compagno socialista 
CORRETTO. 


L’oratore comunista ha 
preannunciato la presentazio¬ 
ne di emendamenti migliora¬ 
tivi a favore dei coltivatori 
diretti, dei pescatori e dei 
commercianti danneggiati dal¬ 
l’epidemia colerica e per ot¬ 
tenere sgravi fiscali e tribu¬ 
tari a favore delle piccole e 
medie aziende nei settori del¬ 
l’agricoltura, della pesca, del- 
l’artigianato e del commercio 
al fine di garantire la ripre- 


Parlamentari comunisti dal ministro del Lavoro 

Pensioni: protesta del PCI 
per il rinvio della legge 


Una delegazione di parla¬ 
mentari del PCI composta da¬ 
gli onn. Pochetti, senatore 
Vignolo, sen. Fermariello e 
on. Gramegna, si è incontrata 
col ministro del lavoro Ber¬ 
toldi per avere notizie sul di¬ 
segno di legge relativo alle 
pensioni, agli assegni fami¬ 
liari e ai sussidio di disoccu¬ 
pazione 

L’on. Bertoldi ha informato 
che il provvedimento da lui 
predisposto prevede oltre agli 
aumenti concordati, una serie 
di provvedimenti orientati a 
semplificare il sistema contri¬ 
butivo e alcuni fondamentali 
criteri di gestione. 

Esso è stato trasmesso agli 
altri ministeri competenti e 
verrà poi esaminato dal con¬ 
siglio dei ministri. 

I parlamentari comunisti, 
rilevando che dalla informa¬ 
zione non è emerso nulla di 
nuovo rispetto a quanto già 
noto, hanno espresso la loro 
« vibrata protesta » per i con- 


DISPOSTO DAL MINISTRO DELL’INDUSTRIA 

Per le assicurazioni auto 
irrisorio ribasso dell’1,25% 

Gli stessi organi tecnici governativi hanno calcolato che il divieto di circo¬ 
lazione nei giorni festivi riduce del 22-23 per cento ia rischiosità delle 
polizze - Le compagnie hanno già risparmiato domenica 2 miliardi e mezzo 


ti di ordinarla amministrazio- ; terventi a totale carioo della 


ne come se le cose della 
NATO procedessero normal¬ 
mente, ma di affrontare .1 
profondo dissesto determina¬ 
to dal tentativo statunitense 
di coinvolgere l’alleanza nel 
conflitto mediorientale, le pe 
santi responsabilità per ia 
permanenza nel patto di re¬ 
gimi fascisti e le proposte 
del governo americano di s«>- 
stltuire ii trattato con un nuo¬ 
vo patto noli'icn militare 
esteso al Giappone 
E’ dunque l’ora di InvjsM- 


Cassa per il Mezzogiorno oer 
la costruzione di opere Igieni¬ 
co sanitarie, la somma fissata 
dal governo in 99 miliardi è 
stata portata a 157 maliardi. 
Complessivamente gli stanzia¬ 
menti previsti dal decreto *o- 
no stati portati dagli origi¬ 
nar. 139 miliardi a 211 mi 
liardi. 

Fermariello ha quindi re- 
sp'nto la demagogia d' chi 
oggi tenta di compiere ielle 
fughe in avanti affermando a 
parole di volere un più deciso 


re il parlamento e il paese , meridionalismo, ma che nei 




del tema decisivo del supe¬ 
ramento dei blocchi militari 
contrapo^stf e di portare 
ntalia in prima fila nell’ope¬ 
ra di costruzione di un nuo¬ 
vo sistema di sicurezza 




fatti tenta di limitare la por¬ 
tata del provved*mento. 

Il governo aveva ed ha. In 
altra sede e con altri stru¬ 
menti (comincia domani, tra 
l’hitro, alla Camera un dibat¬ 
tito sul Mezzogiorno), la pos¬ 
sibilità concreta di affrontare 


Le tariffe assicurative per 
la responsabilità civile auto¬ 
mobilistica obbligatoria saran¬ 
no ridotte — in base ad una 
disposizione impartita telegra¬ 
ficamente ieri a tutte le com¬ 
pagnie abilitate ad operare 
nel ramo dal ministro dell’In¬ 
dustria — del II.25 per cento 
rispetto ai livelli attualmente 
m vigore, a partire, probabil¬ 
mente ( ma la data è « in fa¬ 
se di chiarimento»), dal 1° 
gennaio 1974. 

A seconda della potenza fi¬ 
scale dell’auto assicurata, si 
avranno, cosi, riduzioni delie 
polizze varianti da un minimo 
di 500 ad un massimo di 1.500 
lire annue Si trAtta di un be¬ 
neficio veramente irrisorio, 
soprattutto se consideriamo 
che gii organi tecnici ministe¬ 
riali hanno calcolato — sia pu¬ 
ro «in via di larga appraaol- 


mazione» — che il divieto di 
circolazione festiva diminui¬ 
sce la rischiosità delie polizze 
nella misura del 22-23 per cen¬ 
to circa. 

E opportuno ricordare, a 
questo punto, che il « rispar¬ 
mio » conseguito dalle compa¬ 
gnie italiane di assicurazione 
al termine della prima dome¬ 
nica di divieto de] traffico 
automobilistico privato ascen¬ 
de — secondo i primi calcoli 
effettuati — a circa 2,5 miliar¬ 
di di lire. 

Come si arriva a questa va¬ 
lutazione? Considerando in 
primo luogo che la parte mag¬ 
giore degli incidenti si verifi¬ 
ca nei giorni festivi; ia conge¬ 
stione del traffico festivo è 
sempre stata, infatti, alla base 
di tristi «record» (in linea 
generale, si sa che circa U 20 
per cento degli Incidenti atra* 


, Segni molto inquietanti del- 

l’incalzare di gravi minacce 

on Taviani per l’occupazione si colgono 

vii lavicini da un capo a ji' n it ro de ) p aeae 

- con caratteristiche abbastan¬ 
za uniformi. Tredici tra pio- 

# cole e medie aziende hanno 

i « o|| g\ w» g\ filò annunciato la sospensione 

[t il.ll V 11111 lllv della produzione in UMBRIA 

per quella mancanza di carbu- 

• a , * rante che aveva spinto lunedi 

riflYIO TACtII/Q scorso il presidente della Re- 

JU1IV IviJll T il gione compagno Conti a de¬ 

nunciare alla magistratura 
TAPI e la ESSO che con la 

colano per chiamate urgenti sospensione delle forniture 

dovranno specificare alla po- hanno determinato anche una 

lizia almeno le generalità del- serie di proteste popolari, co¬ 
rammalato che vanno a visi- me a Cascia e in altri centri 

tare; 3) ia competenza dei delia Val Nenna. 

permessi rilasciati a richie- Tra le imprese costrette a 
denti che risiedono in una chiudere i battenti sono le 

provincia e devono recarsi al fornaci Toppetti di Todi, la 

lavoro in un’altra va attribuì- « Laterizi Tacconi » di Terni, 

ta preferibilmente al prefet- la FAB dì Marsciano; tra quel- 

to della provincia dove ha le che stanno per sospendere 

sede l’azienda; 4) le aziende ogni attività ci sono le azien- 

erogatrìci di elettricità e gas de artigianali e le industrie 

dovranno dosarne la distri- della ceramica di Deruta So- 

buzione nei giorni festivi te- lo in questa regione i posti 

nendo presente la maggiore di lavoro in pericolo già supe- 

presenza in casa degli utenti; rano il migliaio. La giunta 

5) in alcune grandi città (in regionale ha ribadito ieri ia 

particolare a Roma) occor- necessità di raggiungere a 11- 

rerà dislocare meglio le pat- vello nazionale un accordo glo- 

tuglie di polizia, potenziare il baie per la gestione pubblica 

servizio taxi e vigilare affin- delle risorse ed una loro ra- 

ché autobus, taxi, auto pri- zionale distribuzione, 

vate non superino il livel- Situazione molto pesante 
lo di velocità dì 50 km. orari anche in SICILIA dove da un 
nei centri urbani. canto le restrizioni e gli au¬ 

menti hanno fatto precipitare 
- la crisi nei settori fondamen¬ 
tali della pesca (con la conse¬ 
guente paralisi dell’attività pe- 
nrnn schereccia) e dell’agricoltura 

(qui s’è innestata la manovra 
-•- del blocco dei fertilizzanti, de¬ 
ciso dalla Montedison per pre- 
mere in direzione dell’aumen- 
__ JL to del prezzo dei concimi chi- 

IVV||n|VlTffl mici), e dall’altro le manovre 

IH | ^ H IH dei petrolieri hanno assunto 

I ™ m ■ V caratteristiche identiche a 

quelle già messe in atto in 
m Umbria. E’ quel che è acca- 

— _ ■ __ duto a Palermo dove la ESSO 

|1||| ha ridotto del 65% le forniture 

f| di «benzinone» all’azienda 

municipalizzata del gas. L’im¬ 
provvisa e drastica depressio¬ 
ne che potrebbe di conseguen- 

» di nuovo ridurli di 42 mi- l P P T„° 

r . „ ». . vocare gravi guasti nella rete. 

venti di Fermariello e Mari Anche dai veneto allar¬ 
manti segnalazioni sulla crisi 
occupazionale. In provincia 
sa produttiva di Venezia ha chiuso i batten- 

11 senatore socialista Cor- u P er mancanza di carburan- 
retto ha egualmente espres- N. suolificio SIBB di Fos¬ 
so critiche al decreto del go- ®°*. cinquanta operai. Altre fab- 
vemo per la sua insufficien- bnche in procinto di chiude- 
za, esprimendo nel contempo ra son ° la COMET di Chiog- 
la fiducia che il Senato vor- e ì? P?MI di Musile di 

rà approvare senza modifi- P ,a Y?- p intanto il poco coni¬ 

che peggiorative il testo va- bustibile a disposizione non 
rato dalla commissione. P u ^ essere distribuito per il 

perdurare della serrata di una 
parte degli auto trasportatori; 

CO. t. e non c’è più una stufa elet¬ 
trica sul mercato. Altre fab- 
-- briche minacciano la chiusu¬ 
ra o almeno una drastica ri- 

I minictrn rlol I ounrn duzione delia produzione nella 

I IIIIIIIMIU Ubi LdVUlU zona industriale di Pordeno- 

- - ne dove già diecine di scuole 

e persino asili infantili (a Fiu- 
II me Veneto, per esempio) so- 

octn rial PI 1 no stati chiusi per mancanza 

WIU UV»I I ^1 di riscaldamento. 

B __ In TOSCANA l’allarme per 

finii#, Ianma le conseguenze delia stretta 

IICllU IGQDG energetica è stato lanciato 

**** ieri mattina in Consiglio re¬ 

gionale dal presidente della 
tinui rinvii frapposti dal go- p iur >ta Lagorio che ha defini- 
verho all’esame del provvedi- , seria » la situazio- 

mento. che aggravano il disa- ne determinata dalla mancan¬ 
gio dei pensionati e dei la- 23 dl carburanti. Mentre si 

voratori già severamente col- moltiplica il numero delle 

piti daii’aumento del costo scuole e delle altre strutture 

della vita. comunitarie costrette alle 

I parlamentari comunisti chiusura dalia mancanza di 

hanno pertanto richiesto al carburante, si delinea anche 

ministro del lavoro che il di- Q ui un . preoccupante quadro 

segno di legge venga urgente- delle difficoltà produttive. So- 

mente presentato al parla- no * n procinto di chiudere 

mento per consentirne l’at- 1» Società Metallurgica Italia- 

tento esame e la conseguente na, le Fornaci Tempora, le 

aporovazione. fabbriche di laterizi di Cecina. 

Essi. Infine, hanno informa- le vetrerie e le ceramiche del 

to della situazione determi- Valdamo superiore; nel Pisano 

natasi le presidenze dei grup- (dove sono chiuse molte scuo- 

pi comunisti della Camera e le) sono in gravi difficoltà ai- 

dei Senato. meno un centinaio di aziende 

del settore cuoio. 

“——————^Anche in EMILIA la situazio- 

TuHi i deputati comuni- ne si fa sem pre piu pesante: 
sti sono tenuti ad essere 450 operai sotto cassa tale 

___ TI*,,' grazione a Carpi per il fermo 

present' SENZA ECCEZIO- forzoso della SILAN, sospesa 

NE alla seduta di oggi 5 ia produzione del reparto tran- 

dicembre. ceria (150 operai) della Coop- 

.. legno di Spilamberto, proba¬ 

bile interruzione da domani 
_ dei servizi dell’azienda provin¬ 
ciale dei trasporti pubblici a 
Modena, trenta stabilimenti 
, ITVinTTQ r r¥?I A tessili (1500 operai) e 122 

ài»UUOl Rl/V aziende artigiane (con 820 di- 

- pendenti) con scorte solo per 

un periodo tra 1 e 5 giorni, 
9 . la metà delle abitazioni senza 

riscaldamento (ma in alcune 
Il I I I zone anche due terzi, come 

*'*'*’•• suH’Appennino modenese e In 

provincia di Forlì). Una dele- 

U 9 ~4 CT 0/ gazione di sindaci andrà do- 

| / 'yjà mani a Roma per incontrarsi 

-LftArfCX / U con il ministro dell’Industria 

y e documentargli Tinsostenibi* 

. che il divieto di circo- 

. In LOMBARDIA, le fomitu* 

;nto la rischiosità delle re di gasolio e di kerosene con- 

nica 2 miliardi e mezzo tinuano ad essere eseguite dai 

grossisti con il contagocce. Da¬ 
vanti ai negozi di kerosene, 
dali che si verificano in una ogni giorno si formano lunghe 


sa produttiva. 

Il senatore socialista Cor¬ 
retto ha egualmente espres¬ 
so critiche al decreto del go¬ 
verno per la sua insufficien¬ 
za, esprimendo nel contempo 
la fiducia che il Senato vor¬ 
rà approvare senza modifi¬ 
che peggiorative il testo va¬ 
rato dalla commissione. 

CO. t. 


tinui rinvii frapposti dal go¬ 
verno all’esame del provvedi¬ 
mento, che aggravano il disa¬ 
gio dei pensionati e dei la¬ 
voratori già severamente col¬ 
piti daii’aumento del costo 
della vita. 

I parlamentari comunisti 
hanno pertanto richiesto al 
ministro del lavoro che il di¬ 
segno di legge venga urgente¬ 
mente presentato al parla¬ 
mento per consentirne l’at¬ 
tento esame e la conseguente 
aporovazione. 

Essi, infine, hanno informa¬ 
to della situazione determi¬ 
natasi le presidenze dei grup¬ 
pi comunisti della Camera e 
dei Senato. 


Tulli i deputali comuni- { 
sii sono tenuti ad essere I 
presenti SENZA ECCEZIO¬ 
NE alla seduta di oggi 5 
dicembre. 


settimana avviene la domeni¬ 
ca). Inoltre, è noto che il 7,5 
per cento degli incidenti an¬ 
nuali si verifica nel mese di 
novembre. Ipotizzando, quindi, 
per l’intero anno in corso. 3,2 
milioni di incidenti denunziati 
(con costo medio di circa 200 
mila lirei, li 1,5 ■— cioè 240 
mila — sarebbero avvenuti — 
si afferma — fra la seconda 
quindicina di novembre e la 
prima di dicembre se non fos¬ 
sero intervenute le misure re¬ 
strittive della circolazione; le 
previsioni erano infatti di 60 
mila incidenti per settimana 
in questo arco di tempo, di 
cui circa 12 mila domenica 2 
dicembre, che però, ovviamen¬ 
te, non ci sono stati, portando 
cosi un risparmio di 2,4-2,5 mi- 
- Bardi dl lire. . • , 


file di cittadini. 

Le edicole aperte 
non oltre le 24 

La presidenza del consiglio 
informo- a chiarimento delle 
istruzioni già impartite, che 
le edicole di rivendita dei 
giornali possono continuare ad 
osservare il precedente orar.o 
di chiusura, purché tale ora 
rio rton superi le ore 24*. 

Resta salvo l’obbligo dello 
spegnimento delle insegne lu¬ 
minose alle ore 21. Sono Inol 
tre esclusi dal divieto di cir¬ 
colazione domenicale gli auto¬ 
veicoli adibiti al trasporto ad 
alla distribuzione dei porio¬ 
dici, oltre che dei quotldiml. 
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Il 7° Congresso della FIR 

Le alleanze 
della Resistenza 

La continuità di un impegno ideale nella intesa avviata tra le associazioni 
partigiane e dei perseguitati antifascisti e quelle degli ex-combattenti 


Dal 26 al 28 novembre si ì 
ò svolto a Parigi il VII Con¬ 
gresso della Federazione In¬ 
ternazionali* della Resisten¬ 
za (FIR) con la partecipa¬ 
zione di 230 delegati in rap¬ 
presentanza di 54 Associa¬ 
zioni nazionali appartenenti 
a 22 Paesi di Europa. Esclu¬ 
sivamente europeo fu, infat¬ 
ti, il grandioso memorabile 
fenomeno storico della lot¬ 
ta armata di popolo contro 
gli eserciti nazi-fascisti sca¬ 
tenati all’aggressione, alla 
distruzione e alla strage su 
estensione continentale. Fu 
dunque su piano europeo 
che nel 1945, all’indomani 
stesso della liberazione vit¬ 
toriosa, sorsero e si strinse¬ 
ro in patto solidale le orga¬ 
nizzazioni dei superstiti del¬ 
la guerra partigiana e delle 
persecuzioni con le quali le 
dittature avevano tentato di 
spegnerò nei popoli che a- 
vevano ridotto in soggezio¬ 
ne ogni ultimo anelito di 
libertà. 

Sola eccezione nella FIR 
e al Congresso di Parigi fu 
e resta Israele che, puro es¬ 
sendo geograficamente asia¬ 
tico. annovera nella sua po¬ 
polazione un’alta percentua¬ 
le di oriundi europei fra i 
quali numerosissimi sono i 
Insistenti, colà trasferitisi 
dopo essersi coraggiosamen¬ 
te battuti nelle più varie 
formazioni nazionali per la 
liberazione dei loro paesi 
originari e insieme, da par¬ 
te di molti, per la resur¬ 
rezione della loro antica e 
mai dimenticata patria. In 
quanto all’Italia essa è 
presente nella FIR attra¬ 
verso l’Associazione Na¬ 
zionale Partigiani Italiani 
(ANPI) e l’Associazione Na¬ 
zionale Perseguitati Politici 
Italiani Antifascisti (AN- 
PPIA) a carattere unitario, 
oltre ad una piccola orga¬ 
nizzazione piemontese i cui 
appartenenti, richiamandosi 
al nome di Giacomo Matteot¬ 
ti, hanno prescelto di con¬ 
tinuare a fare parte a sé an- 
_ che nei tempi di pace, così 
come avevano fatto durante 
la guerra partigiana. Il che 
d’altronde non contrasta con 
lo Statuto della FIR, la qua¬ 
le accoglie singolarmente o 
in forma associata, indipen¬ 
dentemente dalla loro qua¬ 
lificazione politica o ideolo¬ 
gica, tutti coloro che com¬ 
batterono nella Resistenza, 
al solo patto che restino 
apertamente fedeli agli idea¬ 
li dell’indipendenza di ogni 
nazione e della libertà e di¬ 
gnità dell’uomo in un mon¬ 
do di pace e di giustizia. 

Naturalmente, commisu¬ 
rando a questi suoi principi 
programmatici fondamentali 
gii avvenimenti che hanno 
segnato negli ultimi trenta 
anni il corso agitato della 
vita mondiale e dei singoli 
paesi, la FIR è venuta di 
volta in volta traducendoli 
in adeguali orientamenti di 
azione, nella cui determina¬ 
zione ha dovuto sempre evi¬ 
tare, pur nclPosservanza in¬ 
derogabile di quei principi, 
di ferire e di respingere 
qualcuna delle molteplici 
componenti del suo quadro 
associativo. E quanto ciò non 
sia sempre facile Io si com¬ 
prende quando ad esempio 
si tenga presente che la Re¬ 
sistenza francese è presente 
e attiva nella FIR, come già 
lo fu nel maquis combatten¬ 
te. attraverso i due suoi fi¬ 
loni principali che attingono 
rispettivamente al gollismo 
e al comuniSmo. Ma dalle 
tempestose mutevoli con¬ 
giunture del trentennio — 
a partire dalla rottura del¬ 
l'alleanza antihitleriana al¬ 
la guerra fredda, dal risor¬ 
gente militarismo tedesco 
alFingigantita minaccia ato¬ 
mica, dalla rinascita mala¬ 
mente mimetizzata del fasci¬ 
smo e del nazismo alla per¬ 
secuzione contro i combat¬ 
tenti partigiani — sono sem¬ 
pre emerse alcune aitei nati¬ 
ve. dinanzi alle quali nessu¬ 
no che avesse vissuto l’epo¬ 
pea resistenziale avrebbe po¬ 
tuto avere dubbi o esita¬ 
zioni. 

Così la FIR, dinanzi alle 
interdipendenti minacce al¬ 
la pace e alle istituzioni de¬ 
mocratiche. non tardò a 
prendere posizione a favore 
della pacifica coesistenza e 
contro i blocchi contrappo¬ 
sti, per il definitivo ricono¬ 
scimento delle frontiere se¬ 
condo i risultati della vitto¬ 
riosa guerra antinazista e 
contro il riarmo della Ger¬ 
mania, per la ratifica del¬ 
l’accordo di sospensione de¬ 
gli esperimenti atomici e 
contro la corsa al riarmo, 
per la sicurezza europea e 
contro ogni forma di inter¬ 
vento negli affari interni 
dei singoli paesi, per la pu¬ 
nizione dei criminali nazifa¬ 
scisti c contro la prescrizio¬ 
ne dei loro delitti, per il di¬ 
vieto della riorganizzazione 
sotto qualsiasi forma dei 
partiti fascista e nazista, ecc. 
«cc. 

Il Congresso di Parigi, ri¬ 
confermando all* unanimità 


queste direttive, cho hanno 
trovato in adeguata maniera 
applicaziono da parte di 
tutte le associazioni resi¬ 
stenziali nei loro rispettivi 
paesi, ha rilevato con sod- 
disfaziono come esse, an¬ 
ello grazie, al suo contribu¬ 
to, abbiano assicurato per 
intanto il raggiungimento 
di notevoli risultati nel cam¬ 
po dei rapporti internazio¬ 
nali o nella situazione inter¬ 
na di numerosi paesi con il 
miglioramento dello relazio¬ 
ni fra l’URSS e gli USA, la 
stipulaziono del trattato de¬ 
finitivo di pace tra la RFT 
e la Polonia, il reciproco ri¬ 
conoscimento della RDT e 
della RFT, le riunioni pre¬ 
paratorie della Conferenza 
per la sicurezza europea e 
di quella per il disarmo. 

Ma il Congresso non ha 
fatto proprio l’eccésso di ot¬ 
timismo manifestato in pro¬ 
posito da alcuni degli ora¬ 
tori intervenuti nel dibatti¬ 
to, sottolineando nei pro¬ 
pini documenti conclusivi la 
gravità dei pericoli che tut¬ 
tora incombono sulla pace 
nel mondo e che insidiano 
in tanti paesi di ogni conti¬ 
nente le istituzioni e le li¬ 
bertà democratiche, come 
dimostrano ad evidenza le 
non sopite fiamme di guerra 
nel Medio Oriente e la pro¬ 
secuzione dei combattimen¬ 
ti nel sud-Vietnam, la so¬ 
pravvivenza di tanti regimi 
fascisti in Europa nella 
complice tolleranza dei regi¬ 
mi democratici e il loro mol¬ 
tiplicarsi nell’America lati¬ 
na. il susseguirsi dei « gol¬ 
pe », militari e no, accom¬ 
pagnati da orrende stragi e 
spietate repressioni, l’impu¬ 
nità assicurata ai tessitori 
di trame eversive che vanno 
mano a mano collegando in 
un solo piano di continente 
in continente le forze ostili 
al progresso civile e socia- 
io dell’umanità, la mancata 
distruzione delie armi ato¬ 
miche e la loro sempre più 
diffusa dislocazione in ogni 
zona geografica, l’aumento 
pauroso dei bilanci mili¬ 
tari. 

Tutto ciò impone non solo 
una costante mobilitazione 
delle Associazioni della Re¬ 
sistenza a guida e avanguar¬ 
dia dei popoli nella difesa 
della loro indipendenza na¬ 
zionale e delle loro libertà, 
ma la ricerca e il consoli¬ 
damento di nuove alleanze 
fondate su un comune im¬ 
pegno ideale di civiltà e di 
progresso. E qui il Congres¬ 
so ha salutato con entusia¬ 
smo l’avviata intesa tra la 
FIR e la FMAC (Federazio¬ 
ne Mondiale degli Ex-Com¬ 


battenti), che, superando 
una contrapposizione susci¬ 
tata e alimentata a lungo 
per torbide finalità politiche 
tra le file dei reduci di 
guerra dai professionisti del 
nazionalismo più deteriore, 
hanno ritrovato finalmente 
i motivi di una loro neces¬ 
saria congiunta battaglia 
per la salvezza del mondo 
dallo rovine che lo minac¬ 
ciano. E ciò nonostante la 
innegabile diversità che in¬ 
tercorre come qualificazione 
istituzionale e come forma¬ 
zione ideologica fra chi 
combattè per obbligo impo¬ 
sto in un quadro gerarchico 
retto da dure norme di di¬ 
sciplina e chi impugnò le ar¬ 
mi per servire volontario in 
formazioni governate demo¬ 
craticamente una causa li¬ 
beramente prescelta. Ma, a- 
vendo tutti vissuto e soffer¬ 
to le stesse terribili espe¬ 
rienze. in tutti è maturato 
in definitiva il convincimen¬ 
to di una comunità di desti¬ 
no e di azione della quale la 
Conferenza di Poma del no¬ 
vembre 1971, che vide riu¬ 
niti assieme gli ex Combat¬ 
tenti. i Resistenti e le Vit¬ 
timo della guerra aveva se¬ 
gnato il primo promettente 
traguardo. 

Ora. con significativa coin¬ 
cidenza di luogo e di data, 
la FMAC e la FIR hanno 
convocato contemporanea¬ 
mente a Parigi i loro Con¬ 
gressi per affrontarvi in pa¬ 
rallelo e in confluenza 1 
maggiori problemi che i tem¬ 
pi propongono e ripropon¬ 
gono insistentemente agli 
uomini, alle Nazioni e al 
mondo: i problemi della 
pace, della libertà e della 
giustizia. E con l’aDplauso 
unanime con il quale esse 
hanno salutato l’abbraccio 
che le loro Presidenze si so¬ 
no scambiate in reciproca 
visita di saluto, le due As¬ 
semblee hanno definitiva¬ 
mente consacrato il patto 
di alleanza. 

A conclusione dei propri 
lavori il Congresso della 
FIR ha poi riconfermato al¬ 
la propria presidenza il 
comnagnu sanatore Ariamo 
Banfi in riconoscimento d**i 
meriti da lui acouistati di¬ 
rigendo o lin ^ageez^a e riso¬ 
lutezza dal nreeedente Con- 
eresso di Venezia la Fede¬ 
ra-don» ma soch» ner ?tt». 
s*ar» so''-iinemente alla Re¬ 
sistenza Italiana i sentimen¬ 
ti di ammirazione che per 
le sue imprese eroiche eli 
eroi»! movimenti resistenzia¬ 
li d> tutta Enron? fraterna¬ 
mente le dedicano. 

Umberto Terracini 


IL PAESE ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 



Un tumultuoso processo di sviluppo segnato da aspre contraddizioni sociali — Domenica si vota 
per eleggere il presidente della Repubblica, i membri delle Camere, delle assemblee legislative 
degli stati della federazione e dei consigli municipali — Lo schieramento delle forze in campo 



CARACAS - Un quartiere di baracche a ridosso dei moderni grattacieli 


Nostro servizio 

CARACAS, dicembre 

Dopo alcune settimane di 
una frenetica e folkioristica 
campagna elettorale, domenica 
9 dicembre i venezolani si re¬ 
cheranno alle urne per elegge¬ 
re il presidente della Repub¬ 
blica, i membri delle due Ca¬ 
mere. quelli delle assemblee 
legislative dei venti Stati del¬ 
la federazione e quelli dei con¬ 
sigli municipali. E' la quarta 
volta che si tengono elezioni 
dopo la caduta, nel 1958, del ge¬ 
nerale Pérez Jiménez. il ditta¬ 
tore che aveva rinverdito la 
tradizione della repressione 
conservatrice, ergendosi ad ar¬ 
bitro dei gruppi di pressione 
deU’alta borghesia e dell’eser¬ 
cito secondo l'antica profezia 
di Simòn Bolìvar, il quale pre¬ 
vide che dopo di lui il paese 
« sarebbe stato abbandonato a 
tiranne'Ii senza scrupoli e sen¬ 
za nerbo ». 

Sembrò già un fatto miraco 
loso che nel ’63 al termine del 
mandato presidenziale di Ro 
mulo Betancourt — l’uomo 
che avrebbe dovuto portare il 
paese sulla via della democra¬ 
zia e che lo trascinò, invece, 
nelia guerra civile — fosse 
possibile eleggere regolarmen¬ 
te un successore, nella perso¬ 
na di Raul Leoni di Acción 


democratica come * Betan¬ 
court. Nella terza consulta¬ 
zione (1968) la violenza del¬ 
la repressione esercitata dai 
governi di Acción demo¬ 
cratica, favorì la vittoria 
del cristiano sociale COPE! 
(Comitato di Organizzazione 
Politica Elettorale Indipen¬ 
dente) e Rafael Caldera fu e- 
letto presidente (ma la mag¬ 
gioranza del Congresso restò 
ad Acción democratica). 

Le istituzioni 
dello Stato 

Dovendo definire la caratte¬ 
ristica di queste elezioni 1973. 
non si può non tener conto 
del processo di sviluppo, spes¬ 
so tumultuoso, del paese. La 
popolazione del Venezuela che 
cresce ritmo di un milio¬ 
ne di p rsone ogni tre anni, 
ha superato gli undici milio¬ 
ni, raddoppiandosi dai tempi 
di Pérez Jiménez. Lo sviluppo 
della produzione del petrolio 
e del ferro fanno del Venezue¬ 
la il paese più ricco per red¬ 
dito prò capite di tutto il sub 
continente latino americano; il 
bolìvar è una moneta forte; il 
paese è diventato da agricolo, 
fortemente industriale; si è 
i creata una borghesia ricca. 


Gli scritti di padre Bartolomeo Sorge 


Un appuntamento per i cristiani 

Una ricerca che affronta il tema della « scelta anticapitalistica» senza allonta¬ 
narsi dal magistero della Chiesa — « Crescono sempre più i cristiani che ere* 
dono di trovare nel socialismo una maggiore aderenza ai princìpi evangelici » 


La necessità, per la Chie¬ 
sa e per i cristiani, di mi¬ 
surarsi con tl mondo di 
oggi e quindi di non elu¬ 
dere il confronto e anche il 
dialogo con movimenti di ispi¬ 
razione marxista per costruire 
insieme una società diversa e 
più giusta, era stata intuita 
IO anni fa da Giovanni XX!U. 
Egli, nella distinzione com¬ 
piuta tra le grandi realtà sto 
riche e le dottrine filosofi¬ 
che, aveva infatti indicato la 
via per superare vecchi stec¬ 
cati di natura ideologica ed 
j ogni forma di integrismo. 
Nella Pacem in terrls si affer¬ 
mava « Può verificarsi che un 
avvicinamento o un incontro 
di ordine pratico, ieri rite¬ 
nuto non opportuno o non fe¬ 
condo oggi invece lo sia o lo 
possa divenire domani ». 

Le encicliche 
sociali 

Nel dibattilo che da allora 
si c aperto e che in tutto il 
periodo postconciliare lino ad 
oggi ha visto manifestarsi nel 
mondo cattolico e nella stes¬ 
sa Chiesa non pochi contrasti 
e polemiche, si inseriscono 
le conferenze ed i saggi di 
padre Bartolomeo Sorge scrit¬ 
ti negli ultimi tre anni ed ora 
pubblicati da Comes Edizioni 
con il titolo Capitalismo scel¬ 
ta di classe socialismo La 
pubblicazione di questi sag¬ 
gi ha acquistato, per due 
ragioni, magg ore interesse. 
Innanzitut'o l'apparizione su 
Civiltà Cattolica, di cui padre 
Sorge a partire dai primi di 
ottobre è diventato direttore, 
di un suo saggio su « Fede e 
impegno politico » (su questo 
tema si srolgerà nel 1974 il 
Smodo mondiale dei vescovi 
a Roma), in secondo luogo, 
un discorso che egli ha tenuto 
al convegno di Rimini (11-13 
ottobre) promosso dalle AC- 
LI, da cui è emerso un certo 
ripensamento critico delta 
Chiesa nei confronti del movi¬ 
mento aclista. . , ,.. 
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La ricerca di padre Sorge 
— a differenza di quella di 
altri autorevoli teologi e so¬ 
ciologi cristiani che hanno e- 
laboralo la teologia della li¬ 
berazione, remterpretando il 
messaggio cristiano in rap¬ 
porto alle aspirazioni dei po¬ 
poli sfruttati dell'America La¬ 
tina e del Terzo mondo — af¬ 
fronta i temi della a scelta an¬ 
ticapitalistica ». della « scelta 
di classe » e della « scelta so¬ 
cialista » senza mai prescinde¬ 
re dal magistero della Chiesa 
e dal gradualismo che lo in¬ 
forma. 

Muovendosi su questa linea, 
con l'intento di mantenere a- 
perto il dialogo tra movimen¬ 
to (ACL1 , FU CI, Azione Cat¬ 
tolica, sindacalisti cristiani), 
operai cattolici e gerarchia, 
egli tuttavia non perde di 
vista l'esigenza di andare ol¬ 
tre le scelte già fatte. La 
sollecitazione che ne viene è 
di sviluppare quell inseana- 
mento cristiano avviato con la 
Populorum progressio ed altri 
documenti recenti per contri¬ 
buire all'analisi del sistema 
capitalistico e per rendere 
partecipi il mondo cattolico e 
la stessa Chiesa dei processi 
rivoluzionari che si aprono nel 
mondo. 

« Le encicliche sociali — 
scrive padre Sorge — hanno 
sempre esortato i cattolici ad 
adoperarsi per correggere il 
sistema economico capitalisti¬ 
co, non per abolirlo », anche 
se — egli aggiunge — il magi 
stero della Chiesa, a comin¬ 
ciare dalla Rerum novarum 
di Leone XIII, « ha sempre 
condannato il capitalismo in 
tutte le forme ». L’analisi del¬ 
le contraddizioni del capitali¬ 
smo, viste nel loro aspetto c- 
conomico, sociale e culturale 
viene ripresa ed approfondita 
da Giovanni XXIII con la Ma- 
ter et magistra. là dove si af¬ 
fermava che «se le strutture, 
il funzionamento, gli ambienti 
di un sistema economico sono 
tali da compromettere la di¬ 
gnità umana », bisogna dire 
che « un siffatto sistema eco¬ 
nomico i ingiusto . , 
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« La stessa Populorum pro- 
gressio di Paolo VI si pronun¬ 
cia per una riforma coraggio¬ 
sa e radicale del sistema capi¬ 
talistico di cui riconosce le 
« profonde ingiustizie ». L’en¬ 
ciclica ammette d'altra parte 
che ci si potrebbe trovare in 
una situazione in cui «l’al¬ 
ternativa rivoluzionaria al si¬ 
stema capitalistico potrebbe 
divenire un dovere di coscien¬ 
za ». qualora siano compro¬ 
messi <■ i diritti fondamentali 
della persona » e minacciato 
« il bene comune ». 

Riconosciuta la necessità 
che i cattolici lottino a fondo 
« perché il sistema capitalisti- 
co sia superato » la lesi ai 
padre Sorge rivela tuttavia lo 
stesso limite e to stesso gra¬ 
dualismo che si riscontrano 
negli ultimi documenti ponti¬ 
fici. Affrontando infatti t pro¬ 
blemi che stanno dinanzi a un 
cattolico che voglia optare per 
il socialismo o misurarsi con 
esso, egli si preoccupa soprat¬ 
tutto di non operare rotture 
con l'insegnamento del magi¬ 
stero della Chiesa quale è 
oggi (e che potrà essere — 
come ci fa intendere tra te 
righe — diverso domani). 

Il cammino 
da percorrere 

L'autore sottolinea che la 
Octogesima adveniens di Pao¬ 
lo VI « denuncia le contraddi¬ 
zioni dell'interclassismo stati¬ 
co », su cui si sono attcstati 
in questi anni movimenti e 
partiti di ispirazione cristia¬ 
na, fra cui Ui OC. Da .questa 
denuncia, egli trae la conse¬ 
guenza che oggi « s’impone il 
passaggio ad un tipo nuovo di 
interclassismo dinamico ». ca¬ 
pace di impedire, « mediante 
strumenti idonei di controllo 
sociale, che le cìassi più forti 
possano sfruttare impunemen¬ 
te quelle più deboli ». 

Se queste sono le sue tesi 
per quanto riguarda il tem¬ 
po presente, per il futuro egli 
pensa che si debba accertare 


fino a qual punto ale recenti 
esperienze del mondo sociali¬ 
sta possano giustificare un 
giudizio nuovo sul marxismo 
di oggi » da parte della Chiesa 
e dei cattolici. Una verifica in 
tal senso — afferma padre 
Sorge — può essere compiuta 
tenendo presente la Pacem in 
terris là dove si afferma che 
ale dottrine, una volta elabo¬ 
rate e definite, rimangono 
sempre le stesse, mentre i mo¬ 
vimenti, agendo sulle situazio¬ 
ni storiche incessantemente e- 
volventisi, non possono non 
subirne gli influssi e quindi 
non possono non andare sog¬ 
getti a mutamenti anche pro¬ 
fondi ». 

Se ciò che il cristiano non 
può accettare — scrive ancora 
Sorge — vèti marxismo co 
me ideologia e come visione 
totalizzante, globale dell'uo¬ 
mo », nessuno tuttavia ~ può 
« negare quanto di valido il 
marxismo ha portalo alla no¬ 
stra conoscenza dei mecca¬ 
nismi della vita sociale ed 
economica ». 

Sorge aggiunge: «Sugli a- 
spetti disumanizzanti del ca¬ 
pitalismo possiamo essere tut¬ 
ti d'accordo. Tutti vogliamo il 
superamento del sistema e la 
liberazione dell’uomo dallo 
sfruttamento e dalle sue alie¬ 
nazioni ». Il dato che egli è 
interessato a porre in rilievo 
è dunque questo: «la comuni¬ 
tà cristiana rimane essenzial¬ 
mente aperta al dialogo con 
tutti ». « E’ questo un cammi¬ 
no — conclude padre Sorge 
— che il Concilio ha chiara¬ 
mente iniziato, ma che resta 
ancora in massima parte da 
percorrere. Eppure sta qui 
l’appuntamento della Chiesa 
con la storia, oggi ». 

Un discorso, dunque, volto 
a sollecitare la Chiesa ed i 
cattolici a comprendere « i se¬ 
gni dei tempi », mutati a fino 
al punto che crescono sempre 
più i cristiani che credono di 
trovare nel socialismo una 
maggiore aderenza ai princìpi 
evangelici ». 

Alctste Santini 
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mentre la fascia della popola¬ 
zione disoccupata si e estesa ] 
a quasi 800.000 unità. Il 60" o 
della popolazione ha meno di 
24 anni ed infine, accanto a 
una straordinaria ricchezza si 
è - formata un'altrettanto 
straordinaria miseria. Le ten¬ 
sioni sociali conseguenti all'in- 
sopportabile ingiustizia socia¬ 
le dettero luogo nel recente 
passato a mamiestaziom di lot¬ 
ta ad oltranza. Per anni alla 
feroce e sanguinosa repressio¬ 
ne di Betancourt e Leoni, si 
rispose con la guerriglia ru¬ 
rale. 

Ebbene, ciò che carattenz 
za queste consultazioni non è 
più il fatto, abbastanza inso¬ 
lito neHa storia venezolana, 
che i poteri statali vengano 
trasmessi per la quarta volta 
consecutiva attraverso la pro¬ 
cedura elettorale, ma che si 
voli in un clima di maggiore 
distensione sociale e politica, 
assolutamente assente nelle e 
lezioni del 1963 e del 1968. Ba¬ 
sti pensare cne il Partito Co¬ 
munista ed il MIR (Movnnitn- 
to izquierda revolucionana) 
rientrati nella legalità parteci¬ 
pano alle elezioni e che pro¬ 
prio in questi giorni è stata 
vietata dal Consiglio superio¬ 
re elettorale ogni campagna 
ideologica antisocialista, del ti¬ 
po, per intenderci, di quella 
che in Italia era di moda ne¬ 
gli anni della guerra fredda. 

Questo non significa che la 
tensione sociale e politica sia 
scomparsa o che la democra¬ 
zia sia divenuta carne della 
carne della Repubblica. Ai con 
trario ci sembra che nè l’una 
nè l'altra cosa si siano verifi¬ 
cate. perchè in realtà mai come 
oggi i contrasti tra ricchezza 
e miseria sono stati tanto acu¬ 
ti e la democrazia venezolana 
ha rivelato la estrema debo¬ 
lezza delle sue strutture. Ci pa¬ 
re invece che la politica di pa¬ 
cificazione di Caldera abbia a- 
vuto l’obiettivo di allargare il 
piu possibile la base delio sta¬ 
io, riuscendo a renderlo, quin¬ 
di in una certa misura, più 
solido rispetto ai possibili as¬ 
salti delle forze eversive tra¬ 
dizionali: i grupoi di pressio 
ne manovrati daS'estemo e u- 
na parte delle forze armate. 

Ma questa politica non po¬ 
trebbe essere pienamente com¬ 
presa se non si tenesse conto 
dell'altra sua faccia: !a politi¬ 
ca nazionalista, cioè la difesa 
degli interessi e dei valori na¬ 
zionali visti nel quadro delia 
solidarietà politica ed economi¬ 
ca latino-americana. Siamo di 
fronte, in altre parole. aH'at- 
teggiamento di uno strato im¬ 
portante della borghesia vene¬ 
zolana. rappresentato dal CO 
PEL che in questo modo cer¬ 
ca di orientare secondo una 
sua visione di classe il proces¬ 
so di sviluppo nazionale. 

Se si parte da questo pun- 
to di vista è più facile inten¬ 
dere in che cosa si differenzia 
m sostanza la politica, e quin¬ 
di il programma del COPEI. da 
quelli di Acción democratica. 
Quest’ultima è l'altro protago 
nista principale di queste ele¬ 
zioni. Anche Acción democra¬ 
tica è un partito della bor¬ 
ghesia ma la sua visione del 
lo stato e della politica nazio¬ 
nale venezolana è assai diver¬ 
sa da quella del COPEI. Lo 
slogan popolaresco e pacioso 
di Lorenzo Femandez, il can¬ 
didato copeiano. è: « Lorenzo, 
un presidente amico! ». men¬ 
tre quello dell’antagonista. 
Carlos Andrès Pérez, già mi¬ 
nistro degli interni di Betan¬ 
court e quindi ritenuto respon¬ 
sabile della repressione polizie¬ 
sca di quegli anni, è: « Demo 
crazia con energia! ». E men¬ 
tre il presidente uscente Cai 
dera conduce una campagna 
elettorale. In buono stile cri¬ 
stiano sociale, inaugurando o- 
pere pubbliche, Carlos Andrés 
Pérez detta alla stampa una 
intervista in cui biasima la 
proliferazione dei partiti fa¬ 
cendo intendere che spetta al 
governo, e quindi a lui quan¬ 
do sarà presidente, di stabi¬ 
lire quali sono utili e quali 
dannosi e quindi da vietare. 

Al problema dello stato i par¬ 
titi che si richiamano fonda¬ 
mentalmente alla concezione 
democratico-borghese, sembra¬ 
no dare la priorità rispetto al 
problema sociale. Al contrarlo 


gli schieramenti elettorali che 
si richiamano non demagogi- 
camente al socialismo, e cioè 
Nueva juerzu di Jesus Angel 
Paz Galariaga, di cui fa par¬ 
te oltre al MKP (Movimiento 
electoral del Pueblo) e alla 
UPI (Unidad popular de Iz- 
quierda) il Partido Comunista 
da un iato, e dall'altro quello 
che comprende il MAS (Movi¬ 
mento ai socialismo, uscito da 
una scissione del P.C.) ed il 
MIR (Movimiento izquierda 
revolucionaria) il cui candida¬ 
to è Jo^e Vicente Rangel, av¬ 
vertono si l’importanza del pro¬ 
blema dello stato ma dicma 
rano che esso può risolversi 
solamente nel quadro di una 
soluzione prioritaria del pro¬ 
blema sociaie. 

La sensibilità di fronte al 
problema deilo Stato e dei rap¬ 
porti tra ì suoi poteri, legisla¬ 
tivo, esecutivo e giudiziario, e 
indice, quanto meno, della co¬ 
scienza difiusa che la realtà 
sociale ed economica si è svi¬ 
luppata ad un ritmo molto più 
veloce di quanto non abbiano 
fatto le istituzioni statali scle- 
rotizzate da una visione un po’ 
astratta quale è quella pro¬ 
pria della Costituzione del 
1961. Il tentativo che COPEI 
e Acción democratica fanno di 
affrontare la soluzione di que¬ 
sto problema, seppure da pun¬ 
ti di vista differenti, ha que¬ 
sto, in comune, che l'una e ia 
altra continuano ad avere del¬ 
la democrazia, e quindi dello 
Stato, una concezione staccata 
dalla realtà del processo socia¬ 
le ed economico, e quindi a- 
stratta. 

Completa il quadro dei par¬ 
titi di centro sinistra, per usa¬ 
re un'espressione che dia per 
approssimazidne l’idea della 
collocazione politica dei vari 
schieramenti. l'URD - o U- 
nion republicano-democratica 
di Jòvito Villalba, vecchio uo¬ 
mo politico appartenente co¬ 
me Betancourt e Leoni alla 
« generazione del 1328 », anno 
in cui con un poderoso scio¬ 
pero studentesco ebbe inizio 
la lotta contro la dittatura mi¬ 
litare di Gòmez. La URD a- 
veva aderito allo schieramento 
di Nueva fuerza, ma la scel¬ 
ta a cxndidato del dottor Paz 
Galarraga, un pediatra indio, 
vecchio militante di Acción 
democratica e carcerato poli¬ 
tico sotto Pérez Jiménez. ha 
spinto Villalba fuori della coa¬ 
lizione. La sua posizione è 
quella di un radicalismo bor¬ 
ghese privo di una visione or¬ 
ganica e veramente progressi¬ 
sta dell'azione politica. 


Ai primi 
posti 


industrie di base. Ambedue so¬ 
no favorevoli al Patto Andino 
e ad una politica d’integrazio- 
ne economica Sei paesi latino¬ 
americani. Ma ciò che distin¬ 
gue principalmente i due schie. 
ramenti è il diverso atteggia¬ 
mento di fronte alle elezioni. 
La posizione di Nueva fuerza 
è più possibilista e concreta, 
poiché si pone di fronte ai 
problemi reali del paese con 
l’intento di suggerire una so¬ 
luzione socialista in un qua¬ 
dro di trasformazione a lungo 
termine della società. La posi¬ 
zione politica dello schiera¬ 
mento MAS e MIR di Jo¬ 
sé Vicente Rangel, appare piut¬ 
tosto come una dichiarazione 
di principio, e perciò stesso 
assai vaga ed imprecisa, e non 
un concreto programma. Lo 
scopo sembra allora essere 
quello di attrarre il maggior 
numero possibile di scontenti, 
specialmente giovani ed intel¬ 
lettuali. 


La volontà 
di autonomia 


limili MIMI II III* 


EDITORI 

RIUNITI 

NOVITÀ' 


STORIA DEL 
SOCIALISMO 

a cura di Jacques Droz 


Voi. I 

Dalle origini al 1875 


prefazione di Enzo Santarelli 
— Grandi Opere • pp. 768 • 
48 tavole f. t. • L. 8.500 • Per 
la prima volta una storia or. 
ganlea e documentatissima 
del movimento socialista nel 
mondo ad opera del piu qua¬ 
lificati specialisti internazio¬ 
nali, come Jacques Droz, Jean 
Chesneaux, Albert Soboul, 
Jean Bhuhat, Annle Kriegel, 
Claude Mossé, Francois Ba* 
darida. Questo primo volume 
va dalle più antiche utopie al¬ 
la I Internazionale. 


NERUDA 


Incitamento 
al nixonicidio 


XX secolo • pp. 160 • L. 1.000 
SÌ tratta dell'ultimo poema 
pubblicato dal poeta cileno 
prima di morire sui tragl- 
ci destini della sua patria 
e sulla incombente minaccia 
reazionaria. Una violentissima 
requisitoria in versi contro I 
generali e soprattutto una ro¬ 
vente chiamata in causa delle 
responsabilità americane e di 
Nixon in prima persona. 

ISTITUTO GRAMSCI 


Scienza 

e organizzazione 
del lavoro 


a cura di Franco Ferri - Nuova 
biblioteca di cultura • 2 voli. 
* pp. 900 - L. 7.000 - Lotte 
operaie, sviluppo tecnologica 
e tendenze generali dell’eco- 
nomia nel vivo e appassio¬ 
nato dibattito di studiosi, eco¬ 
nomisti. tecnici, sindacalisti e 
ricercatori marxisti. 

MARIRTEGUI 


Lettere dall'Italia 


a cura di Ignazio Delogu - Bi¬ 
blioteca del pensiero moder¬ 
no • pp. 448 - L. 5.000 - Sono 
qui raccolte quaranta lettere 
che José Carlo Mariategui — 
intellettuale di rilievo e fon¬ 
datore del Partito socialista 
del Perù — ha inviato da Ro¬ 
ma — ove si trovava in esi¬ 
lio politico — a vari giornali 
di Lima negli anni 1919-1923. 
Una nuova e autorevole testi¬ 
monianza sul periodo di mag¬ 
giore crisi italiana. 


E" estremamente probabile 
che COPEI e Acción democra¬ 
tica si contendano la vittoria 
e conquistino i primi due po¬ 
sti nella graduatoria elettora- 
.e del 9 dicembre. Il COPEI 
ha da vincere anche le elezio¬ 
ni al Congresso per non re¬ 
stare in minoranza come av¬ 
venne nel 1968. La mancata 
conquista della maggioranza 
al Congresso non solamente in¬ 
debolirebbe la politica del y.e- 
sidente copeiano, ma costitui¬ 
rebbe un pericolo perché, in 
caso di scomparsa del presi¬ 
dente eletto, gli succederebbe 
secondo la costituzione il pre¬ 
sidente del Senato. Ora si 
mormora, non si sa con quale 
fondamento, che la salute di 
Lorenzo non sia, a causa del 
cuore, molto soddisfacente. Il 
terzo e il quarto posto dovreb¬ 
bero andare alle due forma¬ 
zioni socialiste, a quella di Paz 
Galarraga con il PCV e a 
quella di José Vicente Rangel 
con il MAS che si è staccata 
recentemente dal partito. Se 
a Paz non fosse venuta meno, 
inopinatamente, l’adesione del- 
l’URD di Jòvito Vilialba, Fuer¬ 
za nueva sia pure a prezzo 
di un'omogeneità politica di¬ 
scutibile avrebbe ottenuto un 
sicuro successo. 

Cosa distingue le posizioni 
di F*az da quelle di Josè Vi¬ 
cente? Ambedue postulano una 
radicale trasformazione della 
società venezolana in senso so¬ 
cialista. si dichiarano favorevo¬ 
li alla nazionalizzazione delle 
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Tutti i partiti e gli schiera- 
menti elettorali che abbiamo 
fin qui presentato si dichiara 
no fautori di una politica na¬ 
zionalista: essi perciò appro 
vano l’ingresso nel Patto Andi¬ 
no avvenuto nel febbraio scor¬ 
so con 1’accordo chiamato «il 
Consenso di Lima»; si dichia¬ 
rano favorevoli ad anticipare 
la nazionalizzazione dello sfrut¬ 
tamento del petrolio, già fissa¬ 
ta per il 1983. dichiarano di 
voler regolamentare l’afflusso 
di capitale straniero. Ma da 
partito a partito la differenza 
dei modi e dei tempi di appli¬ 
cazione di tali misure politi¬ 
che. dà il senso esatto della 
reale posizione di ciascuno. 
Poiché è chiaro che il maggio¬ 
re o minor radicalismo nella 
loro applicazione indica la più 
decisa o la meno decisa, o del 
tutto inesistente, volontà di 
staccarsi dalla dipendenza im¬ 
perialista nord americana. In 
realtà anche nel caso venezo¬ 
lano sono i partiti dei lavora¬ 
tori che si richiamano al socia¬ 
lismo quelli che innalzano la 
bandiera dei concreti interessi 
nazionali. Questo spiega la lo 
ro crescente fortuna nei con¬ 
fronti delle masse popolari, dei 
giovani, del ceti medi. 

Degli altri schieramenti po¬ 
litici l’unico che meriti di es¬ 
sere ricordato è quello che fa 
capo all’ex dittatore, generale 
Perez Jimenez. Costui, sbalza¬ 
to dal potere nel 1958 e fuggi¬ 
to negli Stati Uniti, fu sostitui¬ 
to daH'ammiraglio Larrazabal, 
allora appoggiato dai comuni- 
I sti ed oggi fiancheggiatore del- 
j la campagna di Lorenzo Fer- 
nandez. Rientrato in Venezue¬ 
la l'ex dittatore subi un pro¬ 
cesso per malversazioni e altri 
reati comuni e fu privato del 
diritto di voto. Pérez Jiménez 
conta qualche centinaio di mi¬ 
gliaia di voti che provengono 
dalla fascia conservatrice e fa¬ 
scista del paese. Questi voti so¬ 
no sollecitati e desiderati da 
tutti i partiti di centro sini¬ 
stra e di destra. 

Nel 1968 sembra che andas¬ 
sero al COPEI, oggi non si sa 
perché mentre Pérez Jiménez 
ha dichiaralo dhe i suoi voti 
non debbono andare a nessun 
candidato presidenziale, tutti i 
candidati si dichiarano certi 
che avranno i voti dei perez- 
jimenisti. Perfino il MAS 
pubblica senza commento, sul 
numero del 23 novembre del 
suo giornale Punto, una 
documentata dichiarazione se¬ 
condo la quale «José Vicente 
(Rangel) riceverà i voti anti- 
sistema dei perezjimenisti ». 

Dove va il Venezuela? I pros¬ 
simi risultati elettorali non sa¬ 
ranno forse decisivi per chia¬ 
rirlo perché altri fattori inter¬ 
vengono a determinare 1’orien-' 
tamento politico del paese, ol¬ 
tre a quello elettorale. Tutta¬ 
via l’esito della consultazione 
popolare potrà accelerare o ri¬ 
tardare 11 processo di svilup¬ 
po democratico e sociale del 
Venezuela, e soprattutto quel¬ 
lo d’integrazione e di libera¬ 
zione di tutta l’America Latina. 

. Antonio Bomiori 


FORTEBRACGIO 


Dalla nostra parte 

Corsivi 1973 


prelazione di Aniello Coppo¬ 
la — disegni di Gal — Fuori 
collana • pp. 280 +• 16 tavole 
f. t. • L 2.000 - Si tratta di 
una nuova raccolta — la quar¬ 
ta — degli ormai famosi cor¬ 
sivi che Mario Melloni — 
sotto il popolarissimo pseu¬ 
donimo di Fortebraccio — ha 
pubblicato sull’ « Unità » dai 
gennaio al settembre di que¬ 
st'anno. Con la sferza del¬ 
l’ironia o della impietosa de¬ 
nuncia si va da Andreotti al 
colera, al dramma del Cile. 
L’illustrazione è dovuta al no¬ 
to disegnatore satirico. Gal. 

MORRICONE-PEOICINO 


Il Buonadieta 


Guida completa 

all’alimentazione 

Fuori collana - Voi. 1: per I 
bambini da 2 a 6 anni - pp. 
240 - L. 3.000 - Voi. 2: per 
i bambini da 7 a 12 anni - 
pp. 240 - L. 3.000 - Voi. 3: per 
adolescenti, adulti, anziani, 
gestanti, nutrici - pp. 240 - 
L. 3.000 - Non più una dieta 
generica per tutti ma una 
alimentazione appropriata per 
ogni età e tipologia. Final¬ 
mente dunque un’opera allo 
stesso tempo agevole e si¬ 
stematica — in tre volumi — 
che permette a ognuno di 
costruirsi la propria dieta o 
di prescriverla a un bambino, 
a un adolescente, a un adul¬ 
to. a un anziano. 

RISTAMPE 

MANTOUX 


La rivoluzione 
industriale 


Biblioteca di storia - pp. 572 - 

L. 5.500 

C0110TTI-PIS6HEL 


Storia della 
rivoluzione cinese 


Biblioteca di storia - pp. 456 • 
L. 4.500 

MAJAKOVSKII 


Poesia e rivoluzione 


Lo ideo - pp. «6 - L. 960 
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290 MILA IN SCIOPERO E 25 MILA IN CORTEO NEL CAPOLUOGO DELLA LIGURIA 

Grande manifestazione di massa a Genova 

Chieste misure per prezzi e Mezzogiorno 

Larghe adesioni alla giornata di lotta di artigiani, esercenti e studenti — Nelle riforme una risposta ai gravi problemi del Paese — Ri¬ 
vendicato il rinnovamento deiragricoltura — Discorso di Didò a nome della Federazione CGIL-CISL-UIL — Urgente una nuova politica 


Ampio dibattito al congresso FIDAE-CGIL 

Impegno di azione 
per ristrutturare 
l’Ente elettrico 

Ricercare e consolidare i collegamenti con le mass* 
popolari, con i Comuni e con le Regioni - I problemi 
del Sud e dell'agricoltura al centro della discussione 
Interventi di Morra e Scarpeilini (UILSP) 


PISA. 4 

E’ iniziata a Pisa e in tutta 
la provincia una settimana 
di mobilitazione e di lotta 
contro 11 caro vita e per le 
riforme, proclamata dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 
CISL. UIL. Sono in program¬ 
ma assemblee nelle fabbriche 
e nelle zone. Incontri con 1 
sindaci e con le segreterie 
dei partUi democratici, per 
un confronto sulla difficile 
situazione esistente e per una 
verifica degli obiettivi posti 


dal movimento di lotta. 

Nel proclamare la settima¬ 
na di lotta la segreteria del¬ 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria ha espresso un giudizio 
n fortemente critico sui prov¬ 
vedimenti governativi In ma¬ 
teria di carburanti ed ener¬ 
gia. perchè accentuano la se¬ 
parazione tra azione congiun¬ 
turale ed una concreta azio¬ 
ne ri formatrice, con gravi ri¬ 
flessi negativi sulla possibili¬ 
tà di rim-esa economica e sui 
livelli di occupazione». 


Il 13 si fermano 
gli edili pugliesi 


BARI, 4 

I lavoratori delle costruzio¬ 
ni della Puglia scenderanno in 
sciopero il 13 dicembre per 24 
ore. Al centro dell’azione ri¬ 
vendicativa figurano lo svilup¬ 
po dell’occupazione, il rilancio 
degli investimenti per l’edili¬ 
zia economica e popolare, per 
ì servizi civili e le opere pub¬ 
bliche in Puglia e nel Mezzo¬ 
giorno. 

Le organizzazioni pugliesi 
dei lavoratori delle costruzio¬ 
ni. si riconoscono pienamente 
nella vertenza nazionale che 
la FLC ha aperto nei confronti 
del governo per la rapida at- 


in opere pubbliche a partire 
dal Mezzogiorno e nella piatta¬ 
forma regionale unitaria della 
Federazione CGIL-CISLUIL 
per lo sviluppo della Puglia. 

Per la regione pugliese que¬ 
sta piattaforma, che parte 
dalle esigenze occupazionali 
della categoria, ha al proprio 
centro il risanamento delle 
città, del suo patrimonio abi¬ 
tativo e delle sue strutture ci¬ 
vili (fogne, struttura sanitarie 
e scuole): il riequllibrlo dello 
sviluppo tra città e campagna 
e tra Industrializzazione e a- 
gricoltura, attraverso II pro¬ 
blema decisivo dell’attuazione 


tuazione della legge sulla casa del plano di utilizzazione del- 


e del programma di riflnanzia- 
mento della stessa, già ap¬ 
provato in sede CIPE. nonché 
per un massiccio investimento 


le acque per usi plurimi, il 
riassetto del suolo, la ristrut¬ 
turazione della rete viaria e 
dei trasporti. 


Per gli aggravati squilibri 
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Dalla nostra redazione Genova, 4 

Duecentonovantamlla in sciopero nel capoluogo ed in provincia, Venliclnquemlla, e forse 
più, nel cortei che hanno attraversato le strade del centro per confluire, poi, in piazza De 
Ferrari, dove alle 10,30, ha parlato il segretario nazionale delia federazione unitaria CGIL, 

CISL e UIL Mario Didò. Una seconda manifestazione pubblica a Sestri Levante, alla quale 
hanno partecipato migliaia di lavoratori del golfo Tigullio. Questo, telegraficamente, il profilo 
di una giornata di lotta che ha mobilitato la classe operaia genovese ed ha ottenuto l’adesione 

____ e la partecipazione diretta di 

larga parte del ceto medio 
fi del mondo studentesco. Una 
^ manifestazione grandiosa — 

I1117151T1VP 51 rl^fl ha detto D ldù - Che ha e 

-m*^ J **»*'* ▼ V 1 soresso l’enormé combattività 

a «f •a dei lavoratori genovesi e l’ac- 

PAfirrn 11 P5ll*riVir51 quislta consapevolezza dei ceti 

V'vJllll.vF IH vili U ▼ Ilei intermedi, che non s’è chiusa 

nel limiti angusti deila prò- 
PISA, 4 dal movimento di lotta. testa ma ha indicato con estre- 

E’ iniziata a Pisa e in tutta Nel proclamare la settima- ma chiarezza una proposta 

la provincia una settimana na di lotta la segreteria del* strategica capace di avviare 

di mobilitazione e di lotta la Federazione sindacale uni- a soluzione tutti l problemi, 

contro il caro vita e per le tarla ha espresso un giudizio contingenti e di prospettiva, 

riforme, proclamata dalla Fe- « fortemente critico sui prov- che stanno dinanzi al paese, 

derazlone provinciale CGIL, vedimenti governativi In ma- Questo si era proposto la 
CISL. UIL. Sono in program- teria di carburanti ed ener- Federazione provinciale uni- 

ma assemblee nelle fabbriche già. perchè accentuano la se- tarla proclamando lo sciopero 

e nelle zone, incontri con i parazione tra azione congiun- generale odierno e indicando 

sindaci e con le segreterie turale ed una concreta azio- gii obiettivi che stanno di¬ 
dei psrtUi democratici, per ne riformatrice, con gravi ri- nanzi al mondo del lavoro: 

un confronto sulla difficile flessi negativi sulla possibili- l’adozione di misure mime- 

situazione esistente e per una tà di rioresa economica e sui diate per l prezzi, il Mezzo- 

verifica degli obiettivi posti livelli di occupazione». giorno e l’agricoltura in coe¬ 

renza con una politica di ri* 

___forme; l’assunzione di deci¬ 
sioni coerenti con le esigenze 
di sviluppo del settore ma- 

H I -, rittimo portuale e dei traspor- 

I A CI TP f ITISI II lì ti; risposte concrete, posiuve 

IVIIHttlIV da parte de8li entl locah 5 

1 • -m • • della Regione alle richieste 

oli Afilli nilOllPCl che riguardano la soluzione 

^-11 Viliil del problemi sociali ed eco- 

> ’ - nomici dei lavoratori e delle 

BARI, 4 in opere pubbliche a partire grandi masse popolari. 

I lavoratori delle costruzio- dal Mezzogiorno e nella piatta- Ohe questi traguardi siano 

ni della Puglia scenderanno in forma regionale unitaria della patrimonio comune del mondo 

sciopero il 13 dicembre per 24 Federazione CGIL-CISL UIL del lavoro, dei ceti intermedi, 

ore. Al centro dell’azione ri- per lo sviluppo della Puglia. degli studenti e che per Taf- 

vendicativa figurano lo svllup- Per la regione pugliese que- fermazione della linea stra- 

po dell’occupazione, il rilancio sta piattaforma, che parte tegica che li congloba i la- 

degll investimenti per Tedili- dalle esigenze occupazionali voratori di tutte le categorie 

zia economica e popolare, per della categoria, ha al proprio f industria, commercio, servi* 

ì servizi civili e le opere pub- centro il risanamento delle 7 j, agricoltura) siano disposti 

bliche in Puglia e nel Mezzo- città, del suo patrimonio abi- a battersi con la stessa de- 

giomo. tativo e delle sue strutture ci- olsione e con lo stesso vigore 

Le organizzazioni pugliesi vili (fogne, struttura sanitarie che ha caratterizzato anche 

dei lavoratori delle costruzio- e scuole); 11 riequllibrlo dello j e più recenti battaglie con¬ 
ni, si riconoscono pienamente sviluppo tra città e campagna trattuali, per le riforme, per 

nella vertenza nazionale che e tra Industrializzazione e a- j 0 sviluppo dell’agricoltura e 

la FLC ha aperto nei confronti gricoltura, attraverso II prò- de i Mezzogiorno per un nuovo 

del governo per la rapida at- blema decisivo dell’attuazione tipo di sviluppo economico e 

tuazione della legge sulla casa del piano di utilizzazione del- sociale è provato proprio -ial- 

e del programma di rifinanzia- le acque per usi plurimi, il ]a compatta partecipazione ar¬ 
mento della stessa, già ap- riassetto del suolo, la ristrut- i Q setonern e dalla manire- 

provato In sede CIPE. nonché turazlone della rete viaria e stazione che s’è svolta nelle 

per un massiccio Investimento del trasporti. ““ clttadU,? per Sr^udlrrt 

_ In piazza De Ferrari. 

I primi gruppi di lavoratori 
sono giunti ai due punti f:s- 

P or ali aanravafi sauilibri sati per il concentramento pri- 

rer gii aggravali squiiion n» delle nove, un cielo pium- 

- beo e il freddo pungente non 

hanno limitato la partecipa- 

•y | i • zlone alla manifestazione. Nel 

-10 OTTO lllTQ i 71 Afl A giro di mezz’ora migliala e 

■ HgX w i I 3 LrlA 11 9 11migliaia di lavoratori, operai, 

. Impiegati, tecnici e artigiani 

(botteghe e laboratori degli a- 
„ ** ■■** ' 1 • derenti alla CNA sono stati 

ff I I O 11 T*0 chiusi dalle 9 a mezzogiorno) 

111 d centinaia di studenti si ^ono 

ammassati davanti alla sta- 
«ione marittima di Ponte dei 
■« • j *■ -4 M - j Mille e, all’altro capo dei cen- 

QQ |lTO O I | /I lro de,Ia cUtà * ,n P lazza Ver ' 

nfl.1 1 \j€jL Oil I f /O di, dinanzi alla stazione ferro- 

' viaria di Brignole. 

Ieri l’indice di svalutazione FINANZIAMENTO - L’ada- Lo sciopero è cominciato alle 
medio della lira, rispetto ai cam- giamento di molti esponenti del- P 61 categorie, 

bi anteriori al 13 febbraio scor- la finanza italiana alla situazio- questo era 1 orientamento di 

so, è salito al 14.26%. Il livello ne dì alta inflazione, nella fi- massima della Federazione 

di svalutazione è quindi salito ducia che « qualcuno paghe- unitaria che poi e stato ada*- 

del 3% circa rispetto alla « ri- rà ». è esemplificata dalle di* ^to a U e esigenze particolari 

presa » seguita alle misure sul- esarazioni rilasciate ieri ad al- delle categorie e del diversi 

la politica del credito annuncia- cuni giornalisti dal presidente settori. In porto tutte le atti- 

te a luglio. La causa principale del Mediocredito prof. Parravi- y Ùà del settore commerciale 

della caduta è dovuta al fatto cini. Parlando del finanziamen- sono state bloccate dalle 8 a 

che le misure di luglio, le qua- to dell’industria, Parravicini ha mezzogiorno, mentre i ripa- 

li prevedevano uno spostamento fatto un elogio incondizionato ratori navali hanno cominciato 

degli impieghi del credito in di- delle « agevolazioni » — fisca- 1° sciopero alle 9. Dif reren- 

rezione delie attività produlti- lizzatone di parte dell’interesse zlato anche l’orario dei ma¬ 
re. hanno avuto scarso segui- bancario, che è una quota del rittimi; l’equipaggio dciT« li¬ 
te. Le banche dispongono di da- profitto posta a carico del bi- speria» ha incrociato le brac- 

naro abbondante ma a dirigerne lancio statale — le quali or- eia ieri sera, elle 18. sul «Can- 

l’impiego è il costo in termini mai coprono il 76% delle opera- guro bianco » il fermo è mi¬ 
di interesse (proibitivo per pie- zìoni di finanziamento industria- «iato alle 20; alle nove di 

cole imprese produttive, agri- le. tnsomma, di questo passo stamane sono scesi in sciopero 

coltura, cooperative, edilizia so- nessuna iniziativa industriale si gli equipaggi della a Leopar- 

ciale) nonché la presenza — nel attuerà più senza che il contri- di », dell'* Espresso Piemon- 

caso di alcuni settori produtti- buente abbia garantito in antì- te » e della « Raffaello », men- 

vi manifatturieri e dell'agricol- cipo il pagamento di una con- tre le flottiglie dei rimorchia- 

tura l’« assenza * — di prò- sistente quota del profitto indi- tori e del bunkeraggio sono 

grammi. pendentemente dal fatto se l’in- restate ferme agli ormeggi a 

La produzione interna non co- vestimento diverrà produttivo cominciare dalle 7.30. Gli ar- 

pre la domanda di alimentari « « cosa produrrà ». tigiani della CNA hanno chiu- 

e di molti altri prodotti mani- L’agevolazione ha un senso. 50 dalle 9 alle 12, gii adfi- 
fatturati che importiamo non invece, soltanto se riservata a renti alla Confesercenti hanno 

perché all’estero costano meno programmi chiaramente finaliz- anticipato di un’ora la chio¬ 
ma semplicemente perché in zati al soddisfacimento dei biso- sura antimeridiana dei negozi 

Italia si producono in misura gni effettivi accertati nella se- e de * banchi di vendita ed il 

insufficiente. - Di qui il deficit de pubblica della programma- sindacato autonomo degli ali- 

commerciale crescente (2300 mi- rione. mentaristi ha disposto la chiu- 

Iiardi a ottobre). • sura dei negozi dalle 12 alle 

“ ■ " 13. La Lega delle cooperative 

INFLAZIONE - La svaluta- p e r 3 qiomi espresso la piena, totale 

«ione monetaria, come alterna- _ partecipazione, mentre l’Asso- 

tiva a interventi diretti nel set- ~ . dazione dei commercianti si 

tare produttivo e creditizio, ag- Ufl AQflj ò limitata ad esprimere la 

grava oggi la crisi, come l’ha 33 «propria solidarietà». Auto- 

aggravata il ricorso alla sva- 2 bus e corriere si sono fer- 

lutarione del febbraio scorso. I pUlQSlHlOII ma ti dalie 10 alle 11; 1 ferro 

Le merci importate dall’estero . , addattl ^ circolazione 

nei primi nove mesi di quest’an- . SI QSf6HflOf!0 de * treid hanno scioperato oe* 

no sono rincarate fortemente. * <» uarto dora - dalte 10 

L’incremento delle importa zio- J n | • 10,15. 

ni (40%) è dovuto per gran par- -QQI IQvOfU La partecipazione allo scio- 

te (25%) all’aumento dei prezzi. T _ pero ed alla manifestazione 

Non è vero che si tratti princi- ^ — h* rilevato Mario Di dò - 

palroente dei rincaro delle ma- SSìE 1 alIa ha dimostrato la volontà 

tene prime per l’industria: gli «5' uniUna di spingere il governo 

alimentari sono rincarati, in ad avere d coraggio di avvia- 

SSS?-- E- «teSrt'"SSrtto 

vero invece che la svalutazione de ii- categoria Da sei anni fconom.ca per risolvere i prò- 

*' S-M*.nej confrarB delte fX «rt£S ^ch^f 

h.tagisrauioildrficit™! ISif^ùtKfSTrtn??" 11 "" 9 

bardi di lire con gli altri pae- sa, ha dichiarato che la ri- 
*i della CEE. forma del parastato prevede 

Per fronteggiare fl deficit la con l'Istituzione contrattuale SSniJJfiS? D^uttive ? s.-»' 
B^.d1Ui,a ha prora»» 1, ^ .ScS 

assunzione di ingenti presUti al- Ia ^o'repncj» ag» «dj n^ ^ questa 5tretu ., n . 

1 «tero e arca ora ima via per riraS^^re bocca re decisamente la stra- 

utilizzare le nserve. Risulte tut- d i ìwres^iiirinooree re da de]]e rjform€i bisogna 

taviai chiaro che in mancanza di , dl biare il modello di sviluppo 

modifiche all’apparato produtU- ÈÒS tra rate rJnteTdJSS economico e questo è poS- 

vo le misure valutarie sono ne- Sirèl denk «riiSila retelbu- bile solo attraverso un’ione 

gative. L’aumento del livello di tiva. Possiamo affe-Tnare inol- riformatila (casa, scuola, sa 

svalutazione significa nuovi au- tre — ha aggiunto* - che la nìtà. trasporti). Il risanamento 

menti dei prezzi all’importezio- nostra richiesta, avviando II del centri urbani, una nuova 

ne, deficit più pesante, inflazio- processo di scioglimento de- politica dei presi che incida 

ne interna più pesante ecc. in gii enti inutili, supera dl gran all a produzione e che elimini 

un circuito negativo che si può lunga la mera rivendicazione la speculazione, li parassiti, 

saldare solo in due modi; coi- categoriale e si salda stret- amo, le manovre dei grandi 

pendo il livello di vita dei lavo- tamente con le impostazioni Incettatori. Occorre che con 

ratori oppure cambiando le par- riformatricl più generali, por- urgenza si avvi! una concreta 

ti del settore produttivo che tate avanti dall’intero movi- programmazione democratica 

meno rispondono alla domanda mento sindacale e da larghi a largo respiro che privilegi 

i ■ o réfr ' . : strati del Parlamento». - 1 consumi soclalL . . 
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La svalutazione 
della lira 
salita al 14,26% 


Ieri l’indice di svalutazione 
medio della lira, rispetto ai cam¬ 
bi anteriori al 13 febbraio scor¬ 
so. è salito al 14.26%. Il livello 
di svalutazione è quindi salito 
del 3% circa rispetto alla « ri¬ 
presa » seguita aUe misure sul- 


Fl MANZI AMENTO - L’ada- 
giamento di molti esponenti del¬ 
la finanza italiana alla situazio¬ 
ne di alta inflazione, nella fi¬ 
ducia che « qualcuno paghe¬ 
rà ». è esemplificata dalle di¬ 
chiarazioni rilasciate ieri ad al¬ 


la politica del credito annuncia- cuni giornalisti dal presidente 


te a luglio. La causa principale 
della cadute è dovute al fatto 
che le misure di luglio, le qua¬ 
li prevedevano uno spostamento 
degli impieghi del credito in di¬ 
rezione delle attività produtti¬ 
ve, hanno avuto scarso segui¬ 
to. Le banche dispongono di da¬ 
naro abbondante ma a dirigerne 
Tjmpiego è il costo in termini 
di interesse (proibitivo per pic¬ 
cole imprese produttive, agri¬ 
coltura. cooperative, edilizia so¬ 
ciale) nonché la presenza — nel 
caso di alcuni settori produtti¬ 
vi manifatturieri e dell'agricol¬ 
tura l’« assenza * — di pro¬ 
grammi. 

La produzione interna non co¬ 
pre la domanda di alimentari 
e di molti altri prodotti mani- 
fatturati che importiamo non 
perché all’estero costano meno 
ma semplicemente perché in 
Italia si producono in misura 
insufficiente. - Di qui il deficit 
commerciale crescente (2300 mi¬ 
liardi a ottobre). 


del Mediocredito prof. Parravi¬ 
cini. Parlando del finanziamen¬ 
to dell’industria. Parravicini ha 
fatto un elogio incondizionato 
delle « agevolazioni » — fisca¬ 
lizzazione di parte dell’interesse 
bancario, che è una quota del 
profitto poste a carico del bi¬ 
lancio statale — le quali or¬ 
mai coprono il 76% delle opera¬ 
zioni di finanziamento industria¬ 
le. Insomma. di questo passo 
nessuna iniziativa industriale si 
attuerà più senza che il contri¬ 
buente abbia garantito in antì¬ 
cipo il pagamento di una con¬ 
sistente quote del profitto indi¬ 
pendentemente dal fatto se l’in¬ 
vestimento diverrà produttivo 
e « cosa produrrà ». 

L'agevolazione ha un senso, 
invece, soltanto se riservata a 
programmi chiaramente finaliz¬ 
zati al soddisfacimento dei biso¬ 
gni effettivi accertati nella se¬ 
de pubblica della programma¬ 
zione. 


INFLAZIONE — La svaluta- Per 3 giorni 

Bone monetaria, come alterna- __ 

tiva a interventi diretti nel set- 
tare produttivo e creditizio, ag- Q0 

grava oggi la crisi, come l'ha 
aggravate il ricorso alla sva- 2 

lutazione del febbraio scorso. I pUll 

Le merci importate dall’estero • _ 

nei primi nove mesi di quest’an- . $1 
no sono ■ rincarate fortemente. 

L’incremento delle importa zio- J n | 

ni (40%) è dovuto per gran par- -UHI 

le (25%) all’aumento dei prezzi. T _ f . rW 
Non è vero che si tratti princi- If?*of} 1 

palroente dei rincaro delle ma- cguL ist ^VTTTT 11 

SiMS' SS, SS; t 5S, < sr n i'£,£ r “S 

E „ dì tre storni per li riassetto 
vero invece che la svalutazione doli» rv> tei anni 


Da oggi 
i parastatali 
si astengono 
dal lavoro 


del 25-30% nei confronti delle 
monete degli altri paesi europei 
ha ingigantito il deficit commer¬ 
ciale con paesi come la Ger¬ 
mania occidentale e la Francia. 
In nove mesi l’Italia ha accu¬ 
mulato un deficit di 1.140 mi¬ 
liardi di lire con gli altri pae¬ 
si della CEE. 

Per fronteggiare il deficit la 
Banca d’Italia ha promosso la 
assunzione di ingenti prestiti al¬ 
l’estero e cerca ora una via per 
utilizzare le riserve. Risulte tut¬ 
tavia chiaro che in mancanza di 
modifiche all'apparato produtti¬ 
vo le misure valutarie sono ne¬ 
gative. L’aumento del livello di 
svalutazione significa nuovi au¬ 
menti dei prezzi all’importazio¬ 
ne, deficit più pesante, inflazio¬ 
ne interna più pesante ecc. in 
un circuito negativo che si può 
saldare solo in due modi; col¬ 
pendo il livello di vita dei lavo¬ 
ratori oppure cambiando le par¬ 
ti del settore produttivo che 
mano rispondono alla domanda 

1 * W ’* * ^ ' 1% >>«' u- • . 

te nt»nif« jaH IrrlEL a a * H . . 


della categoria. Da sei anni 
è in atto questa vertenza 
mentre il governo continua 
nella politica del rinvìi. 

In relazione allo sciopero 
Il segretario generale della 
federazione parastatali ade¬ 
rente alla CGIL (Fidep). Chie¬ 
sa, ha dichiarato che la ri¬ 
forma del parastato prevede 
con l’Istituzione contrattuale 
collettiva, Tellmlnazione del¬ 
la molteplicità delle sedi ne¬ 
goziali e quindi deli’lnsorgere 
di Inarrestabili rincorse re¬ 
tributive che sono la causa 
prima dl stridenti sperequa¬ 
zioni tra ente e ente e dell’in- 
fluirsi della giungla retribu¬ 
tiva. Possiamo affermare inol¬ 
tre — ha aggiunto — che la 
nostra richiesta, avviando il 
processo di scioglimento de¬ 
gli enti inutili, supera dl gran 
lunga la mere rivendicazione 
categoriale e si salda stret¬ 
tamente con le impostazioni 
riformatrici più generali, por¬ 
tate avanti daU’lntero movi¬ 
mento sindacale e da larghi 
strati del Parlamento ». 
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MIGLIAIA DI VETRAI DOMANI A FIRENZE S, 0 ,rJ TS&rrM** 

vetro per conquistare il nuovo contratto di lavoro, fondalo.sulla riduzione dei ritmi, turni meno gravosi e organici contrattati. 

I 65 mila lavoratori del settore hanno già attuato cento ore di sciopero a testa. La lotta è in atto da tre mesi. NELLA 
FOTO: una recente manifestazione nel capoluogo toscano 

I lavoratori del gruppo impegnati in una difficile vertenza 

PRIMO IMPORTANTE SCIOPERO 
NELLE FABBRICHE DELLA FIAT 

Le minacce di mettere a cassa integrazione migliaia di operai hanno pesato sull'esito dell'azione in alcuni stabili-; 
menti torinesi - Ai risultati non soddisfacenti in certe aziende fanno riscontro compatte astensioni nelle altre fabbriche 


TORINO, i 

Primo importante sciopero 
nelle fabbriche del grappo 
FIAT. Questa prima astensio¬ 
ne ha avuto In alcuni staDi- 
limenti torinesi deila FIAT 
l’esito parzialmente negativo 
che molti davano per sconta¬ 
to alla vigilia, a causa delle 
minacce padronali di mettere 
a cassa integrazione migliaia 
di operai e del pesante cuma 
introdotto In fabbrica e in 
tutta la città dalle misure 
governative di austerità. Ma 
non c'è stato affatto quei crol¬ 
lo totale del movimento d. 
lotta che la FIAT si augurava 
e lo stesso Gianni Augelli ave¬ 
va auspicato apertamente in 
un’intervista rilasciata l’altro 
Ieri a un quotidiano cittadi¬ 
no. Anzi, mentre la produzio¬ 
ne è stata praticamente bloc¬ 
cata In tutti 1 maggiori sta¬ 
bilimenti nelle fabbriche di 
Brescia, Milano, Modena, Bo¬ 
logna e del Sud, lo sciopero è 
stato compatto in alcune fab¬ 
briche si sono registrate ade¬ 
sioni allo sciopero fortissime, 
non solo tra gli operai, ma 
anche tra gli impiegati. 

1 dati delle adesioni alla 
fermata hanno un anda¬ 
mento alterno, con alti 
e bassi che testimoniano elo¬ 
quentemente lo stato dl in¬ 
certezza e di disorientamento 
diffusi in grande numero di 
lavoratori. Alla FIAT Mirafio- 
ri la fermata è riuscita - al 
50% in carrozzeria, dove so¬ 
no rimaste bloccate tutte 
le linee di montaggio meno 
quella della « 127 », al 100% 
nelle Fucine, all’80% tra 1 mo¬ 


dellatori delie Ausiliarie, men¬ 
tre si è rimasti a livelli bassi 
in Fonderia (25°ó), in Mecca¬ 
nica (20%), alle Presse (107o> 
Alla FIAT di Rivaita s: va 
dal 70% dl adesioni allo scio¬ 
pero in Lastroferratura e Car- 
rozzature, al 10-20% di ade 
sioni in Verniciatura, Mecca 
nica e Presse. Alla Spa Stura 
ha scioperato oltre 11 50 % de¬ 
gli ottomila operai. Alle Fer¬ 
riere sono stati bloccati ai 
100% 1 treni di laminazione, 
hanno funzionato solo 2 tomi 


Oggi sciopera 
il personale 
non docente 
delle università 

Scende oggi In sciopero na¬ 
zionale il personale non do¬ 
cente delle università. 

I sindacati CGIL, CISL, 
UIL rivendicano l’attuazione 
immediate di leggi a favore 
del personale disattese da an¬ 
ni; l’applicazione dello sta¬ 
tuto dei lavoratori e Io svi¬ 
luppo della democrazia all’in- 
temo delle università e degli 
istituti; la ristrutturazione 
dell’assetto giuridico e nor¬ 
mativo del personale non do¬ 
cente; - l’inquadramento dei 
dipendenti delle Opere uni¬ 
versitarie nei ruoli organici 
dello Stato e l’abolizione de¬ 
gli appalti. 


su 5 nell’Acciaieria elettrica 
(quella Martin sciopera doma 
ni) e si son fermate aii’80% 
le officine Tubi e Lamiere, 
mentre adesioni più limitate 
si sono avute in altri reparti. 

Vi è poi una serie di stab 1 - 
limenti dove i dati sono estre¬ 
mamente positivi; alle Ausi¬ 
liarie dl Grugliasco hanno 
scioperato al 100% i duemila 
operai e al 70% gii impiegati, 
alla Materferro (duemila di¬ 
pendenti) ai 70% gli operai e 
al 50% gli impiegati, alle Fon¬ 
derie di Borgaretto la ferma¬ 
ta è riuscita al 100%, alia 
Abarth al 98%>, alla Lancia di 
Chivasso al 70%, alia Spa Cen¬ 
tro al 70%, alla SOT al 657o. 

Anche alla direzione gene¬ 
rale FIAT di corso Marconi 
vi é stato uno sciopero di 
gruppi di impiegati che per 
la prima volta sono riusciti a 
tenere un'assemblea interna. 

Al 100% hanno scioperato 
anche i lavoratori della We¬ 
ber dl Asti. In altri stabili¬ 
menti Invece l’esito è stato in¬ 
certo : 50% alle Fonderie di 
Venaria, 40% alla OSA Un got¬ 
to (dove però tutte le linee di 
montaggio sono rimaste ferme 
al 100%), 50% alla Metalli. 
Tra i risultati decisamente ne¬ 
gativi, che è doveroso segna¬ 
lare, vi sono quelli della Fon¬ 
derìe di Carmagnola, della 
Lancia dl Torino, della Ri¬ 
cambi, della Divisione Mare 
fi della Motori Avlo, dove in 
media le adesioni allo scio¬ 
pero non hanno superato il 
10-15%. 

Una prima valutazione dl 
questi risultati non può che 


Per la mancanza di carburante 


Minacciate di paralisi 
le attività cooperative 


l Ali . touL t#j 


La presidenza della Lega na¬ 
zionale delle cooperative e 
mutue ha fornito stamane al¬ 
la direzione delTAGIP-ENI la 
documentazione relativa alla 
drammatica situazione in cui 
sono venute a trovarsi le im¬ 
prese cooperative di trasfor¬ 
mazione di prodotti agricoli, 
quelle di costruzioni edili e 
quelle industriali, specialmen¬ 
te dell’Emilia Romagna e del¬ 
la Toscana, a causa della 
mancata consegna di carbu¬ 
rante, combustibili e lubrifi¬ 
canti. La Lega ha rinnovato 
al tempo stesso al presidente 
del Consiglio e a tutti ì mi¬ 
nistri interessati la richiesta 
dì misure adeguate e urgen¬ 
tissime. 

Ed ecco la impressionante 
documentazione fornita dalia 
presidenza della Lega. 

Hanno chiuso o stanno per 
chiudere complessi, quali le 
Latterie riunite dì Reggio & 
milia, il Consorzio Interpro¬ 
vinciale vini di Modena, la 
Cooperativa interprovinciale 
alimentari di Modena (CIAM) 
li consorzio caseifìci sociali di 
Modena, la cooperativa ma¬ 
cellazione carni dl Modena, la 
Società cooperativa concimi 
antiparassitari di Modena 
(SCAM) e altre. 

Rer quanto riguarda 1 con* 
•orai di floricoltori di Vlarag- 


gio e di Nemi la situazione è 
di totale esaurimento delle 
scorte e di mancanza asso¬ 
lute di forniture. 

La fine totale delie scorte 
ha comportato la sospensione 
immediata o a brevissima sca¬ 
denza anche delie attività di 
quasi tutti i cantieri dei con¬ 
sorzi edili e in molte aziende 
industriali a gestione coope¬ 
rativa: Le aziende colpite più 
importanti sono la Coopera¬ 
tiva agricola coloni, affittuari 
e proprietari di Argenta 
(CAFCA), la Cooperativa emi¬ 
liana ricostruzione pneumati¬ 
ci di Crespeliano Bologna 
(CERP), la Coop legno di Spi- 
lamberto, la Fornaciai di Bo¬ 
logna, TEdilterra di Bologna, 
l’Unione cooperative indu¬ 
striali tosoane tUCIT), la Coo¬ 
perativa trasporti di Bologna, 
la Cooperativa maniglie e af¬ 
fini di Bologna (MAC), la 
Fiascai dl Empoli, le Fornaci 
cooperative tosoane di Pog- 
gibonsi, Castelflorentino, Cam¬ 
pi Blsenzio, Empoli, la For¬ 
nace di Fosdobro di Reggio 
Emilia, le centrali termiche 
delle cooperative edificatrici 
dì Bologna. 

Il documento precisa, per 
ognuna di queste attività, U 
fabbisogno complessivo di 

combu» tibU» , eh* potrebbe 
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garantire la continuità delie 
attività. 

Si aggiunge poi che per le 
aziende di laterìzi toscane è 
prevista la chiusura fra oggi 
e domani; le aziende vetra¬ 
rie hanno scorte soltanto fino 
al 7 diambre .precisando 1 
fabbisogni di combustibile. 

Ugualmente di estrema gra¬ 
vità è la situazione delle coo¬ 
perative di costruzione edili e 
industriali per la mancata 
consegna del amento. La 
chiusura delTItalcementi di 
Sa vignano (Modena) significa 
per il movimento cooperativo 
ia riduzione del 70 per cento 
delle forniture delle coopera¬ 
tive di Modena e del 50 per 
cento a quelle di Bologna e 
di Reggio Emilia. La riduzio¬ 
ne del 50 per ante delle con¬ 
segne da parte dell’ANIC di 
Ravenna significa per le coo¬ 
perative di Ravenna, Forlì, 
Bologna, Mantova, una ridu¬ 
zione inedia della capacità la¬ 
vorativa delle cooperative stes¬ 
se del 40 per cento. 

La situazione — conclude 11 
documento della Lega — è 
particolarmente drammatica 
sotto il profilo dell’occupa¬ 
zione: ben 40 mila soci e di¬ 
pendenti delle cooperative so¬ 
no sul punto di entrare in 
cassa intograskto». 


prendere le mosse dalla loro 
contradditorietà, che ben ri¬ 
elette le contraddizioni esisten¬ 
ti all’Interno del movimento. 
Tra i tanti episodi della gior¬ 
nata ne citiamo uno signifi¬ 
cativo: alle Presse di Mirafio- 
ri, all’inizio delle tre ore di 
sciopero, pressoché tutu gii 
operai stamane hanno sospeso 
*1 lavoro; poi, mentre una par¬ 
te di lavoratori davano vita ad 
un corteo per le officine, altri 
si son limitati a fare mez- 
«’ora o un’ora di fermata, ri¬ 
prendendo successivamente il 
lavoro. Questi comportamenti 
confermano ciò che avevano 
stia recepito i delegati ed I sin¬ 
dacalisti nelle assemblee. 

Vi è l’adesione convinta del¬ 
la stragrande maggioranza dei 
lavoratori alia piattaforma ri¬ 
vendicativa. Ma a questa si 
è sovrapposto uno «tato di 
profondo timore ed lncertez- 
«a, che non è difficile spiega¬ 
re: la FIAT minaccia di so¬ 
spendere operai, dia che a 
causa della crisi energetica 
te auto non si vendono più. 
D’altro canto la crisi tocca 
direttamente l singoli operai 
che a casa loro sono al fred¬ 
do (sono oltre 100.000 a Tbrino 
le famiglie prive di riscalda¬ 
mento perchè le Compagnie 
petrolifere non le riforniscono 
di gasolio e cherosene), men¬ 
tre le loro mogli non riescono 
a trovare alcuni generi • ali¬ 
mentari, come pasta e zuc¬ 
chero, accaparrati da specu¬ 
latori. t 

In questa situazione bisogne¬ 
rà andare nel prossimi giorni 
ad una larga azione di recu¬ 
pero politica 

Michele Costa 


Negli stabilimenti che si 
trovano in altre città dove la¬ 
vorano migliaia e migliaia di 
operai lo sciopero è stato com¬ 
patto. 

A MILANO compatto scio¬ 
pero nelle fabbriche milanesi 
del gruppo FIAT: alla OM 
FIAT, altissime le percentua¬ 
li di astensione dal lavoro fra 
gli operai, mentre una buona 
partecipazione si è registrata 
anche fra gli impiegati. Ai- 
l’Autobianchi FIAT di Desio 
(4 mila dipendenti) Io scio¬ 
pero è riuscito all’80 per au¬ 
to fra gli operai. 

A BOLOGNA alla Weber lo 
sciopero è stato al 96%. Alla 
FIAT di Modena la parteci¬ 
pazione è stata compatte fra 
gli operai (95%). Alla OM di 
BRESCIA l’astensione è del 
100% per gli operai e del 
15% per gli impiegati. 

Anche negli stabilimenti di 
LECCE della FIAT lo sciope¬ 
ro ha avute pieno successo 
(90%). ET stato effettuato un 
corteo all’interno dell’area in¬ 
dustriale trasformatosi poi in 
assemblea generale. 

Ha raggiunto una media di 
astensioni del 95%, con punte 
del 100% k> sciopero nello sta¬ 
bilimento di CASSINO, U più 
grande della FIAT nel Mezzo¬ 
giorno. Hanno partecipato in 
modo massiccio anche gli im¬ 
piegati, per la prima volta. I 
4000 lavoratori hanno effettua¬ 
to Io sciopero nelle prime tre 
ore di lavoro, dando vita an¬ 
che ad assemblee nel reparti 
e a cortei Interni. Alcuni espo¬ 
nenti della Clsnal hanno ten¬ 
tato delle provocazioni che so¬ 
no state tuttavia fermamente 
respinto dagli operiti. 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO, 4 

Intenso dibattito per tutta 
la giornata al tredicesimo con¬ 
gresso degli elettrici della 
CGIL, aperto ieri dalla rela¬ 
zione del segretario generale 
della FIDAE, Invemizzi. 

Le questioni connesse alla 
crisi energetica che il paese 
sta attraversando, l’impegno 
del movimento per l’afferma¬ 
zione delia proposta politica 
del sindacato per un diverso 
sviluppo economico e sociale 
del paese, per il Mezzogiorno, 
l’occupazione, 1 temi della ri¬ 
strutturazione dell’ENEL — 
all’interno di un processo di 
riforma sociale che le masse 
lavoratrici rivendicano — e 
una diversa organizzazione del 
lavoro nel settore elettrico, 
i problemi dell’unità sindaca¬ 
le. sono stati i temi centrali 
affrontati dai delegati inter¬ 
venuti. 

Il segretario della Camera 
del Lavoro di Napoli, Nando 
Morra, si è riferito alle pe- 
’ santi contraddizioni che in 
queste settimane stanno esplo¬ 
dendo: dalla ripresa produtti¬ 
va di tipo « selvaggio », alla 
non utilizzazione piena di tut¬ 
te le risorse produttive del 
paese, all’aumento dei prezzi, 
alle recentissime misure re¬ 
strittive adottate dal governo, 
fino al serio aggravamento 
delle condizioni dl vita dei 
lavoratori occupati e di quelli 
disoccupati soprattutto nelle 
aree meridionali. 

In questa difficile situazione 

— ha detto Morra — il mo¬ 
vimento sindacale deve saper 
tenere saldo il rapporto con 
le masse lavoratrici, dando 
risposte concrete e di lotta 
capaci di battere tendenze ri¬ 
nunciatarie e frustrazione da 
un lato, e qualunquismo e 
proteste irrazionali dall'altro. 

Compito del sindacato è, 
dunque — ha aggiunto Morra 

— di collegarsi con chiarezza 
a tutti gli strati lavoratori, al¬ 
le masse popolari, sapendo co¬ 
gliere il nesso irrinunciabile 
tra azione per obiettivi con¬ 
giunturali e battaglia più ge¬ 
nerale per la soluzione dei 
problemi strutturali. Tra que¬ 
sti, la priorità spetta ancora 
una volta al Mezzogiorno, do¬ 
ve la situazione, proprio a 
causa delle recenti misure go¬ 
vernative, si è andata ulte¬ 
riormente aggravando. In que¬ 
sto senso noi dobbiamo respin¬ 
gere — ha affermato ancora 
Morra — quella posizione go¬ 
vernativa che delinea impegni 
« programmatici » a partire 
dal 1975. No, i lavoratori e le 
popolazioni del sud non posso¬ 
no aspettare ancora: per l’agri¬ 
coltura, l’industria alimentare, 
l’irrigazione, i finanziamenti 
già previsti per le regioni me¬ 
ridionali colpite da calamità 
naturali e dal colera, per tutto 
ciò abbiamo chiesto che si 
agisca subito. E’ su questo ter¬ 
reno che noi dobbiamo quindi 
muoverci, per non lasciare 
spazio ai tentativi fascisti di 
manovrare la giusta collera 
delle popolazioni. 

In particolare, come elettri¬ 
ci, dobbiamo superare la fase 
delle enunciazioni e degli im¬ 
pegni per passare all’accordo 
concreto, oggi in particolar 
modo in direzione di quella 
che abbiamo definito la ver¬ 
tenza con l’Enel per una nuo¬ 
va politica energetica e per 
la ristrutturazione dell'Ente, 
attorno alla quale dobbiamo 
saper mobilitare un ampio 
schieramento di forze, delle 
altre categorie di lavoratori, 
dei comuni, delle Region 5 

Scarpeilini. segretario gene¬ 
rale dell’UILSP-UIL. si è so¬ 
prattutto riferito ai problemi 
dell’unità sindacale, in una 
categoria dove il processo è 
più arretrato, e ha indicato 
nelle nuove strutture di base 
del sindacato uno strumento 
essenziale per giungere allo 
obiettivo dell’unità organica, 
sconfiggendo tendenze setto¬ 
riali e respingendo i pericoli 
di burocratizzazione. 


Una delegazione dei lavora* 
tori della Montedison-Marmi 
in lotta da quattro mesi con¬ 
tro la smobilitazione richiesta 
dal gruppo, ha Illustrato ai 
congressisti — che hanno cal¬ 
damente solidarizzato — le ra¬ 
gioni della loro azione chs. 
hanno detto, è condotta nello 
interesse di tutti i lavoratori. 

Nella tarda serata ha parla¬ 
to il compagno Rinaldo Sche¬ 
da, segretario confederale del¬ 
la CGIL, del cui intervento 
riferiremo domani. 

p. gi. 


Convegno 
dei sindacati 
dei trasporti 

La Federazione Italiana dei 
Sindacati dei Trasporti 
(FIST), d’intesa con la CGIL, 
ha promosso Der venerdì 7 
dicembre una riunione con ls 
Segreterie Nazionali del Sin¬ 
dacati Federati (ferrovieri, 
autoferrotramvterl, autotra¬ 
sportatori, marittimi, portua¬ 
li, e gente dell’aria). 

L’importante incontro sarà 
prevalentemente dedicato al¬ 
l’esame dell’attuale stato dl 
crisi che caratterizza l’inte¬ 
ro settore dei trasporti e 1« 
sue gravi conseguenze sull’in¬ 
sieme dell'economia nazionale 
e sulla mobilità delle persone 
e delie merci, e quindi a 
mettere a punto proposte ed 
iniziative anche in rapporto 
alle recenti misure restritti¬ 
ve adottate dal governo. 

In questo quadro, la FIST 
ritiene che la situazione non 
possa fronteggiarsi soltanto 
con provvedimenti congiun¬ 
turali, ma imponga ai poteri 
pubblici, centrali e periferici, 
misure di rafforzamento del 
trasporto collettivo 
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Incredibili ritardi e caos organizzativo aggravano la drammatica situazione nel Sud stretto dal gelo e dalla neve 


APPELLI DI SOCCORSO DA CENTINAIA DI PAESI 


I comuni deU’Irpinia 
isolati da tre giorni 

La scarsità dei generi di prima necessità è diventata preoccupante - Fab¬ 
briche distrutte e tutte le strade interrotte - La mobilitazione del Partito 
e deila FGCI di Avellino per portare i primi soccorsi • Scuole ancora chiuse 

Dal nostro corrispondente I I * . 


Nel Sannio bloccati 
anche gli spazzaneve 

L'irresponsabile carenza della prefettura • Si attende ancora l'autoco¬ 
lonna che è ferma a Napoli • Le prime necessità: pane, olio, pasta, ener¬ 
gia elettrica, medicine - La gente mobilitata a spalare la neve sulle strade 


Crolli e devastazioni 

nei centri cosentini 

, • t -** 

, ? * 

Nevica quasi ininterrottamente da 4 giorni - Raccolti d’olive e di agrumi 
distrutti, bestiame decimato • Comunicato della Federazione del PCI e de¬ 
legazione di aiuti - « Organizzate e soccorrete le popolazioni colpite » 


Dal nostro inviato Dal nostro corrispondente 


AVELLINO, 4 

Di ora in ora la situazione 
nella provincia di Avellino, 
stretta in una morsa di neve 
e gelo, si va facendo più 
drammatica: da ieri pomerig¬ 
gio manca l'elettricità ad A- 
veliino, mentre il resto della 
provincia ne è privo da do¬ 
menica mattina. Tutti i 120 
comuni irpini sono bloccati 
per la neve, che nel capoluogo 
ha superato il metro di spes¬ 
sore e in altri centri (so¬ 
prattutto nell'Alta Irpinia e 
nell’Arianese) raggiunge i due 
o tre metri. 

La scarsità di generi di pri¬ 
ma necessità comincia a di¬ 
venire preoccupante: manca¬ 
no pane, pasta, zucchero, lat¬ 
te. Pressoché a zero sono an¬ 
che le scorte di gasolio e di 
kerosene. L'autostrada Napoli- 
Bari è completamente chiusa 
al traffico e risulta impossi¬ 
bile. in tutte le strade di pro¬ 
vincia, anche il traffico con 
catene. Anche i collegamenti 
telefonici nell’ambito della 
provincia e con le altre pro¬ 
vince sono interrotti ( funziona 
solo la linea di stato per 
Roma). 

. Il bilancio dei danni si fa 
sempre più impressionante e 
grave. Stanotte è crollato il 
soffitto della più grossa fab¬ 
brica della provincia, lTmatex; 
il crollo ha provocato la di¬ 
struzione di tutto il macchi¬ 
nario. Sono anche crollati i 
capannoni di ben sei fabbri¬ 
che deli 'hinterland avellinese 
. (la Gasparini, l'Elna, la Naz- 
zaro, la Miele, la De Angelis, 
la Ricciarelli). Si registrano 
anche numerosi crolli di abi¬ 
tazioni: ad Avellino sono crol¬ 
late una ventina di case, ad 
Atripalda 10, ad Altavilla 20, a 
S. Martino Valle Caudina 2. I 
crolli superano il centinaio, 
anche se è impossibile avere 
notizie precise per il momen¬ 
to, a causa delle interruzioni 
dei collegamenti telefonici. 

L’inettitudine, l’assenza e 
la irresponsabile insensibilità 
i delle autorità, dimostrate in 
questi giorni, ha semplicemen¬ 
te dello scandaloso. Fino a ieri 
sera, tanto per essere precisi, 
erano assenti da Avellino sia 
il prefetto che il vice prefetto 
e il commissario alla provin¬ 
cia (il primo era a Roma, 
il secondo a Napoli, il terzo è 
stato segnalato a Mercogliano, 
nonostante che si tratti di un 
paese a qualche chilometro 
da Avellino). Di più: fino ad 
oggi la prefettura non ha sa¬ 
puto organizzare alcun orga¬ 
nico piano di interventi. C’è 
voluta la forte pressione del 
nostro partito perchè si orga¬ 
nizzasse una autocolonna di 
soccorsi la quale, però, giunta 
ad Avellino nel primo pome¬ 
riggio di oggi, ha portato 
scorte di viveri appena suffi¬ 
cienti per l’Ospedale civile e 
il Brefotrofio (si tenga pre¬ 
sente che i ricoverati del¬ 
l’Ospedale psichiatrico di A- 
vellino non mangiano da due 
giorni). Di rifornimenti per la 
città e la provìncia manco a 
parlarne. 

Deplorevole anche l’incapa¬ 
cità deiramministrazione di 
centro-sinistra di Avellino. Ba¬ 
stino un paio di esempi. Ab¬ 
biamo a che fare con un’am¬ 
ministrazione che è stata in¬ 
capace persino di far liberare 
parzialmente le strade princi¬ 
pali della città, e tra queste 
neppure quella che porta al¬ 
l’autostrada sulla quale Tino 
a ieri era possibile transitare. 
Inoltre, non s’è neppure prov¬ 
veduto ad organizzare un ser¬ 
vizio di distribuzione delle 
scorte di pane dai panifici ai 
negozi della città: fino a ieri 
sera davanti ai panifici c’era¬ 
no file di centinaia di citta¬ 
dini 

Da oggi, poi, per la man¬ 
canza di elettricità, non c'è 
” Più pane in città. Solo ieri 

- sera è stato possibile organiz¬ 
zare. per richiesta del nostro 
■ partito, un comitato al Co- 

' nume e alla Provincia per i 

- più urgenti soccorsi. 

Da stamane infatti sono sta- 
te sgombrate le strade princi¬ 
pali della città (che però do¬ 
vrebbero essere chiuse al traf¬ 
fico privato che crea ingorghi 
‘ ed impedisce il passaggio alle 
. macchine della polizia, de: 
pompieri e del pronto soccor¬ 
so), mentre gruppi di compa- 
. gnl della FGCI stanno prov¬ 
vedendo alla distribuzione del- 
1 le.restanti scorte di viveri ai 
quartieri popolari della città. 

Il nostro partito è mobilitato 
in tutte le sezioni della pro¬ 
vincia ad organizzare squa¬ 
dre di soccorso- è stato ad 
esempio un gruppo di giovani 
comunisti di Atnpalda che ha 
liberato decine di macchine 
sulla variante sud di Avellino. 
Inoltre, anche in questa oc 
• castone, le amministrazioni di 
, sinistra (come Atripalda, 

' Montella, Lacedonia. Bagnoli. 
Carife) sono state le più sol¬ 
lecite nell’organizzare il ser¬ 
vizio dei soccorsi. 

Il maltempo, abbattutosi 
6Ulla nostra provincia più vio¬ 
lentemente che altrove, la 
stringe in una morsa paurosa 
ben più grave di quanto sia 

- Immaginabile dal notiziari re¬ 
ticenti e lacunosi della Rai 
e delia Tv. E’ necessario — 

' ed è questa una precisa ri- 
-- chiesta del nostro partito — 
che al più presto giungano au- 

- tocolonne deH’esercito con 
.•corte d. tveh 

Luigi Anzalone 
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CERIGNOLA — L'autostrada Bari-Cerignola è interrotta nel tratto appenninico. Qui una veduta del traffico deviato al casello 

Ancora irraggiungibili 60 paesi 
della Maiella e dell’Alto Sangro 


Dal nostro inviato 

PESCARA. 4. 

Un sole pallido, dopo giorni 
di bufera e di neve, ha fatto 
la sua timida apparizione que¬ 
sta mattina sulla Marsica. L’at¬ 
tenuazione delle eccezionali av¬ 
versità atmosferiche, non ha. 
tuttavia, ancora prodotto una 
sostanziale riduzione dei gravi 
disagi delle popolazioni di quasi 
tutti i centri interni e soprat¬ 
tutto di quelli ubicati sui rilievi. 

In pratica. l’Abruzzo — tran¬ 
ne per l’esile fascia costiera — 
è rinserrato in una enorme gab¬ 
bia di gelo e di freddo. Il man¬ 
to nevoso — dopo ben 72 ore 
di ininterrotte precipitazioni — 
in molti punti raggiunge uno 
spessore di tre metri: vere e 
proprie « pareti bianche » che 
isolano decine e decine di fra¬ 
zioni. 

La carenza di gasolio osta¬ 
cola anche il lavoro delle squa¬ 
dre di pronto intervento. La 
mancanza del combustibile e di 
energia elettrica — come è in¬ 
tuibile — aggrava a dismisura 


le sofferenze delle popolazioni. 
Molti centri scarseggiano di vi- 
\eri e di medicinali. 

Aule gelate in provincia di 
Chieti: il provveditore agli stu¬ 
di ha disposto la chiusura delle 
scuole elementari e medie per 
tre giorni. Edifici scolastici 
chiusi anche a Popoli, un gros¬ 
so centro del Pescarese ed in 
gran parte dei paesi minori del- 
l’entroterra. Folle di auto sono 
letteralmente abbandonate sui 
valichi. Ovunque, pattuglie di 
polizia stradale, di carabinieri 
e vigili del fuoco si prodigano 
nell’opera di soccorso. Molti 
militi sono rimasti semiasside¬ 
rati. E’, ad esempio, il caso del 
carabiniere Ricciarri. delia sta¬ 
zione di Collemele intervenuto 
con altri nelle ricerche del pa¬ 
store Francesco Trabalzi, tro¬ 
vato poi cadavere sotto una col¬ 
tre di neve. Il pastore era usci¬ 
to di casa all’alba mentre era 
in corso una tempesta di neve, 
per arrivare fino al suo gregge 
di pecore abbandonato in un ca¬ 
scinale situato in una zona vi¬ 
cino a Pescina. 

La situazione più preoccupan¬ 


te in Abruzzo è quella creatasi 
nella provincia di Chieti ove 
sessanta comuni della Maiella. 
dell’Alto Sangro, dell’Alto Va- 
stese, sono interamente isolati. 
Si lavora per aprire varchi fra 
la neve e rifornire così di ge¬ 
neri di prima necessità ospe¬ 
dali. cliniche, istituti per vec¬ 
chi. ammalati. 

I carabinieri di Chieti-scalo 
sono riusciti dopo una marcia 
faticosissima, ad assicurare 
bombole di ossigeno occorrenti 
a vari assistiti dalla casa di 
riposo di Bucchianico. Diversi 
i trasporti degli ammalati. Una 
partoriente è stata portata a 
braccia per chilometri, da Gufi¬ 
mi a Gissi, dai carabinieri, lun¬ 
go un arduo percorso, fra cu¬ 
muli di neve alta sino a cinque 
metri. 

Anche in provincia di Tera¬ 
mo ha smesso di nevicare, ma 
rimangono privi di ogni colle¬ 
gamento varie frazioni di Valle 
Castellana Cortino. Nereto. Fa- 
no-Adriana Tossicelo, Torricel- 
la. Rocca Santa Maria. 

N'ell’Aquilano. nevica ancora 
a Castel di Sangro e talune fra¬ 


zioni sono ancora isolate. 

Situazione molto critica pure 
a Rocca di Cambio, dove sono 
state esaurite le scorte di gaso¬ 
lio e di bombole di gas. I militi 
della forestale sono riusciti a 
raggiungere l’oasi faunistica 
del Sirente ed hanno portato 
sacchi di mangime ai caprioli 
affamati e agli altri animali 
della zona. 

Xel Pescarese, sono stati riat¬ 
tivati i collegamenti con le fra¬ 
zioni bloccate dalla tormenta 
dei giorni scorsi. 

Il compartimento regionale 
della polizia stradale ha invi¬ 
tato gli automobilisti a non per¬ 
correre le strade abruzzesi. Co¬ 
munque. le catene sono ovun¬ 
que obbligatorie. Restano in¬ 
transitabili la Statale 6 a For¬ 
ca Caruso, la 8 al Valico delle 
Capannelle. la 81 da Penne a 
Celino Attanasio, la 82 a Mon- 
tesalviano, la 83 a Gioia Vec¬ 
chia. la 17-bis di Campo Impe¬ 
ratore e. naturalmente una se¬ 
rie di strade comunali e pro¬ 
vinciali. 

Walter Montanari 


Stupefacente retroscena del duplice delitto sulla superstrada 

FORSE SU ORDINE DEL MARITO MORENTE 
ASSASSINATI I DUE AMANTI A MESSINA 

Una sorta di « testamento spirituale » agli accoliti delia mala — Pochi giorni dopo la morte l'atroce esecuzione 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA. 4 

Si erano incontrati per 11 
solito appuntamento d'amore 
e, invece, li hanno inseguiti 
bloccati sulla loro auro e cr.- 
veliati a colpi di pistola. Ce¬ 
si sono morti due amami nes 
sinesi. Giacomo Squadrito, 37 
anni, sposato, allevatore di 
maiali, e G.useppina Mugoli¬ 
no. 30 anni, da soli olio 
mesi vedova di un pregiudi¬ 
cato che aveva trascorso ven 
ti dei suoi 46 anni fra. carce¬ 
re c ospedali. 

La chiave del duplice j;nt 
cidio avvenuto ieri sera dopo 
le 21, all’uscita nord della cit¬ 
tà. sulla litoranea per Pnler 
mo, sta forse in una specie 
di testamento spirituale fhe 
fi marito della donna, Gia¬ 
como Russo, uomo di tutto ri¬ 
spetto negli ambienti delia 
a mala » avrebbe lasciato 
scritto, poco prima di morire 
stroncato da una incurante 
malattia ad un suo amico fi¬ 
dato. 

L'uomo era a conoscema 
della relazione della moglie, 
cominciata durante la sua 
permanenza In cella. Avrebì* 
voluto, farsi giustizia da :è. 
Ci provò una volta, quando 
scappò dall'ospedale, ma non 
ci riuscì perchè gli mancaro 
no le forze. Ad un medico 
avrebbe detto: «Dottore m: 
dia il tempo di sbrigare una 


questione d’onore, e allora si 
che potrò morire In pace ». 
Lo scorso aprile, una enne¬ 
sima ricaduta lo portò aita 
tomba. Non c'è dubbio che ’1 
delitto ha tutta l’apparenza 
di • un crimine « su commis¬ 
sione » e in questo senso la 
polizia sta indagando. 

La moglie. Giuseppina, do¬ 
po la sua morte, continuò la 
relazione tra l’ostilità dei fa¬ 
miliari dei marito len, puu 
tuale. è arrivata la vendetta: 

1 due amanti erano a borio 
di una « Bianchina > e n di 
rigevano verso la zona de, 
laghi di Ganzirri. Al Viiìag 
gio Paradiso il feroce aggua¬ 
to: un'altra utilitaria sti nge 
la loro auto sulla destra, a 
filo di banchina. Escono due 
uomini, pistola in pugno. 

La scena della •soluzione 
è delle più terrificanti: Già- 
corno Squadrino viene solle¬ 
vato di peso dal posto di gui¬ 
da. senta una r ug», tua e 
freddato da tredici colpì. 

Giuseppina Musolino viene 
colpita in macchina, grida, 
cerca anche lei scampo nel¬ 
la fuga ma non fa che mezzo 
metro e per lei sono quattro 
le pallottole micidiali. E" t.- 
masta sull'asfalto con la pel¬ 
liccia di visone stretta al 
corpo come in una estrema 
disperata difesa. 

d. r. 


Respinto 

dall’ospedale 

muore 

di polmonite 


LECCE. 4. 

Un uomo di 60 anni, padre 
di sette figli, è morto dopo ore 
di agonia trascorse neU’antica- 
mera dell'ospedale «Vito Fazzi» 
di Lecce. 

L’incredibile episodio è acca¬ 
duto ieri: verso le 10 ai can¬ 
celli del nosocomio leccese giun¬ 
geva una vettura che traspor 
tava Tommaso Mariano, un pen¬ 
sionato residente a Serrano, 
piccolo centro ad una trentina 
di chilometri dal capoluogo, n 
certificato medico parlava di 
broncopolmomte acuta e i fa¬ 
miliari ne chiedevano il neo 
vero d’urgenza. Dopo un som¬ 
mario esame al pronto soccorso, 
i dirigenti defi'ospedale rifiuta¬ 
vano di • accettare l'ammalato 
perché « non vi erano letti di¬ 
sponibili ». Dopo tre ore di vana 
attesa nei corridoi, i familiari 
decidevano di trasferirlo al- 
l’ospedale civile di Maglie, con 
la stessa auto di cui si erano 
già serviti. Dopo una corsa di¬ 
sperata Tommaso Mariano giun¬ 
geva a quell’ospedale in fin di 
vita e moriva qualche ora più 
tardi. 


Polizza 
contro i 
sequestri 
di persona 

CAGLIARL 4 

Da circa un anno è funzio¬ 
nante in tutto il territorio na¬ 
zionale la polizza assicurati¬ 
va contro il sequestro di per¬ 
sona creata in Sardegna. la 
notìzia, avvolta da un com¬ 
prensibile riserbo, è trapelata 
soltanto oggi. L’idea di una 
polizza contro i sequestri di 
persona a scopo di estorsio¬ 
ne venne circa un anno fa 
al signor Giuseppe Pusceddu 
agente generale e procurato¬ 
re per la Sardegna di una 
società assicuratrice di Mila¬ 
no. Una volta accettata da 
parte della società la propo¬ 
sta è stata messa in pratica 
attuazione con ristituzione 
di una nuova forma di assi¬ 
curazione che consente a tut¬ 
ti t cittadini di potersi assi¬ 
curare Secondo quanto è 
dato sapere in poco più di 
dieci mesi circa 30 persone 
In Sardegna hanno sottoscrit¬ 
to la apposita polizza 
Per il sequestro di persona, 
la polizza prevede un pre¬ 
mio che va da 50 milioni ad 
un massimo di 300 milioni 


BENEVENTO, 4 

La neve è caduta ininterrot¬ 
tamente a Benevento, nella 
valle del Fortore, in tutto il 
Sannio dalla notte di vener¬ 
dì e solo stamane s’è fermata. 
La situazione resta drammati¬ 
ca. Numerosi sono 1 centri 
completamente isolati dal ca¬ 
poluogo e non c’è possibilità 
di comunicazione tra un cen¬ 
tro e l’altro. La neve altissi¬ 
ma ha raggiunto i tre metri 
anche in alcune sone abitate 
ostruendo le porte delle Abi¬ 
tazioni. Si è dovuto spaiare 
mentre ancora cadeva la neve 
per liberare molte famiglie. 

Noi siamo arrivati a Bene- 
vento con l’ultimo treno che 
è riuscito a raggiungere il ca¬ 
poluogo del Sannio. Da quel 
momento anche Benevento è 
pressoché isolata. Il treno, un 
rapido era partito da Napoli 
alle ore 7,09 per arrivare do¬ 
po mezzogiorno. Doveva pro¬ 
seguire per Foggia e Bari, 
ma non è stato possibile. 

Si sono verificati dei 
guasti alia rete elettrica tra 
le stazioni di San Lorenzo e 
Solopaca, la tensione non è 
sufficiente, la circolazione è 
ferma. Il traffico con la Pu¬ 
glia è interrotto. 

Rifornimenti pertanto mn 
ne sono arrivati neppure og¬ 
gi, e intanto gii spazzaneve 
sono fermi per mancanza di 
carburante. E manca il pane, 
l’oHo, la pasta, il sale, la cor¬ 
rente elettrica, persino l’ac¬ 
qua. Di fronte a questa dram¬ 
matica situazione, l’ammini¬ 
strazione provinciale di Bene- 
vento fino a ieri tendeva a 
minimizzare: « Abbiamo mo¬ 
bilitato tutto ». questa era ine¬ 
vitabilmente la risposta. Qua¬ 
si una formula. E sono fer¬ 
mi, invece, come abbiamo det¬ 
to. anche gli spazzaneve. La 
formula adoperata dalla pre¬ 
fettura era di carattere inro- 
ra più rassicurante: «Abbia¬ 
mo la situazione sotto con¬ 
trollo ». Abbiamo invece po¬ 
tuto constatare, seguendo uno 
scambio di telefonate effet¬ 
tuate dal segretario delia Fe- 
derazìone comunista - di Be 
nevento Giovanni Esposito e 
dal consigliere regionale del 
PCI. Savoia, che il oresiden- 
te della Giunta regionale cam¬ 
pana. Cascetta non è riuscirò 
nemmeno a mettersi in co¬ 
municazione col prefetto di 
Benevento per concertare ! 
più immediati provvedimen¬ 
ti. Fra l’altro si trattava di 
avere notizie di una colonna 
di automezzi cingolati che si 
dà partita da Napoli con scol¬ 
te di viveri e fino a stasera 
ancora non è arrivata. 

Se la prefettura di Bene- 
vento fosse stata in contatto 
con quella di Napoli avrebbe 
potuto indicare l’unica strada 
accessibile con ■ catene per 
raggiungere Benevento, la 
strada della valle Telesina. R 
avrebbe anche potuto segnala¬ 
re che, certo. 1 viveri occor¬ 
rono. ma occorre soprattutto 
il carburante: nel Sannio. di¬ 
fatti. non si panifica per man 
canza di carburante 

Naturalmente, ancora una 
volta, hanno dovuto essere 1 
comunisti a prendere rinizia- 
tiva con interventi oresso .a 
amministrazione provinciale 
perché prendps.se coscienza 
della tragica situazione. 

F abbiamo visto squadre 
di compagni partire per spa¬ 
lare la neve nei quartieri ,«» 
polari, accolti con simpat'a 
e riconoscenza dalla popola¬ 
zione. Una mobilitazione co¬ 
stante. insomma, un impegno 
responsabile, un continuo 
mettersi a contatto con Na 
poli e con 1 comuni più col¬ 
piti. 

Da questa spinta pare che 
qualcosa finalmente comincia 
a muoversi: è stato trovato 
un commerciante — la ditta 
Sguera — che aveva una scor¬ 
ta di carburante. (Tè voluta 
mezza giornata per decidere, 
ma alla fine rammlnistrazio 
ne provinciale e prefettura 
hanno trovato accordi e la for¬ 
nitura è stata assicurata al 
mezzi pubblici, e forse entre¬ 
ranno In funzione anche gli 
spazzaneve dell’ANAS che .so¬ 
no pressoché fermi al punto 
di partenza: San Marco del 
Cavoti e San Bartolomeo in 
Galdc. 

A Base li ce. stamattina, la 
Intera popolazione ha manife¬ 
stato sotto il palazzo del co¬ 
mune. Una manifestazione che 
ha avuto solo carattere di sol¬ 
lecitazione perché il provvedi¬ 
mento richiesto. l’amministra- 
zione democratica lo aveva 
già segnalato e si aspettava 
solo la decisione del medi¬ 
co provinciale. 

Era accaduto. Ieri, che una 
ragazza ammalata da una ven- 
tin-> di giorni com>n ,s : iva a 
destare qualche preoccupazio¬ 
ne. ma non c’era un med'co. 
Baselice. che conta quattro¬ 
mila abitanti è in attesa d: 
un medico condotto. Bisogna¬ 
va fare venire quello di Foia- 
no. ma la neve aveva blocca¬ 
to la strada. la popolazione 
Intera si è mobilitata, ha spa¬ 
lato. ha sgomberato, ed è ar¬ 
rivata dal medico il quale, 
febbricitante ha tuttavia rag¬ 
giunto Baselice per visitare 
l’inferma. E stamattina na¬ 
turalmente. la protesta. Ma 11 
deputato del PTT Mario Ciril¬ 
lo. era già Intervenuto presso 
Il medico provinciale perché 
dLspones.se l’Invio di uno dei 
due mef ,i "< San Bartolo¬ 
meo in Galdo. 

Michele Muro 


COSENZA. 4 

L’intera provincia di Cosenza 
si trova ancora nella morsa del 
gelo. Questa mattina, dopo tre 
giorni di bufere di neve, era 
sembrato che le condizioni atmo¬ 
sferiche stessero per migliorare. 
Nel pomeriggio, invece, si è avu¬ 
to un brusco peggioramento ed 
è ripreso a nevicare in tutti i 
comuni al disopra dei 400 metri. 

La situazione è gravissima so¬ 
prattutto nella zona dell’Alto 
.Ionio e del Pollino, dove una 
trentina di comuni sono ancora 
isolati dalla neve, che in alcuni 
punti ha addirittura superato i 
due metri di altezza. Le strade 
sono interrotte, l’energia elet¬ 
trica e l’acqua potabile mancano 
ovunque; in molti comuni co¬ 
minciano a scarseggiare i viveri 
e i medicinali. A Mormanno. ai 
confini con la Basilicata (dove 
anche se il tempo è migliorato, 
tuttavia persistono situazioni di 
pesante disagio), da quattro 
giorni tutto è paralizzato. Non 
c’è energia elettrica né acqua. 
Il locale pastificio D’Alessandro 
è stato danneggiato seriamente 
per il crollo di alcuni capanno¬ 
ni. Le scuole sono chiuse. Il sin¬ 
daco e la giunta hanno inviato 
telegrammi in prefettura e pres¬ 
so le altre autorità provinciali 


chiedendo soccorsi immediati in 
viveri, coperte e medicinali. 

A S. Lorenzo del Vallo la ne¬ 
ve ha distrutto completamente il 
raccolto di oltre cento ettari di 
agrumeti e compromesso seria¬ 
mente il raccolto delie • olive. 
Questa mattina centinaia di con¬ 
tadini, i quali praticamente han¬ 
no perduto tutto, hanno dato vi¬ 
ta ad una manifestazione di pro¬ 
testa sfociata nella occupazio¬ 
ne del municipio. 

Nell’Alto Jonio la situazione è 
particolarmente drammatica ad 
Alessandria del Carretto, dove 
la neve ha raggiunto il metro e 
mezzo di altezza ed ha fatto 
crollare due case; ad Oriolo, 
dove da due giorni non c’è più 
pane e si teme soprattutto per 
la vita dei bambini; a Canna, 
Altidona e Nocara che sono mi¬ 
nacciate da frane, crolli e smot¬ 
tamenti. 

Intanto, mentre la situazione 
tende ad aggravarsi, nessuna 
misura concreta è stata fino¬ 
ra presa a favore delle popo¬ 
lazioni • del Pollino e dell’Alto 
Jonio. La sola forza politica che 
si è subito mobilitata è stato 
il nostro partito. Una delegazio¬ 
ne capeggiata dal segretario 
della ’ Federazione di Cosenza 
è partita questa mattina alla 
volta dell’Alto Jonio per cer¬ 
care di stabilire un contatto 


con i comuni più colpiti, men¬ 
tre la segreteria della Federa¬ 
zione, dopo aver esaminato la 
situazione, ha diramato un co¬ 
municato nel quale vengono in¬ 
dividuate precise responsabili¬ 
tà politiche per quello che sta 
accadendo. « Non a caso — è 
detto nel comunicato — una del¬ 
le zone più colpite è l’Alto Jo¬ 
nio. già duramente provato dal¬ 
la alluvione dell’aprile scorso. 
Nell’Alto Jonio. infatti, nulla è 
cambiato in questi mesi. Nel¬ 
l’Alto Jonio nevica sulle fra¬ 
ne. sugli smottamenti, sulle ca¬ 
se crollate, sul dissesto provo¬ 
cato dall’alluvione senza che in 
tutto questo tempo siano stati 
realizzati i necessari interventi*. 

La segreteria della Federazio¬ 
ne. dopo aver auspicato inter¬ 
venti immediati ed efficaci da 
parte delle autorità, rivolge un 
appello alle sezioni del partito, 
ai gruppi dirigenti sezionali e 
della FGCI perché « si mobiliti¬ 
no e rafforzino il collegamento 
con le popolazioni e. in mezzo 
alle masse popolari duramente 
colpite, sappiano, come sempre, 
essere forza organizzatrice e 
dirigente in grado di risolvere 
i problemi concreti e più im¬ 
mediati delle masse popolari ». 

Oloferne Carpino 


Sparatoria a Palmi per motivi oscuri 

Agguato a colpi di pistola 
contro un dirigente della DC 

Dal nostro inviato <■ palmi, 4. 

Un agguato i stato teso nella serata di Ieri a Palmi contro un noto penalista, dirigente de¬ 
mocristiano, discreto possidente, presidente in carica della sezione provinciale di Reggio Ca¬ 
labria del comitato regionale di controllo sugli atti del comune. Il professionista. Marco 

Masseo. 54 anni, versa ora in gravi condizioni all’ospedale Bentimalli della cittadina calabre¬ 
se, centro burocratico della piana dì Gioia Tauro. Un killer gli ha esploso contro un intero 
caricatore di una pistola calibro 7.65. Quattro proiettili lo hanno raggiunto al viso e al torace. 
Il fatto è accaduto ieri sera...... 


poco prima delle 21. Testimo¬ 
ne è stato il nipote 19enne 
Antonio Masseo. I due, custo¬ 
dita nel garage l’auto, > una 
Giulia, con la quale rientra¬ 
vano da Reggio Calabria, sta¬ 
vano per varcare il portone 
dell’abitazione del professioni¬ 
sta in Via Pizi. Camminavano 
ad una certa distanza uno 
dall’altro, quando, dall’angolo 
buio di una strada attigua, 
sono partiti, in rapida suc¬ 
cessione, i 9 colpi di pistola. 

La vittima si è accasciata a 
terra, mentre anche il figlio 
12enne, in quel momento sul 
balcone, ha potuto seguire que¬ 
sta tragica sequenza. Né lui, 
né il cugino, rimasto illeso, 
hanno potuto, però, vedere lo 
sparatore che ha subito fat¬ 
to perdere le proprie tracce. 

Soccorso e trasportato al¬ 
l’ospedale i medici hanno la¬ 
vorato tutta la notte per 
estrarre i proiettili, uno de! 
quali si è conficcato nel pol¬ 
mone sinistro del Masseo. La 
prognosi resta riservata, an¬ 
che se non si dispera di strao- 
parlo alla morte. 

L’avvocato Marco Masseo, 
come si diceva, è un dirigente 
democristiano che ha ricoper¬ 
to varie ed importanti cari¬ 
che. E" stato presidente dei¬ 
ramministrazione provinciale 
di Reggio Calabria, consiglie¬ 
re nazionale della DC, segre¬ 
tario provinciale dello stesso 
partito, attuale membro del¬ 
l’esecutivo provinciale e, da 
appena ima settimana, com¬ 
ponente il comitato regionale 
del suo partito per la corren¬ 
te morotea. Inoltre, prima di 
essere eletto, un anno fa, pre¬ 
sidente del comitato di control¬ 
lo sugli atti dei comuni, era 
presidente dell’ospedale civile 
di Palmi. L’avvocato Masseo 
è stato anche candidato del¬ 
la DC al Senato nel collegio 
di Palmi nel 1968. 

Nella professione l'avvoca¬ 
to Masseo è penalista ed il 
suo nome è legato a quasi 
tutti ì processi di mafia del- 
la Calabria, e, fino a qualche 
tempo fa, è stato anche l’av¬ 
vocato di uno dei due clan 
in lotta nella tragica falda 
che porta il nome di questo 
centro e che, finora, conta 
una decina di morti e molti 
altri feriti. 

L’avvocato Masseo difendeva 
il clan del Gioffrè (quello 
contrapposto porta il nome 
dei Pellegrino). A questo in¬ 
carico, tuttavia, egli aveva ri¬ 
nunciato non si sa bene per 
quali motivi. 

Un anno fa, inoltre, una ca¬ 
rica di tritolo era stata fatta 
esplodere dietro la saracine¬ 
sca del suo garage. Ci fu chi 
mise questo fatto In relazione 
con la sua rinuncia alla di¬ 
fesa del Gioffrè. ma c’è an¬ 
che chi assicura che il pena¬ 
lista aveva ricevuto parecchie 
lettere esplosive, prima del- 
l’attentato al tritolo. 

Franco Martelli 
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La visita del segretario del PCI nella Repubblica Democratica Tedesca 

4 

Iniziati ieri i colloqui 
fra Berlinguer e Honecker 

Gli incontri si svolgono in un’atmosfera molto fraterna Caldo scambio di brindisi — Il 
segretario della SED è intervenuto con tutta la delegazione tedesca a un pranzo offerto 
dall'ambasciatore d'Italia, Enrico Aillaud, in onore della delegazione italiana 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO, 4. 

Prosegue la visita nella 
Repubblica democratica tede¬ 
sca del segretario generale 
del PCI, Enrico Berlinguer, 
e del responsabili della Sezio¬ 
ne Esteri e deiruflìcio stam¬ 
pa del Comitato Centrale, 
Sergio Segre e Antonio Tato. 
Giunta ieri a Berlino da Var¬ 
savia con un volo speciale 
dell 'Interflug (la compagnia 
di bandiera della RDT), la 
delegazione del nostro partito 
ha avuto un’accoglienza par¬ 
ticolarmente calorosa da par¬ 
ta delle massime autorità del 
partito, dello Stato e del go¬ 
verno della Germania socia¬ 
lista. 

Lo testimonia l’ampio spa¬ 
zio che la stampa e la tele¬ 
visione della RDT hanno de¬ 
dicato all’avvenimento e la 
atmosfera cordialissima in cui 
si è svolta la cena offerta in 
loro onore dal compagno Eri- 
eh Honecker nel palazzo sul- 
VUnter den Linden cui han¬ 
no partecipato, oltre a per¬ 
sonalità del partito, dello Sta¬ 
to. dei sindacati, delle orga¬ 
nizzazioni di massa e del mon¬ 
do della cultura del paese, il 
presidente del consiglio di 
Stato (carica che corrispon¬ 
de a quella di capo dello Sta¬ 
to) Wllll Stoph. e il presi¬ 
dente del Consiglio, Horsfc 
Sindermann. La stessa atmo¬ 
sfera si è riflessa nei brindi¬ 
si che 11 compagno Erich Ho¬ 
necker e il compagno Ber¬ 
linguer si sono scambiati al¬ 
la fine della cena di ieri se¬ 
ra. 

I legami 
fra i partiti 

Nel suo indirizzo di saluto 
al segretario del PCI, il com¬ 
pagno Honecker ha riaffer¬ 
mato «1 profondi legami di 
amicizia, di fratellanza e di 
grande stima verso i comuni¬ 
sti d’Italia, un paese che ha 
dato i natali a rivoluzionari 
Insigni, a risoluti comunisti 
internazionalisti come Anto¬ 
nio Gramsci e Paimiro To¬ 
gliatti». Dopo avere sottoli¬ 
neato i legami che uniscono 
da decermi i due partiti, e 
trovano conferma nell’attività 
svolta da Wilhelm Pieck e il 
compagno Togliatti al VII 
Congresso deli’Internazionale. 
il primo segretario della SED 
ha ricordato la loro condotta 
fianco a fianco dei comuni¬ 
sti italiani e tedeschi contro 
Hitler e Mussolini, e la par¬ 
tecipazione comune alla resi¬ 


stenza in Spagna nelle file 
delle brigate Intemazionali. 
Honecker ha rilevato poi che 
oggi i due popoli, l due par¬ 
titi continuano la loro batta¬ 
glia per la pace, la democra¬ 
zia e il progresso sociale a 
fianco dei popoli dell’Indoci¬ 
na, del popoli arabi e del 
gloriosi combattenti e parti¬ 
giani cileni. 

«Da Berlino, dove quasi 30 
anni fa il fascismo tedesco 
dovette capitolare davanti al¬ 
le truppe vittoriose dell’Unio¬ 
ne sovietica — ha affermato 
a questo punto i! segretario 
della SED — rivolgiamo un 
saluto e la nostra solidarie¬ 
tà di classe al segretario ge¬ 
nerale del PC cileno, compa¬ 
gno Corvalan, ed esigiamo la 
sua libertà come quella di tut¬ 
ti i patrioti incarcerati ». Do¬ 
po avere salutato la cordiale 
e proficua collaborazione fra 
i due partiti, Honecker ha 
affermato che essa sta otte¬ 
nendo successi significativi 
soprattutto nella «lotta coor¬ 
dinata» contro l settori ag¬ 
gressivi del capitalismo mo¬ 
nopolistico per la distensio¬ 
ne intemazionale, per l’unità, 
la pace e la sicurezza, la de¬ 
mocrazia e il progresso so¬ 
ciale. 

A questo protx>slto il segre¬ 
tario della SED ha ricordato 
che « grazie alla crescita e al¬ 
l’influenza della comunità de¬ 
gli Stati socialisti, alla lotta 
dei partiti comunisti e ope¬ 
rai nei paesi capitalisti e al¬ 
l’avanzata del movimento di 
liberazione nazionale, è possi¬ 
bile registrare sull’arena in¬ 
temazionale mutamenti signi¬ 
ficativi a favore della pace 
e della sicurezza». Dopo ave¬ 
re rilevato che la « guerra 
fredda» prende fine e i prin¬ 
cipi della coesistenza diven¬ 
tano sempre più norma che 
regola i rappprti tra gli Sta¬ 
ti. Honecker ha affermato che 
la RDT considera prioritario 
nei suoi obiettivi quello di 
rendere irreversibili i proces¬ 
si positivi in corso come 
quello «di imporre la pro¬ 
spettiva tracciata nel pro¬ 
gramma di pace del XXIV 
congresso del FCUS e la pro¬ 
spettiva di una pace sicura 
attraverso gli sforzi comuni 
di tutte le forze della pace 
contro l’accanita resistenza 
dei settori aggressivi dell'im¬ 
perialismo ». Questa fa cre¬ 
scere — ha sottolineato il se¬ 
gretario della SED — la re¬ 
sponsabilità di ogni partito e 
aumenta il significato della 
analisi teorica collettiva dei 
fenomeni e dei problemi del¬ 
la lotta comune. «Per questi 
motivi — ha affermato Hone¬ 
cker concludendo — attribuia¬ 
mo una grande Importanza 


Dopo la dissociazione di numerose organizzazioni 

Autotrasporti: 
revocata 
la «serrata» 

Già ieri in molte province gli autocarri avevano cir¬ 
colato regolarmente - Gravi provocazioni e atti di 
teppismo contro gli automezzi in transito - Una di¬ 
chiarazione del compagno D'AIema sui provvedi¬ 
menti legislativi 


La serrata degli autotraspor¬ 
tatori iniziata lunedì è stata 
revocala nella tarda serata di 
ieri. E’ rientrata cosi con un 
giorno di anticipo la grave de¬ 
cisione di bloccare gli autotra¬ 
sporti di merci presa dalle or¬ 
ganizzazioni deH’autotrasporto 
legate alla Confindustria. e dal¬ 
la quale già si erano dissociate 
le organizzazioni dei pìccoli 
autotrasportatori. Il « comitato 
di difesa dell’autotrasporto ». 
nel comunicare la decisione di 
revocare la serrata a partire 
dalle ore zero di oggi, ne ha 
indicato i motivi nelle assicura¬ 
zioni ricevute dal ministro 
Preti circa l'approv azione dei 
provvedimenti legislativi a fa¬ 
vore dell'autotrasporto, e nelle 
calamità naturali che stanno 
flagellando il Mezzogiorno. 

Comunque, già nelle prime 
due giornate la partecipazione 
al blocco aveva registrato mol¬ 
te defezioni, tanto da essere 
stata considerata ieri irrilevante 
in intere province, nonostante 
gravi provocazioni e veri e 
propri atti di teppismo contro 
i numerasi autotrasportatori 
che, dissodandosi dalle deci¬ 
sioni dei grandi imprenditori, 
avevano continuato il servizio. 
In particolare, episodi di tep¬ 
pismo si sono verificati ieri 
sull’Autosole, nel tratto Foril- 
Cesena: da alcuni ponti che 
scavalcano l’autostrada, sono 
stati lanciati sassi, pietre e ad¬ 
dirittura alcuni paracarri contro 
autocarri in corsa: alcuni 
autisti sono rimasti feriti, di¬ 
versi automezzi hanno riportato 
danni. In base alla denuncia di 
tali episodi, la polizia si sta 
occupando, pare, di alcuni 
« posti di blocco intimidatori, 
istituiti lungo le vie di comu¬ 
nicazione ». 

Quanto alle richieste degli 
autotrasportatori, il compagno 
on. D’AJema ci ha rilasciato ia 
seguente dichiarazione: 

«Il ritardo nella approvazio¬ 
ne dei provvedimenti legislativi 
è dovuto soltanto a contrasti 
interni nel partito di maggio¬ 
ranza c ad una sua condotta 
«antraddittoria. Infatti, l’onore- 
- pale Beici (DC) era riuscito a 
raccogliere intorno ad una rela¬ 


zione sui disegni di legge in 
discussione, il consenso presso¬ 
ché generale di tutti i gruppi, 
avendo accolto le necessarie 
modificazioni e proposte. Questo 
consenso si è perciò esteso alla 
proposta di raggruppare i tre 
disegni in un unico disegno di 
legge riguardante le tariffe a 
forcella, la nuova regolamenta¬ 
zione del trasporto in conto 
terzi e la registrazione della 
professione. 

« Senonché, improvvisamente, 
l*on. Beici ha rinunciato all’in¬ 
carico e si è dimesso da pre¬ 
sidente del comitato ristretto 
che aveva in esame i provve- 
d'menli. Che tali dimissioni 
esprimessero un contrasto al¬ 
l’interno del partito di maggio¬ 
ranza lo dimostra il fatto che 
l’on. Lombardi (DC). che lo 
ha sostituito neH'incarico, ha 
manifestato un orientamento 
opposto a quello dell’on. Beici 
sulla questione più controversa, 
che è quella dell’Albo profes¬ 
sionale. rimettendo in discus¬ 
sione l’intero accordo rag¬ 
giunto. 

« I parlamentari comunisti, 
sulla base di quanto è acca¬ 
duto, non ritengono di poter 
più acconsentire alla un'fica- 
zione dei tre disegni in un 
unico disegno di legge. Perciò, 
essi proporranno l’approvaz'o- 
ne immediata, in seie legisla¬ 
tiva. dei provvedimenti riguar¬ 
danti le tariffe c la nuova nor¬ 
mativa per il trasporto in con¬ 
to terzi, provvedimenti assolu¬ 
tamente indilazionabili. 

« Per quanto riguarda l’Albo 
professionale, i comunisti ri¬ 
confermano la loro netta op¬ 
posizione ad esso come ad ogni 
forma di strutture corporative. 
Nel caso concreto, la stessa 
comnr'ssione per gli affari co¬ 
stituzionali ha espresso parere 
di incostituzionalità sull’Albo e 
pertanto sarebbe impossibile 
che tale questione fosse di¬ 
scussa in - sede legislativa in 
quanto, in tale sede, il parere 
della prima commissione è vin¬ 
colante. I comunisti sostengo¬ 
no la massima sindacalizzazio- 
ne c il decentramento organiz¬ 
zativo delle categorie degli au¬ 
totrasportatori ». 


allo scambio di esperienze bi¬ 
laterali e multilaterali dei 
partiti fratelli alla tenuta di 
discussioni e di conferenze 
internazionali dei partiti co¬ 
munisti ». 

I meriti 
della RDT 

Rispondendo al saluto del¬ 
l’ospite, il compagno Berlin¬ 
guer ha ricordato che l’amicì¬ 
zia tra l due partiti «ha or¬ 
mai una storia di decenni » 
sottolineando che essa ha a- 
vuto inizio « nel momento 
stesso in cui la classe operaia 
tedesca e italiana hanno co¬ 
stituito — nella nuova fase 
storica aperta dalla rivoluzio¬ 
ne d’ottobre — i loro partiti 
comunisti ». Dopo essersi ri¬ 
ferito alle prove terribili e ai 
sacrifici cruenti affrontati 
dai due partiti per resistere 
alla persecuzione, alla barba¬ 
rie fascista e nazista, Berlin¬ 
guer ha affermato che la RDT, 
che nel passato è stata og¬ 
getto di calunnie e attacchi 
condotti con tutti i mezzi, nel¬ 
l'illusione che la sua esisten¬ 
za potesse venire annullata, 
è oggi un paese quasi univer¬ 
salmente riconosciuto: «Sie¬ 
te membri dell’ONU e avete 
potuto dare insieme all’Unio¬ 
ne sovietica, agli altri paesi 
socialisti, ai partiti comuni¬ 
sti e alle altre forze pacifi¬ 
che del nostro continente, un 
importante contributo alla de¬ 
terminazione in Europa di ima 
svolta nei rapporti fra gli 
Stati, nel senso di una scon¬ 
fitta della guerra fredda, del¬ 
l’avvio di un processo teso 
alla costruzione di un siste¬ 
ma di sicurezza, di coopera¬ 
zione e di collaborazione pa¬ 
neuropea. Concludendo su 
questo punto. Berlinguer ha 
affermato con forza: «Con la 
vostra azione avete distrut¬ 
to nella vostra repubblica tut¬ 
te le radici del fascismo, sia 
nella vita economica e socia¬ 
le che nelle coscienze. E’ que¬ 
sto imo del vostri meriti più 
grandi ». 

Il segretario del PCI ha 
continuato rilevando che il 
nostro partito attribuisce una 
grande importanza agli in¬ 
contri di questi giorni «non 
soltanto per un’informazione 
reciproca sulla lotta che noi 
conduciamo nei nostri due 
paesi, non soltanto per con¬ 
frontare le rispettive posizio¬ 
ni, ma anche perchè sappia¬ 
mo'che l’Europa è giunta or¬ 
mai a un momento importan¬ 
te del suo sviluppo dopo la 
guerra mondiale, e che nuovi 
sforzi vengono richiesti a tut¬ 
te le forze democratiche e di 
pace, soprattutto al movi¬ 
mento operaio e comunista 
per aprire un capitolo nuovo 
nella sua storia, nel suo ruo¬ 
lo nel mondo: un ruolo che 
noi vogliamo sia rivolto al 
consolidamento della pace, 
della cooperazione, del disar¬ 
mo, del progresso civile e 
sociale per tutti i popoli del 
vecchio continente e dell’u¬ 
manità intera. Parleremo, 
credo, anche dei problemi del 
nostro movimento e degli 
sforzi per la sua unità sulla 
base delle grandi idee che ci 
uniscono e che ci fanno fra¬ 
telli e sulla base del pieno 
rispetto delPautonomia e del¬ 
l’uguaglianza di ogni partito. 
Come pure parleremo, ha 
concluso Berlinguer, ne sono 
certo, degli sforzi che dovre¬ 
mo sviluppare per l’intesa e 
per convergenze anche par¬ 
ziali tra tutte le forze — co¬ 
muniste, socialiste, socialde¬ 
mocratiche. cristiane e catto¬ 
liche — che credono nella de¬ 
mocrazia e vogliono operare 
per la pace e il progresso». 

L’omaggio 
ai caduti 

Stamane le due delegazioni 
hanno Iniziato i colloqui cui 
per il CC della SED partecipa¬ 
no, oltre al primo segretario 
Honecker, Hermann Axen e 
Werrnet-Lamberz. membri del¬ 
l’Ufficio politico e segretari 
del Comitato centrale del par¬ 
tito, Paul Markowski, respon¬ 
sabile della Sezione Esteri 
del partito e membro del CC, 
da Herry Otto, vice respon¬ 
sabile della Sezione Esteri, il 
compagno Marter e il compa¬ 
gno Klaus Mehlitz entrambi 
collaboratori della Sezione 
Esteri. Nel pomeriggio la de¬ 
legazione del PCI si è poi re¬ 
cata a rendere omaggio e a 
deporre corone al monumen¬ 
to ai Caduti nella lotta per 
il socialismo — dove sono se¬ 
polti tra gli altri Wilhem Pie¬ 
ck, Otto Grotewold e Wal¬ 
ter Ulbricht, e dove ci sono 
i monumenti a Rosa Luxem- 
burg e Karl Liebchneckt e 
al mausoleo dedicato ai 300 
mila soldati sovietici caduti 
per la liberazione di Berlino. 

Precedentemente i compa¬ 
gni Berlinguer, Segre e Ta- 
tò avevano paitecipato a un 
pranzo offerto in loro onore 
dalFembascìatore d’Italia nel¬ 
la RDT, Enrico Aillaud, nel¬ 
la sede dell’ambasciata sul- 
Wnter den Linden, a cui ha 


Ceausescu 
negli USA 

WASHINGTON, 4. 

Il presidente romeno Nlco- 
lae Ceausescu è giunto in vi¬ 
sita negli Stati Uniti. Oggi 
stesso, egli ha avuto un pri¬ 
mo colloquio con il presidente 
americano Nixon. 


anche preso parte l’intera de¬ 
legazione della SED guidata 
da Erich Honecker (oltre al 
Segretario di Stato agli esteri, 
Oskar Pisher). - 

E’ la prima volta che il se¬ 
gretario della SED interviene 
a un ricevimento nella sede 
di un’ambasciata occidentale, 
e l’avvenimento ha destato 
vasti commenti negli ambien¬ 
ti diplomatici e giornalistici 
tanto della RDT quanto della 
Repubblica federale dove è 
stato Interpretato, oltre che 
come un gesto di particolare 
considerazione verso il PCI, 
11 principale partito italiano 
dell’opposizione democratica, 
come l’espressione degli Inten¬ 
dimenti di sviluppare nel mo¬ 
do più ampio, In tutti i cam¬ 
pi, la relazione tra la RDT e 
l’Italia. E’ questo il concetto 
che ha espresso, in un breve 
brindisi, anche l’ambasciato¬ 
re Aillaud, il quale si è detto 
certo che il riguardo dimo¬ 
strato dal massimi esponenti 
della RDT nei confronti del¬ 
l’ambasciata italiana in occa¬ 
sione della visita dell’on. Ber¬ 
linguer, testimonia che esi¬ 
stono vaste passibilità di mi¬ 
glioramento e potenziamento 
dei rapporti fra i due Paesi 
nei campi economico, cultura¬ 
le e politico. 

In serata, la delegazione del 
PCI — salutata alla stazione 
dal compagno Honecker — è 
partita per la città industria¬ 
le di Halle. 

Franco Petrone 



Aldo Cannavaie rilasciato dai banditi 


Pagati 300 milioni 
per 1’industriale 

liberato a Milano? 

% * 

Con gli occhi bendati accompagnato vicino a casa * « Mi 
hanno trattato bene » • Riserbo sulla cifra del riscatto 


Questo è Giove fotografato 
dalle macchine del Pioneer 


MOUNTAIN VIEW (California). 4. 

« Pioneer 10 » ha stabilito oggi una nuova 
pietra miliare nella storia dell’esplorazione del¬ 
lo spazio: dopo un volo di quasi 21 mesi (il 
lancio era avvenuto il 2 marzo 1972), la pic¬ 
cola sonda spaziale americana che pesa circa 
due quintali e mezzo ha « sfiorato * Giove oggi 
alle 03,25 (ora italiana) passando a 131.400 chi¬ 
lometri dalia superficie del gigantesco pianeta. 
In quel momento « Pioneer 10 » aveva una 
velocità di 132.000 chilometri orari, la più alta 
che sia mai stata raggiunta 

Ci sono voluti 46 minuti prima che il segnale 
trasmesso dalla sonda nel punto di massimo 
avvicinamento a Giove potesse coprire i quasi 
mille milioni di chilometri che separano Giove 
dalla Terra. 

Poco dopo aver raggiunto il punto più vi¬ 
cino a Giove. « Pioneer 10 » è passato dietro 
uno dei satelliti del pianeta e per 14 minuti il 
collegamento con le stazioni a terra si è inter¬ 


rotto. La sonda ha poi proseguito la sua corsa 
passando dietro il pianeta, diretto verso le 
estreme profondità del sistema solare prima 
di perdersi nello spazio extragalattico da dove 
forse trasmetterà fino al 1987. 

La missione di ricognizione fotografica del 
« Pioneer » è stata coronata da pieno suc¬ 
cesso. Tra le ultime immagini trasmesse a 
terra dalla sonda prima di passare nel punto 
più vicino a Giove, ve ne è una che mostra 
« le ombre allungate di enormi cumuli di masse 
nuvolose », La sonda ha tra l’altro rivolto il 
suo c occhio » televisivo verso la gigantesca 
macchia rossa nell’emisfero meridionale di Gio¬ 
ve che per secoli è stata un mistero per gli 
astronomi. Si ritiene che la macchia, che ha 
un diametro di circa 24.000 chilometri, sia una 
colonna eruttiva dì gas che sbuca dalle nuvole 
ammoniacali che ricoprono Giove. Il «Pioneer 
10* ha anche trasmesso immagini delle quattro 
lune scoperte da Galileo. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Aldo Cannavaie, l’industria¬ 
le milanese trentottenne, tito¬ 
lare della Algalite di Trezza- 
no sul Naviglio fabbrica di col¬ 
lanti brevettati per l’edilizia 
con filiali in tutta Italia, ra- 
pito undjci giorni fa il gio¬ 
vedì 22 novembre scorso, di¬ 
nanzi alla villa condominiale 
di via dei Sagredo di fronte 
alTippodromo di San Siro 
(vive col fratello Sandro, è ti¬ 
tolare anche di una scuderia 
di sei trottatori) è stato libe¬ 
rato ieri sera, verso le 22.45. 
Ma solo a notte alta dopo ie 
due, la notizia è trapelata at¬ 
traverso un’agenzia di stampa 
un cui cronista, che abita nel¬ 
la zona è stato messo in al¬ 
larme da un certo movimen¬ 
to di auto dinanzi alla villa. 

Per quanto riguarda l’enti¬ 
tà del riscatto «concordato» 
con i rapitori e pagato tre 
ore prima dal fratello ingegner 
Sandro, che abita in una vil¬ 
la adiacente a quella del ra¬ 
pito, non ci è stato possibi¬ 
le avere particolari, natural¬ 
mente. Sla Sandro Cannava¬ 
ie, nella conversazione che 
abbiamo potuto avere sotto ca¬ 
sa stamane, sia Aldo Cannava¬ 
ie nella dichiarazione che ha 
reso solo a un cronista della 
RAI-TV. unico ammesso a par¬ 
lare con lui poco dopo le 11, 
hanno voluto dir nulla al ri¬ 
guardo. nè. del resto, ciò sor¬ 
prende. 

Almeno per quanto riguar¬ 
da i casi milanesi e lombar- 


Neirimminenza del processo contro il deputato del MSI Cerullo 

Scritti, ricevute e fotografie: nuove prove 
dell'attività eversiva dei missini bolognesi 

Gli importanti .documenti in una borsa consegnati ad una stazione dei carabinieri — Colonnello dei CC con¬ 
ferma le riunioni di industriali genovesi con Borghese — Fascista milanese arrestato per falsa testimonianza 


Negli ambienti antifascisti 
bolognesi è stata accolta con 
soddisfazione la notizia, dà 
tempo attesa, che la giunta 
della Camera del deputati ha 
dato parere favorevole per¬ 
chè la assemblea conceda la 
autorizzazione a procedere 
contro il deputato missino 
Pietro Cerullo, commissario 
straordinario della federa- 
‘zione bolognese del MSI. La 
richiesta di autorizzazione a 
procedere era stata avanza¬ 
ta dalla procura della Re¬ 
pubblica di Bologna, fin dal 
maggio dello scorso anno, va¬ 
le a dire dallo stesso giorno 
in cui II Cerullo divenne de¬ 
putato per la rinuncia del mo¬ 
narchico-missino Covelli. 

Nel processo contro di lui 
erano imputati altri 35 « ca¬ 
merati », tutti accusati di ri¬ 
costituzione del disciolto par¬ 
tito fascista con la organizza¬ 


zione di formazioni parami¬ 
litari. 

La domanda della procura 
della Repubblica era stata 
Inoltrata dopo l’esame di un 
ampio «dossier nero», vale 
a dire di un paepo di docu¬ 
menti originali che fin dal 
febbraio precedente il com¬ 
pagno Vincenzo Gaietti, per 
conto della federazione del 
nostro partito, aveva conse¬ 
gnato all’autorità giudiziaria 
per denunciare la criminosa 
attività delle organizzazioni 
teppistiche dirette, ispirate e 
sostenute dal MSL 
D processo avrebbe potu¬ 
to essere già avviato ad una 
conclusione (molte altre Im¬ 
prese squadristiche sarebbe¬ 
ro state cosi risparmiate al¬ 
la cittadinanza) se si fosse 
pensato di separare la posi¬ 
zione del Cerullo da quella 
degli altri coimputati, 1 qua¬ 


li, invece, hanno trovato pro¬ 
tezione nella Immunità parla¬ 
mentare di quest’ultimo. 

Ora si è appreso che i pia¬ 
ni eversivi delle organizzazio¬ 
ni paramilitari missine era¬ 
no stati segnalati, sia pure 
anonimamente, alcuni mesi 
prima, ma con scarsa for¬ 
tuna. 

Una notte infatti, davanti 
alla porta della caserma dei 
carabinieri di San Lazzaro di 
Savena uno sconosciuto ave¬ 
va sistemato una pesante 
borsa. 

Subito dopo aver suonato 
11 campanello egli scompar¬ 
ve perchè evidentemente, pur 
desiderando consegnare qual¬ 
cosa di molto importante al 
carabinieri non intendeva 
farsi riconoscere. 

Nella borsa furono trovati 
documenti, elenchi, ricevute 
e pacchi di fotografie di gio- 


Lo scandalo del Credito Navale 


LTMI DIFENDE 
I NEOFASCISTI 


L’Istituto Mobiliare Italiano 
definisce « insinuazioni », In 
un comunicato emesso Ieri, 
le notizie ed i commenti pub¬ 
blicati dal settimanale 11 Mon¬ 
do e da noi riguardo l’ope¬ 
rato di suoi dirigenti legali 
ad armatori e a neofascisti. 
L’incompatibilità degli incari¬ 
chi ricoperti da Ettore Lolii, 
amministratore di una socie¬ 
tà armatoriale dei Carne li e 
contemporaneamente del Cre¬ 
dito Navale, nonché del diret¬ 
tore generale Efizio Cao, ex 
amministratore della Caibo- 
sider e fratello degli armato¬ 
ri Cao, è però ammessa. La 
IMI si limita a rilevare che 
« organo deliberante della Se¬ 
zione di Credito Navale per le 
operazioni di finanziamento è 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne, composto di 9 membri, 
tra i quali due nominati dal 
ministro del Tesoro e dal mi¬ 
nistro della Marina Mercan¬ 
tile. La direzione della sezio¬ 
ne è affidata per statuto alla 
direzione generale delITMI; 11 
dr. Efisio Cao, direttore cen¬ 
trale con 28 anni di anziani¬ 
tà all’Istituto, coordina l’atti- 
vità di alcuni uffici tra cui 
quello del Credito Navale; egli 
non ha poteri decisionali auto¬ 
nomi ». 

Si tratta di affermazioni 
sbrigative e gravi. Il rinvio ai 
ministri della Marina e del 
Tesoro — che andrebbe com¬ 
pletato con il richiamo alle 
responsabilità dell’organo de¬ 
legato alla vigilanza, la Ban¬ 
ca d’Italia — non sgrava al¬ 
cuno della responsabilità di 
avere soprasseduto a criteri 
di rjspettt almeno formale 
delle norme. Per Eflsio Cao, 
funzionarlo IMI da 28 anni, 
non si è trovato di meglio 
che incaricarlo di ammini¬ 
strare il settore In cui opera¬ 
no le società dei suol fami¬ 
liari c del parenti dei suol 
familiari. 


■ U fatto poi che questa 
« coincidenza » sia anche poli¬ 
tica, e porti fino alla soglia 
di persone sospettate di esse¬ 
re finanziatori dei neofascisti, 
non può essere accettato come 
un « caso ». E’ un fatto che 
richiede l’urgente rimozione 
delle persone che si trovano 
in posizione incompatibile. 

LIMI, invece, si impegna 
fin d’ora a difendere l’opera¬ 
to del Credito Navale, senza 
attendere che a farlo siano — 
come dovrebbe — organi 
esterni all’Istituto, meglio abi¬ 
litati a giudicare se gli arma¬ 
tori parenti e soci degli am¬ 
ministratori abbiano effettiva¬ 
mente potuto godere di favo¬ 
ri. Ci si preoccupa di infor¬ 
mare che del 572 miliardi d; 
finanziamenti stipulati dal 
Credito Navale, 165 miliardi di 
lire sono stati destinati ad en 
ti a partecipazione statale. 
Ciò dimostrerebbe che è sta¬ 
to adottato un criterio di « ut 
differenza » verso t richie¬ 
denti Il punto da noi so ne¬ 
vato è un altro: non spetta 
agli armatori interferire nei 
criteri di utilizzazione del cre¬ 
dito ed 11 fatto che ciò aia 
stato possibile dimostra, ad 
un tempo, la scorrettezza am¬ 
ministrativa e un’ingiustifica¬ 
bile « indifferenza » politica 
che spiega i gravi problemi 
della flotta e dei cantieri ita¬ 
liani. 

U comunicato dell’IMI rag¬ 
giunge il cólmo dell’assurdo 
laddove afferma che « l’in- 
gegner Fedelini è stato prepo¬ 
sto dal L marzo 1967 al 5 
marzo 1973 all’ufficio di Geno¬ 
va dell’IMI, con funzioni di 
semplice rappresentanza, sen¬ 
za poteri esecutivi o delibera¬ 
tivi: in particolare, detto uffi¬ 
cio non ha mai eseguito atti¬ 
vità di credito navale, in 
quanto la stessa è gestita dal¬ 
la sede centrale. Dal giugno 


scorso l’ing. Fedelini non fa 
più parte dell’organico del- 
1TMI ». 

11 capo del neofascisti geno¬ 
vesi, probabilmente, non ha 
nemmeno mai fatto parte dei- 
l'organico delI’IML Ha avuto 
— ed ha tuttora — la presi¬ 
denza di tre società facenti 
capo alla GEPI. società di cui 
l’IMI è azionista di maggio 
ranza e che spende a piene 
mani danaro pubblico. I sin¬ 
dacati aziendali ■ della GEPI 
aderenti a CISL e CGIL han¬ 
no diffuso ieri un ordine de] 
giorno in cui «deplorano che 
ring. Fedelini ricopra l’inca¬ 
rico di presidente del consi¬ 
glio di amministrazione di tre 
azien de a partecipazione 
GEPI» e chiedono che ia di¬ 
rezione «consideri inconcilia¬ 
bile con le proprie finalità ia 
collaborazione di un individuo 
che si professa esplicitamen¬ 
te fascista e svolge una fun¬ 
zione di primo piano in movi¬ 
menti sovversivi di estrema 
destra» 

L’ing. Fedelini, ha ragione 
il comunicato, non ha un im¬ 
piego all’IML è ben altro tipo 
del funzionario di carriera. 
Ha la delega ad esercitare un 
potere economico con larghi 
margini discrezionali ottenuta 
con argomenti che ali’IMI co¬ 
nosceranno. Certo, ancora una 
volta a causa della delega che 
il governo dà a questi enti 
nelrimpiego del danaro pub¬ 
blico ma con diretta, formale 
responsabilità dei dirigenti 
deUTML 

U comunicato di ieri, met¬ 
tendo in evidenza la sordità 
ad un richiamo alla corret¬ 
tezza amministrativa e politi¬ 
ca i cui presupposti non si 
possono smentire, rende an¬ 
cora più urgente l’inchiesta. 


r. s. 


vani che indossavano tute mi¬ 
metiche. 

Nel pacco c’erano visi no¬ 
ti alla cronaca politica citta¬ 
dina e altri, ancora scono¬ 
sciuti, che lo sarebbero dive¬ 
nuti. Ma quando il marescial¬ 
lo comandante la stazione 
del carabinieri di San lazza¬ 
ro mandò un rapporto alla 
magistratura, non seppe a in¬ 
terpretare» il significato di 
quei documenti. 

Chi ha visto gli Incarta¬ 
menti dice che oggi sono per¬ 
fettamente lntellegibili e an¬ 
zi potrebbero riempire certi 
vuoti, inevitabili nella pur am¬ 
pia raccolta documentale pre¬ 
sentata dal nostro partito sul¬ 
le attività del neofascismo bo¬ 
lognese. 

A riprova che l’attività ever¬ 
siva fascista poteva essere 
bloccata tanto tempo fa è 
venuta ieri una deposizione a 
Roma di un ufficiale dei CC. 

Il colonnello dei carabinie¬ 
ri Gianmaria Giudici ha con¬ 
fermato infatti integralmente 
i rapporti stilati nel 1969 
che riferivano delle riunioni, 
organizzate a Genova da Ju- 
nio Valerio Borghese, per 
prendere contatti con indu¬ 
striali e finanziatori che 
avrebbero dovuto sostenere il 
«Fronte nazionale». 

L’ufficiale è andato Ieri a 
deporre davanti ai giudici 
deila IV sezione del tribuna¬ 
le di Roma che devono deci¬ 
dere a proposito di una cau¬ 
sa per diffamazione intenta¬ 
ta da un industriale petroli¬ 
fero genovese, Riccardo Gar¬ 
rone contro il giornale «Pae¬ 
se Sera », il quale aveva scrit¬ 
to di queste riunioni affer¬ 
mando che ad esse aveva par¬ 
tecipato, tra gli altri, anche 
il Garrone. Nei rapporti dei 
carabinieri, acquisiti agli at¬ 
ti. il nf me di questo indu¬ 
striale c’è e s! dice espressa- 
mente che egli Inviò una ade¬ 
sione ad uno degli incontri 
organizzati dai collaboratori 
di Borghese. 

Ieri il colonnello Giudici 
ha precisato che egli stilò 
il rapporto su informazioni 
di un confidente bene infor¬ 
mato e che copia del docu¬ 
mento egli inviò ai superio¬ 
ri, come era suo dovere, e 
successivamente al prefetto. 


GENOVA. 4 

I carabinieri hanno arre¬ 
stato per falsa testimonian¬ 
za Antonio Valenza, un noto 
fascista milanese, già due vol¬ 
te arrestato per violenze. Lo 
hanno fatto in esecuzione di 
un mandato di cattura dei giu¬ 
dice che sta conducendo la 
inchiesta sul fallito attentato 
al direttissimo Torino-Roma 
del 7 aprile scorso 

Antonio Valenza sarebbe 
l’autore di un memoriale di 
una trentina di fogli venduto 
a un settimanale milanese. 
Nel memoriale, che li perio¬ 
dico non aveva pubblicato ma 
consegnato alia magistratura, 
vi era contenuta una rico¬ 
struzione del fallito atten¬ 
tato a] treno 

Davanti ai giudice fi Va¬ 
lenza ha negato’ di essere 
l’autore del memoriale. In 
un confronto i due gior¬ 
nalisti milanesi che ave¬ 
vano trattato con Valenza lo 
acquisto del memoriale han¬ 
no confermato quanto già 
riferito. 


Banditi in Brasile 

Estraggono 
sangue 
minacciando 
di morte 
i contadini 

RIO DE JANEIRO. 4. 

La polizia della città di 
Tres Passos, un centro bra¬ 
siliano situato al confine con 
l'Argentina ha avuto delle 
strane segnalazioni dagli at¬ 
territi agricoltori della re¬ 
gione secondo cui una squa¬ 
dra di malviventi va in giro 
a estrarre sangue alla gen¬ 
te con la minaccia delle 
armi. 

Secondo le notizie i mal¬ 
fattori girano vestiti con ca¬ 
mici bianchi ed armati di 
siringhe e bottiglie por la 
raccolta del sangue. A quan¬ 
to sembra i poveri contadini 
della zona vengono fermati 
dagli individui i quali mi¬ 
nacciandoli di morte estrag¬ 
gono il sangue con siringhe. 

Dal racconto delle vittime 
i emerso un particolare 
piuttosto strano: i malviven¬ 
ti parlano lo spagnolo Inve¬ 
ra del portoghese come Im¬ 
pone la logica dato che ci si 
trova in territorio brasi¬ 
liano. 


di (Torrielll, Panattonl, Can¬ 
navaie) ciò sembra rientri nel¬ 
le « regole del gioco ». Si par¬ 
la, e crediamo a ragione, di 
centinaia di milioni. Il paga¬ 
mento della somma, comun¬ 
que, stando a quanto cl ha 
detto Sandro Cannavalle, fra¬ 
tello del rapito, che ha man¬ 
tenuto 1 contatti con i rapito¬ 
ri. è avvenuto tre ore prima, 
vale a dire verso le 20. Poi 
la famiglia si 6 riunita in at¬ 
tesa nella casa del genitori di 
Piazza della Repubblica, dove 
era stata fatta venire anche 
la moglie del rapito che ha 
lasciato, però, I due figli nel¬ 
la villa del Varesotto. 

Aldo Cannavaie 6 stato por¬ 
tato bendato al Parco Sempio 
ne e lasciato su una panchi¬ 
na alcuni minuti prima del¬ 
le 23. Gli hanno detto di a 
spettare un minuto e poi di 
togliersi la benda. Quando lo 
ha fatto si è accorto di es¬ 
sere a pochi metri dall’Arco 
della Pace. Ha percorso un 
centinaio di metri verso Corso 
Sempione, ha preso un tassi 
e s’è fatto portare presso ca¬ 
sa. Ma non ha trovato che la 
cameriera. Ha telefonato al¬ 
lora in piazza della Repub 
blica al familiari. 

Aldo Cannavaie stamane ha 
risposto soltanto ad alcune 
domande di un collega della 
RAI-TV, unico ad essere am¬ 
messo alla sua presenza, per 
evitare — ci ha detto fi fra¬ 
tello Sandro — di essere fo¬ 
tografato da vicino. E’ stato 
dunque quel primo incontro 
tra rapito e liberato e giorna¬ 
listi, un incontro quasi pa¬ 
radossale. I giornalisti in¬ 
tirizziti che, fino a • qualche 
minuto prima s’erano mes 
si in cerchio unitamente ai fo¬ 
tografi, attorno a un fuoco 
fatto con sterpi e legnettl .ac 
colti nel prato antistante la vil¬ 
la, per spezzare 11 gelo. In 
tenso nonostante il sole, nel¬ 
la strada e sul prato. 

Al primo piano della sua abi 
tazione, Aldo Cannavaie sedu¬ 
to sul davanzale della fine¬ 
stra della sua camera da let¬ 
to, con la schiena rivolta al¬ 
la strada, che parlava, senza 
che le parole giungessero da 
basso, ne] microfono tenuto 
dal collega della RAI-TV. 

La scena, come su uno 
schermo al tempo delle co 
miche del « muto » è durata 
una diecina di minuti. Poi 
abbiamo potuto ascoltare la 
registrazione del colloquio e il 
racconto di Aldo Cannavaie 
che ha sintetizzato, senza scen¬ 
dere in particolari, quello che 
avrebbe detto un paio d’ore 

dODO. 

E’ stato, infatti, solo alle 
14,30 — dopo che in via dei 
Sagredo erano giunti il Sosti¬ 
tuto procuratore Marini col 
capo della mobile Pagnozzi — 
con i quali Cannavaie si è 
intrattenuto per oltre un’ora 
—■ che il rapito ha aperto la 
porta di casa ai giornalisti 
Da alcune delle, risposte che 
Aldo Cannavaie ha dato alle 
molte domande rivoltegli, si 
rilevano circa fi comportamen 
to dei rapitori, alcune somi 
glianze sia col rapimento di 
Pietro Torrielll, l’industriale 
vigevanese che ha gli uffici a 
Trezzano non lontano dalia 
azienda del Cannavaie, che con 
quello del piccolo Marco Pa 
nattonl di Bergamo. 

Dopo aver mantenuto il di 
vieto all’ammissione dei foto 
grafi perché, geloso della sua 
intimità — Cannavaie ha det 
to che non voleva fotografie 
(anche se domani — ha sog 
giunto contraddicendosi in 
parte — potete seguirmi e fo¬ 
tografarmi per strada) il li¬ 
berato ha risposto alla prima 
domanda escludendo di poter 
fornire dettagli « qualificanti » 
sulla stanza della sua prigio¬ 
nia. a Era un buco rivestito di 
giornali » — ha detto — fa¬ 
cendo subito venire in mente 
l’analogia con la stanza in cui 
fu rinchiuso il ragazzo Fanat 
toni. 

Cannavaie ha precisato solo 
che i giornali, tutti quotidla 
ni, erano dell’estate e dello 
autunno scorsi. L’argomento 
delle caratteristiche della stan 
za è stato ripreso poi verso 
la fine del colloquio, quando 
Cannavaie ha negato di aver 
guardato sotto i giornali per 
rendersi conto del tipo di ca¬ 
sa in cui si trovava. > 


La Radaelli Sud 
venderà prodotti 
della Holman 

Costruirà motocompressori per conto della Compair 
C. & M„ maggiore azienda britannica del settore 


La RadaeHi-Sud (considera¬ 
ta la più grande società italia¬ 
na del Mezzogiorno nel campo 
deli'aria compressa) ha stretto 
un importante accordo con la 
Compair Construction and mi- 
ning, a sua volta leader del set¬ 
tore in Gran Bretagna. Le due 
società daranno vita ad una 
collaborazione commerciale, ma 
anche industriale: la Radaelli- 
Sud costruirà nei suoi stabili- 
menti di Bari, per conto della 
Compair. motocompressori « a 
vite », definiti dagli esperti di 
concezione rivoluzionaria per il 
nostro Paese, che fino ad ora 
importava tutto il macchinario 
di questo tipo, e macchine per 
ia perforazione sia in sottosuo¬ 
lo sia per sbancamenti. 

La Compair, fino a qualche 
tempo fa conosciuta in campo 
internazionale come « Holman 
Brothers», possiede stabilimen¬ 
ti a Londra e in Comovaglia. 
ed opera nel campo delle mac¬ 
chine per miniera e per l’inge¬ 
gneria civile fin dall’inixio dd- 
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l’Ottocento. Viene considerata 
da una quindicina d’anni alla 
avanguardia per le sue ricer¬ 
che nel campo delle macchine 
per perforazione con dispositi¬ 
vi atti ad eliminare detriti e 
polvere, causa prima della sili¬ 
cosi, la più grave delle ma¬ 
lattie professionali del lavoro 
nel sottosuolo. 

La Radaelli-Sud (presidente 
Guido Calbiani. direttore gene¬ 
rale Vladimiro Bosi). rientra 
nell’ente di gestione pubblico 
Efim, tramite la Insud (finan¬ 
ziaria per nuove iniziative nel¬ 
l'Italia meridionale). 40 miliar¬ 
di di capitale, 29 società con 
trollate nei settori meccanico, 
tessile, cementi, cellulosa e tu 
ristico. 

La firma dell’accordo è stata 
apposta per la Compair dal 
managing diroctor Roy Tivey 
e per ia Rrriaelli-Sud da Via 
dimiro Bosi; era presente il 
direttore generale delia Iaeud. 
Antonio Zuraria. 
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Quale legge 
per gli 
enti lirici 




L’impegno ribadito di re¬ 
cente in Senato dal ministro 
Signorello, di presentare . a 
tempi stretti un disegno di 
legge governativo sul riordi* 

, namento delle attiviti musi¬ 
cali, è stato accompagnato da 
qualche accenno sul contenuti 
che a quanto pare cl ver¬ 
ranno proposti. Ha parlato, 
infatti, Signorello, di « gestioni 
meno pesanti», riferendosi a- 
gll enti lirico-sinfonici; ed ha 
parlato inoltre, sempre a loro 
riguardo, di « una maggiore 
agibilità organizzativa, In mo¬ 
do che possano servire un 
pubblico più vasto, anche nel 
quadro della nuova e stimo¬ 
lante realtà rappresentata dal¬ 
le Regioni». Ma è un modo 
di Impostare la riforma che 
non può non preoccupare o ad¬ 
dirittura destare allarme, e non 
foss'altro che per il silenzio 
su tutta la vita musicale fuori 
degli enti lirico-sinfonici e del¬ 
la loro area di influenza, come 
se l loro privilegi — dimo¬ 
stratisi tanto deleteri per uno 
sviluppo sociale della cultura 
nel campo della musica — 

. dovessero essere, invece, di¬ 
fesi. 

In effetti, da quanto se ne 
può dedurre, il proposito ap¬ 
pare quello di ripartire dalla 
struttura dell’ente lirico-sinfo¬ 
nico, razionalizzandone costi e 
produzione, per collegarlo, si, 
alla Regione, ma concepita 
come terreno di distribuzione 
del prodotto confezionato al 
vertice anziché intesa come 
momento di promozione so¬ 
ciale e di coordinamento de¬ 
mocratico - dell’organizzazione 
musicale e della sua program¬ 
mazione. Ciò in linea con le 
proposte messe a punto dal- 
l’AGIS, dall’associazione pa¬ 
dronale cui fanno capo gli at¬ 
tuali enti lirico-sinfonici, ed 
è già di per sè abbastanza 
scandaloso. 

Da quel che risulta, si con¬ 
tinua dunque a pensare a una 
riforma che lascerebbe Irri¬ 
solte tutte le questioni che 
riguardano la nostra vita mu¬ 
sicale, e dunque riprodurrebbe 
gli attuali meccanismi di spe¬ 
requazione territoriale e so¬ 
ciale, salvo forse qualche cor¬ 
rettivo per non rinunciare al 
classico fumo negli occhi e, ad 
ogni modo, secondo criteri di 
economia non estranei all'ipo¬ 
tesi, di nuovo adombrata, di 
una riduzione delle strutture 
(cioè del numero degli enti, 
•cc.) esistenti. Esattamente 
quello che si richiede da par¬ 
te di chi non è disposto a 
perdere poteri e profitti del¬ 
l’attuale e fallimentare si¬ 
stema. . ; ‘ ' . 

Occorre dire subito che 1 
comunisti non sono in alcun 
modo disponibili a ima rifor¬ 
ma che sia la razionalizza¬ 
zione dell’attuale sistema e 
insomma, per intenderci, ■ a 
una nuova « legge Corona ». 
Aspettiamo, certo, di vedere 
che cosa esattamente dirà il 
testo del governo, e fin dove, 
oltre tutto, riprenderà lo stes¬ 
so progetto di legge demo- 
cristiano, esso pure assai vi¬ 
cino a quello dell’AGIS. 

Ma intanto diciamo chiara- 
• mente che se davvero si vuo¬ 
le riformare la vita musicale 
’ italiana, per avviarla su una 
' linea di sviluppo e di espan- 
- sione che rappresenti davvero 
una « inversione di tendenza » 
della sua sostanza culturale e 
sociale, ci sono alcuni punti 
irrinunciabili, a cominciare 
dal finanziamento obbligatorio 
delle sue attività, che a sua 
volta comporta la prospettiva 
di un decentramento regio¬ 
nale vólto alla loro redistrl- 
buzione in tutto il territorio ' 
del paese e per tutti i citta¬ 
dini; in base, si capisce, a 
criteri di gestione democra¬ 
tica e di partecipazione so¬ 
ciale alla programmazione e 
alla gestione della produzione, 
che infine prevedono, per la 
logica stessa dei loro criteri 
culturali, la fine di quegli 
elefantiaci e paralizzanti car¬ 
rozzoni che sono gli enti lirico¬ 
sinfonici, la loro sostituzione 
. con più agili strumenti di cir¬ 
colazione della musica. Sono 
punti richiamati dal progetto 
di legge comunista, ma so¬ 
stanzialmente indicati anche 
da quello socialista, il che 
dimostra la possibilità di uno 
schieramento aperto d’altron¬ 
de, per quanto ci riguarda, ad 
altri incontri, in uno spirito, 
come abbiamo ripetutamente 
ribadito, di disponibilità al 
dialogo, senza arroccamenti 
pregiudiziali sulla lettera del 
nostro testo. - 

Bisognerà vedere, beninteso, 
in che misura il ministro Si¬ 
gnorello, alla resa dei conti, 

• cioè al momento di presen¬ 
tarsi in Parlamento, con il 
suo disegno di legge, potrà 
prescindere dalla presenza al 
governo dei socialisti, schie¬ 
rati con il loro progetto, su 
posizioni non certo coinciden¬ 
ti;-e dunque è presumibile 
che margini ce ne siano an¬ 
cora perchè non si arrivi a 
quanto lasciato trapelare in 
Senato dal ministro del Turi¬ 
amo e dello Spettacolo. E però 
la battaglia per i contenuti 
della riforma (e perchè se ne 
awii subito la discussione par¬ 
lamentare) non la si combatte 
solo a tale livello: bisogna 
. che cresca, e presto, il mo¬ 
vimento dell’opinione pubbli¬ 
ca, del mondo musicale, in 
luoghi dove la musica la si 
fa e la si continua a fare pre¬ 
cariamente e male e per po¬ 
chi, nei teatri dunque, prima 
di tutto, dove peraltro le sta¬ 
gioni operistiche vanno inau¬ 
gurandosi in questo mese di 
’ dicembre, come se si vivesse 
sei migliore dei mondi musi- 
gali possibili. 

l- p*- 


Nella riunione del 18 dicembre 



con ironia 


I giudici decideranno sulla legittimità delia con¬ 
fisca delle pellicole come corpi di reato e delle 
ordinanze dei PM che ledono la libertà di pensiero 


I film possono essere tolti 
dalla circolazione solo per¬ 
chè contro gli autori pendono 
denunce o procedimenti pe¬ 
nali? O la norma che finora 
è stata usata da molti ma¬ 
gistrati per bloccare le pelli¬ 
cole, anche in mancanza di 
una sentenza definitiva di 
condanna, contrastano con la 
Costituzione? 

Queste sono le domande, in 
sostanza, alle quali dovranno 
rispondere i giudici costitu¬ 
zionali chiamati a decidere in 
camera di consiglio, il 18 di¬ 
cembre, sulla legittimità del¬ 
l’articolo 622 del codice di 
procedura penale, nella par¬ 
te in cui questo richiede, per 
ogni caso, la sentenza irrevo¬ 
cabile di proscioglimento co¬ 
me condizione - per il disse¬ 
questro di « corpi di reato ». 

Infatti le Procure deila Re¬ 
pubblica di alcune città e an¬ 
che diversi tribunali hanno 
considerato i film accusati di 
« oscenità » o di altri reati co¬ 
me corpi di reato, e di con¬ 
seguenza ne hanno ordinato 
il blocco, cosi come prevede 
l’articolo 240 del codice pena¬ 
le. Questa norma consente al 
magistrato di « confiscare » 
quei beni che sono serviti per 
violare la legge. 

Ma nel caso dei film cosi 
come di altre opere dell’inge¬ 
gno, hanno fatto rilevare i 
giudici che hanno inviato la 
questione davanti alla Corte 
costituzionale, corpo di rea¬ 
to e materia del reato coin¬ 
cidono. «Sequestrare un film, 
prima che ci sia una senten¬ 
za di condanna definitiva — 
hanno aggiunto i magistrati 
di Benevento chiedendo ai 
giudici di palazzo della Con¬ 
sulta di intervenire —, signi¬ 
fica non soltanto sequestrare 
un corpo di reato, ma signi¬ 
fica, ciò che è più importan¬ 
te, sequestrare la concreta 
possibilità di esercitare una 
fondamentale libertà costitu¬ 
zionale. Quest’ultlma non po¬ 
trebbe non essere immedia- 
mente restituita non appena 
sia venuta a cessare — an¬ 
che se a mezzo di sentenza 
non irrevocabile — la causa 
per la quale in precedenza 
era stata tolta». 

II processo dal quale è sca¬ 


turita l’ordinanza è quello 
contro l racconti di Canter¬ 
bury di Pasolini, film accu¬ 
sato di « oscenità ». Il tribu¬ 
nale di Benevento aveva pro¬ 
nunciato il 9 gennaio 1973 
una sentenza di assoluzione 
ed aveva poi ordinato la re¬ 
stituzione delle pellicole al 

E roduttore, anche se il pub- 
lico ministero si era opposto 
alla decisione. 

Il 2 aprile la Cassazione ave¬ 
va annullato l’ordinanza con 
la quale la pellicola veniva 
restituita ' alla programma¬ 
zione e il PM, due giorni do¬ 
po, aveva ordinato nuovamen¬ 
te il sequestro del film. A 
questo punto il produttore 
Grimaldi aveva sollevato la 
questione di legittimità costi¬ 
tuzionale, accolta dai giudici 
di Benevento. Questi ultimi 
anzi hanno allargato il di¬ 
scorso, ponendo interrogativi 
anche sulla legittimità del se- 
questro operato dal pubblico 
ministero. In pratica, nell’or¬ 
dinanza è detto che è certa¬ 
mente fondata la questione 
di legittimità per quanto ri¬ 
guarda i film prosciolti già 
una volta e tenuti sotto se¬ 
questro in attesa della sen¬ 
tenza definitiva. Ma potrebbe 
essere fondata anche la que¬ 
stione che riguarda l’attività 
del rappresentante dell’accu¬ 
sa, il quale toglie dalla cir¬ 
colazione un film solamente 
perchè un anonimo cittadi¬ 
no ha presentato una denun¬ 
cia. In entrambi i casi una 
fondamentale libertà costitu¬ 
zionale, la libertà di esprime¬ 
re il proprio pensiero, viene 
violata. 

- Nella camera di consiglio l 
giudici costituzionali ascolte¬ 
ranno il relatore Benedetti e 
poi decideranno. E’ comun¬ 
que sintomatico che l’Avvo¬ 
catura dello Stato non si sia 
costituita in giudizio in di¬ 
fesa della discussa norma del 
codice di procedura penale. 
Segno che anche il governo 
(l’Avvocatura dello Stato è 
Infatti espressione degli in¬ 
dirizzi dell’esecutivo) si è re- 
60 conto del grave attentato, 
rappresentato da questa nor¬ 
ma penale, ad un diritto fon¬ 
damentale dei cittadini. 


Il nuovo spettacolo di Mario Ricci 

Melarance 

femministe 


Ironia un po' facile su vecchie favole e de¬ 
licata descrizione di un mondo muliebre 


Le tre melarance di Mario 
Ricci e del suo gruppo di spe¬ 
rimentazione teatrale hanno 
poco o niente in comune con 
quelle della favola antica, e- 
laborata nel Settecento da 
Carlo Gozzi in un canovac¬ 
cio che, nel nostro secolo, ec¬ 
citò il genio musicale di Pro- 
kofiev. Fiabe e leggende, iro¬ 
nicamente adattate e allac¬ 
ciate, hanno tuttavia spazio 
nei nuovo spettacolo, che si 
è dato all’Abaco di Roma 

Lo spettacolo comincia con 
alcune sequenze cinematogra¬ 
fiche, illustranti la squallida 
condizione domestica di una 
giovane donna, che un «mo¬ 
nologo interiore» commenta, 
tramite la voce fuori campo 
di lei. Apprendiamo di 1 un 
marito esigente e volubile, 
già smanioso di polpeimi, ora 
di costosissime melarance, 
che forse sono mele, forse 
sono arance, forse sono sim¬ 
bolo di piaceri proibiti. 

Di idea in idea, o meglio 
di immagine in immagine, ec¬ 
co, aperto il velario, presen- 
tarcisi Adamo ed Èva, scac¬ 
ciati dal paradiso per via del 
famoso pomo. Ed Èva è, in 
carne ed ossa, la stessa attri¬ 
ce che prima ci appariva co¬ 
me depressa casalinga. Più 
tardi sarà Biancaneve, alle 
prese con la mela stregata 
offertale dall’invidiosa rivale. 
Ma. in questa storia di me¬ 
le, poteva mancare Guglielmo 
Teli? Infatti non mancano 
nè lui nè suo figlio, in veri¬ 
tà recalcitrante al proprio 
compito di supporto per un 
arduo bersaglio. Biancaneve, 
la strega, il Principe Azzur¬ 
ro vogliono però dire anche 
Disney, e quindi fra i perso¬ 
naggi s’introduce uno di quel¬ 
li della Banda Bassotti E poi¬ 
ché Disney significa pure 
Hollywood, e Stati Uniti, al¬ 
la compagnia si aggiunge 
Frank Sinatra 

Come che sia, il tutto met¬ 
te capo a una festa salottie¬ 
ra e poi a un’orgia, a un tor¬ 
vo baccanale, mentre un’adun¬ 
ca mano meccanica lacera gli 
alberi di carta ritagliata. Ed 
ha fine il primo tempo. 

Nel secondo, tre donne di¬ 
scinte, ma senza impudicizia, 
seguono su uno schermo te¬ 
levisivo la ripresa, a colori, 
di quanto sopra esposto, poi 
giocano, due a dama fra lo¬ 
ro, la terza a far bolle di sa¬ 
pone. Più tardi proveranno 
diversi vestiti, e ne indosse¬ 
ranno, chiuse entro una co¬ 
struzione di pannelli rilucen¬ 
ti, che oscuri artieri avranno 
man mano edificato attorno 
ad esse: un altare, un gine¬ 
ceo, un raffinato bordello? 



Ninetfo D avoli e Valentina Cortese in una scena di « Appassionata » che Gian Luigi Calde¬ 
rone sta girando a Roma. I duo attori, comesi vede, si «appassionano» con ironia 


Le proiezioni al Festival dei Popoli 


Inchiesta sull’India che 
supera antichi pregiudizi 

Presentato «Il compagno Intoccabile» del regista sovietico Lissakhvitch 


Soprattutto — questo vedre¬ 
mo, al compimento del lavo¬ 
ro — una gigantesca slot-ma- 
chine, dalla quale, introdotte¬ 
vi più volte le debite mone¬ 
tine, tre dei personaggi ma¬ 
schili già conosciuti trarran¬ 
no, a una a una, le tre don¬ 
ne-melarance, variamente ab¬ 
bigliate, ma egualmente pron¬ 
to per il soddisfacimento de¬ 
gli acquirenti. • - - 
Deve esser chiaro, però, che 
questa è una nostra interpre¬ 
tazione, una nostra « analisi 
riflessiva» (avrebbe detto 
Carlo Gozzi) delia rappresen¬ 
tazione; la quale, come tutte 
quelle di Mario Ricci, risulta 
disponibile a sensi e usi dif¬ 
ferenti. oltre - che aU’imme- 
' diato godimento dell’occhio. 
Azzarderemmo che la scoper¬ 
ta di sottostrati erotici nel 
mondo delie favole non è co¬ 
sa troppo nuova (in Francia 
è nato quasi un «filone» ci¬ 
nematografico, al riguardo) 
e che la trattazione del tema, 
da parte di Mario Ricci, ha 
momenti riusciti, ma rischia 
pure spesso di scivolare nel 
banale e nel trito, nonostan¬ 
te la sempre fertile invenzio¬ 
ne figurativa del regista, la 
sua affermata capacità di 
sfruttare materiali • poveri 
(carta, legno, stagnola.-) e 
parsimoniosi mezzi tecnici 
D’interesse maggiore, 1 se¬ 
condo noi, ' la componente 
« femminista » di queste Tre 
melarance. La quale non è 
solo, ovviamente, nel « mono¬ 
logo interiore » di cui si è 
detto, e nel « parlato » che 
pure accompagna il secondo 
tempo dello spettacolo, con Io 
ossessivo e anche grottesco 
elenco di divieti concernenti 
si la condizione umana in ge¬ 
nerale, ma la condizione fem¬ 
minile in particolare. Ci rife¬ 
riamo soprattutto a quell’uni¬ 
verso muliebre segreto, silen¬ 
zioso o bisbigliarne, che si 
specchia nel riposo e nello 
svago delie tre donne, in at¬ 
tesa del l’esposizione e della 
vendita: in questo pezzo di 
teatro dalle cadenze quasi ri¬ 
tuali, esattamente stilizzate, 
la ricerca di nuove forme 
sembra, meglio che altrove, 
collegarsi alla sempre più 
necessaria ricerca di nuovi 
contenuti, pur ancora solo ac¬ 
cennati e come repressi. 

Ricordiamo gli attori e 1 
collaboratori dello spettacolo: 
Debora Aies. Angela Diana, 
Mariella La Terza, Lillo Mo- 
nachesi, Carlo Montesi, Clau¬ 
dio Previtera, Mario Romano, 
e la voce di Gabrielia Top- 
pani. Applauditiflslmi tutti. 

"9* »»• 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 4. 

' Bocaro è un sobborgo di 
. Nuova Delhi, la capitale dei- 
; l’India. Vi è stato realizzato, 
con gli aiuti del governo so¬ 
vietico, il più grande e mo¬ 
derno complesso siderurgico 
del paese. Bocaro è impor¬ 
tante non solo per la sua in¬ 
dustria, ma anche e soprat¬ 
tutto perchè si è trovato ad 

* essere terreno di sperimenta¬ 
zione per il difficile processo 
di integrazione sociale della 
popolazione — abbattimento 
delle barriere tra le quattro 
caste in cui si articola la so- 

• cietà indiana ed ih partico¬ 
lare pieno riscatto civile del 
paria, degli « intoccabili » e- 
sclusi dalla vita comunitaria 
— auspicato dal mahatma 
Gandhi, iniziato dal Pandit 
Nehru è portato avanti fati¬ 
cosamente da Indirà Gandhi. 

Sulla divisione dèlia popola¬ 
zione In caste praticamente 
incomunicabili (conseguenza 
di una precisa spartizione dei 
ruòli nella gestione del pote¬ 
re, legittimata sul piano eti¬ 
co-religioso) si appoggiò sem¬ 
pre l’imperialismo britannico, 
e su di essa fanno ancora 
leva le forze moderate e rea¬ 
zionarie dell’India per man¬ 
tenere in vita vecchie forme 
di sfruttamento o per attuar¬ 
ne di nuove. Se si voleva far 
uscire l’India dal suo Medio¬ 
evo occorreva spezzare questo 
cerchio. L’inlpresa non riuscì 
né al mahatma né a Nehru, 
mentre qualcosa si è mosso 
sotto Indirà Gandhi per l’a¬ 
zione del Partito comunista, 
che è andata sempre più svi¬ 
luppandosi con l’industrializ¬ 
zazione del paese e la tra¬ 
sformazione nelle campagne, 
due fenomeni, questi, che si 
sono fatalmente scontrati con 
il vecchio immobilismo socia¬ 
le, erodendone le fondamenta. 

Questo deU’integrazione è 
un processo complesso, tutta¬ 
vìa il regista sovietico Lissa¬ 
khvitch è riuscito ad esempli¬ 
ficarlo con rigore nel docu¬ 
mentario Il compagno intoc¬ 
cabile presentato oggi al Fe¬ 
stival dei Popoli di Firenze, 
la rassegna Intemazionale del 
film di documentazione so¬ 
ciale, giunta quest’anno alla 
sua quattordicesima edizione. 
Il regista sovietico ha costrui¬ 
to la sua inchiesta su tre epi¬ 
sodi estremamente significa¬ 
tivi: Bocaro, una cooperativa 
agricola nello stato del Kera- 
la, la nascita e la crescita del 
sindacato all’interno di una 
fabbrica tessile di Calcutta. 

A Bocaro l'integrazione tra 
tecnici e operai provenienti 
dalle varie caste sta proce¬ 
dendo senza effetti traumatiz¬ 
zanti, anche se pregiudizi ed 
incomprensioni sussistono, per 
tre motivi: i suoi protagoni¬ 
sti sono in gran parte giova¬ 
ni che sentono sempre meno 
le remore delie antiche con¬ 
suetudini; l’utilizzazione di 
nuovi strumenti di produzio¬ 
ne ha fatto emergere le rea¬ 
li possibilità di ogni tecnico 
e di ogni operaio, che viene 
giudicato e si giudica in base 
alle sue capacità e non per 
quello che era; gli «intocca¬ 
bili », che formano la mag¬ 
gioranza del nuovo proletaria¬ 
to. hanno preso piena co- 
. scienza dei loro diritti oltre 
che delia loro forza, e fan¬ 
no sempre più pesare la lo¬ 
ro presenza ad ogni livello. 

Nella cooperativa agricola 
del Kerala, diretta da un de¬ 
putato comunista, non si spe¬ 
rimentano processi di integra¬ 
zione. bensì gii «intoccabili» 
di un tempo portano avanti 
con il loro lavoro ii duro pro¬ 
cesso di riscatto civile e so¬ 
ciale. Da braccianti affamati 
e dispersi essi si sono tra¬ 
sformati in una comunità at¬ 
tiva, sia sul piano della pro¬ 
duzione agricola, sia su quel¬ 
lo deila realizzazione e del¬ 
l’autogestione dei servizi. In¬ 
fine l’integrazione fra gli 
operai della fabbrica di Cal¬ 
cutta. Qui l’esperiménto a- 
vanza incontrando maggiori 
ostacoli, in quanto il padro¬ 
nato ha riprodotto nei micro¬ 
cosmo aziendale le diversità 
esistenti nella società, allo 
scopo di impedire ogni occa¬ 
sione di contatto e di unione 
tra 1 dipendenti. In questo 
caso è stata l’azione del sin¬ 
dacato, partendo da rivendi¬ 
cazioni comuni, ad abbattere 
i vecchi steccati. 

Liseakhvitch non si è limi¬ 
tato a registrare queste tre 
situazioni, ma le ha docu¬ 
mentate con materiale di 


grande efficacia andando al 
di là del contingente e met¬ 
tendosi in diretto contatto 
con alcuni protagonisti, che, 
dopo aver superato la loro 
condizione di paria, si sono 
battuti e si battono a fianco 
di quanti vogliono uscire dal 
ghetto dell’emarginazione. 

Ieri e oggi il « festival » ha 
presentato altri due docu¬ 
mentari di notevole interesse: 
L'indien des Acacias dello 
svizzero Roy e Disappearing 
world-the Meo del britanni¬ 
co Moser. L’indien des Aca¬ 
cias racconta con toni di in¬ 
genuo lirismo il pellegrinag¬ 
gio di un vecchio e modesto 
pittore di Ginevra fra i Sioux 
Il pellegrinaggio del vecchio 
pittore — che si fa chiamare 
« Aquila nera » e a Ginevra 
ha fondato una sorta di club 
indiano — offre a Roy l’oc¬ 
casione per riproporre con 
efficacia la tragedia vissuta 
dagli indiani d’America econ- 
clusa con la strage di Woun- 
ded Knee. Disappearing Wor¬ 
ld - thè Meo è un reportage 
6 u quella parte delle popola¬ 
zioni Meo che vive nella zona 


montagnosa del Nord del 
Laos. Si tratta di tribù pro¬ 
venienti dalla Cina, che non 
si sono mai legate con la po¬ 
polazione locale e che hanno 
vissuto coltivando mais, op- 

I >lo, e dedicandosi a riti re- 
igiosi animistici. I Meo si 
sono trovati al centro del 
conflitto fra le forze popola¬ 
ri del Pathet Lao e quelle fl- 
logovemative, sostenute da¬ 
gli USA. In questo conflitto, 
. per evitare le bombe ameri¬ 
cane. i Meo hanno dovuto rì- 
• fugiarsi nei ghetti disumaniz¬ 
zanti che sono i campi pro¬ 
fughi creati ai bordi delle 
grandi città e per sopravvi¬ 
vere non hanno avuto altra 
scelta che andare -a combat¬ 
tere per « qualcosa che non 
sanno » e « contro un nemi¬ 
co che non conoscono». Par¬ 
tono ogni giorno da un aero¬ 
porto ai limiti di un villag¬ 
gio, che per ora è contrasse¬ 
gnato solo da un numero, e 
molti di essi fanno ritorno 
racchiusi in sacchi di tela ce¬ 
rata, morti. 

Carlo Degl'Innocènti 


Corso di 
teatro con 
lo Studio 
Fersen 
a Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 4 

Il Teatro Studio diretto da 
Alessandro Fersen ha aperto 
il 1° dicembre a Spoleto il suo 
secondo anno accademico. An¬ 
che quest’anno la partecipa¬ 
zione di giovani ai corsi del 
Teatro Studio sarà numerosa, 
come dimostra l’andamento 
delle iscrizioni pervenute ol¬ 
tre che dalla regione umbra, 
dalle Marche e da altre re¬ 
gioni. 

Il programma dello Studio 
prevede corsi di dizione, di 
impostazione della voce, di re¬ 
citazione e di tecnica psico¬ 
scenica dell’attore. I corsi si 
terranno al Palazzetto Ancata- 
ni in Largo Gabriele Possenti. 

Alessandro Fersen ha illu¬ 
strato la iniziativa in una con¬ 
ferenza stampa, sottolineando, 
alla luce dei risultati ottenuti 
l’anno passato, la sua speran¬ 
za e la sua fiducia in un ulte¬ 
riore sviluppo della attività 
del centro teatrale, (tome Fer¬ 
sen ha rilevato, la iniziativa è 
stata fatta propria dall’Ammi-, 
nitrazione comunale di Spo¬ 
leto, con l’obiettivo della for¬ 
mazione dì un centro dì atti¬ 
vità j teatrale . finalizzato ad 
un’opera di ricerca a carattere 
specialistico particolarmente 
sui problemi del linguaggio 
scenico. Ci proponiamo di por¬ 
tare avanti, ha detto in so¬ 
stanza Fersen, una seria atti¬ 
vità di formazione e promo¬ 
zione culturale, nel quadro 
delle scelte caratterizzanti 
operate nella Regione umbra. 


Tribune tv sulla 
riforma della RAI 

■ Obbedendo ad una decisio¬ 
ne presa dalla Commissione 
parlamentare di vigilanza, la 
Rai-Tv manderà ' finalmente 
in onda due'dibattiti pubbli¬ 
ci sulla riforma radiotelevi¬ 
siva. Si tratta di due «tribu¬ 
ne», l’ima sindacale e l’altra 
politica. La prima sarà tra¬ 
smessa domani (alle 20,45) e 
vedrà ■ la partecipazione di 
rappresentanti della Cgil, del¬ 
la Cisl e della Uil, intervista¬ 
ti da un giornalista dell’agen¬ 
zia ANSA ed uno dell’Italia. 
La «politica» andrà in onda 
martedì 11 alle ore 21,35 con 
la partecipazione di tutti i 
rappresentanti dei partiti po¬ 
litici. Entrambe le trasmissio¬ 
ni sono programmate sul na¬ 
zionale Tv ed alla radio. 


operazione fiocco di neve ~ 
per le tue vacanze bianche... 
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acn Una i prozi 



solo roller lo può fare REMBRANDT al listino di agosto 1972 

(e II numero uno) RAPHAEL al listino di aprile 1973 

e in più facilitazioni d'acquisto 

mettetevi subito in contatto con l’organizzazione di vendita roller per 
conoscere direttamente le iniziative e le facilitazioni di acquisto nel qua¬ 
dro deile operazioni stagionali roller 

se avete progettato di acquistare un roller fatelo subito! 

un roller è un buon investimento 

rider catenzano firenze 1 886141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di forino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

richiedete l'elenco completo dell’organizzazione di vendita roller in italia 
o l'indirizzo del commissionario più vicino al vostro luogo di residenza 


—Bai __ 

controcanale 


MAGELLANO — L’idea di 
questa nuova serte del « cultu¬ 
rali » Sulla rotta di Magellano, 
curata da Giorgio Moser, per 
quanto se ne può capire, do¬ 
veva essere buona in origine: 
diciamo pure che doveva es¬ 
sere «tipicamente televisiva)). 
Ripercorrere su una imbarca¬ 
zione a vela la rotta seguita 
nel 1500 da Ferdinando Ma¬ 
gellano, seguendo le indicazio¬ 
ni che ci rimangono di quel 
viaggio e andando alla ricer¬ 
ca di notizie e testimonianze 
anche inedite: e farlo offrendo 
ai telespettatori un vero e 
proprio diario dell'impresa, ar¬ 
ricchito dalla lettura di docu¬ 
menti dell’epoca, e di brani 
dialogati destinati ad analiz¬ 
zare il personaggio Magellano 
e le sue azioni in chiave cri¬ 
tica, da un punto di vista mo¬ 
derno. Da una sìmile imposta¬ 
zione poteva scaturire un ot¬ 
timo programma, perchè, co¬ 
me si è potuto constatare in 
più. occasioni, > i modi della 
cronaca sono molto congeniali 
alla televisione: pensiamo, per 
fare un esempio che calza, 
assai bene in questo caso, ai 
documentari del comandante 
Cousteau, che offrono appunto 
ai telespettatori il diario delle 
avventure e del lavoro di un 
gruppo di ricercatori nel cam¬ 
po della fauna e della flora 
marine. 

Senonchè, per quanto abbia¬ 
mo visto almeno nel corso 
della prima puntata, in que¬ 
sto Sulla rotta di Magellano 
tutto è stato ridotto a puro 
artifìcio: fìnto appare il diario, 
fìnte appaiono le scoperte, fìn¬ 
ti i dialoghi, finti gli episodi. 
I diversi movimenti della 
troupe, di cui fanno parte Mo¬ 
ser e i suoi collaboratori, han¬ 
no il sapore di una recita: e 
lo hanno tanto più quanto, in¬ 
vece, i dialoghi vogliono ap¬ 
parire « spontanei ». . 

E le riprese stesse sembrano 
quelle di un film di avventure 
e di folklore, con gli imman¬ 
cabili . giochi di immagini e 
brani inclusi esclusivamente 
allo scopo di « fare spetta¬ 
colo » (la sequenza del fla¬ 
menco nèl locale di Siviglia, 


ad esempio: che cosa aveva 
a che fare con il resto?). 

Intendiamoci: nessuno pre¬ 
tendeva che il documentario 
fosse « girato » senza prepara¬ 
zione alcuna, lì per lì. E, d’al¬ 
tra parte, può anche essere che 
molti degli episodi siano sta¬ 
ti effettivamente vissuti dalla 
troupe per esempio la faticosa 
ricerca, a Siviglia, delle trac¬ 
ce dell’impresa di Magellano, 
ha avuto probabilmente i mo¬ 
menti che abbiamo visto: ed 
effettivamente, Moser e i suoi 
collaboratori hanno davvero 
scoperto, a mano a mano, che 
in omaggio alla « ragion di sta- 
, fo » i governi spagnolo e por¬ 
toghese hanno cercato di af¬ 
fossare fin la memoria del 
grande navigatore, per valo¬ 
rizzare, invece, un oscuro co¬ 
mandante in seconda. Ma il 
fatto è che la traduzione tele¬ 
visiva di tutto questo non è 
stato minimamente persuasi¬ 
va: e lo è stata tanto meno 
quanto più, invece, le battute 
e le diverse situazioni preten¬ 
devano di apparire addirittura 
«colte dal vivo)) (pensiamo 
alle esclamazioni doppiate con 
l’accento fintamente inglese: 
che trovata!). 

Per altro verso, i testi — 
che sono stati scritti in colla¬ 
borazione da ben quattro per¬ 
sone — erano di una banalità 
e insieme di una teatralità 
davvero fastidiose. E, infine, 
Alex Carrozzo e Gady Castel, 
che nei brani sceneggiati in¬ 
terpretavano i personaggi di 
Magellano e di Pigafetta, ap¬ 
parivano continuamente com¬ 
battuti tra la tentazione dì re¬ 
citare come fossero su un pal¬ 
coscenico e la tendenza a leg¬ 
gere semplicemente le battu¬ 
te. Nel complesso, ne è venu¬ 
to fuori un racconto piuttosto 
goffo, che rischiava di confon¬ 
dere le idee. Speriamo che nel¬ 
le prossime puntate, col pro¬ 
cedere del viaggio, le cose mi¬ 
gliorino: perchè, ripetiamo, l’i¬ 
dea di partenza ci pare meri¬ 
tasse davvero di essere rea¬ 
lizzata. 

9- « 


oggi vedremo 


UN CASO DI COSCIENZA 
(1°, ore 20,45) 

E’ la terza puntata del programma curato da Enzo Biagi 
attraverso il quale la tv si propone di rievocare alcuni mo¬ 
menti storici o di cronaca particolarmente significativi (a 
suo giudizio) dei nostri anni. La puntata odierna — intitolata 
«I giorni del dubbio» — è dedicata alla ricostruzione della 
vicenda di Artur London, il viceministro degli esteri della 
Cecoslovacchia processato, condannato e poi riabilitato. Que¬ 
sto momento di storia è rivissuto in particolare attraverso 
gli interventi della moglie di London, Lise London Ricol e della 
compagna Nilde Jotti. 

L’UOMO MERAVIGLIA 
(2°, ore 21) 

E* il secondo film della breve rassegna riservata all’attore 
comico americano Danny Kaye. Il film è stato realizzato nel 
1945 dal regista Bruce Humberston e si avvale anche della 
partecipazione di Virginia Mayo e Vera Ellen. Tutto il rac¬ 
conto è impostato sulla presenza di due gemelli (natural¬ 
mente interpretati sempre dallo stesso Danny Kaye- che 
danno dunque vita ad una ben tradizionale serie di equivoci. 
Si aggiunge una ricca serie di numeri comico-musicali dove 
l’attore dà, forse, il meglio di stesso. 

MERCOLEDÌ’ SPORT 
(l°, ore 21,50) 

La consueta rubrica del mercoledì è dedicata alla trasmis¬ 
sione dell’incontro di boxe, valevole per il campionato italiano 
dei pesi leggeri, die si svolge a Cagliari fra Pinna e Di Pietro. 


programmi 


ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 • 1972 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

Replica della secon¬ 
da parte di «Le 
Mille Miglia». 

13,00 Delta vivo 

Un documentario di 
Giancarlo Zagnl. 

13.30 Telegiornale 

14,00 Insegnare oggi 

14.30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Telegiornale 

17.15 Tanto per giocare - 
Piccolo paese 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache del lavoro 
e dell'economia - 
Oggi al Parlamento 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
9, 12, 11. 15, 17. 20, 21 • 
22,45; fe Mattati oo amicala; 
ME Almanacco; 7,45: lari al 
Pi ramata; 4,30: La caazoat 
4al —ma»; 9t La aoaft* lari; 
5,15: Voi od la; 10» S p eda lo 
CR| 11,30: Qaarto propram- 
ma; 1244; Satta aota aatta; 
13,20: Spadai: ani Lodo 
Dalla; 15,10: Par «oi dormi; 
15: Il tiratola; 17,05: Pome- 
ridiana; 17,55: a I tra awcM- 
«ari «; 15,10: Morii* «rota¬ 
ta; 15,40: Proframm* par i 
piccoli; 19,10: Cronache 4el 
Mtrroiinram 15,30: Loop 
PlayiNfi 20,20: Aa4ata a 
ritorco; 21,10: Radioteatro; 
21,50: Coocarto operistico. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore 5,30, 

7.30, 5,30, 9.30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 15,30, 

15.30, 1940 a 22,30; 5: Il 
mttiwlara, 7,40: t neap i o rio ; 
5,14: Erra coma rhy t hmane 
bine* 5,40: Coma a perc h é ; 
545: Canada dai ma l a «re m 
mi 945: Campi mi d’antaa- 
*ot 949* « I b* morcAett la¬ 
ri »i 1045: Canzoni par tutti; 


20,00 Telegiornale 

20.45 Un caso di coscienza 
«I giomi del dub¬ 
bio ». 

21.45 Mercoledì sport 
2240 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 TVM ’73 
18,00 TVE 

,1845 Telegiornale sport 
19,00 Signore e signora 
Replica della prima 
puntata 
20,00 Ore 20 
2040 Telegiornale 
21,00 L’uomo meraviglia 
Film. Regia di Bra¬ 
ce Rumberstone. In- 
terpr.: Danny Kaye, 
Virginia Mayo, Ve¬ 
ra Ellen. 


10,35: Dalla rostro parto: 
12,10: Trasmissioni lesionali; 
12,40: I Maialinoci; 13,35* 
Cantautori di tetti i Paté* 
13,50: Coma c perché; 14: 5n 
di «iri; 14,30: Trasmissioni 
lesionali; 15: Ponto interro- 
satiro; 15,40: Cererai; 1749: 
Spadai* GR; 17,50: Chiamato 
Ro ma 3 131; 1945: Mafia M- 
Po rc h est ra; 20,10: Il cowvo- 
foo dai cinque; 21: Supersonici 
21,40: PopoH; 22.40: „E rio 
discorrendo. 

Radio 3" 

ORE 5,30; La Radio per hi 
eccola; IO: Concerto di aperto- 
re; 11: La Radio par la ecco¬ 
le; 11.40: Archino dal disco; 
12,20: Masi che italiana d’ossi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: m Christcs a di P. Li ut; 
1540: Capolarori del Nova- 
canto; 17,20: Fosti d'album; 
17,35: Musica Icori schema; 
15: Musichi pianistiche di An¬ 
ton Drorak; 15,30: Musica les¬ 
serà; 18,45: Piccolo pianeta; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: Il feudalesimo nel dibat¬ 
tito delta sto ri os rai la; 20,45: 
Idee a fatti dalla musica; 21: 
Il Giornale dal Terzo • Satta 
arti; 21,30: I concerti di Jo¬ 
hann Sebasti an Sechi 22,10: 
Discoprane; 22,35: Lattaio eoi 
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1 Unità / mercoledì 5 dicembre 1973 


Il dibattito aperto in Consiglio comunale 

PRECISE PROPOSTE 
DEL PCI SULLA 
CRISI ENERGETICA 

' • * # ( # t , » 

Inadeguala e contraddittoria posizione della Giunta - Alcuni spunti positivi nella re¬ 
lazione dell' assessore al traffico • L'intervento del compagno Giulio Bencini 

Il Consiglio comunale ha comincialo Ieri II dibattito sui provvedimenti governativi sulla 
crisi energetica, sui riflessi che essi comportano per la città e sulle misure che ha adottato 
•d intende adottare il Campidoglio. Il confronto, imposto dall'iniziativa del PCI nel mezzo 
della arcaica diatriba provocata dalla cosi detta « verifica » del centro sinistra (che potreb¬ 
be tramutarsi In breve tempo in crisi ufficiale), ha messo in luce due aspetti di fondo: 
da un Iato un preciso impegno comunista, ancorato ai temi generali del paese, alieno da 
ogni tentazione municipalistico, ma contemporaneamente legato ai temi specifici e concreti 
della comunità rispetto ai quali sono state avanzate precise proposte che pubblichiamo qui 

accanto: dall’altro un atteg- |-—————--—— 7 —-: .... 

giumento della Giunta nel re al traffico Pallottini, socia- luto prendere tutte le neces- 


giumento della Giunta nel 
complesso non adeguato ri¬ 
spetto alla gravità della si¬ 
tuazione, con momenti di as¬ 
soluto disimpegno nella re¬ 
lazione svolta dall’assessore 
de Merolli e con spunti di in¬ 
teresse in quella dell’assesso- 


llsta. 

E' apparso assolutamente 
chiaro che sulla posizione del¬ 
la Giunta pesano In modo ne¬ 
gativo sia le misure governa¬ 
tive nei confronti delle quali 
il centrosinistra non ha vo- 


Queste le proposte del PCI avanzate in Consiglio comunale 
rispetto alla specifica situazione romana. 

TRASPORTI — Garanzia che non vi siano riduzioni nel servizi 
dei giorni feriali; misure per la massima ufilizzazione dei mezzi 
anche attraverso corse da effettuare gratis senza fattorino né 
biglietto automatico negli orari non di punta; chiudere nei giorni 
feriali subito una serie di strade al traffico privato in ogni zona 
cittadina per consentire una veloce circolazione al mezzi pub¬ 
blici; abbonamenti mensili speciali per manifestazioni sportive e 
ricreative; incontro con le FS per II treno-metrò, le linee del pen¬ 
dolari. In prospettiva! assunzioni di nuovi autisti; acquisto di 
nuovi autobus; vincoli e utilizzo delle aree individuate per i 
parcheggi; sviluppo della Roma-Nord e della Roma-Fluggi; gra¬ 
tuità per studenti e abbonamenti uniftcatl nelle aziende pubbliche 
della regione; attuazione del consorzio regionale (che si può rea¬ 
lizzare in termini brevi); rilancio della metropolitana, facendo 
subite anche II tronco piazza Bologna-Tiburtlna e rivedendo il 
residuo tracciato. 

APPROVVIGIONAMENTI — Garanzia dell'approvvigionamento 
di gasolio per il riscaldamento, in particolare per le scuole e le 
attività comunali, nonché del carburante necessario per i mezzi 
pubblici e per I taxi nel periodo della chiusura delle pompe. 

SERVIZI SOCIALI — Decidere un ampio programma di Inter¬ 
venti comunali per II verde attrezzato, iniziative culturali, ricrea¬ 
tive e sportive in diversi quadranti della città per una diversa 
qualità della vita nei quartieri, nelle borgate e nel centro storico. 

ILLUMINAZIONE — La riduzione non può essere frutto di un 
calcolo matematico (una lampadina su tre 0 quattro), ma deve 
tener conto della realtà locale, distinguendo tra borgate che hanno 
già un'illuminazione assai limitata e altri quartieri sufficientemente 
illuminati, sentendo anche le circoscrizioni. 

UFFICI COMUNALI E AZIENDE — Giungere ad una reale 
ristrutturazione dei servizi sviluppando la produttività attraverso 
l'eliminazione delle duplicazioni e dei passaggi burocratici, discu¬ 
tendo con I sindacati l'utilizzazione del personale ed I nuovi orari. 

AUTOPARCO CAPITOLINO — Occorre ridurre il carburante al 
50 per cento, con un ridimensionamento dello stesso autoparco. 

PERSONALE CAPITOLINO — Ristrutturazione del servizi e 
sollecitazione perché l'ANCl dia rapide risposte alle proposte già 
avanzate dai sindacati concludendo fa prima fase della trattativa. 


Per il diritto allo studio 

Forte manifestazione 
di operai e studenti 

Primo importante risultato per l'applicazione delle 
150 ore - Precisi impegni del provveditore agli studi 



Il corteo di metalmeccanici e studenti 


Diritto allo studio e aper¬ 
tura dei corsi statali per i 
lavoratori: sono stati questi 
i temi che hanno animato 


ti delle lezioni verranno di¬ 
scussi dai lavoratori e dagli 
insegnanti. Per lo studio non 
saranno utilizzati libri di te- 


ieri sera la forte manlfe- sto, ma strumenti didattici 
stazione, indetta dai consi- elaborati dai collettivi dei cor- 
gli di zona dei metalmec- si, con il contributo di esper- 
canici, per rivendicare dal j ti sindacali, 
provveditore ag.i studi l’ap- | L’intesa raggiunta con il 
plicazione delle 150 ore con- 1 provveditore — la prima del 


quietate in alcuni contratti 
di lavoro. Innalzando — car¬ 
telli e gridando slogans — 
centinaia e centinaia di la¬ 
voratori e studenti da piaz¬ 
za Dante (dove si erano da¬ 
ti appuntamento) hanno rag¬ 
giunto sfilando m corteo la 
sede del provveditorato, in 
via Piancìani. 

Alla manifestazione hanno 
aderito la federazione provin¬ 
ciale CGIL, CISL e UIL, i sin- 


provveditore — la prima del 
genere avvenuta in Italia — 
riguarda anche l’utilizzazione 
del personale insegnante e 
non insegnante della scuola 
e la garanzia di assunzione di 
nuovi docenti per i corsi ri¬ 
servati ai lavoratori. 

La manifestazione di ieri 
— risultato di una vasta mo¬ 
bilitazione unitaria — ha rap¬ 
presentato una decisa rispo¬ 
sta all’atteggiamento evasivo 
che, ne! corso dei precedenti 


dacati confederali della scuo- | incontri, era stato tenuto dal¬ 


la, il coordinamento romano 
scuole popolari, le organizza¬ 
zioni romane della PGCI. 
PGS. le sezioni universitarie 
del PCI e del PSI, i collettivi 
universitari e altre organiz¬ 
zazioni studentesche. 

Una delegazione di lavora¬ 
tori, guidata dai dirigenti sin¬ 
dacali, si è quindi incontrata 
con il provveditore egli stu¬ 
di, professor Tornese. che ha 
assunto precisi impegni sia 
per quanto riguarda l’anertu- 
ra dei corsi nella scuola del- 
l’obbligo che nell’istruzione 
secondaria: da gennaio a mag¬ 
gio prossimo funzioneranno 
corsi, riservati al lavoratori, 
per il conseguimento della li¬ 
cenza media; questi corsi sa¬ 
ranno aperti dovunque verrà 
avanzata richiesta da parte 
delle organizzazioni dei lavo¬ 
ratori, in orari da esse stabi¬ 
liti. I corsi saranno aperti a 
tutti i lavoratori di età supe¬ 
riore ai sed'ci anni che ab¬ 
biano conseguito la licenza 
elementare. Per coloro che 
non sono in possesso di tale 
licenza si prevede, entro que¬ 
llo mese, un esame colletti¬ 
vo di ammissione. I contenu¬ 


le autorità scolastiche, e ha 
posto una importante pre¬ 
messa alia realizzazione del 
diritto allo studio per mi¬ 
gliaia e migliaia d: '«voratori. 

Per sabato a de # -Mca pros¬ 
simi. infine, è stata organiz¬ 
zato presso il centro soc’als 
di via Cesena 30. un conve¬ 
gno nazionale dei collettivi di 
quartiere che orzanizzano ì 
corsi di terza media per i la¬ 
vera tori 

Protesta degli 
aufonaleggiatori 

Gli autcnoleggiatori di Ro¬ 
ma e provincia manifesteran¬ 
no domani contro il divieto 
di circolazione la domenica; 
la prefettura, infatti, non ha 
rilasciato a questa categoria 
il lasciapassare festivo, fer¬ 
mandone co 3 Ì ratti vi tà lavo¬ 
rativa mentre i permessi so¬ 
no stati concessi ai pullman 
turistici da noleggio. Gli au¬ 
tonoleggiatori partiranno dal 
Colosseo alle 9 e raggiunge¬ 
ranno la Prefettura a palaz¬ 
zo Valentini, dove si conclu¬ 
derà la manifestazione. 


luto prendere tutte le neces¬ 
sarie distanze, sia la situazio¬ 
ne interna del centrosinistra 
romano, che partito dalTesi- 
genza di un « rilancio » mi¬ 
naccia di approdare nel porto 
della crisi. 

Al termine della seduta, in¬ 
tervenendo sull’ordine dei la¬ 
vori, il compagno Ugo Vete- 
re, capogruppo comunista in 
Campidoglio, ha ricordato al 
sindaco che al termine del 
dibattito sulle misure ener¬ 
getiche occorrerà aprire su¬ 
bito quello sulla casa, i ser¬ 
vizi, rassetto urbanistico. Se 
i partiti dei centrosinistra 
non avranno trovato un accor¬ 
do, essi — ha detto Vetere — 
se ne assumeranno le respon¬ 
sabilità, dovendo trarne con¬ 
temporaneamente le dovute 
conseguenze sul piano demo¬ 
cratico. 

La posizione del PCI sulle 
misure energetiche, è stata 
illustrata dal compagno Giu¬ 
lio Bencini con un intervento 
di ampio respiro politico. 
Bencini ha ribadito le critiche 
già avanzate dal nostro par¬ 
tito sul piano generale olle 
misure del governo sia rispet¬ 
to al metodo, sia rispetto al 
merito. I provvedimenti adot¬ 
tati spingono al rialzo dei 
prezzi, colpiscono i meno ab¬ 
bienti e tendono a ridurre il 
consumo di benzina mentre 
oggi serve più gasolio, e pon¬ 
gono in luce la rinuncia a 
mettere in atto misure di ri¬ 
forma e di cambiamento del¬ 
l’attuale meccanismo di svi¬ 
luppo dando cosi una rispo¬ 
sta del tutto errata, improv¬ 
visata e contraddittoria ai 
problemi, tale da aggravare la 
già pesante crisi economica 
interna. 

Dopo aver ricordato le pro¬ 
poste alternative concrete 
avanzate dal PCI al Parla¬ 
mento, Bencini ha denuncia¬ 
to la paralisi a cui la DC e 
le forze che sostengono la 
Giunta hanno costretto per 
un lungo periodo il Consiglio 
comunale. Sono problemi, 
quelli sul tappeto — ha det¬ 
to Bencini — su cui nessuno 
può pensare si possa andare 
a nuovi « sfilacciamenti dei 
tempi », a nuove trattative di 
lungo periodo, in vista di una 
verifica che fa già parte del¬ 
la preistoria e di cui non si 
conoscono chiaramente i con¬ 
tenuti. Una vicenda, insom¬ 
ma, che • se continuerà non 
potrebbe ncn comportare una 
chiara assunzione di respon¬ 
sabilità da parte della Giunta 
con le conseguenti decisioni. 

Il consiglio comunale — ha 
detto ancora Bencini — deve 
adottare decisioni concrete 
ed iniziative verso il gover¬ 
no per un sostanziale muta¬ 
mento degli indirizzi del de¬ 
creto governativo, almeno su 
alcuni punti specifici ino al¬ 
l’aumento della benzina, ridu¬ 
zione del prezzo del gasolio 
per l’agricoltura e la pesca, 
no ai blocco totale della cir¬ 
colazione domenicale, chiusu¬ 
ra del centri storici al traf¬ 
fico privato, sviluppo e poten¬ 
ziamento dei mezzi pubblici 
e del trasporto merci sul¬ 
le FS). 

Bencini ha poi ricordato le 
pesanti . responsabilità delle 
Giunte controllate dalla DC 
nella crisi dei mezzi di tra¬ 
sporto collettivi. I pur timidi 
ma importanti fatti nuovi di 
questi ultimi mesi (piu auto¬ 
bus, chiusura graduale del 
centro storico, aooonamenti a 
basso costo) sono- frutto dei- 
l'imziativa del PCI e delia 
lotta del movimento sindaca¬ 
le unitario. Il consiglio co¬ 
munale deve ricaone l’esi¬ 
genza di una politica che 
punti realmente, con investi¬ 
menti e scelte precise, ai po¬ 
tenziamento dei mezzo pud- 
buco ita un rapporto corretto 
e aemocratico ira governo, 
regioni ea enti locati e ia 
giunta deve mantenere gii im¬ 
pegni assunti (metrò di su¬ 
peritele, nuovi autobus, ri* 
strutturazione deue aziende). 

Qui a iato precisiamo ie 
proposte dei Poi per noma, 
il dibattito era stato intro¬ 
dotto oa una reiezione dei- 
1 assessore Pallottini che ha 
espresso ie « p;u ampie riser¬ 
ve suil'uitenore aumento del 
prezzo dei carburanti», ha chie¬ 
sto con assoima urgeiiza « un 
piano del petrolio», na sottoli¬ 
neato « .a impossiomta di po¬ 
tenziare i trasporti puoo.ici 
la domenica a danno aei gior¬ 
ni feriali», ha criccato l’indiriz¬ 
zo del ' decreto governativo 
(ausate l'automobi.e nei gior¬ 
ni teriali per andare a lavo¬ 
rare, andate a spasso la do¬ 
menica In bus o in tram: è 
il contrario dì quello che si 
cerca di fare in tutte le gran¬ 
di metropoli del mondo»). 

Pauotc.ni ha comunque cer¬ 
cato ai giustific-are l'atteggia¬ 
mento del governo, afferman¬ 
do che ha agito in stato di 
necessità. Ha concluso chie¬ 
dendo ai governo uno sforzo 
di potenziamento dei mezzi 
pubblici in modo da permet¬ 
tere una modificazione aei 
provvedimenti già presi so¬ 
stituendo al divieto domeni¬ 
cale « una limitazione gene¬ 
rale del traffico individuale 
attraverso un oculato razio¬ 
namento e la salvaguardia dei 
centri storici ». Il de Merolli, 
invece, ha sposato pienamen¬ 
te la linea governativa. Il con¬ 
siglio comunale ha anche ac¬ 
cettato le dimissioni da con¬ 
sigliere del compagno Franco 
Querzé — che per Impegni 
professionali ha rinunciato al 
mandato — e la sua sostitu¬ 
zione con il compagno Rober¬ 
to Javicoli. 



Una lunga fila di passeggeri in attesa di un autobus/ domenica scorsa a piazzale Prenestino 


Più grave la situazione per la crisi energetica e i provvedimenti di austerità 

La Roma-Nord senza gasolio sospende i servizi 
Bilancio insoddisfacente per l’Atac e la Stefer 

Anche la società PIGA interrompe i collegamenti — Confermata l'inadeguatezza dei mezzi pubblici nei giorni festivi —- Le cifre fornite dal Cam¬ 
pidoglio — Disagi nella cittadinanza per la scarsità di combustibile destinato ai riscaldamenti — Automezzi militari per il trasporto dei tifosi 1 , 
allo stadio Olimpico ? — La Federesercenti chiede di modificare i provvedimenti e di aiutare il piccolo e medio commercio in difficoltà 


I dati ufficiali forniti ieri dal Campidoglio sulla prima dome¬ 
nica di < austerity » confermano che la città si è trovata indi¬ 
fesa e impreparata. Il punto più dolente, come scrivevamo ieri,. 
resta quello dei. trasporti pubblici che non riescono a fronteg¬ 
giare la massiccia richiesta dei cittadini « appiedati ». Come si 
presenterà la situazione sabato e domenica, quando i provvedi¬ 
menti governativi bloccheranno tutti per 48 ore? E’ questo il più 
grosso interrogativo che non ha avuto ancora una risposta nono¬ 
stante le proposte avanzate in Comune dall’assessore Pallottini. 
Domenica scorsa, infatti, molti romani hanno rinunciato a uscire 
di casa anche perchè il tempo è stato oltremodo inclemente. 

A fianco dei disagi che i romani dovranno affrontare sabato e 
domenica prossima, ci sono poi quelli di tutti i giorni dovuti alla 
scarsità di gasolio, alla mancanza nei negozi di diversi generi ali¬ 
mentari, all’aumento dei prezzi. Ieri sera si è appreso che la di¬ 
rezione della Roma-Nord ha deciso di sospendere da oggi i ser¬ 
vizi per mancanza di carburante. Una società automobilistica, la 
PIGA. ha nuovamente sospeso i trasporti adducendo a ragione la 
mancanza di gasolio. I dipendenti hanno protestato contro la ser¬ 
rata; le organizzazioni sindacali di Albano hanno chiesto l’inter¬ 
vento della Regione. Ci troviamo di fronte a una situazione estre¬ 
mamente critica che deve far riflettere le autorità governative, 
regionali e comunali. 

Vediamo ora il quadro tracciato ieri in Campidoglio sul fun¬ 
zionamento dei servizi pubblici e sulle proposte avanzate. Fra 
l'altro l’ATAC ha fatto presente che non è più possibile, nella 
situazione attuale, far fronte agli spostamenti dei tifosi allo sta¬ 
dio Olimpico, contando solo sugli autobus dell’azienda. Si propone 
quindi l’utilizzazione dei mezzi militari o io spostamento delle 
; partite di calcio dalla domenica al sabato. L’ATAC, come si sa, 
domenica scorsa ha dovuto rinforzare notevolmente le linee verso 
gli ospedali e lo stadio, sguarnendo i servizi in periferia e nelle 
borgate. Vediamo, comunque, il quadro sui mezzi pubblici cir¬ 
rolati domenica. 

ATAC — Rispetto alle altre domeniche c’è stato un aumento 
di passeggeri del 133 per cento. L’incremento si è avuto anche 
rispetto ai giorni feriali: il 35 per cento. Le vetture in circola¬ 


zione sono state 1.275, con un aumento di circa 340 mezzi rispetto 
alle altre festività. Degli 8.552 dipendenti, dei quali 100 assunti 
alla vigiiia dei provvedimenti governativi, è stato possibile utiliz¬ 
zare 4.698 lavoratori senza pregiudicare i normali turni di riposo 
settimanali, obbligatori per legge (gli assenti per malattia sono 
stati 1.074. pari al 13 per cento, mentre i congedi erano 101, tre¬ 
cento in meno rispetto alla domenica precedente). 

Nonostante le previsioni, i mezzi hanno avuto serie difficoltà 
di circolazione a causa, soprattutto, dei semafori accesi. Per que¬ 
sto viene proposto di lasciare lampeggiare solo il giallo nei giorni 
festivi. 

STEFER — L’incremento « rispetto a domenica 25 novembre » 
è stato del 185 per cento sulle linee urbane, del 46 per cento 
sulla Roma-Lido e del 60 per cento sulla Roma Fiuggi. La linea 
C3 ha dovuto sospendere alcune corse, dopo le ore 12.30. a causa 
dell’eccessivo affollamento. Complessivamente si è registrato un 
incremento di incassi pari al 92 per cento (quasi il doppio) ri¬ 
spetto alla domenica precedente. 

TAXI — La richiesta di servizio fino alle ore 11.30 è stata 
quasi normale; dopo le 12 si è avuto invece un impressionante 
aumento di richiesta tanto è vero che i 1500 taxi in circolazione 
sono risultati del tutto insufficienti. Sulla situazione dei taxi le 
organizzazioni di categoria aderenti ai tre sindacati hanno emesso 
un comunicato per respingere l’accusa che i tassisti abbiano fatto 
« affari d’oro ». Nel comunicato si dice anche che i tassisti non 
sono « disposti a servire da capro espiatorio o da alibi per na¬ 
scondere inefficienze nel trasporto pubblico, ridimensionando, se 
sarà necessario, il turno domenicale qualora non si cominci ad 
avviare una organica e sollecita riforma dei trasporti ». -, 

• ENERGIA ELETTRICA — E’ stato precisato che il consumo 
di energia elettrica di domenica è stato, fra ENEL e ACEA. di 
14 milioni e quattrocentomila chilowat-ora. cioè di oltre 2 milioni 
di chilowat-ora in più rispetto a un altro giorno festivo. Il mag¬ 
gior ronsumo, come abbiamo avuto modo di scrivere lunedì, è 
stato provocato dalla forzata permanenza dei romani nelle loro 
abitazioni. I televisori sono rimasti accesi quasi tutti dalle 11 fino 


alla fine dei programmi, gli elettrodomestici sono entrati in fun¬ 
zione in ore insolite, le case sono state illuminate dalla mattina 
alla sera, molti hanno dovuto far uso di sture elettriche per sosti¬ 
tuire il riscaldamento con i termosifoni, interrotto per mancanza 
di gasolio. Il consumo massiccio si è fatto sentire nella intera 
rete di distribuzione e ha provocato numerose interruzioni do¬ 
vute agli « scatti » nelle « centraline ». ' - . 

Per quanto riguarda l’illuminazione pubblica l’assessore Pal- 
lottini ha proposto di protrarla «fino al termine delle effettive 
ore di oscurità ». Intanto è cominciato il lavoro per attuare lo 
spegnimento di parte dei lampioni. Alla Prefettura sono stati ri¬ 
chiesti per sabato e domenica circa 5.000 permessi di libera cir¬ 
colazione per i lavoratori addetti ai servizi indispensabili. 

FEDERESERCENTI — Anche la Federesercenti romana ha preso 
posizione sui provvedimenti governativi di causterità». In un do¬ 
cumento. approvato al termine della riunione tenuta ieri dal co¬ 
mitato direttivo, i provvedimenti vengono considerati inaccetta¬ 
bili perchè «condannano alla morte economica intere zone delle 
province del Lazio » e « logorano i rapporti fiduciari tra i citta¬ 
dini e lo Stato con gran pericolo per l’economia e le istituzioni 
democratiche ». La Federesercenti propone per questo: 1) il ripri¬ 
stino del traffico privato domenicale e festivo, «sia pure condi¬ 
zionato dal razionamento del carburante e lubrificante »; 2 ) re¬ 
visione del prezzo della benzina, del gasolio, delia nafta per gli 
operatori del traffico e del turismo; 3) controllo alla fonte della 
disponibilità di carburante; 4) controllo alla fonte delle disponi¬ 
bilità di derrate alimentari fresche, conservate, surgelate, con¬ 
gelate. In caso che questi provvedimenti non venissero attuati, la 
Federesercenti propone al Parlamento e alla Regione un indennizzo 
alle categorie colpite dai provvedimenti di austerità; l’estensione 
dei benefici «di cui alla Cassa integrazione o dell’Indennità spe¬ 
ciale di disoccupazione » ai lavoratori espulsi dall’attività com 
merciale e turistica: diritto di rinviare a tempo indeterminato il 
pagamento di cambiali e tratte e dell’imposta e tasse per i piccoli 
e medi operatori economici obbligati a ridurre la loro attività: 
blocco degli sfratti dai negozi; revisione delle tasse sulle insegne. 


I grossisti hanno studiato una nuova forma di ricatto contro dettaglianti e consumatori 

«Vi diamo lo zucchero se comprate anche il caffè» 

Questa l'Invenzione di una azienda di Marino - Gli esercenti del quartiere San Lorenzo costretti a razionare le 
scorte di pasta - Mancano anche i pelati e l'olio di semi - Molti negozi non vengono più riforniti da alcuni giorni 


In città e provincia 

Assemblee 
contro 
gli aumenti 

Oggi il compagno Pe- 
troselli parla alla se* 
zione Comunali 


Le iniziative del Partito per 
affrontare i problemi del caro¬ 
vita e per correggere le dispo¬ 
sizioni de! Governo in materia 
di petrolio e benzina conti¬ 
nuano a susseguirsi in questi 
giorni. Numerose assemblee si 
sono svolte ieri: modo affetta¬ 
ta è stata quella etra si è te¬ 
nuta nella sezione Ostiense con 
la partedpazìone del compa¬ 
gno Giuliano Pajetta. 

Questo l’elenco delle mani¬ 
festazioni di oggi e dei pros¬ 
simi giorni: 

OGGI — Comunali: ore 17 
assemblea con P e ti osti li; Cam¬ 
po Marzio: ore 18, assemblea 
(Pistoiese). 

DOMANI — Trastevere: ore 
19 ass e mb l ea (Giannantonì) ; 
Monteverde Nuovo: ore 20 
(Parola). 

VENERDÌ’ — Porta S. Gio¬ 
vanni: era 19,30 assembla» 
(Falomi) ; Compitetli: ore 19; 
Acilia: ore 18; Ostia Noova: 
ore 18; Zagarolo: ore 18; Au¬ 
relio: oro 19,30; Val montone : 
oro 18,30. 

SAIATO — Porto Fluviale: 
ore 10 (O. Mancini); La Ru¬ 
stica: ora 19 comizio. 

DOMENICA — Casalberto- 
ne: oro IO comizio (Mamnm- 
cari); Al bucci one: ora 10,30 
comizio. 

Altre iniziative tono (tate 
pre m arn e anche ani ivoghi di 
lavoro e nello fabbriche: OG¬ 
GI • OMI: ora 17 (Boni). DO¬ 
MANI • ACEA a Ostiense: ore 
17,30 (Marra); Borgo Prati: 
oro 17,30 assemblea edili (Co¬ 
lera nti • enarra). 



Zucchero • caffè prodotti dalt'azionda Paradiso: por a vera il 
primo il clienfo è costretto ad acquistare arte he il secondo 


Oltre al gasolio nella nostra 
città continuano a mancare al¬ 
cuni prodotti alimentari di largo 
consumo: pasta, zucchero, olio 
di semi, pomodori pelati, in¬ 
saccati. Preoccupante è soprat¬ 
tutto la situazione della pasta 
che scarseggia un po’ ovunque. 

In questi giorni, dicono i det¬ 
taglianti. la gente preoccupata 
di rimanerne priva, ha acqui¬ 
stato quantitativi superiori alla 
media. Nel quartiere S. Lorenzo, 
alcuni dettaglianti hanno de¬ 
ciso di razionare la vendita di 
questo prodotto: ogni cliente 
può acquistarne al massimo 
due pacchi, di spagtietti, per il 
peso di un chilo. Situazione 
pressoché analoga per i pomo- 
dori pelati e l’olio di semi. Le 
ditte fornitrici, non solo, hanno 
aumentato i prezzi rispetto ai 
contratti stipulati a giugno, ma 
hanno fornito solo una parte 
del prodotto. 

Molto grave la situazione an¬ 
che per quanto riguarda lo 
zucchero. Questo prodotto di 
larghissimo consumo scarseggia 
in tutta la città. In moltissimi 
negozi del centro manca addi¬ 
rittura da alcuni giorni. Nel 
quartiere di San Lorenzo, molti 
negozianti hanno dichiarato di 
aver terminato tutte le scorte 
da alcuni giorni; tutti, però, 
sperano di avere nuovi riforni¬ 
menti entro oirei o domani. 

Sono i grossisti, dicono i det¬ 
taglianti. a non mandarci Io 
zucchero benché abbiano i ma¬ 
gazzini pieni. I profitti su 
questo prodotto sono giudicati 
bassi, così, i grossisti preferi¬ 
scono tenerlo in magazzino fino 
a quando non potranno aumen¬ 
tarne il prezzo. 

In alcuni casi si è giunti a 
situazioni paradossali: nel popo¬ 
lare quartiere dì S. Basilio, a 
piazza Recanati, i gestori di 
un negozio di generi alimentari 
hanno inventato « l’operazione 
caffè ». così la chiamano. Tutti 
coloro che chiedono un pacco 
di zucchero debbono acquistare 
insieme un pacco di caffè del¬ 


la stessa ditta Paradiso che im¬ 
pacchetta lo zucchero. Alla do¬ 
manda di un nostro cronista se 
l’operazione fosse legale il si¬ 
gnor Caporali, si è preoccupato 
di aggiungere che loro non co¬ 
stringono ad acquistare il caffè 
(80 grammi 220 lire), ma invi¬ 
tano i cittadini a « collaborare » 
in questo modo, per garantire 
l'approvvigionamento dello zuc¬ 
chero da parte della ditta Pa¬ 
radiso produttrice di caffè. 

La ditta Paradiso, infatti, 
non fornisce Io zucchero ai det¬ 
taglianti, se questi non ordi¬ 
nano. insieme, un determinato 
quantitativo di caffè della ditta 
stessa. Un ricatto inammissibile 


che le autorità preposte non pos¬ 
sono assolutamente tollerare. 

VITERBO — Condizioni di la¬ 
voro drammatiche per i dipen¬ 
denti dcUTntendenza di Finanza. 
Registro. Ufficio tecnico eraria¬ 
le. ufficio IVA, che occupano il 
palazzo degli uffici finanziari. 
Per la mancanza di carburante 
nel palazzo, le cui strutture so¬ 
no in ferro e vetro, nei giorni 
scorsi, sono state registrate 
temperature da 0 a meno 2 
gradi. I lavoratori per prote¬ 
stare contro questa situazione, 
si sono riuniti in assemblea con 
i rappresentanti sindacali ' sol 
leccando interventi per garan¬ 
tire il riscaldamento. 


vita di partito 


COMITATO DIRETTIVO — Ve¬ 
nerdì 7, alle ore 9,30, è convo¬ 
cato il C.D. della Federazione, in 
tede. 

COMMISSIONE TRASPORTI — 
Domani, alle ore 17,30, In Fede¬ 
razione è convocata la Commis¬ 
sione Trasporti (Trenini, Bencini). 

ASSEMBLEE — EUR: ore 19,30, 
segretari delle sezioni e Gruppo 
■della XII Ciré. (Bozzetto); Otta- 
via; ore 19, segreteria; Frascati: 
ore 18 Comitato Cittadino (Mar¬ 
ciano). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Scienze Politiche: era 10, 
in re de nz ione; Intercellulare Cel¬ 
lule Scientifiche: ora 18, in Fe- 


CD. — Portoci»# Villini: ore 
19 (Zabban); STEFER: ora 17,30 
(Marra); Palombari: ara 19,30 

(Micacei). 

ZONE — ZONA COLLEFERRO - 
Celiai erra: ora 19 Comitato Di¬ 
rettivo di Zona (Raparelli); ZONA 
EST • In Federazione, alle era 18, 
Riunione dei eegretari delle sezioni 
della Zona; se « Iniziativa dei co¬ 
munisti per la revoca e la modifi¬ 
ca dei provvedimenti governativi 
di restrizione suU’energla » (Fale¬ 
rni, Funghi); ZONA NORD - Cel¬ 
lula Pinete (via Sisto IV): ere 19, 


sono tenuti a partecipare i segre¬ 
tari delle sezioni di Aurelio. Via 
Aurelia, Torrevecchia, Balduina, 
Primsvalle e Monta Mario e i com¬ 
pagni impegnati nei Cd.Q- (Sel- 
vagni. Caputo). 

F.G.CI. — Monteverde Noevo: 
ere 17, assemblea d’organizzaste- 
ne (Consoli) ; San Basilio: ere 
19,30, assemblea circolo (Silve¬ 
stri); Aurelia: ere 19, attive scuo¬ 
la (Veltroni); In Federazione: ere 
18, commissione femminile (Ro¬ 
dine) ; Marino: ore 19, assemblea 
(Gagliardi); S. Lucia di Mentana: 
ore 19,30, esseblca (Antonio)!]); 
Torrevecchla: ore 18,30, cereo 
ideologico III lezione (Tela); Ter- 
pignattara: ore 19, assemblea cir¬ 
coscrizionale (Giansiracuse). 


OGGI, alla ore 19,30, si riu¬ 
nisce in F ede ; al iene la Com¬ 
missione studenti allargete ai 
responsabili di callaia, sul te¬ 
ma: « L’impegno dei giovani 
comunisti nella scuola par l'Ini¬ 
ziativa nella giornata dal 12 
dicembre ». Relatore il compa¬ 
gno Veltroni, della segreteria 
della F.G.C.I, Romana. 
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PAG. 9 / roma-reglone 


Contro il carovita e le negative conseguenze delle disposizioni del governo 


Carenze edilizie e violenze fasciste aggravano la crisi della scuola 


IL 12 SCIOPERO GENERALE A VITERBO ^ > tr 16 




MINACCE PER L’INDUSTRIA DELLA CERAMICA 
PALMOLIVE: LOTTA CONTRO LE SOSPENSIONI 


Squadristi aggrediscono 
uno studente comunista 


Gravi tentativi di scaricare sui lavoratori gli effetti delle attuali difficoltà - I rifornimenti di nafta fermi da oltre 15 giorni: co* 
strette a chiudere due fabbriche a Civitacastellana - Bloccati anche gli impianti di riscaldamento - Situazione pesante nel Viterbese 


Giovani, insegnanti e genitori in delegazione ai Comune • Il compagno De 
Pascale ferito alia testa * In agitazione gli studenti dei licei artistici 


Sciopero generale nella provincia di Viterbo 
mercoledì 12 prossimo contro il carovita, per l'oc¬ 
cupazione, contro le gravi ripercussioni negative 
del provvedimenti governativi. A questo propo¬ 
sito, si hanno già notizie di aziende che ad Ac¬ 
quapendente, Bagnala, Civitacastellana e Orte, 
qualora t non ricevessero con urgenza il car¬ 
burante ' necessario, cesserebbero ogni attività 
produttiva fino dai primi giorni della prossima 
settimana. , . , . » - • • 

Manovre ‘ tendenti a scaricare sul lavoratori 
gli effetti della attuale situazione o a prendere 
a pretesto le difficoltà d'approvvigionamento per 
mettere In atto misure repressive si stanno veri¬ 
ficando anche In altre fabbriche. Un chiaro 
esempio è la Palmollve di Anzio. La direzione 
di tale azienda ha Infatti annunciato la sospen¬ 
sione di 132 operai. La scusa è che manca la 
materia prima (derivati dal petrolio che do¬ 
vrebbero essere forniti dalla Montedlson) a 
causa della astensione degli autotrasportatori. 


I lavoratori — che sono scesi immediatamen¬ 
te In sciopero e hanno bloccato l'attività ieri e 
l'altro ieri — hanno denunciato il carattere pro¬ 
vocatorio del - provvedimento. SI tratta di una 
rappresaglia antlslndacale tendente a colpire la 
lotta che I dipendenti della Palmollve avevano 
intrapreso su una piattaforma aziendale parti¬ 
colarmente qualificante. I punti essenziali riguar¬ 
dano l'orarlo di lavoro e precisamente l'aboli¬ 
zione del turno di notte; passaggi di categoria, 
l'assunzione di personale da adibire ai servizi 
di pulizia e alla mensa, l'istituzione del pronto 
soccorso. ... 

Giovedì scorso era stato effettuato 11 primo 
sciopero su questi obiettivi. In risposta a ciò la 
direzione ha approfittato delle attuali difficoltà 
ed ha fatto ricorso alle sospensioni. « Le mate¬ 
rie prime cl sono — dicono gli operai — lo 
dimostrano le autocisterne che attendono, fer¬ 
me da giorni davanti ai cancelli, di poter sca¬ 
ricare il loro contenuto ». 
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La penuria di combustibile, 
di gas, di kerosene, minaccia 
di rinserrare l’intera Civita 
Castellana, 15 mila abitanti, 
qualche decina di industrie, 
in una vera e propria prigio¬ 
ne di gelo. 

Cominciamo dalle abitazioni. 
Nella stragrande maggioran¬ 
za, le case di Civita, non di¬ 
spongono di riscaldamento cen¬ 
trale a gasolio, ma di stufe a 
kerosene o a gas. 11 risultato 
è che ogni settimana servono 
oltre 2 mila fustini di kerosene 
per riscaldamento e circa 6 
mila bombole di gas per uso 
domestico. Ma da più di quin¬ 
dici giorni i rifornimenti di 
combustìbile non superano il 
30 per cento del fabbisogno, 
in buona parte assicurato dai 
600 fustini di kerosene di pro¬ 
venienza Agip (le compagnie, 
nonostante l’aumento del prez¬ 
zi, continuano a seguire la po¬ 
litica del contagocce). 

Ma il nodo più intricato è 
un altro. « I disagi della gen¬ 
te ci preoccupano — dice Fer¬ 
ruccio Angelelll, sindaco di Ci¬ 
vita — e stiamo cercando di 
fare, per quanto ci riguarda. 


In assemblea 
i parastatali 
al teatro 
del CIVIS 


Per una riforma democra¬ 
tica della pubblica ammini¬ 
strazione scendono oggi in 
lotta i 60.000 parastatali di 
Roma nel quadro dello scio¬ 
pero nazionale Indetto dalla 
federazione CGIL-CISL a 
UH. per la soluzione della 
lunga vertenza del riassetto. 
A Roma I lavoratori si riu¬ 
niranno al teatro del CIVIS 
(Casa intemazionale dello 
studente), in viale ministero 
degli Affari esteri 6. dova si 
svolgerà ('attivo generala 
della categorìa con la parte¬ 
cipazione del segretario con¬ 
federale Franco Marini a 
nome della federazione CGIL, 
CISL e UIL. La vertenza 
assuma un particolare signi¬ 
ficato in questo delicato 
momento politico, per lo 
stretto collegamento con i 
problemi dalle riforme. A 
sostegno della rivendicazioni 
è mobilitata l'Intera cate¬ 
goria. < E' certo — ha di¬ 
chiarato il segretario della 
CISL — che se il governo 
punta al blocco triennale 
della spesa pubblica, secon¬ 
do quanto affermato dal mi¬ 
nistro La Malfa, la vertenza 
del parastato diverrà anche 
un momento di duro scontro 
per tutto II mondo dal li¬ 
vore ». 

STAR — I duecento dipen¬ 
denti dalle macelleria della 
grande azienda alimentare 
sono scesi ieri in sciopero 
compatto per rivendicare la 
applicazione del contratto 
del commercio, la contratta¬ 
zione aziendale, il rispetto 
del diritti sindacali. L'unità 
dimostrata dai lavoratori in 
questa prima iniziativa di 
lotta è stata sottolineata nel 
corso di un'assemblea gene¬ 
rale, dove è stata anche ri¬ 
badita l'intenzione dai lavo¬ 
ratori di proseguire l'agita¬ 
zione fino a quando la dire¬ 
zione della STAR non discu¬ 
terà le proposte delle orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

EMPI — I dipendenti del¬ 
l'Ente Nazionale Prevenzio¬ 
ne Infortuni verranno oggi 
a Roma da tutta Italia per 
dar vita a una manifesta¬ 
zione indetta unitariamente 
dai sindacati CGIL-CISL e 
UIL. I lavoratori sono da 
tempo in lotta per una tra¬ 
sformazione delTistituto tale 
da metterlo in grado di svol¬ 
gere davvero una preven¬ 
zione per salvaguardare la 
salute del lavorateli. 

ASSICURATORI — Si è 
evolto ieri mattina uno scio¬ 
pero dei lavoratori del set¬ 
tore culminato In una mani¬ 
festazione nel corso della 
quale seno sfati ricordati I 
motivi alla base della lotta: 
l'abolizione degli appalti e 
•1 rispetto del diritti sinda¬ 
cali. Negli ultimi tempi, in¬ 
tatti, le direzioni delle 
aziende ricorrono a trasferì- 
menti e licenziamenti del di¬ 
pendenti che svolgono atti¬ 
vità sindacale. 

EDILI — Nel quadro del¬ 
le lotte per il rinnovo del 
contratto provinciale di la¬ 
voro si svolgerà II 11 pros¬ 
sime mezza giornata di scio¬ 
pero in tutti I cantieri della 
città e della provincia. I 
lavoratori si fermeranno dal¬ 
li lì hi poi. 


il possibile per risolverli. Ma J Roma e Orvieto) ha registrato 


il pericolo maggiore grava 
adesso sulle fabbriche. Con le 
scorte di nafta ridotte all’osso, 
la metà delle 38 fabbriche di 
ceramica di Civita saranno co¬ 
strette a chiudere entro lunedi 
prossimo, se non arriva il com¬ 
bustibile (due sono già state 
costrette a chiudere i bat¬ 
tenti) ». 

Trentotto fabbriche di cera¬ 
mica significano circa 2 mila 
posti di lavoro, nella lavora¬ 
zione diretta, e varie altre cen¬ 
tinaia nelle attività collegate: 
una forza economica fonda- 
mentale non solo per Civita 
Castellana, ma per tutta la fa¬ 
scia del basso Viterbese. « At¬ 
traverso un lungo arco di anni 
— prosegue Angelelli — la ce¬ 
ramica è diventata l’industria 
trainante della zona; si è co¬ 
stituito man mano un vero e 
proprio comprensorio che non 
tocca solo noi, ma tutta una 
serie di paesi vicini, come Cer¬ 
chiano. Nepi, Gallese, Castel 
S. Elia». 

Questo complesso industria¬ 
le assorbe oltre 38 mila quin¬ 
tali di nafta al mese, compre¬ 
se le 10 cave di tufo in cui la¬ 
vorano 400 dipendenti. Ma il 
blocco dei rifornimenti pren¬ 
de alla gola questa attività nel 
momento in cui si andava de¬ 
lineando un decollo industriale 
destinato a raddoppiare le di¬ 
mensioni della maggior parte 
delle fabbriche. La manovra 
iugulatrice dei petrolieri è de¬ 
stinata quindi a ripercuotersi 
doppiamente sul settore, an¬ 
nullando i progetti e le possi¬ 
bilità di espansione e addirit¬ 
tura mettendo in qualche ca¬ 
so in forse i livelli raggiunti. 

« Per la terza volta in quin¬ 
dici anni — precisa Arnaldo 
Picchetto, segretario della Ca¬ 
mera del lavoro di Civita Ca¬ 
stellana — le Industrie si sta¬ 
vano preparando a raddoppia¬ 
re gli impianti. Un esempio 
per tutte: la Astra ha in co¬ 
struzione uno stabilimento co¬ 
perto di 4 ettari, che consenti¬ 
rebbe un aumento dei lavo¬ 
ratori da 80 a 150. Entro il ’74. 
comunque, tutte le industrie 
dovrebbero raggiungere i 150- 
200 dipendenti ». La carenza 
di combustibile, l’abbiamo det¬ 
to. pende adesso come una 
spada di Damocle sulla testa 
di iniziative il cui effetto po¬ 
sitivo sull’occupazione (in tut¬ 
ta la zona) è sin troppo evi¬ 
dente. 

C’è da dire che l’ammini¬ 
strazione comunale di Civita, 
retta da una giunta di sinistra 
(il PCI da solo raggiunge nel¬ 
la città la maggioranza asso¬ 
luta) si è preoccupata di af¬ 
frontare in tempo il problema, 
decidendo l’allacciamento al 
metanodotto in costruzione 
sulla dorsale tirrenica, in mo¬ 
do da fornire alle industrie e 
alle famiglie ima fonte di ener¬ 
gia a minor prezzo. Sinora 
però una sola azienda può di¬ 
sporre di questo combustibile 
economico, che alimenta an¬ 
che un quartiere cittadino 
(ma già tremila famiglie han¬ 
no chiesto di poter disporre 
del metano). Il resto delle fab¬ 
briche. sinché gli impianti non 
entreranno in funzione, dovrà 
continuare a dipendere dalla 
nafta, e dai padroni della 
nafta. 

Neppure l’aumento dei prez¬ 
zi è valso per ora, a ridare alle 
industrie le forniture neces- 
! sarie di combustibile. « In com- 
I penso — dicono a Civita — gli 
! aumenti dei carburanti pese¬ 
ranno non poco sulle spese de¬ 
gli operai della ceramica ». La 
maggior parte abitano infatti 
in paesi posti a qualche di¬ 
stanza dalle fabbriche, e deve 
quindi servirsi di mezzi di tra¬ 
sporto propri. Sulla Stefer non 
si può contare, soprattutto poi 
la domenica (giorno in cui 200 
addetti devono alimentare ì 
forni continui della ceramica), 
quando l’azienda riduce le cor¬ 
se dell*80 per cento. 

Chiuse le scuole. le fabbri¬ 
che In procinto di seguirne 
l’esempio, le case ghiacciate 
(tra 1’altro, le bombole di gas 
sono completamente esaurite), 
Civita Castellana sta forse vi¬ 
vendo il suo inverno più duro 
da trent’anni a questa parte. 
Più colpita di altre zone del 
Viterbese, non è però la sola a 
soffrire di una situazione che 
va facendosi intollerabile. 

In difficoltà si trova l’agri¬ 
coltura, in tutta la provincia, 
ma ancora più critica è la con¬ 
dizione dell’attività ittica sul 
lago di Bolsena. Bolsena, Ca¬ 
podimonte, Marta, centri che 
in buona misura vivono sulla 
pesca, si sono visti privare di 
questa loro risorsa nello stes¬ 
so tempo In cui l’altra fonte 
di reddito costituita dal turi¬ 
smo domenicale (provenienza 


una caduta in verticale nel 
primo week-end senz’auto. 

Irraggiungibili per le masse 
di romani abituati a trovarvi 
un po’ di tranquillità, le spon¬ 
de del lago di Bolsena e i 
pendìi dei monti Cimini sono 
rimasti esclusivo appannaggio 
del privilegiati che possono 
disporre, per il fine settima¬ 
na, di 2 giorni anziché di po¬ 
che ore. Che i provvedimenti 
di austerità finiscano per dare 
una mano alla speculazione, 
edilizia e non, che, liberata 
dell’« ingombrante » presenza 
dei vacanzieri della domenica, 
sarà finalmente in grado di 
dare sfogo, incontrollata, ai 
propri istinti di saccheggio? 


>5- Va*' ' ♦óV- 


Antonio Csprarica | lavoratori della Palmollve manifestano davanti all'azienda contro le sospensioni 


Grave decisione del comitato provinciale prezzi 

Il latte costerà 10 lire in più 

Altre dieci lire a partire dal febbraio prossimo — Una misura inadeguata di fronte alla 
crisi della zootecnia e che scarica sui consumatori il peso di una politica agraria sbagliata 


Il prezzo del latte aumen¬ 
terà presto di dieci lire e, a 
partire da febbraio prossimo, 
di altre dieci. Venti lire in 
più in pochi mesi che signi¬ 
ficheranno nuovi pesanti ag¬ 
gravi per il consumatore, con 
il rischio che gli aumenti si 
ripercuotano su altri prodotti 
derivati. Lo ha deciso, quasi 
alla chetichella, il Comitato 
provinciale prezzi, senza pri¬ 
ma riunire — come è nor¬ 
ma — la commissione consul¬ 
tiva della quale fanno parte 
i rappresentanti delle organiz¬ 
zazioni sindacali e democra¬ 
tiche. ' 

La riunione si è tenuta lu¬ 
nedi sotto la presidenza del 
prefetto, ma non ne è stata 
data alcuna comunicazione 
ufficiale. La decisione ora do¬ 
vrà essere ratificata dal Co¬ 
mitato interministeriale prez¬ 
zi. dopodiché diverrà opera¬ 
tiva. Si dioe che sul prefetto 
sono giunte pressioni per 
accogliere le richieste degli 
agrari e modificare il prezzo 


del latte. La scelta è grave, 
come sottolinea nella sua di¬ 
chiarazione Giorgio Gozzi, rap¬ 
presentante dei sindacati nel¬ 
la commissione consultiva, 
non solo perché è stata com¬ 
piuta scavalcando compieta- 
mente un confronto democra¬ 
tico con le organizzazioni de¬ 
mocratiche, ma perché « non 
risolve certi problemi dei con¬ 
tadini produttori di latte, 
comporta un onere non indif¬ 
ferente per la gran massa dei 
consumatori ». « I sindacati 

— prosegue Gozzi — hanno 
da tempo richiesto la defini¬ 
zione di un prezzo politico 
al consumo per alcuni generi 
di prima necessità, tra cui il 
latte. Ciò significa, anche se¬ 
condo la recente presa di po¬ 
sizione della Federazione pro¬ 
vinciale CGUrCISL-UIL - sui 
problemi della zootecnia, che 
alle legittime aspettative dei 
contadini produttori si poteva 
e si può far fronte attraverso 
adeguati interventi pubblici 
che, riconoscendo una giusta 


remunerazione al loro lavoro, 
mantenessero inalterato il 
prezzo al consumo». 

La decisione di far pagare 
il latte 160 lire e tra pochi 
mesi 170 lire il litro si innesta 
in una situazione di crisi ge¬ 
nerale nell’allevamento del 
bestiame che rende improdut¬ 
tivo per i piccoli e medi con¬ 
tadini allevare vacche da lat¬ 
te. Questi ultimi hanno pre¬ 
ferito abbattere migliaia e mi¬ 
gliaia di capi di bestiame 
piuttosto che lavorare in per¬ 
dita. Ciò è una conseguenza 
della politica agricola comu¬ 
nitaria ed è stato aggravato 
dalla decisione di abolire le 
« zone bianche », cioè di libe¬ 
ralizzare 11 mercato del latte. 

L’aumento del prezzo, tut¬ 
tavia, risulta del tutto inade¬ 
guato ad affrontare questa 
crisi: finirà per tradursi in 
nuovi soldi nelle tasche del 
grandi agrari e in pochi spic¬ 
cioli in quelle dei contadini 
i quali non avranno con dieci 


o venti lire in più al litro tali | litica agraria. 


disponibilità finanziarie ’ da 
installare nuove stalle, da ef¬ 
fettuare investimenti capaci 
di aumentare la produzione e 
ammodernare le strutture. 
L’Alleanza dei contadini, le 
cooperative avevano avanzato 
proposte ben diverse, fatte 
proprie dal PCI che ha pre¬ 
sentato alla Regione un appo¬ 
sito disegno di legge. Vi si 
prevede una normativa per il 
prezzo del latte alla produ¬ 
zione che preveda anche un 
adeguamento del prezzo alle 
nuove esigenze dei contadini; 
ma oltre a questo incentivi 
finanziari tali da sostenere e 
aiutare l’allevamento di be¬ 
stiame sia da macello che da 
latte. Ciò avrebbe consentito 
di aumentare il reddito dei 
contadini senza aumentare il 
prezzo al consumo; senza sca¬ 
ricare cioè sulla cittadinanza 
tutto il peso della grave crisi 
e delle contraddizioni aperte 
da decenni di fallimentare po- 


Dietro le disfunzioni verificatesi domenica scorsa 

Pesanti ritardi della Romana gas 

Solo il 10 per cento degli utenti viene rifornito con il metano — Ricatto del- 
l’Italgas per rinnovare la convenzione con 0 Comune che scade nel 1980 


Si barrica 
in casa 
e si spara 
alla fempia 


Uno studente di 19 anni, in 
preda ad una improvvisa crisi 
di follìa, si è sp ar a to un colpo 
di pistola alia terapia dopo es¬ 
sersi barricalo nella camera da 
letto della sua abitazione. Il 
fiovane — Ivano Filosa, abi¬ 
tante in via Bitinta 19, ad’Ap- 
pio Latino — si trova in fin 
di vita al San Giovanni: la pal¬ 
lottola fli ha trapassato il cra¬ 
nio e i medici stanno facondo 
di tetto per salvarlo. 

Il drammatico episodio b 
avvenuto nella tarda sarata di 
lunedì. Ivano Filosa — ebe 
studia par diventare tecnico 
aneliate — appariva molto 
stanco in questi ultimi aiorni, 
probabilmente esaurito. Que¬ 
sta circostanza, forse, può spie- 
fare quanto è successo. L'al¬ 
tra sera il n f err o è uscito di 
casa — dove abita con i peni- 
tori e un fratello più fronde — 
e col denaro preso in un cas¬ 
setto ha comperato una pistola, 
ancora non è stato accertato 


La prima domenica di « au¬ 
sterità » il consumo di gas 
nelle case è aumentato a tal 
punto che si è determinata 
una diminuzione nella pres¬ 
sione. I fornelli si sono spen¬ 
ti, mentre è continuato - a 
fuoriuscire debolmente il gas. 
L'azienda non ha retto di fron¬ 
te alia aumentata domanda. 
Non si è trattato solo di er¬ 
rore nelle previsioni. . 

La Romana gas è insuffi¬ 
ciente — denunciano i sinda¬ 
cati di categoria aderenti a 
CGIL, CISL e UIL. E’ in ri¬ 
tardo nei suoi programmi di 
trasformazione delia rete: so¬ 
lo il 10 per cento degli utenti 
viene rifornita con il metano 
per i servizi domestici (costo¬ 
ro non hanno subito disagi 
domenica scorsa), eppure il 
metano potrebbe essere addi¬ 
rittura sostitutivo del gasolio 
per i riscaldamenti. Non solo, 
ma l’azienda rifiuta addirittu¬ 
ra di rimettere In funzione 
un serbatoio da 200 mila me¬ 
tri cubi che serve come ri¬ 
serva, fuori uso da ben cin¬ 
que mesi. Se ci fosse stato il 
serbatoio, tra l’altro, molti 
dei disagi di domenica avreb- 


gas, scade nell’SO. L’Ammini¬ 
strazione capitolina ha cinque 
anni di tempo per rinnovarla. 
Siamo quindi quasi al giro di 
boa. La Romana gas non ha 
intenzione di espandersi, di in¬ 
vestire, se non dopo aver avu¬ 
to la garanzia di un rinnovo 
della convenzione per altri 30 
anni. Questa politica privati¬ 
stica, tutta volta in funzione 
del profitto e non delle reali 
esigenze della cittadinanza, si 
scarica sugli utenti, in termi¬ 
ni di disagi e disservizi e in 
termini di costi in denaro. 
Non a caso la tarifTa unitaria 
per mille chilocalorie è più 


gas municipalizzate (11.42 ri¬ 
spetto ad una media di 5 o 6 
lire). 

Ber i dipendenti ci si tra¬ 
duce in riduzione degli orga¬ 
nici (in quattro anni si è pas¬ 
sati da 2300 a 1700 addetti) in 
una intensificazione del lavo¬ 
ro straordinario, in una orga¬ 
nizzazione del lavoro faticosa 
e spesso inefficiente, nella ten¬ 
denza ad appaltare lavori tec¬ 
nicamente delicati, nella ridu¬ 
zione della manutenzione ordi¬ 
naria, il che può comportare 
anche gravi rischi di perdite 
e fughe di gas, mettendo a 
repentaglio l’incolumità della 


alta rispetto alle aziende del i cittadinanza. 

(piccola cronaca 


bero potuto essere evitati. | la mamma. 


Ringraziamento 

Il compagno Attilio Panza- 
volta ringrazia i compagni 
della sezione Monteverde Vec¬ 
chio che gli sono stati vicini 
In occasione della morte del- 


Libri 


Quando è ritornato, lo stu¬ 
dente ha cominciato a dara in 
escandascensa, ha minacciato 
con l’arma i familiari a quindi 
si è chiuso in c ame ra da la t to. 
Invano i tenitori hanno cer¬ 
cato di aprire la porte a di far 
ragionare il tifilo Ivano Filoso 
si b sp arato un colpo di pistola 
alla testa a ora è in coma al 
San Giovanni. 


Inoltre la rete delle utenze si 
espande lentamente (700 mi¬ 
la in tutta Roma); l’azienda 
tende piuttosto ad aggravare 
i costi sui vecchi utenti, in¬ 
vece che incentivare l’espan¬ 
sione della rete. 

C’è una tendenza, quindi 
— sottolineano 1 sindacati — 
a gestire l’azienda giorno per 
giorno, cercando unicamente 
di approfittare della gestione 
dei servizi che le è affidata 
dal Comune. La convenzione, 
stipulata nel 1965 con l'Ital- 


Laurea 


Il compagno Giuseppa Ronga 
dalla seziona Trionfala si è brìi- 
tentennante laureato con 110 a 
loda in medicina e chirurgia, di¬ 
scutendo con il prof. Cavallaro la 
tesi ■ La diagenesi# gon«diche: ras¬ 
segna della letterature e contribu¬ 
to casistico ». Al compagno Ron¬ 
ga le feticitnioni dei compagni 
della sezione e del nostro giornale. 
• * * 

• Il compagno Sergio 'Tartaglio¬ 
ne, si è brillantemente laureato 
con 110 In Medicina e Chiururgia. 
Relatore il prof. Giuncarle Rada, 


Studenti, - insegnanti e geni¬ 
tori delle scuole secondarie su¬ 
periori di Centocelle e del Col- 
latino (Francesco d’Assisi, Bot- 
ticelli, Boaga, Giovanni XXIII, 
Benedetto da Norcia e Giorgi) 
si sono recati ieri in Campido¬ 
glio per far presente la dram¬ 
matica insufficienza di aule. La 
delegazione — accompagnata da 
Marisa Rodano, capogruppo del 
PCI della Provincia, dni consi¬ 
glieri provinciali Marletta e 
Villa, dai consiglieri comunali 
comunisti Guerra e Tozzetti, 
dall’aggiunto del sindaco della 
settima circoscrizione Ferrari, 
dai consiglieri della sesta e set¬ 
tima circoscrizione, da rappre¬ 
sentanti sindacali — è stata ri¬ 
cevuta dal prosindaco Di Segni 
e dagli assessori Martini (alla 
Istruzione) e Starita (al Provve¬ 
ditorato). Ai rappresentanti 
della giunta capitolina è stato 
richiesto di cedere all’ammini¬ 
strazione provinciale un edifi¬ 
cio di proprietà comunale situato 
in via Aquilonia, da cui potreb¬ 
bero essere ricavate circa 300 
aule. Un’ala di questo stabile 
è libera, mentre un’altra è oc¬ 
cupata da materiale di depo¬ 
sito. 

B prosindaco si è dichiarato 
d'accordo per la cessione della 
parte libera dell’edificio e ha 
assicurato che la richiesta verrà 
esaminata dalla giunta nella riu¬ 
nione di venerdì. L’assessore 
Starita ha frapposto, invece, dif¬ 
ficoltà per spostare il materiale 
depositato nel palazzo di via 
Aquilonia, ritenendo evidente¬ 
mente più importante riparare 
qualche vecchio arnese che 
mandare a scuola migliaia di 
giovani. 

Nelle sei scuole di Centocelle 
e del Collatino (una zona dove 
abitano 400 mila persone) sono 
ospiti 8 800 allievi costretti ai 
doppi turni. In questi istituti si 
riversano anche ragazzi e ra¬ 
gazze che abitano nelle borgate 
sorte sulla Casilina. Per far 
fronte alla situazione il prov¬ 
veditore agli studi aveva pro¬ 
posto di utilizzare dieci aule si¬ 
tuate all’EUR. Questa proposta 

— che avrebbe costretto centi¬ 
naia e centinaia di giovani ad 
un viaggio quotidiano di oltre 
30 chilometri, tra andata e ri¬ 
torno — non è stata accolta. 

Gli studenti hanno quindi dato 
vita a ripetute manifestazioni di 
portesta. Gli istituti secondari 
superiori di Centocelle e del 
Collatino sono stati occupati, e 
così pure la parte sgombra del¬ 
l’edificio di via Aquilonia. cor¬ 
tei di giovani hanno manifestato 
nel quartiere, folte delegazioni 
(composte da studenti, insegnan¬ 
ti. rappresentanti dei sindacati, 
del comitato di quartiere, della 
circoscrizione e delle forze po¬ 
litiche democratiche) si sono 
recate più volte a palazzo Va- 
lentini. L'amministrazione pro¬ 
vinciale. come è noto, deve prov¬ 
vedere ai licei scientifici e agli 
istituti tecnici. E nella zona 

— ad eccezione del Benedetto 
da Norcia, che è un liceo clas¬ 
sico — sono tutte scuole di que¬ 
sto tipo. 

In seguito alle insistenze dei 
giovani e delle forze democra¬ 
tiche. la Provincia è riuscita fi¬ 
nalmente ad inviare, dopo alcuni 
ostacoli frapposti dal Comune, 
un ispettore dell’ufficio tecnico 
che ha dichiarato adattabili ad 
aule scolastiche i locali di via 
Aquilonia. L’assessore ai lavori 
pubblici Riccardi, che nei giorni 
scorsi aveva partecipato ad una 
affollata e vivace assemblea nel 
liceo scientifico Francesco D’As¬ 
sisi (a cui ha preso parte anche 
la compagna Rodano) ha per¬ 
ciò inviato un telegramma al 
sindaco chiedendo - di cedere 
l’edificio di via Aquilonia. che 
la Provincia si è impegnata a 
sistemare 

E’ questa una soluzione che 
deve essere adottata immedia¬ 
tamente — %i attesa che venga 
realizzato il centro scolastico 
del Prenestino — per rispon¬ 
dere alle esigenze di decine di 
migliaia di aoitanti che la spe¬ 
culazione sulle aree e il distorto 
sviluppo urbanistico ha costretto, 
con la complicità delle varie 
giunte capitoline, ad ammas¬ 
sarsi in zone sprovviste dei 
necessari servizi sociali. 

Per oggi (alle 18) è stato an¬ 
nunciato un incontro nei locali 
del teatro popolare di Cento- 
celle. tra i rappresentanti dei 
comitati unitari degli studenti 
ed esponenti di organizzazioni 
democratiche e sindacali. Do¬ 
mani (alle 18.30) si terrà un'as¬ 
semblea aperta al Giovanni 
XXIII. 

GIULIO ROMANO — Una duo¬ 
mi aggressione è stata attuata 
ieri mattina da teppisti missini 
ail’ingresso del liceo artistico 
Giulio Romano (al Flaminio). 
Uno studente, il compagno Al¬ 
berto De Pascale, di 19 anni, 
della FGCi. è stato ferito alla 
testa con una bastonata. Al¬ 
l’ospedale San Giovanni, dove 
i sanitari hanno dovuto appli¬ 
cargli cinque punti di sutura, è 
stato giudicato guaribile in otto 
giorni. 

L'aggressione — che fa se¬ 
guito alle violenze e alle pro¬ 
vocazioni dei giorni scorsi — è 
avvenuta verso le 8.30, mentre i 


direttore dell'istituto di Psichia¬ 
tria. 

Al compagno giungano te più 
sincere felicitazioni da parta dei 
compagni della sezione Gramsci, 
della Federazione e dell’Unitb. 


Nella sede della libreria «Pae¬ 
si nuovi », in piazza Montecito¬ 
rio 60. oggi pomeriggio alte 17,45. 
sarà presentato il libro di Giancar¬ 
lo Zizola, « L’utopia di Papa Gio¬ 
vanni » edito dalla « Cittadella dì 
Assisi ». Interverranno, padre Er¬ 
nesto Balducci, Lelio Basso, il 
giornalista Nobecourt a Piatro 
Scoppola. 


giovani stavano distribuendo, 
davanti alla scuola, volantini 
antifascisti. I poliziotti del com¬ 
missariato di Porta del Popolo, 
presenti davanti alla scuola non 
sono intervenuti tempestivamen¬ 
te per impedire l’assalto squa¬ 
drista. 

Tra i fascisti sono stati ri¬ 
conosciuti Maurizio Magro (detto 
« Roccia »). Sergio Caputo, Mas¬ 
simo D’Addio ed altri. La vice¬ 
preside del « Giulio Romano » 
professoressa Fiorentini, da par¬ 
te sua, non si è ancora decisa 
a prendere o a sollecitare prov¬ 
vedimenti 

LICEI ARTISTICI — Da otto 
giorni gli studenti dei licei ar¬ 


tistici si riuniscono in assem¬ 
blea nell’istitiito di via Casal 
De Merode, all'Ardeatino. Alla 
protesta oltre agli allievi di 
questa scuola partecipano an¬ 
che ragazze e ragazzi della suc¬ 
cursale di Quarto Miglio e dal 
San Francesco di Sales. Gli stu¬ 
denti intendono sollecitare — e 
per questo si sono recati l'altro 
giorno in delegazione presso il 
provveditorato alle Belle Arti — 
un cambiamento dei programmi 
di studio e dei metodi didattici. 
In particolare è stato richiesto 
di portare il corso a cinque anni 
invece di quattro, e di svolgere 
38 ore settimanali al posto delle 
attuali 41. 


Promossa daH’unione giovanile deila Resistenza 

Iniziativa unitaria 
per il 12 dicembre 

L'Unione giovanile romana della Resistenza, che raggruppa tutti 

I movimenti giovanili democratici, ha Indetto per II 12 dicembre, 
anniversario della strage di Milano, una manifestazione unitaria 
degli studenti e del giovani lavoratori. Un corteo partirà alle 17,3C 
da piazza dell'Esedra, per raggiungere piazza SS. Apostoli. 

L'unione giovanile della Resistenza ha invitato. Inoltre, studenti 
e lavoratori a dare vita nelle scuole e nelle fabbriche nella mat¬ 
tinata del 12, e nel giorni precedenti, ad assemblee che spieghino 
il significato della strage e siano un momento importante di mo¬ 
bilitazione unitaria. 

« Oggi — è detto in un documento dell'unione giovanile — 
dopo quattro anni, nonostante alcuni successi strappati grazie alla 
pressione democratica e alla volontà di lotta delle masse, non si 
è ancora fatta luce su tutta quella trama di delitti, attentati, pro¬ 
vocazioni, mentre II pericolo del fascismo permane ed I teppisti 
fascisti continuano, spesso Indisturbati, ad aggredire, anche nella 
nostra città, I democratici, gli studenti e a creare in alcuni quar¬ 
tieri un clima di terrore. In pari tempo permangono in ampi set¬ 
tori dell'apparato statale complicità e connivenze non ancor estir¬ 
pate con le centrali dell'eversione Interna e Intemazionale ». 

« Noi riteniamo — hanno affermato i movimenti giovanili — che 

II 12 dicembre di quest'anno debba costituire un momento di 
unità e di grande riscossa democratica, per isolare e battere il 
fascismo, perché emerga tutta la verità, perché si colpiscano le 
trame eversive e per mantenere aperta la strada delle riforme, 
del rinnovamento, del progresso sociale, la strada dell avanzata 
delle classi lavoratrici ». 

L'unione ha Infine Indetto per l'il dicembre una eonferenza- 
stampa per presentare II programma dell'associazione. 

„ «r 

Da studenti, docenti e sindacati , confederali 

Chiesto la riapertura 
dell'istituto chimico 


Studenti, docenti e perso¬ 
nale non insegnante hanno 
dato vita ieri mattina ad una 
assemblea per sollecitare la 
riapertura dell’istituto di chi¬ 
mica. chiuso da cinque mesi 
in seguito alla condanna in¬ 
flitta dal tribunale di Roma 
al rettore dell’epoca, profes¬ 
sor d’Avack, cui vennero con¬ 
testate le condizioni Iglenlco- 
sanitarie dell’edificio. 

Nella riunione di Ieri è stato 
chiesto al nuovo preside, pro¬ 
fessor Tecce, e al rettore Vac- 
caro che venga immediata¬ 
mente disposto: 1) riapertura 
dell’istituto; 2) ripresa della 
didattica e della ricerca; 3) 
prosecuzione e completamen¬ 
to dei lavori necessari per ga¬ 
rantire l’agibilità e la sicu¬ 
rezza dei locali. 

Nel corso della discussione 
è stato denunciato il fatto 
che gli studenti non possono 
frequentare i corsi (lezioni e 
laboratori) e sono costretti a 
preparare gli esami su libri 
costosi senza poter avere con¬ 
tatti con 1 docenti. La sospen¬ 
sione di ogni attività scien¬ 
tifica impedisce. Inoltre, ai 
laureandi di portare a ter¬ 
mine il lavoro di tesi e li co¬ 
stringe ad accettare tesi com¬ 
pilative. 

La riapertura dell’istituto 


chimico è stata anche solleci¬ 
tata dai sindacati confederali 
provinciali della scuola (Cgil- 
Cisl-Uil). I sindacati hanno ri¬ 
chiesto in particolare al nuo¬ 
vo rettore dell’ateneo, che 
pure ha dichiarato il proprio 
Interessamento alla questio¬ 
ne, che l’istituto riapra 1 bat¬ 
tenti. fatte salve, ovviamente, 
le dovute garanzie a tutela 
della salute e della sicurezza. 
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Stadio o Gabinetto Medico por le 
diagno*! a cura dello « sole » disfun¬ 
zioni e debolezza «estuali di origine 
nervosa - psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente ■ 
ella sessuologia Cneurasteni# sessuali, 
deficienze eenilità endocrine, sterilita, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
innesti In loco 

ROMA - VIA VIMINALE, 36 - Termini 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultare solo per appuntamento 
tei. 475.11.10 

(Non si curano veneree, pelle, occ.) 
Per Informazioni gratuita scrivere 
A. Com Roma 16019 22-11-1956 


LA MAISON Bll VALAIS 

EX SCUDERIA 

VIA PANICO, 83 - TEL 564.186 

LA FONDUE AU FROMAGE, LA RACLETTE 
LA FONDUE BOURGUIGNONNE 
LE GIGOTS D'AGNEAU A' LA PREVESALE 

CUCINA ROMANA - CUCINA VALAISANNE 
CUCINA INTERNAZIONALE 

ATTENZIONE ! ’ 

LA DIREZIONE DELLA MAISON DU VALAIS AVVERTE 
LA SUA SPETTABILE CLIENTELA CHE IL RISTORANTE 
RIMANE APERTO DALLE 1tL3t ALLE 23,30 


Lutto 


Al compagno Luigi Tozzi à mor¬ 
ta la carissima mamme. Giungano 
e lui le fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione Comunali, 
o dell'Unità. 


' AUTOVETTURA RENAULT 

PIU' BICICIETTA PER I GIORNI FESTIVI 

\ff LA RENAULT ITALIA 

iBjAUÌf FILIALE di ROMA 

Viale Marconi, 279 - Tel. 5577990 Via Nazionale, 183 - Tel. 482925 

REGALA UNA BICICLETTA 

SINO AL 31 GENNAIO 1974 , 

agli acquirenti di RENAULT 6 - RENAULT 12 
RENAULT 16 - COUPÉ’ RENAULT 15 e 177 
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e la crisi nella DC 

Impossibile per lo scudo crociato seguire la vecchia via dopo Pisolamelito del governo Andreot- 
ti-Malagodi • Il ruolo e i compiti della Regione - La crisi capitolina • L’azione riformatrice e 
di rinnovamento delle masse democratiche - Un dialogo costruttivo fra tutte le forze popolari 


La battaglia per un'agricoltura moderna 



. a Dalla crisi di prospetti¬ 
ve determinata dal fallimen¬ 
to di diversi tentativi per af¬ 
fermare una linea di «JiVi¬ 
sion nel popolo e nel 
paese, la DC non è ancora 
uscita. Essa avverte che è 
assai difficile e che può 
, essere gravido di avventu¬ 
re fatali per tutti e per 
se stessa, giocare la car- 
. ta della contrapposizione e 
. dello scontro, ma non è 
giunta ancora ad intrapren¬ 
dere con coerenza la strada 
opposta e sta proprio in 
ciò una delle cause deter¬ 
minanti della crisi che al- 
. tanaglia il - Paese »• 1 
■ Ho voluto richiamare per 
intero questo giudizio del 
compagno Berlinguer con¬ 
tenuto nei suoi articoli su 
Rinascila perché è in que¬ 
sta chiave che può essere 
inteso quello che abb|amo 
chiamato, nei nostri com¬ 
menti alla recente inizia¬ 
tiva del vicariato di Roma, 
il travaglio più acuto della 
De romana e laziale* negli 
ultimi 27 anni. E’ vero per 
essa ciò che affermiamo in 
- generale, che cioè pur 
mantenendo una ispirazio- 
, ne conservatrice e mode¬ 
rata della sua linea è stata 
messa nella impossibilita 
di riportare Io scontro po¬ 
litico alla condizione del¬ 
la spaccatura verticale e 
della contrapposizione fron¬ 
tale. E’ questo il dato che 
. caratterizza la situazione 
di movimento che esiste 
nella De romana e laziale e 
‘ i suoi riflessi * in tutto il 
corpo sociale e civile. - 
Il recente approdo con¬ 
gressuale con la formazio¬ 
ne di una nuova maggio¬ 
ranza (dorotei, fanfaniani, 
sinistra) e l'emarginazione 


della corrente Andrcotti, è 
stato lull’altro che privo 
di valore c di effetti pra¬ 
tici ma non deve trarre in 
inganno sulla stabilità de¬ 
gli oricntumenti c - dello 
stesso assetto del partito. 

II problema che sta di 
fronte alla De e che lungi 
dall’essere risolto è tut¬ 
tora aperto, è proprio quel- 
! lo di liquidare tulli i con¬ 
ti, politici e culturali, con 
la sconfitta del governo 
Andreolti-Malagodi e con 
l’isolamento di Andreotti, 
cioè con la consapevolez¬ 
za della impossibilità di 
proseguire sulla vecchia 
strada. L’acutezza del pro¬ 
blema deriva dal fatto che 
esso si intreccia da un la¬ 
to con la gravità c con la 
profondità della crisi del 
vecchio tipo di sviluppo di¬ 
storto e alienante imposto 
alla capitale c alla Re¬ 
gione, ed esploso in que¬ 
sti giorni in modo ancor 
più clamoroso, e, dall’al¬ 
tro, con un movimento po¬ 
litico di massa più maturo 
di cui il PCI è parte in¬ 
tegrante e insostituibile. 

Questi fattori agiscono 
contemporaneamente sul 
-travaglio della De e condi¬ 
zionano non solo la sua 
prospettiva, ma l’eserci¬ 
zio quotidiano del potere. 

La crisi del vecchio tipo 
di sviluppo è anche crisi 
del blocco di forze socia¬ 
li che la De ha espresso. 
Questa crisi si manifesta 
particolarmente acuta * in 
due settori: quello conta¬ 
dino e quello del celo me¬ 
dio produttivo e . profes¬ 
sionale. 

In questi settori la crisi 
è chiaramente di prospetti¬ 
va. Essa si è espressa e si 


esprime in una radicalizza- 
z.iouu a destra c in spinte 
corporative, ma ha aperto 
e apre al tempo stesso an¬ 
che nuovi spazi democra¬ 
tici. . 

Non è certo casuale che 
la questione comunista, sia 
al congresso nazionale ne¬ 
gli interventi di Darida o 
Buhbico, sia al congres¬ 
so regionale nella relazio¬ 
no di Petrucci e in altri 
interventi, sia stata dibai- . 
tuta soprattutto in rappor¬ 
to alla questione dei ceti 
medi. Ciò prova che il mo¬ 
vimento politico e di mas¬ 
sa sviluppatosi in questi 
anni ha accresciuto non so¬ 
lo la sua combattività ma 
anche la sua capacità di 
prospettare una fuoriuscita 
dalla crisi sui terreni de¬ 
cisivi dello sviluppo eco¬ 
nomico e dell’assetto e del¬ 
la riferma dello Stato, di 
agire cioè secondo le linee 
di un disegno di rinnova¬ 
mento capace di interessare 
la maggioranza del paese. 
Un elemento decisivo nel¬ 
l’accelerazione di tutti que¬ 
sti processi è stalo la Re¬ 
gione, sia nella fase che 
ha preceduto la sua nasci¬ 
ta, sia nella fase costi¬ 
tuente. 

- Le vicende sono note ma 
forse non si è ancora ap- 
pieno valutato il colpo che 
i veniva inferto allo • ten¬ 
denze più apertamente rea¬ 
zionarie e fasciste, alle ri¬ 
correnti ‘ tentazioni gover¬ 
natoriali, ad un sistema di 
potere basato sulla esalta¬ 
zione di tutti i municipali- * 
smi a cominciare da quello 
capitolino. 

E’ in : questa fase che 
movimento di massa e ini¬ 
ziativa politica e culturale 


della sinistra (valga per 
tutti il riferimento al pia¬ 
no del CRl’E) hanno la¬ 
scino il seguo. 11 terreno 
stesso «Iella costruzione «Iel¬ 
la Regione era di per sé 
un terreno che chiamava 
in causa un nuovo rappor¬ 
to a sinistra, e su questa 
stratta molli passi in avan¬ 
ti si sono compiuti, 
r II grande ruolo che pri¬ 
ma o dopo la formazione 
«lei governo Andreotti, Ro¬ 
ma e il Lazio hanno potuto 
assolvere come centro di 
iniziativa antifascista e de¬ 
mocratica affonda larga¬ 
mente le sue radici nella 
grande trama di lotte so¬ 
ciali c politiche che han¬ 
no prece«luto l’avvento «Iel¬ 
la Regione. Come si pre¬ 
sentano oggi le cose «lai 
punto «li vista degli orien* 
tamenli del gruppo diri¬ 
gente «Iella De? Ad una vi¬ 
siono nella «piale si affer¬ 
mano elementi di pensiero 
politico antifascista, regio¬ 
nalista, autonomistico, cor¬ 
risponde una pratica che 
tende a concepire i pote¬ 
ri regionali come nuovi 
centri clientelare Alla con¬ 
sapevolezza «Iella necessità 
di un nuovo tipo di svilup¬ 
po economico quale si è 
manifestato alla conferenza 
dell’Agricoltura e alla con¬ 
ferenza delle Partecipazioni 
Statali, corrisponde un ten¬ 
tativo di andare a vecchie 
Bcelle con la illusione di 
una maggiore efficienza e 
qualche correzione- In al¬ 
tre parole nella nuova cor¬ 
nice regionale si tenta di 
far sopravvivere il vecchio 
sistema di potere. : -- 

Questa ambiguità «Iella 
De non solo si riflette 


sulla gestione del centro-si¬ 
nistra ma alimenta le ten¬ 
denze più apertamente rea¬ 
zionarie a tutti i condizio¬ 
namenti delia destra nella 
sfera statale non meno cl*e 
in quella sociale e politi¬ 
ca. Esemplare da questo 
punto di vista è quanto ac¬ 
cade attualmente in Cam¬ 
pidoglio. A ben guardare 

10 difficoltà gravi della 
maggioranza portano due ; 
segni; «|uello «lei peso eser¬ 
citalo da tendenze conser¬ 
vatrici eil anche reaziona¬ 
rie e «piello esercitato «lai 
movimento politico «li mas¬ 
sa di cui siamo parte. 

La crisi capitolina è an¬ 
che la crisi del tentativo di 
rilancio del centro-sinistra 
e delle sue componenti nel¬ 
la fase attuale. In quanto 
tale essa è . già un . primo 
insuccesso con il quale la 
nuova maggioranza de si 
deve misurare. La situa¬ 
zione è tale che questa cri¬ 
si si riflette sulla governa¬ 
bilità di Roma e «Iella Re¬ 
gione e chiama in - causa, 
in modo più diretto che 
nel passato, la funzione e 

11 ruolo di guida della De. 
Cosa fare? Il tema è gros¬ 
so - c ci riporta alia crisi 
generale del paese, ai com¬ 
piti «Iella sinistra e al no¬ 
stro ruolo di opposizione 
e di governo. Nella misu¬ 
ra in cui non solo l’espe¬ 
rienza storica di questi 27 
anni ma anche l’esperienza 
dal 1970 ad oggi, ci dimo¬ 
stra come il travaglio «Iel¬ 
la De è in rapporto stret¬ 
to ron i contenuti e i temi 
«Icll'iniziativa politica ' del¬ 
la sinistra, è aperto. «la¬ 
vanti a noi, il problema «li 
un • intervento politiro e 
di massa nel campo ideale. 


. in quello ilei rapporti tra 
le forze sociali c tra le for¬ 
ze politiche che sì :pro- 
1 ponga «li sconfiggere nella 
direziono politica delia Re¬ 
gione, e nella stessa De, le 
tendenze più apertamente 
reazionàrie 0 conservatrici 
•e di far prevalere le ten¬ 
denze che con realismo sto- , 
rico e politico riconosco¬ 
no la necessità e la malti* 

. rità di un diàlogo costrut¬ 
tivo e di intesa tra tutte 
le forze popolari senza che 
ciò significhi confusione c 
rinuncia alle distinzioni c 
alle diversità ideali e po¬ 
litiche. 

< In «|uesla battaglia noi ci 
presentiamo con la nostra 
fisionomia ideale e pratica, 
svolgiamo la parte di una 
forza che rappresenta «li- 
rettamentc - la classe ope¬ 
raia, gli strati più poveri, 
più «liseredati, più ahban- 
V donati e indifesi, le forze 
progressiste o rivoluziona¬ 
rie deH’intellettualità e del¬ 
la gioventù sopra un terre¬ 
no e in una situazione di 
crisi tale che coinvolge la 
maggioranza degli strati so¬ 
ciali interessati ad un nuo¬ 
vo tipo di sviluppo e ad 
una espansione . della de¬ 
mocrazia. E* • questo oggi 
uno dei punti principali sui 
quali combattere per dare 
forza e invincibilità alla de¬ 
mocrazia, per consolidare e 
sviluppare il ruolo antifa¬ 
scista e democratico della 
capitale e ' «Iella Regione, 
per offrire da qui una nuo¬ 
va base all’azione riforma- 
Irice e di rinnovamento 
- elio è necessaria per lutto 
il paese. 

Luigi Pefroselli 


Combattiva partecipazione alla manifestazione : per la salvezza della 
zootecnia - Necessaria un'azione di presenza e di chiarimento politico 


Nello scontro politico e sin¬ 
dacale In atto, seppur con ri¬ 
tardo, nelle campagne del La¬ 
zio sono scesi in lotta i 18 
mila soci delle 120 coopera¬ 
tive agricole aderenti alla Le¬ 
ga. La loro partecipazione alla 
recente manifestazione zootec¬ 
nica è stata particolarmente 
combattiva. Nella Regione so¬ 
no in corso assemblee per 
puntualizzare la piattaforma 
rivendicativa a livello dei set¬ 
tori produttivi. In accordo con 
le organizzazioni democrati¬ 
che operanti nel settore agri¬ 
colo, sarà portata avanti la 
lotta per cambiare l’insostenì- 
• bile situazione determinatasi 
nelle aziende a conduzione 

singola e cooperativa. . , 

A tutto il movimento demo¬ 
cratico si impone non solo 
un’azione di presenza e dì 
chiarimento ■* politico fra le 
masse contadine, ma soprat- 
. tutto un’azione di vigilanza e 
dì mobilitazione per stronca¬ 
re ogni tentativo eversivo e 
qualsiasi strumentalizzazione 
politica ad opera degli agrari 
e della destra fascista in fun¬ 
zione della ricostruzione di un 
blocco rurale reazionario. La 
classe operaia, le forze de¬ 
mocratiche, devono farei cari¬ 
co di tutto ciò per difendere, 
consolidare e sviluppare la de¬ 
mocrazia nelle campagne. 
Questa battaglia la si vince 
concretamente con un movi¬ 
mento di lotta capace di im¬ 
porre al governo il ribalta¬ 
mento del meccanismo di svi¬ 
luppo economico. In questo 
ambito le questioni del Mez¬ 


zogiorno e dell’agricoltura 
debbono costituire obiettivi 
prioritari. Per fare avanzare 
tale politica è decisiva l’uni¬ 
tà tra i contadini produttori, 
braccianti, mezzadri, classe 
operaia. Nel Lazio dobbiamo 
irrobustire e sviluppare la or¬ 
ganizzazione economica asso¬ 
elativa e cooperativa. Dobbia¬ 
mo costruire con la lotta e 
l’iniziativa una moderna agri¬ 
coltura che si ponga come fat¬ 
tore propulsivo dello svilup¬ 
po economico della regione 
nell’ambito dello sviluppo na¬ 
zionale. Dobbiamo, ■ in altri 
termini, creare un’agricoltura 
associata, autogestita dalle 
masse contadine e braccianti¬ 
li, non solo per organizzare 
su basi diverse e qualificanti 
la produzione agricola, ma 
per dare soprattutto una ri¬ 
sposta valida e alternativa 
alla politica agraria governa¬ 
tiva e comunitaria. 


Casi concreti 

Una risposta positiva sulla 
diversa utilizzazione della ter¬ 
ra, chè concorra al soddisfa¬ 
cimento dei bisogni alimenta¬ 
ri dei consumatori della re¬ 
gione. è già stata data dal 
Comune democratico di Itri 
(Latina). Ben 800 ettari di 
terreno comunale sono stati 
concessi in affitto alla coope¬ 
rativa fra allevatori. Con la 
terra del Comune, degli alle¬ 
vatori e del Demanio dello 
Stato, si costituirà un’azienda 


L'esperienza passata e l'azione di oggi a Fresinone 


Nella nostra regione poche operaie e supersfruttate 


Come si ò affrontata la necessità di superare difficoltà ed incomprensioni — I primi ri¬ 
sultati positivi — Le vicende del nuovo stabilimento della FIAT sorto a Cassino — Far 
leva sulle lotte unitarie — La politica delle alleanze e il ruolo delle assemblee elettive 


Qualifiche basse, occupazione precaria, continuo pericolo di licenziamento - Il grande 
esercito delle disoccupate — La falsa questione della libera scelta - Gli obiettivi che si 
pone il nostro Partito — Il diritto al lavoro primo passo verso la emancipazione 


Nelle fabbriche della pro¬ 
vincia di Fresinone esistono 
condizioni nuove scaturite dal¬ 
lo sviluppo di processi con¬ 
creti alla cui realizzazione 
noi comunisti abbiamo lavo¬ 
rato in prima fila. Negli anni 
passati è stata compiuta una 
grande opera che corrisponde¬ 
va però ad una situazione in 
cui partito e sindacato si con¬ 
fondevano tra loro, in un mo¬ 
mento caratterizzato da una 
durissima offensiva anticomu¬ 
nista. I militanti del Partito 
e della CGIL pagarono un 
prezzo terribile. Ignorare que¬ 
sto, come fa qualcuno quando 
parla dell’azione comunista in 
fabbrica, significa falsare la 
storia. H Partito non ha tra¬ 
scurato le fabbriche anche se 
in talune circostanze ci sono 
stati ritardi ed errate valuta¬ 
zioni. difficoltà ed incompren¬ 
sioni nelTaffrontare quei pro¬ 
cessi che noi stessi avevamo 
messo in movimento. Oggi si 
è più fermamente acquisita la 
consapevolezza della necessità 
di un lavoro continuo verso 
le fabbriche che provochi il 
sorgere, al loro interno, di 
una forte organizzazione co¬ 
munista. Stiamo in questo 
momento avanzando tra la 
classe operaia, come testimo 
piano anche i risultati conse¬ 
guiti a Cassino ed Anagni, per¬ 
ché la nostra linea è stata ed 
è complessivamente giusta. 

A Cassino il Partito sta ope¬ 
randa pur se tra molte dif¬ 
ficoltà, un grande sforzo, per 
poter affrontare e risolvere i 
problemi posti dall’insedia¬ 
mento Fiat. Si può intanto af¬ 
fermare che si è saputa af¬ 
frontare la difficile fase inizia¬ 
le senza smarrimenti e senza 
commettere errori che avreb¬ 
bero compromesso, per un 
lungo periodo di tempo, la 
possibilità di organizzare e 
mobilitare i lavoratori. Duran¬ 
te la battaglia per il rinnovo 
del contratto dei metalmec¬ 
canici i lavoratori dello sta¬ 
bilimento Fiat di Cassino non 
hanno dato un contributo ri¬ 
levante alla lotta per la solu- 
alone positiva della vertenza, 
poiché hanno prevalso molti 
fattori negativi, tra 1 quali 
le assunzioni effettuate con 
criteri cliente!?.ri e discrimi¬ 


natori e, soprattutto, la scar¬ 
sa politicizzazione di una clas¬ 
se operaia giovane e inesper¬ 
ta. I notabili andreottiani del¬ 
la provincia dì Prosinone, che 
avevano promesso ad Agnelli 
« la pace sociale che permette, 
diversamente che in altri po¬ 
sti, di lavorare serenamente 
e tranquillamente » hanno 
creduto di poter tener fede 
alla parola data. Ma, supe¬ 
rata la prima difficile fase, 
si sono cominciati a registra¬ 
re dei risultati positivL I co¬ 
munisti hanno giustamente 
individuato i problemi (ritmi, 
casa, trasporti) e ciò ha con¬ 
sentito loro di assolvere un 


cesso di maturazione politica, 
ha provato 11 prestigio di cui 
godono i comunisti tra la clas¬ 
se operaia. 

' Ad Anagni si registrano con¬ 
tinui successi nel reclutamen¬ 
to e si sono costituite le cel¬ 
lule del Partito nelle due 
più grandi aziende: la Vìdeo- 
color (1200 dipendenti, pro¬ 
duce cinescopi per TV a co¬ 
lori) e la CEAT (1300 dipen¬ 
denti). Mentre la cellula del¬ 
la Ceat è stata costituita sol¬ 
tanto dieci giorni fa, quella 
della Videocolor ha già alcu¬ 
ni mesi di vita e quindi si 
può tentare di trarre un pri¬ 
mo bilancio della sua attivi- 



La FIAT di Cassino 


ruolo decisivo nell’orienta¬ 
mento e nell’organizzazione 
dei lavoratori. Si è così avu¬ 
to 11 rafforzamento del sinda¬ 
cato unitario, io sciopero di 
solidarietà con la lotta del 
popolo cileno, la battaglia 
contro I ritmi massacranti im¬ 
posti dalla direzione Fiat, la 
elezione del consiglio di fab¬ 
brica. Quest’ultimo, oltre a 
rappresentare - una ulteriore 
conferma di un continuo prò- 


tà. La reazione dei lavora¬ 
tori di fronte alla decisione 
dei «^munisti di darsi uno 
strumento organizzativo che 
permetta loro di condurre 
l’azione politica all’interno 
della fabbrica, è risultata po¬ 
sitiva ET stato accolto con 
sempre maggiore interesse il 
giornalino ciclostilato, prepa¬ 
rato e distribuito dai compa¬ 
gni della Videocolor, l’opera 
di reclutamento prosegue con 


successo e ci si è posti l’obiet¬ 
tivo del raddoppio degli iscrit¬ 
ti. I compiti che si devono 
affrontare e risolvere sono co¬ 
munque molti e di diversa 
natura. Il processo di sinda- 
calizzazione è ancora molto 
debole ed il sindacato unita¬ 
rio organizza soltanto 150 la¬ 
voratori. L’elezione del consi¬ 
glio di fabbrica non ha «iato 
risultati positivi poiché si so¬ 
no dovute superare posizioni 
che contrapponevano artificio¬ 
samente tale organismo al sin¬ 
dacato. Ma i comunisti con¬ 
tribuiranno al rafforzamento 
del consiglio, * invertendo la 
tendenza che lo porta a fun¬ 
zionare quasi esclusivamente 
a livello di esecutivo, la qual 
cosa indebolisce il rapporto 
esecutivo-delegati e quello de¬ 
legati-lavoratori e trascura il 
momento fondamentale rap¬ 
presentato dall’assemblea dei 
delegati. - 

Occorre far leva sulle lot¬ 
te unitarie di fabbrica per¬ 
ché la classe operaia sia alla 
testa di un vasto movimento 
di alleanze che coinvolga stra¬ 
ti sempre più ampi di popolo, 
rivolgendosi ai giovani e alle 
donne, ai lavoratori della cit¬ 
tà e della campagna, al ceti 
intermedi, e costringendo al 
confronto tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche. Da * ciò 
consegue la necessità eh® la 
lotta per affrontare in modo 
giusto i problemi della fab¬ 
brica si sviluppi secondo piat¬ 
taforme rivendicative dettate 
non da angusti interessi cor¬ 
porativi, ma costruite in mo¬ 
do che coincidano con l'obiet¬ 
tivo più generale di un diver¬ 
so sviluppo economico e so¬ 
ciale della provìncia di Pro¬ 
sinone e dell’intera regione. 
E’ in questa direzione che si 
sta muovendo il movimento 
operaio della nostra provin¬ 
cia, che ha avuto appunto per 
la prima volta la capacità di 
stringere alleanze, di coinvol¬ 
gere le assemblee elettive di 
tutta la zona che hanno pre¬ 
so posizione a favore delle 
rivendicazioni operaie, volte 
alla soluzione di problemi so¬ 
ciali che interessano l’intera 
collettività. 

Edoardo Papetti 


Uno dei fattori più indica¬ 
tivi del livello di sviluppo 
economico di un Paese è cer¬ 
tamente - la partecipatone 
delle donne all’attività pro¬ 
duttiva; ed anche questo fat¬ 
tore non fa che confermare 
ala particolare acutezza del¬ 
la crisi economica e sociale 
di Roma e del Lazio che de¬ 
riva dalla sproporzione fortis¬ 
sima esistente tra la ristret¬ 
tezza delle basi produttive e 
l'incremento della popolazio¬ 
ne »: infatti la percentuale 
dell’occupazione femminile nel 
Lazio è intorno al 14%, una 
delle più basse d’Italia. 

Ma questo dato, già di per 
sé indicativo, non esprime 
che una parte della realtà del 
lavoro femminile nella regio- 

e, in modo più specifico, 
nella capitale del Paese e 
nella sua provìncia. Una real¬ 
tà nella quale la scarsezza 
numerica «Ielle occupate si in¬ 
treccia con la qualità «Iella 
occupazione: le poche mi¬ 
gliaia di operaie sono, nella 
maggior parte dei casi, collo¬ 
cate nelle qualifiche più bas¬ 
se, assunte in industrie dal¬ 
le prospettive precarie, in 
genere a basso salario e con 
il continuo pericolo di licen¬ 
ziamento. Nelle campagne so¬ 
no le donne a compensare par¬ 
zialmente l’abbandono dell'at¬ 
tività agricola da parte degli 
uomini, senza acquisire per 
questo nè la dignità nè i di¬ 
ritti di lavoratrice; quando in¬ 
vece sono lavoratrici dipen¬ 
denti. cioè braccianti, sono 
per l’BO'é circa collocate nelle 
qualifiche di occasionali e ec¬ 
cezionali vale a dire che non 
raggiungono il numero di ore 
necessario per godere dei di¬ 
ritti previdenziali. 

Nella sola provincia di Ro¬ 
ma le braccianti in questa 
condizione sono 14.221 su un 
totale di 18.183. Ma il massi¬ 
mo assorbimento di mano 
d'opera femminile si ha nel 
settore terziario (che a Ro¬ 
ma raggiunge ben il 70% de¬ 
gli occupati) il quale com¬ 
prende, com’è noto, sia le at¬ 
tività commerciali, che i ser¬ 
vizi, che 11 pubblico impiego; 
settore vasto, dunque, nel 
quale si va dal supersfrutta- 
mento delle giovanissime ra¬ 


gazze delle eleganti boutique 
del « centro » al pari time im- 
im pasto ad una parte delle 
commesse dei grandi magazzi¬ 
ni fino all’apparente parità 
giuridica ed economica di cui 
godono le : pubbliche dipen¬ 
denti: sarebbe assai interes¬ 
sante approfondire quali so¬ 
no le reali condizioni di la¬ 
voro, le reali possibilità ' di 
esplicazione delle capacità 
professionali nonché la «car¬ 
riera» che sono assicurate al¬ 
le impiegate dei ministeri e 
degli enti pubblici. 

Ma per tentare anche solo 
di indicare a grandi linee la 
situazione del lavoro femrni- 


Quindi non sappiamo quan¬ 
te decine di migliaia siano le 
lavoranti a domicilio né sap¬ 
piamo quante siano le « dimo- 
stratrici » dei prodotti più di¬ 
versi, sfruttate dal sottosala¬ 
rio e dal lavoro a cottimo, 
senza assistenza medica né 
previdenza sociale, e tanto 
meno sappiamo quale sia il 
loro titolo di studio. Una so¬ 
la cosa è certa: che hanno 
bisogno e volontà di lavorare. 

A questa necessità e a que¬ 
sta volontà la classe dirigente 
e le forze politiche che han¬ 
no governato non hanno sa¬ 
puto dare una risposta posi¬ 
tiva. nè a Roma né nel resto 
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La Luciani durante l'occupazione 


nile non si può trascurare il 
grande esercito delle disoccu¬ 
pate, comunemente chiamate 
casalinghe; sono esse vera¬ 
mente soltanto Impegnate nei 
lavori domestici o anche nel¬ 
le altre attività che costitui¬ 
scono il cosiddetto « lavoro 
nero»? Qui le statistiche non 
occorrono più: il fenomeno 
c’è, si sa e si vede anche, ma 
non ci si cura di indagare 
sulla sua reale consistenza. 


del Paese: dal 1960 al 1972 
l’occupazione femminile in 
Italia è diminuita di un mi¬ 
lione e centomila unità. In 
questa situazione è perlome¬ 
no fuori posto porre la que¬ 
stione del lavoro femminile 
in termini di « libera scelta » 
tra lavoro domestico ed extra¬ 
domestico, 00 me ha sem¬ 
pre fatto 1 a D.C. La vera 
«scelta» obbligata che pro¬ 
prio la Democrazia Cristiana 


In primo luogo, in tutti que- ‘ 
sti anni è stata capace di of¬ 
frire alla grande maggioran¬ 
za delle donne italiane è tra 
disoccupazione o lavoro pre¬ 
cario e sottopagato e, in ogni 
caso, il peso di provvedere 
alla totale assenza di strut¬ 
ture pubbliche per l’infanzia, 
gli ammalati, gli anziani. In 
realtà, una nuova coscienza 
del proprio diritto al lavoro 
si va facendo strada sempre 
più nelle masse femminili: - 
l’accresciuta scolarizzazione,. 
il miglior livello civile e so¬ 
ciale raggiunto pur fra tante 
contraddizioni, le battaglie 
«lei ' sindacati e delle forze 
politiche democratiche per la 
occupazione, per i salari, per 
le qualifiche, la battaglia per 
una nuova dignità nella 
famiglia e quella per gli 
asili nido, ' che hanno uni¬ 
to in modo significativo a 
Roma donne occupate e ca¬ 
salinghe, sono tappe di un 
processo . che * non può es¬ 
sere che irreversibile. 

Per k forza di questa do¬ 
manda di dignità e di un 
ruolo diverso nella società 
che proviene dalle masse fem¬ 
minili ed anche per gli ac¬ 
centi di un nuovo interesse 
per queste questioni che si 
manifestano nel PSI e nella 
stessa DC. ci sono oggi le 
condizioni per l’iniziativa uni¬ 
taria delle forze politiche ver¬ 
so obbiettivi di allargamento 
e di qualificatone dell’occu¬ 
pazione femminile nel qua¬ 
dro di un programma di svi¬ 
luppo regionale per il Lazio 
attraverso le trasformazioni 
agrarie, l’industrializzazione, 
k realizzazione dei servizi so¬ 
ciali. . 

Alk battaglia per raggiun¬ 
gere questi obbiettivi è possi¬ 
bile conquistare vasti strati 
di donne che sempre più con¬ 
sapevolmente individuano nel 
diritto al lavoro il primo pas¬ 
so indispensabile verso la 
emancipazione da una seco¬ 
lare subordinazione. 


cooperativa * agro-silvo-pasto- 
rale di 1500 ettari autogesti¬ 
ta dagli allevatori. Il piano, 
che prevede una stalla socia¬ 
le per 500 bovini e il pascolo 
brado per altri 2000 capi non¬ 
ché la raccolta di acqua per 
l’irrigazione del terreni valli- 
vi, ha già ottenuto, dopo pres¬ 
santi iniziative a livello loca¬ 
le, un primo finanziamento 
di 300 milioni di lire. 

Ecco la strada da imbocca¬ 
re per le terre abbandonate 
cui si possono aggiungere 
quelle demaniali, quelle delle 
università agrarie e delle ope¬ 
re pie (oltre 360.000 ettari). 

A Campagnano (Roma) 400 
utenti della Università agra¬ 
ria si sono costituiti in coo¬ 
perativa. hanno strappato alla 
Comunità europea un finan¬ 
ziamento di 1065 milioni per 
una «rantina sociale dì 40 mi¬ 
la hi. e per la ricostituzione 
di 450 ettari di vigneto. Ecco 
un modo di fare politica e di 
rendere visivamente credibile 
la via della cooperazione e 
dell’associazionismo. Vale la 
pena citare un altro caso con¬ 
creto nell’azione contro gli in¬ 
termediari e tendente ad af¬ 
fermare la validità della pre¬ 
senza sul mercato nazionale 
ed estero dei produttori asso¬ 
ciati. Settanta famìglie • di 
produttori di uva di Colonna 
(Roma) in appena due anni 
— attraverso l’AICA — sono 
riuscite, con la vendita diret¬ 
ta di 28.000 quintali di uva, 
a realizzare ben 140 milioni 
di lire in più: milioni che nel 
passato sono stati intascati 
dagli intermediari. In questo 
comune, inoltre, la c«xjperati- 
va ha fatto tornare molti gio¬ 
vani alla coltivazione -della 
terra. la questione ««operati¬ 
va è oggi all’attenzione di tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche. Nella nostra regione non 
deve in alcun modo essere ri¬ 
tardato il piano di sviluppo 
economico, articolato con pia¬ 
ni di sviluppo di zona. La re¬ 
gione Lazio va sollecitata dal 
movimento di lotta contadino 
e bracciantile. Ritardi su que¬ 
sto problema ac«^ntuano l’eso¬ 
do e il decadimento dell’agri¬ 
coltura. Nel Piano di sviluppo 
economico deve affermarsi il 
principio della regionalizzazio¬ 
ne delle politiche delle strut¬ 
ture produttive e di mercato; 
del pieno utilizzo delle risorse 
fisiche e produttive fondate su 
un diverso assetto agricolo 
che si basi essenzialmente 
sull’azienda coltivatrice asso¬ 
ciata. Questa politica sarà ter¬ 
reno di scontro e dì incontro 
con le varie controparti. Il 
movimento cooperativo è im¬ 
pegnato a realizzare la più 
larga unità tra le masse con¬ 
tadine di ispirazione comuni¬ 
sta, socialista e cattolica: 30 
presidenti «cattolici. 4 socialde¬ 
mocratici. 3 repubblicani, so¬ 
no già alla testa delle coope¬ 
rative aderenti alla Lega. 

Ruolo del PCI 

I - : . .. .. r - ' • 

Un ruolo peculiare, per il 
successo di questa politica, 
spetta al nostro Partito. 

Sono infatti tuttora valide 
le linee enunciate nel docu¬ 
mento del PCI approvato alla 
conferenza nazionale su « As¬ 
sociazionismo e cooperazione » 
nel 1971. Nella parte conclu¬ 
siva di tale documento è det¬ 
to: a II Partito ad ogni livel¬ 
lo deve dispiegare un suo 
autonomo impegno di elabora¬ 
zione e di iniziativa che esalti 
da una parte il ruolo del PCI 
e delk forze politiche — stan¬ 
te il carattere squisitamente 
politico della questione coo¬ 
perativa — e dall'altra l'auto¬ 
nomia del movimento coope¬ 
rativo». Questo impegno del 
PCI si fonda sulla visione che 
i comunisti hanno della coo¬ 
perazione come di una forza 
economica e sociale di natura 
popolare. Tale forza è desti¬ 
nata oggi a contribuire in mo¬ 
do determinante alla costru¬ 
zione di un’e«x>nomia pro¬ 
grammata in senso antimono¬ 
polistico e fondata sulle rifor¬ 
me. In tal modo essa si porrà 
insieme alk parte privata del¬ 
l’economia ed a quelk pubbli¬ 
ca. come la terza componente 
del sistema produttivo. Va 
detto con chiarezza che. una 
simile avanzata della eoo pe¬ 
ra zi on e si inserisce nella bat¬ 
taglia per il rinnovamento 
della società italiana ed è in 
.parte determinante della lot¬ 
ta per la svolta democrati«ja 
nel nostro Paese. 


Franca Prisco Nando Agostinoii 
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Presa di posizione del PCI su una proposta del centrosinistra 

Come riformare il Pio Istituto 

Ogni ristrutturazione del complesso ospedaliero non può essere fatta al di fuori del Piano regionale dei servizi sanitari 
Evitare ogni riproduzione di gigantismo per collegare gli ospedali con le unità sanitarie locali — Promuovere misure di me¬ 
dicina preventiva — Controllo della Regione sulla utilizzazione dei posti letto — Ridurre le convenzioni con le cliniche private 



Un'immagine ormai consueta degli ospedali romani con gli ammalati ricoverati nei corridoi: una ragione di più per andare ad una ristrutlurafione 
dei servizi sanitari attuata nell'ambito di un preciso e organico piano regionale 


« Giallo » dello Statuario: terminata ieri sera l'autopsia 

Ucciso con tre revolverate 
lo sconosciuto carbonizzato 

I proiettili, di cal. 22, l'hanno colpito alla testa * La vittima ancora non è stata iden¬ 
tificata - Rilevate le impronte digitali • L'assassinato era nel giro della prostituzione? 


Mentre la pista della dro¬ 
ga sembra perdere consisten¬ 
za. per il «giallo» dello Sta¬ 
tuario — dove, domenica scor¬ 
sa. è stato scoperto il cada¬ 
vere di un giovane sconosciu¬ 
to. assassinato e poi dato al¬ 
le fiamme con la benzina — 
gli investigatori della polizia 
stanno esaminando adesso la 
ipotesi che il delitto sia matu¬ 
rato nel «giro» della prostl- 
tuazione. 

- Nessuna pista viene trala¬ 
sciata. precisano ovviamente i 
funzionari della squadra mo¬ 
bile: comunque è un fatto che 
le ricerche sono orientate per 
lo più nell’ambiente della pro¬ 
stituzione. Ci sono delle circo¬ 
stanze — osservano gli Inve¬ 
stigatori della polizia — che 
sembrano avvalorare questa 
tesi: le mani e i piedi dello 


sconosciuto sono molto ben 
curati, mentre 1 suol capelli 
lunghi, quello slip rosa abba¬ 
stanza inconsueto che indos¬ 
sava quando è stato assassi¬ 
nato, quell’orecchino che ave¬ 
va all’orecchio sinistro, fanno 
pensare — dicono gli uomini 
della squadra mobile — che la 
vittima fosse un travestito. 

Comunque, allo stato attua¬ 
le, nessuna ipotesi viene tra¬ 
lasciata. Il primo obiettivo 
degli inquirenti rimane quello 
di identificare il giovane sco¬ 
nosciuto. Ieri sera è termina¬ 
ta l’autopsia: essa ha permes¬ 
so di accertare una serie di 
elementi che restringono ul¬ 
teriormente 11 campo delle ri¬ 
cerche 

Innanzitutto, il medico lega¬ 
le ha accertato che la vittima 
è stata uccisa con tre colpi di 


pistola alla testa, e non due 
come sembrava in un primo 
momento: due del proiettili 
— tutti di cal. 22 — si sono 
conficcati nel parietale sini¬ 
stro, mentre il terzo ha fora¬ 
to la tempia destra dello sco¬ 
nosciuto. Gli esami necrosco¬ 
pici. inoltre, hanno permesso 
di stabilire che la vittima ave¬ 
va una corporatura molto gra¬ 
cile (50 chili di peso). 

Sono state rilevate anche le 
impronte digitali dell’ucciso: i 
carabinieri del nucleo investi¬ 
gativo, adesso, le stanno con¬ 
frontando con quelle scheda¬ 
te nei loro archivi. 

Ieri mattina altre due per¬ 
sone si sono presentate al¬ 
l’obitorio. ma anche loro non 
sono state in grado di identifi¬ 
care il cadavere. 


Negli uffici di piazzale Clodio 


Cassaforte supercontrollata 
a disposizione dei giudici 


La paura e il sospetto a Pa¬ 
lazzo di Giustizia spingono i 
dirigenti degli uffici ad adotr 
tare drastiche misure per ten¬ 
tare in qualche modo di im¬ 
pedire il ripetersi di scon¬ 
certanti episodi che hanno al¬ 
larmato l’opinione pubblica. 

L'ultima iniziativa, in ordi¬ 
ne di tempo, è stata presa dal 
dirigente l’ufficio istruzione, 
il dottor Achille Gallucci, 11 
quale ha inviato una circola¬ 
re a tutti 1 magistrati che la¬ 
vorano con lui e a tutti i can¬ 
cellieri. Nel documento si af¬ 
ferma che da oggi in poi tut¬ 
te le stanze dei magistrati sa¬ 
ranno sorvegliate da un ser¬ 
vizio di pattuglia, che in 
ogni stanza sarà colloca- 
cato un armadio metallico 
con una serratura apri bile 
oon una chiave, eoe in un 
unico esemplare, sarà conse¬ 
gnato al magistrato. 

Ogni giudice Istruttore do¬ 
vrà avere cura di riporre tut¬ 
ti i fascicoli dentro gli arma¬ 
di e di non lasciare fogli at¬ 
tinenti ai vari processi istrui¬ 
ti sui tavoli. Qualora un ma¬ 
gistrato ritenesse di essere 
venuto in possesso. In ragio¬ 
ne del suo ufficio, di un do¬ 
cumento particolarmente de¬ 


licato o di aver acquisito agli 
atti corpi di reato che potreb¬ 
bero « Interessare » più di una 
persona estranea può chiede¬ 
re allo stesso dirigente di usu¬ 
fruire di una cassaforte che 
è collocata nella stanza del 
dottor Gallucci. 

La stanza del dirigente la 
sezione istruttoria con la cas¬ 
saforte sarà sorvegliata a vi¬ 
sta ventiquattro ore su venti- 
quattro. 

E’ chiaro che quando si ar¬ 
riva a dover sorvegliare gli 
uffici giudiziari oon il dichia¬ 
rato scopo di sottrarre alla 
« curiosità » e all’* interesse » 
di estranei atti e oggetti atti¬ 
nenti ad un’Istruttoria, si¬ 
gnifica che è In atto un pro¬ 
cesso degenerativo molto pe¬ 
ricoloso, che la giustizia su¬ 
bisce ricatti e pressioni che 
si spingono fino alla intimida¬ 
zione dei magistrati. 

D’altra parte la cronaca re¬ 
cente degli avvenimenti di Pa¬ 
lazzo di Giustizia a tal propo¬ 
sito è eloquentissima: ci so¬ 
no stati giudici spiati, fasci¬ 
coli Ietti da estranei, bobine 
scomparse dagli armadi di un 
pretore, altre registrazioni di 
un processo di mafia cancel¬ 
late. 


Concorso tra 
i visitatori di 
« Natale oggi » 


Tutti 1 visitatori di « Na¬ 
tale Oggi » — la rassegna che 
si sta svolgendo con successo 
al Palazzo dei Congressi del- 
l’EUR — possono partecipare 
al concorso indetto dalla Mo¬ 
stra con estrazione giorna¬ 
liera di ricchi premi ritirando 
l'apposita cartolina che viene 
distribuita all ’ interno ■ della 
Mostra stessa. 

Vincitori nei primi tre gior¬ 
ni sono risultati 1 Sigg-ri: 
Guido Masi, Marina Ptsco- 
pello, Gabrielia doli, die vin¬ 
cono un’opera della Encyclo- 
paedia Britannica; Laura Cul¬ 
tura, Marisa Bazan. Nenne 
Paris, che vincono un’opera 
grafica del Cidac; Sabina 
Pompieri, Giancarlo Nuti. 
Aldo Aldrovandì, che vincono 
ima borsa delle Pelletterie 
Gori. L’orario della Mostra è 
dalle 15,30 alle 23,30 


La prima sentenza era stata pronunciata in 40 minuti 

Condannato all’ergastolo viene 
riconosciuto infermo di mente 


Gli avevano Inflitto l’erga¬ 
stolo dopo trenta minuti di 
discussione e dieci minuti di 
camera di consiglio. Ora la 
corte d'Assise d’appello lo ha 
riconosciuto totalmente In¬ 
fermo di mente e lo ha asse¬ 
gnato per cinque anni ad un 
manicomio giudiziario. 

Il caso di Umberto Rlghlni, 
accusato di omicidio, fece 
scalpore all'epoca della prima 
condanna: si d.sse che era 
U apM W l ufi g condannare al 
carcere a vita un uomo pre¬ 
stando attenzione alla sua vi¬ 
cenda solo peT quaranta mi¬ 
cosi l’hanno pensato 



Anche 1 giudici d’appello che 
Ieri si sono rivisti tutti gli 
atti e sono giunti alla con¬ 
clusione die l’uomo non è 
Imputabile perchè non In pos¬ 
sesso delle facoltà mentali. 

Il primo processo si svolse 
davanti alla corte d’Asslse 
presieduta dal dottor lezzi: I 
difensori De Cataldo e Madia 
si batterono inutilmente per 
cercare di far ammettere del 
testimoni, per far eseguire 
delle perizie. la corte respin¬ 
se in blocco tutte le richieste. 
Alla fine 1 difensori, In gesto 
di protesto, rinunciarono a 
discutere la causa. 

ss < , i s r’"> V » , 


Per la cronaca ricorderemo 
che Umberto Rlghlni uccise 
nell’ottobre del 1969 Concetto 
Seriacopi, una ragazza di 19 
anni figlia della donna con 
la quale viveva. Fu un delitto 
apparentemente incom premi- 
bile causato forse dalla gelo¬ 
sia. L’uomo vibrò venti col¬ 
tellate con furia selvaggia in 
un attacco di follia. Lo impu¬ 
tarono in omicidio premedi¬ 
tato mentre ora a quattro 
anni di distanza i giudici 
hanno riconosciuto che fu il 
delitto di pno squilibrato. 

Per quattro anni però non 
l'hanno curato. 


Mentre si aggrava la situa¬ 
zione degli ospedali, le cui 
conseguenze vengono pesante¬ 
mente pagate dai cittadini, 
le segreterie del Comitato 
regionale e della Federazio¬ 
ne romana del PCI hanno 
preso in esame le proposte 
avanzate dalla nuova giunta 
regionale, circa il cosiddetto 
« scorporo » del Pio Istituto 
di S. Spirito. Queste proposte, 
di fronte alla gravità della 
situazione e alla necessità di 
passare a una chiara impo¬ 
stazione di programmazione 
sanitaria, che metta in primo 
piano le misure di prevenzio¬ 
ne e di intervento sui fattori 
patogeni, appaiono superficia¬ 
li e Improvvisate, fortemente 
permeate da un’impronta bu¬ 
rocratica. e perciò non in 
grado di capovolgere l’attuale 
pesante situazione. Quella che 
si vuol far passare per una 
soluzione « avanzata » è, in¬ 
vece, una proposta poco ra¬ 
zionale e pericolosa, poiché 
si vuole precostituire rasset¬ 
to degli ospedali prima ancora 
di definire le linee della pro¬ 
grammazione sanitaria regio¬ 
nale e del relativi compren¬ 
sori. 

Il PCI ha avuto modo di 
esprimere le proprie riserve 
già durante la discussione 
sulle dichiarazioni program¬ 
matiche della nuova Giunta 


regionale. Con le considera¬ 
zioni attuali intende offrire 
nuovi argomenti al dibattito 
e contribuire ad una corretta 
impostazione di politica sani¬ 
taria nel Lazio. 

1) La decisione di smembra¬ 
re gli ospedali riuniti è stata 
presa dal • centro - sinistra, 
quando 11 comitato di pro¬ 
grammazione sanitaria ed o- 
spedaliera, nominato dal Con¬ 
siglio regionale, non ha an¬ 
cora formulato una ipotesi di 
assetto ospedaliero, nel qua¬ 
dro del piano regionale dei 
servizi sanitari del Lazio, se¬ 
condo il mandato conferito¬ 
gli dalla Regione. 

La pretesa di stralciare gli 
ospedali romani dal contesto 
regionale e di riordinarli se¬ 
condo uno schema improvvi¬ 
sato ed avulso da una linea 
di politica sanitaria, è offesa 
grave al metodo della pro¬ 
grammazione, sancito dallo 
Statuto della Regione, è una 
violazione dell’indirizzo sta¬ 
bilito dal Consiglio di risol¬ 
vere i problemi sanitari in 
modo unitario e contraddice 
alle decisioni più volte riba¬ 
dite dalla Commissione Sa¬ 
nità di congelare ogni nuova 
decisione sugli ospedali, per 
non compromettere con de¬ 
liberazioni disorganiche ed 
arbitrarie SI successo del pia¬ 
no regionale. 


Una speciale legislazione 


Viene ora al pettine la re* 
spcnsabllità di coloro che 
stando alla guida del Comi¬ 
tato di programmazione sani¬ 
taria, a 20 mesi dal suo in¬ 
sediamento, non sono ancora 
in grado di stabilire entro 
quale termine sarà presentato 
al Consiglio il plano regio¬ 
nale sanitario. 

2) La riorganizzazione de¬ 
gli ospedali riuniti viene pre¬ 
sentata lasciando nel vago 1 
molteplici quesiti che si ac¬ 
compagnano ad una simile e 
complessa operazione e che 
devono essere risolti conte¬ 
stualmente, a meno che non 
si voglia provocare l’esplosio¬ 
ne di nuove difficoltà. 

Il Pio Istituto, ad esempio, 
ha il privilegio di una spe¬ 
ciale legislazione, in base alla 
quale il ministero del Tesoro 
Integra annualmente 11 suo bi¬ 
lancio, Drivileeio legato per 
legge alla unificazione in un 
solo Ente degli osoedali ro¬ 
mani. I oartiti del centro¬ 
sinistra non possono ignorare 
il particolare che d’saggregan- 
do oggi gli ospedali, senza 
formulare adeguate proposte 
alternative, li portano ineso¬ 
rabilmente alla perdita di 
questo beneficio. 

Altrettanto contraddittoria 
è la posizione del centro-sini¬ 
stra. allorché sembra fonda¬ 
re sul gigantismo del com¬ 
plesso ospedaliero del Pio I* 
stituto la ragione prima per 
andare alla sua articolazione 


in nuovi enti e poi, come 
conclusione di un processo 
che dovrebbe garantire final¬ 
mente la governabilità degli 
ospedali, propone la forma¬ 
zione di enti ospedalieri che 
seno comunque giganti, quin¬ 
di anch’essi di difficile con¬ 
duzione. Non è forse illusorio 
ritenere che un complesso di 
4.000 posti letto come quello 
che si avrebbe unendo insie¬ 
me il Rjrlanini, il S. Camillo 
e lo Spallanzani, possa assi¬ 
curare una gestione intema 
più rigorosa ed attenta? 

3) In queste condizioni è 
difficile, pur con le migliori 
intenzioni, considerare lo scor¬ 
poro in modo diverso da quel¬ 
lo che in sostanza è, cioè una 
semplice redlstribuzione del 
controllo politico all’interno 
degli ospedali romani, una 
banale operazione che aumen¬ 
ta o riduce gli enti a secon¬ 
do delle esigenze che devono 
essere soddisfatte all’interno 
della maggioranza. 

H pei pertanto considera 
che la dissaggregazione degli 
ospedali riuniti e una loro 
diversa articolazione non pos¬ 
sano essere discusse ed esa¬ 
minate al di fuori del Piano 
regionale dei servi ri sanitari 
ed ospedalieri e, comunque, 
secondo un criterio che senza 
riprodurre il gigantismo che 
si dice di voler combattere, 
realizzi 11 più ampio co He la¬ 
mento territoriale con le uni¬ 
tà sanitarie locali. 


Le conferenze provinciali 


Nel frattempo è urgente 
passare all’attuazione dei se¬ 
guenti punti: 

1) rapida conclusione dei 
lavori del Comitato di pro¬ 
grammazione sanitaria, pre¬ 
sentazione del piano regio¬ 
nale alle forze politiche e sin¬ 
dacali, convocazione delle con¬ 
ferenze provinciali di sanità 
per esaminare i contenuti ed 
1 tempi, l’adozione del Piano 
da parte del Consiglio regio¬ 
nale; 2) nella fase transitoria 
è necessario approvare una 
legge regionale normativa per 
la salvaguardia del Piano 
stesso, per bloccare la spin¬ 
ta alla proliferazione, disordi¬ 
nato degli ospedali; 3) defi¬ 
nizione a breve termine dei 
confini territoriali dei com¬ 
prensori sanitari, statuizione 
dei compiti da perseguire, in¬ 
dividuazione del presidi sa¬ 
nitari pubblici esistenti, costi¬ 
tuzione dei consorzi interco¬ 
munali e per la gestione del 
complesso del servizi pubbli¬ 
ci sanitari e coordinamento 
di questi servizi sanitari che 
hanno ancora, prima della ri¬ 
forma, una loro autonomia 
giuridica. Nella città di Ro¬ 
ma la direzione dei compren¬ 
sori va affidato alle circoscri¬ 
zioni; 4) promozione di al¬ 
cune misure di medicina pre¬ 
ventiva, con particolare rife¬ 
rimento al problemi sodali 


del bambino e dell’anziano e 
a quelli della bonifica del ter¬ 
ritorio e dei luoghi di lavoro; 
5) piano per la piena utiliz¬ 
zazione di tutte te terre di 
proprietà del Pio Istituto, 
secondo una linea die. rispet¬ 
tando i diritti acquisiti dai 
fittavoli coltivatori diretti, 
consenta da una parte di ag¬ 
giungere nuova terra alla 
azienda Maccarese per favorir¬ 
ne i programmi di sviluppo 
e dall’alba consento l’impian¬ 
to di alcuni centri di alleva¬ 
mento zootecnico a conduzio¬ 
ne cooperativa; 6) rigoroso 
controllo della Regione per 
la utilizzazione di tutti i po¬ 
sti letto disponibili nei di¬ 
versi ospedali, riducendo a 
partire da questo anno il nu¬ 
mero delle cliniche conven¬ 
zionate. 


La «Metamorfosi}» 
di Kafka 
a Trionfale 

Oggi, alle ore 21, nei locali 
della sezione di Trionfale, 
rappresentazione del gruppo 
Teatro strumento In «Meta¬ 
morfosi» tratta da una no¬ 
vella di Kafka. L'ingresso è 
Ubero. 


Schermi e ribalte 


REPLICHE DELLA GAZZA 
UDRÀ E DI GISELLE 
. ALL'OPERA 

‘ ’ Alle 19, In ebb. alle quarte se¬ 
rali replica dello « Gazza ladro » 
di G. Rossini (rappr. n. 8) concer¬ 
tata e diretta dal maestro Alberto 
Zedda. Regista Luigi Squarzina; 
scenografo e costumista Gianfranco 
Padovani; maestro del coro Augu¬ 
sto Parodi; coreografo Giuliana Ba¬ 
rabaschi. Interpreti principali; Ya- 
suko Hayashl, Lucia Valentini Ter¬ 
reni, Nucci Condò, Pietro Bottazzo, 
Alberto Rinaldi, Carlo Cava, Spiro 
Matas. Venerdì, olle 19, replica di 
« Giselle » di Adam. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via. 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.52) 
Alle 20,45 al T. Olimpico (P.zza 
Gentile da Fabriano) la C.io di 
Mimi di Barcellona « Els Jo- 
glars ». In programma: « Mary 
d'Ous ». Domani due speli, alte 
16,30 e 20,45. Venerdì alle 
20,45 ultima replica. Biqliettl in 
vendita la mattina alla Filarmo¬ 
nica e dalie 16 al botteghino del 
teatro. 

ACCADEMIA S. CECILIA AUDI¬ 
TORIO (Via della Conciliazione - 
Bus 29, 30, 64, 47, 45, 49) 
Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21 precise (turno 
B) concerto diretto da Franco 
Monnlno, violinista L. Kogan, vio¬ 
lista D. Asciolla (tagt. n. 10). 
Programma: Mozart, Manr/io, 
Beethoven. Biglietti in vendita al 
bott. dell’Auditorio, Via della 
Conciliazione 4, oggi, domani e 
venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 
17 alle 19: domenica dalle 16,30 
in poi; lunedi dalle 17 in poi. 
Bigi, anche presso l'American 
Express in P.zza di Spagna 38. 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone 32-A - Te¬ 
lefono 655952) 

Alla Basilica di Santa 5abina 
Aventino. Domani alle 21 concer¬ 
to diretto da Gerhard Poter. So¬ 
listi: F. Girones soprano. V. Ma- 
riozzi clarinetto, A. Persichilli 
flauto. Musiche di W.A. Mozart. 
CORO POLIFONICO VALLICEL- 
LIANO (Via F. D'Ovidio 10 • 
Tel. 822853) 

A cura del Coro Poliionico Val- 
licelliano domani alle 21 concerto 
d'organo nella Basilica di 5. Fran¬ 
cesca Romana; organista Giancar¬ 
lo Parodi. 

ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Teleioni 860.195 • 
495.72.34/5) 

Alle 20,45 all'Auditorium < Due 
Pini » (Via Zandonai 2) concer¬ 
to del Nuovo Quartetto Veneto. 
Programma: Haydn : Quartetti 
n. 1, 2, 3; Paìsiello: Divertimen¬ 
ti n. 2, 3. 5 per flauto e archi. 

PROSA- RIVISTA 

ABACO (Lungotevere Meliini 33a - 
Tel. 382945) 

Stasera alle 21 precise Teatro 
Ricerca del Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez • Gruppo Spe¬ 
rimentazione Teatrale dir. Da Ma¬ 
rio Ricci, pres. « Le tre melaran¬ 
ce » 2 tempi di M Ricci. Preno¬ 
tazioni al bottegh dalle 11 alle 
13; dalie 16 alle 19. 
ARGENTINA - TEATRO DI RO¬ 
MA (Largo Argentina, 603 • 
Tei. 6544601 ) 

Alle 18,30 « L’opera da tre 

soldi » di B. Brecht. Qegia G. 
Strehter. Prod. Piccolo Teatro 
di Milano. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 899595 • Piazza Cavour) 
Da domani a sabato alle 21.30 
Nuove forme sonore pres. Ras¬ 
segna di musiche antica e con¬ 
temporanea. Musiche di orga- 
num di Notre-Dame ( (c.l. 200) 
polifonia spagnola del '400 - 
Saltarello (300) - Clemons non 
papa (1510-1556) còn M. Hi- 
rayama, A. Curran, A. B. Zim- 
mer, G. Schiaflini, A. Teeardi. 
BELLI (P-zza S. Apollonia 1-A - 
Tel. 5894875) 

Alle 21.15 precise la Cooperativa 
Teatrale Belli in « Pranzo in fa¬ 
miglia » di R. Lerici. Regia Tinto 
Brcss. Vietato ai minori di anni 
18. Termina alle 22.30. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniten¬ 
zieri. 11 - Tel. 8452674) 

Sabato e domenica alle 16,30 la 
Cia D’Origlia-Palmi pres. « Il 
bicchiere d’acqua » (Gli effetti e 
le cause) 2 tempi in 5 quadri 
di Eugenio Scribe. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Domani alle 20,30 la C.ia Del 
Malinteso pres. « Gli indilferen- 
ti » di Moravia - Squarzina con 
Brancati, Bussolino. Piaz. Tusco, 
Valente. Regia Nino Bellei. Scene 
e costumi T. Rossati. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cri¬ 
stoforo Colombo - Tal. 5140790) 
Fino al 16 dicembre 2 spettacoli 
al giorno alle 16,30 e 21. Enor¬ 
me successo. 

DELLE ARTI - OPERA DUE (Via 
Sicilia 59 - Tel. 480564) 

Alle 20,30 « Signorina Giulia * 
di A. Strindberg con Anna Maria 
Guarnieri, Lina Troisi, Maria 
Grazia Francia. Regia Mario Mis- 
siroli. 

DELLE MUSE (Via Forli, 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 20,45 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Morto un papa — » 
(nuova ediz.) di Ghigo De Chiara 
e F. Fiorentini con R. Rocchetti, 
M. Traversi, T. Gatta, L. La Ver¬ 
de, G. Isidori, U. Liberati. Ese¬ 
cuzioni musicali Aldo Saitto, Pao- 
Gatti. Movimenti di Mario Dani. 
DE’ SERVI (Via del Mortaio 22 - 
Tel. 6795130) 

Alle 20,30 la Cia De’ Servi in 
« Roma che nuo ce sta » di C 
Oldani. Regia F. Ambroglini con 
S. Altieri, M. Novella, R. Lupi, 
G. Mainardi, W. Moser, M. Sar- 
done, M. Prendo, L. Soldati. Sce¬ 
ne di Giampistone. 

ELISEO (Via Nazionale 186 • Te- 
leiono 462114) 

Alle 20 la Cia Alberto Lionello 
con V. Valeri pres. la novità as¬ 
soluta « L’anitra aU’arancia » di 
Home e G. Sauvajon. Regia A. 
Lionello. Scene L. Lucentini. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo, 1 • 
Trastevere - Tei. 5817413) 

Alle 21.15 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. « I misteri dell'amo¬ 
re » (li primo spettacolo dada) 
di Roger Vi trac, con C Conti, 

L. Malacre», P. Vegliente. G Ca¬ 
gna, L Venanzini. V Accardi. M 
Catligarìs Scene Paola Latrofa 
Regia Giancarlo Seoe 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 • Te¬ 
lefono 874951 - 803523) 

Alle 20,30 Paolo e Lucia Poli 
in « Apocalisse!; » di P. Poli e 
Edoardo Sanguinei!. Musiche di 
1 acquetine Perrotin. Regia P. 
Poli. 

QUIRINO - E.T.I. (Via Minghettl 
n. 1 Tel. 6794585) 

Alle 20,30 la Cìa del Dramma 
Italiano pres « La vita che li 
diedi » di L. Pirandello con S. 
Ferrati. E. Aldini. D Sassoli. 
R. Gìangrande e la partecipai 
straordinaria di R Bianchi. Regia 

M. Ferrerò 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Te¬ 
lefono B32254) 

Sabato alle 16.30 le Marionette 
degli Accettclla con la nov. ass. 
« Unguento di lattuga e di pim¬ 
pinella » fiaba musicale di I. e 
B. Accentila. Musiche di Manuel 
De Sica. Regia autori. Sculture 
F. Codognotto. Scene E. Bardzki. 
RIDOTTO ELISEO {Via Nazionale) 

. Alle 20,30 la Cia Silvio Spaccesi 
pres la novità per l'Italia a Un 
bambino biro a palline gialle » 
di Angelo Gangarossa. Messa in 
scena di Cesarmi da Senigallia. 
ROSSINI (Piazza 8. Chiara, 14 - 
Tal. 652770) 

Alle 18 lo Stabile di prosa ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante con Leila Ducei. Marcelli. 
Perzinga, Gei-vasi. Raimondi. Mu¬ 
ra, Merlino, Pozzi net successo 
comico • Robba vecchia e cuori 
giovani » di Sciioni. Regia di 
Checco Durante. 

SISTINA (Via Slatina) 

Alla 17 fami!, a 20,30 precisa 
Garinti e Giovannini pras. Gino 
Bramieri con Ombretta Colli in 
« Cielo, mio maritai ■ conferenza 


sull'adulterio di Costanzo e Mar- 
chesi. Scene e costumi di Coltel¬ 
lacci. 

TEATRINO ENNIO FLAIANO • 
TEATRO DI ROMA (Via S. Ste¬ 
fano del Cacco 15 • . 688569) 
Alle 20 « Beckatl 73 » (Festi¬ 
val di S. Beckett) con Glauco 
Mauri e Milly. Regia F. Enriquez. 

TEATRO CIRCO DtL TEATRO Ut 
ROMA (Piazza Antonio Man¬ 
cini - Tel. 3604745-3603849) 
Riposo 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR- 
CHIO (Via E. Morosini 16 • Tra¬ 
stevere - Tel. 582049) 

Domani olle 16 « La stella sul 
comò » di Aldo Giovannctti con 
la partecipazione dei piccoli spet¬ 
tatori. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
P.te Umberto I - Tel. 65.72.06) 
Alle 20 la Coop. Gruppoteatro 
di Roma pres. « Marat-Sade » di 
P. Weiss. Regia G. Mazzoni. 

VALLE • E.T.I. (Via del Teatro 
Valle 23-A • Tel. 653794) 

Alle 20,30 la C.ia di prosa Al¬ 
bani, De Lullo, Folk, Morelli, 
Stoppa, Valli pres. « Stasera Fcy- 
dcau » spettacolo in 2 parti di 
G. Feydeau. Regìa G. De Lullo. 
Scene e costumi di P. Pizzi. 

CABARET 

AL CANTASTORIE (V.lo de] Pa¬ 
nieri, 57 • Tel. 585605) 

Alle 22 precise « Antonina Tor- 
ciljone Virgola Colonna » di Bar¬ 
bone, Floris, Pescucci con G. Pe- 
scucci, I. Maleeva, R. Izzi, S. Dì 
Giulio. Musiche di Tony Lenzi. 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588.512) 

Alle 22,15 F. Gorelli, F. Cremo- 
nini, E. Grassi, Y. Harlow, G. Pa- 
onani, P. Roccon in « E' la line 
del mondo » di G. Finn. 

AU CABARET (Vìa di Monte Te¬ 
staccio 45 • Tel. 5745368) 

Alle 21,30 Madame Maurice 
pres. « Le Regine » con L. Tac¬ 
coni, S. Bianchì. G. Bonn, F. Ro¬ 
meo. Al piano M. Corallo. Regia 

L. Tacconi. Prenotar, dalle 19. 

CLUB TEATRO (Via S. Agata de' 

Goti. 23 - Via del Serpenti) 

Alle 21 a Crasch! » cabaret di 

M. De Rossi con R. Schmidt e 
R. Caporossi. Vietato ai minori 
di anni 18. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 per la serie della Mu¬ 
sica popolare italiana « La nuova 
canzone » di Francesco De Gre- 
gori c Antonello Venditti. 

GON GO’ (Via della Pelliccia 4-A) 
Alle 22,30 « lo. Angelo Musco » 
di Pippo Pollaci con Pippo Poi* 
taci, Maria Grazia Rcpetto, Fran¬ 
co Labate. Luciano Coletta. Re¬ 
gia Pippo Pollaci 

IL CARLINO (Via XX Settembre, 
92 - Tel. 4755977) 

Alle 2t Costanzo e Faele pres. 
Anna Mezzamaurn e I Vianella 
« Mamma sono tanto felice » con 

N. Riviè, C. Spada, F. Agostini. 
Regia G. Berruti. Al piano F. Di 
Gennaro. Musiche di C. Lanzi. 
Coreografie Mario Dani. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 dietro 
Cinema Esperia - Tel. 5810721 - 
5800989) 

Alle 22,15 « Fratelli d'itaglia » 
di Jurgens, con L. Fiorini, E. Eco, 
R. Luca, G. Gentile e con T. Uc¬ 
ci. All'organo Giuliani. Fabio al¬ 
la chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Tel. 5895172) 

Riposo. Domani alle 22 precise 
a L’uomo del sessino » 2 tempi 
di R. Veller con Aichè Nana e 
Carlo Allogrini, Mauro Vestri. 
Vietato ai minori di anni 18. Lo 
spettacolo termina entro le 23,15. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 - Tel. 6544783) 
Alle 21,15 la C.ia « Les Velle- 
trains » pres. a Anni folli che 
passione » con A. Russo. A. Ta¬ 
rsilo, F. Caracciolo, C. Medoro, 
P. Pazzaglia, N. D'Erasmo, M. 
Mieli. Spettacolo a cura di A. Ta¬ 
rsilo. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento. 9) 

Alle 21 » Lady Birds topless ». 
Al piano il maestro Di Gennaro. 

WOO DOO CLUB (5acrotano - Ro¬ 
ma - Tel. 9036063) 

Alle 22 spett. cabaret « Colom¬ 
bo Gallo e... > di Speciale-San- 
lucci con A. De Angelis, C. Lizzi, 
M. Mantici), J. Marvin Regia Li¬ 
borio Speciale 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21 ■ Il maschio educato • 
scritto e diretto da F. Mole con 
E. Di Bitonto. L. Galassi, L. Mat¬ 
tai, F. Mole, M. Zanchi. Scene 
e costumi di Iris Cantelli. 

a ALTRO » (Vicolo del Fico 3) 
Alle 21,30 precise mostra spet¬ 
tacolo « Altro-Merz » da Kurt 
Schwitters. 

CINE CLUB TEVERE (Via Pom¬ 
peo Magno 27 - Tel- 312283) 
■ Alexander Nevski » di S.M. -Ei- 
senstein. 

DE TOLLIS (Vìa della Paglia 32 - 
Tel. 588.52.02) 

Alle 21 precise la Cia I Folli-Tea¬ 
tro Vitale, pres. • La ballata del 
Gran Macabro » di Michael De 
Ghelderode con F. Maggi, A. Bo- 
scardin, P. Capitani, C Monni, 
A. Pasto. Regia Nino De Tollis. 

FILMSTUDIO 

Cinema e droga. Alle 17-19-21 
m Chappaqua » di Roks. Musica 
di Shankar. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 - 
Tel. S892978) 

Alle 17 e 21 prima dello spet¬ 
tacolo teatrale > La colomba cd 
il leopardo » da Federico Garda 
Lorca con L. Mezzanotte, Sornis, 
Eri Silva- Regia iulio Salinas. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Venerdì alle 16,30 Laboratorio 
animazione teatrale per ragazzi. 

LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
DEL TEATRO DI ROMA (V.le 
Stefanini, 35 - Pietralata) 

Alle 15 Animazione bambini-ra¬ 
gazzi. 

LA MADDALENA (Via Stallett» 
18 - Campo Marzio) 

Domani alte 21 « Mara Maria 

Marianna_* documenti elaborati 

da Mariella Boggio. Edith Bruck. 
Dacia Maraini. A. Pucis. S. Scal¬ 
fì. Scene D. Frosini. Costumi G. 
Gelmctti. Vietato ai minori di 
anni 18. -, 

STRUMENTO 

Alle 21 presso sezione Trionfale 
(Via Giannone 5) a Metamorfo¬ 
si » situazione kafkiana elabora¬ 
zione 3 di S. Mastini. 

TEATRO AL CEORO (V.lo del Ce¬ 
dro, 32 - S. Maria in Trastev ere ) 
Lo spettacolo e Peter Pan » è 
sospeso. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Tel. 652141) 

. Alle ore 20 il Gruppo brasiliano 
«' Uniao e Oiho vivo » teatro po¬ 
polare pres « Re Monto » opera 
samba 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 

Il ciclone di Hong Kong e grande 
spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

Sette spade di violenza A ® e 
grande riv. di spogliarello 


Proiezioni di film 
scientifici 
ungheresi 

La seconda giornata'di pro¬ 
iezioni di film scientifici un¬ 
gheresi commentati in italia¬ 
no si svolgerà oggi nell’aula 
dell’Istituto di Anatomia com¬ 
parata, in via Borelli 50, alle 
ore 18,30. Saranno proiettati 
cinque film di vario Interes¬ 
se scientifico, tra essi il do¬ 
cumentario La struttura delle 
ossa che illustra in modo 
particolarmente brillante al¬ 
cuni aspetti dell’anatomia u- 
mona. In manifestazione è 
organizzato dall'Associazione 
italiana di cinematografia 
scientifica. 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Troppo rischio per un uomo solo, 
con G. Gemma (VM 14) C ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Rugantino, con A. Celcntano 

SA » 

AMBAS5ADE 

Piedone lo tblrro, con B. Spencer 

A ® 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Scorplo, con B. Lancaster G & 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Tony Arzcnta, con A. Delon 

(VM 18) DR i 
APPIO (Tel. 779.638) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR *4^ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Sleuth (in originale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Ad un'ora della notte, con E. 
Toylor (VM 14) G ® 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR » 

ASTOR 

Tony Arzcnta, con A. Dcton 

(VM 18) DR # 

ASTORIA 

La signora ò stata violentata, con 
P. Tillin (VM 14) SA ® 

A5TRA (V.l6 Ionio 225 - Telo- 
tono 886209) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR A** 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

L'occhio del ragno, con A. Sabato 
(VM 14) G ® 
BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
BRANCACCIO (Via Mcrulana) 
Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®«» 

CAPITOL 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. Milion SA ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Rappresaglia, con R. Burton 

DR *» 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 

Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox DR ®® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR *® 

DEL VASCELLO 

La guerra del mondi, con G. Barry 

A 

DIANA 

Un amore così fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
DUE ALLORI (cl. 273.207) 

Un amore così fragile cosi vio¬ 
lento, con F. Testi 

(VM 18) DR ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

Una breve vacanza, con F. Bolkan 
DR ®® 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fantasia, di W. Disney DA ®® 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

La polizia sta a guardare, con E. 
M. Salerno DR ® 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

It rompiballe, con L. Ventura 

SA ® & 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Due contro la città, con A. Delon 

DR ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La signora è stata violentata, con 
P. Titfin (VM 14) SA ® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Elfctto notte, con J. Boisset 

SA »®» 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Storia di una monaca di clausura, 
con E. Giorgi (VM 18) OR ® 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR ®®® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A ® 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Due contro la città, con A. Delon 
. DR » 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Rugantino, con A. Celentano 

SA 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 - 
Tel. 63.80.600) 

La signora è stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Electra Glide, con R. Blake 

(VM 14) DR ®* 
KING (Via Fogliano, 3 - Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La seduzione, con l_ Castoni 

(VM 18) DR ® 

INDUNO 

Agente speciale Mackintosh, con 

P. New man G ®® 

LUXOR 

. Leva lo diavolo tuo dal convento, 

con F. Benussi (VM 18) C ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

La signora à stata violentata, con 
P. Tiffin (VM 14) SA ® 

MAJESTIC (Tei. 67.94.908) 

Un tocco di classe, con G. Jack* 
‘ son S ®® 

MERCURY 

Pippo Pluto Paperino Supershow 
DA ®* 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
L'isola del tesoro, con O. Welles 

A ® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA ® 

MIGNON D’ESSAI (el. 86.94.93) 
Totò a colori C ® ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Mai più dolce sorella, con O. 
Kustmann (VM 18) DR ®® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Sette ore di violenza per una solu¬ 
zione imprevista, con G. Hilton 
(VM 18) G ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La quinta offensiva, con R. Bur¬ 
ton DR ®® 

NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri. 18 - Tel. 789242) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

Ore 20,45 C.ia dei Mimi di Bar 
cellona « Els ioglars » 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S S® 

PASQUINO (Tel. S03.622) 
Macbeth (in inglese) 

QUATTRO FONTANE - 
La quinta offensiva, con R. Bur¬ 
ton DR ®® 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

„ Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR $®$$ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

- li cane di paglia, con D. Hoiiman 
(VM 18) DR ®$ 
RADIO CITY (Tel. 4644134) 
L'agente speciale Mackintosh, con 
P. Newman G 9® 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Paolo il caldo, con G. Giannini 
(VM 18) DR ® 
REX (Tel. 884.165) 

■ Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR «®# 
RITZ (Tel. 837.481) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Pat Carrai e Biliy Kid, con J. 
Cobum (VM 14) A 9® 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Violenze erotiche in un carcere 
femminile, con G. Deloir 

(VM 18) DR 9 

ROXY (Tel. 870.504) 

Un rebus per l'assassino, con J. 

Mason G 9 

ROYAL (Tel. 770.549) 

Piedone lo sbirro, con B. Spencer 

A 9 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 

. Polvere di stelle, con Sordi-Vitti 

SA 9 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 4S5.49S) 
Due contro la città, con A. Delon 

DR 9 

TIFFANY (Via A. De Preti* - Te- 
. telone 462.390) 

La seduzione, con L. Castoni 

(VM 18) DR 9 


TREVI (Tel. 689.619) 

La proprietà non è più uh lurto, 
con U. Tognazzl 

(VM 18) DR ft$$ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Rugantino, con A. Celentano 

SA ® 

UNIVERSAL 

Ci risiamo vero Provvidenza? con 
T. MIlien SA ® 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 
VITTORIA 

La polizia sla a guardare, con 
E.M. Salerno DR ®> 

SECONDE VISIONI . 

ABADAN: La tenaglia cinese 
ACIDA: Riposo n 

AFRICA: Due ragazzi cho si amano 
con A. Alvina (VM 14) S ® 
AIRONE: Chiuso 
ALASKA: Il Rally del campioni 

DÒ $ 

ALBA: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 
ALCE: Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S * 
ALCYONE: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A » 

AMBASCIATORI: L’ultima carica 
di Ben 

AMBRA JOVINELLI: Il ciclone di 
Hong Kong e rivista 
ANIENE: Riposo 

APOLLO: Il giorno del furore, con 
). Me Enery (VM 14) DR * 
AQUILA: I pornogiocht delle fem¬ 
mine svedesi, con M. Wright 

(VM 18) SA » 
ARALDO: Viaggio, in fondo al maro 

A * 

ARGO: Blindman, con R. Starr 

(VM 14) A f 

ARIEL: Brecula, con W. Marshill 

(VM 14) DR ® 
ATLANTIC: Scorpio, con B. Lan¬ 
caster G ® 

AUGUSTUS: Sette calze di seta in¬ 
sanguinato, con L. Montaigne 

(VM 18) DR ® 
AUREO: Da Bangkok con ordine di 
ucciderò, con Pai Ying G 9 
AURORA: Baciamo le mani, con A. 

Kennedy (VM 14) DR ® 

AUSONIA: Spettacoli ad inviti 
AVORIO: Petit d'essai; Il potere, 
di A. Tretti DR 6* 

BELS1TO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A ® 

BOITO: Quando l'amore è sensua¬ 
lità, con A. Belli 

(VM 18) DR * 
BRASIL: Da 077 Intrigo a Lisbona, 
con B. Halsey A ® 

BRISTOL: Le mille e una notte al¬ 
l'italiana, con O. De Santis 

(VM 18) SA fc 
BROADWAY: Il ribelle di Algeri, 
con A. Delon DR * * 

CALIFORNIA: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 9 

CASSIO: Riposo 

CLODIO: La polizia incrimina la 
legge assolve, con F. Nero 

(VM 18) DR * 
COLORADO: Belle licentie el amori 
del Decameronc proibito, con 
D. Crostarosa (VM 18) SA S 
COLOSSEO: Totò Peppino e i fuo¬ 
rilegge C 9® 

CORALLO: Il boxer dalle dita d’ac¬ 
ciaio, con S. Ling-Feng A ® 
CRISTALLO: L'inferno nella mano, 
con Lao Peng (VM 18) A f 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI: Da 077 intrigo 
a Lisbona, con B. Halsey A 9 
DIAMANTE: Fratello homo sorella 
bona, con 5. Leonardi 

(VM 18) C ® 
DORIA: Perchè il dio fenicio con¬ 
tinua ad uccidere, con B. Holl- 
day (VM 18) DR » 

EDELWEISS: La carica del 101 

DA *• * * 

ELDORADO: La luria del vento 
giallo, con Chang Sing 

(VM 14) A * 
ESPERIA: Anastasia mio fratello. 

con A. Sordi SA * 

ESPERO: L’amante giovane, con M. 

Jobert (VM 18) S 9® 

FARNESE: Petit d'essai: Easy Ri¬ 
der, con D. Hopper 

(VM 18) DR 9 9* 
FARO: Tarzan e Io stregone, con 
G. Scott A * 

GIULIO CESARE: Le calde notti 
di Don Giovanni, con R. Hoff- 
man (VM 18) S 9 

HARLEM: La calda notte dell’ispet¬ 
tore Tibbs, con S. Poitier G 
HOLLYWOOD: I vizi di una ver¬ 
gine 

IMPERO: Sofidad 

JOLLY: AAA ragazza affittasi per 
fare figlio, con B. Hcrshey 

(VM 18) DR * 
LE8LON: Conoscenza carnale di 
Christa ragazza danese, con B. 
Tove (VM 18) 5 9 

MACRYS: Topolino story DA * 9 
MADISON: Malizia, con L. Anto- 
nelli (VM 18) 5 » 

Dalle 21: Vogliamo i colonnelli, 
(Cinedibattito) 

NEVADA: La tenaglia cinese 
NIAGARA: La banda di Jesse Ja¬ 
mes, con C. Robertson DR 
NUOVO: Lo chiamavano Trinità, 
con T. Hill A 9 

NUOVO FIDENE: Batwoman l'in¬ 
vincibile superdonna 
NUOVO OLIMPIA: Hello Dolly! 

con B. Slreisand M 9 9 

PALLADIUM: Sosso in 93bbi3* con 
J. Brown (VM 18) DR 9 
PLANETARIO: Grande slalom per 
una rapina, con G.C. Killy G » 
PRENESTE: Fratei coniglietto com¬ 
paro orso commare volpe, con L. 
Watson 9 * 

PRIMA PORTA: Quando l’inferno 
si scatena, con C. Bronson DR * 
PUCCINI: Prossima apertura 
RENO: Banditi a Milano, con G.M. 

Volonté DR ®9 

RIALTO: L’amante giovane, con M. 

Jobert (VM 18) S 9* 

RUBINO: Petit d’essai: L'ora del 
lupo, con M. Von Sydow 

(VM 14) DR * * 
SALA UMBERTO: AAA ragazza af¬ 
fittasi. con B. Herschy 

(VM 18) DR * 
SPLENDID: Finalmente le mille e 
una notte, con B. Bouchct 

(VM 18) * * 
TRIANON: Il cinese dal braccio 
di ferro 

ULISSE: Lo scopone scientifico. 

con A. Sordi SA 9 » 

VERBANO: Anastasia mio Iratollo. 

con A. Sordi SA 9 

VOLTURNO: Sette spade di vio¬ 
lenza A 9 e rivista 

TERZE VISIONI 

DE! PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: La fabbrica dell’or¬ 
rore, con M. Raven 

(VM 18) DR 9 
ODEON: Ulisse contro Ercole, con 
G. Marchal SM 9 

SAIE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI: Le avventure di 
Peter Pan DA 9 ® 

CRISOGONO: Le avventuro di Pi¬ 
nocchio 

DELLE PROVINCIE: Contar il te¬ 
merario 

MONTE OPPIO: FBI operazione 
Pakistan 

MONTE ZEBIO: Romeo e Giulietta 
con O. Hussey DR * 9 

NOMENTANO: Maciste contro i 
mostri, con M. Lee SM 9 
ORIONE: Fiore di cactus, con I- 
Bergman 5 ®9 

PANFILO: Un Bounty killer a Tri¬ 
nità 

SA/-A 5. SATURNINO: Reptilicve 
il mostro distruggitore, con C. 
Ottosen A ® 

TIBUR: Anno 2112 progetto X. 

con C. George A 9 

TRASPONTINA: Marte dio della 
guerra, con M. Serato 

(VM 18) SM 9 

ACHIA 

DEL MARE: Spara Gringo sparai 

FIUMICINO 

TRAIANO: I professionisti, con 
B. Lancaster A 99 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL, 
AGIS, ARCI, ENDAS, ACLI: Afri¬ 
ca, Alfieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Ariston, Cristallo, 
Jolly, Faro. Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Quirinctta, Rialto, 
Sala Umberto, Spiendid, Traiano 
di Fiumicino, Ulisse, Verbano. TEA¬ 
TRI: Alla Ringhiera, Al Papagno, 
Beat 72, Belli. Centrale, Delle Arii. 
Delle Muse, Eliseo, Pari oli, 
no, Rossini. 
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PAG. 12 / sport __ 

Mentre il « derby » si annuncia all'insegna dell'incertezza 

Lazio-Roma: grossi problemi 
per i mezzi ATAC e STEFiR 


l’Unità / mercoledì 5 dicembre 1973 


Per la proibizione del traffico domenicale 

A Latina in Emilia e Lucania 
bloccati i campionati minori 


Più di 80 mila domenica i tifosi all'Olimpico — Anzalone visita il 
tifoso napoletano ferito — Pure domenica il mini-derby primavera 

Domenica, seconda dell’au- ra e propria Babele esiste ed to a riposo precauzionale per 
sterity. è in programma il è grosso. A questo proposito una botta presa a Cagliari e 
« derby » Lazio-Roma; i servizi l'ATAC ha chiesto ufficialmen- il suo posto sarà preso da Fac- 
pubblici dell’ATAC saranno te alle due società romane di co), mentre la «Under 23» 
messi a dura prova, soprattut- anticipare al sabato gli incon- sarà impegnata a Sorrento. 


LATINA, 4. 

Il comitato della FIGC di 
Latina ha sospeso per le 
prossime due domeniche I 
campionati minori di terza 
categoria, juniores ed allie¬ 
vi per i danni subiti dallo 
piccole società in conse¬ 
guenza del divieto di circo¬ 
lazione domenicale. 

Centinaia di piccole socie¬ 
tà calcistiche si sono trova¬ 
te in difficoltà per le par¬ 
tite in trasfeila perchè i 
pullman per il trasporto dei 
giocatori sono quasi intro¬ 
vabili, mentre il noleggio 
dei taxi è troppo costoso 
per le stesse società. 

A queste è mancato do¬ 
menica scorsa anche una 
parte dell'incasso in quanto 
i tifosi delle compagini ospi¬ 
ti non hanno potuto seguire, 
le loro squadre. Negli stessi 
ambienti sportivi si rileva 
che la situazione appara 
tanto più grave da far pre¬ 
vedere la paralisi di tutta 
le altre attività sportive ra¬ 
gionali, come la pallacane¬ 


stro, la pallavolo, la palla¬ 
mano eccetera. 

Dalle società viene co¬ 
munque scartata la possibi¬ 
lità di anticipare le partito 
al sabato perchè si verifi¬ 
cherebbe l'indisponibilità dei 
giocatori i quali, essendo di¬ 
lettanti, lavorano nei giorni 
feriali. Inoltre, il sabato 
mancherebbero per !o stes¬ 
so motivo l'affluenza del 
pubblico e il conseguente in¬ 
casso. 

Il problema è stato porta¬ 
to a conoscenza del prefetto 
deila provincia con la ri¬ 
chiesta di urgenti interventi 
e provvedimenti del caso. 

Da parte della lega dilet¬ 
tanti, si apprende infine eh* 
quella del comitato provin¬ 
ciale di Latina non è la pri¬ 
ma decisione in assoluto. 
Già la scorsa settimana, in¬ 
fatti, 1 comitati regionali 
dell'Emilia e Lucania ave¬ 
vano adottato il provvedi¬ 
mento di interrompere l'at¬ 
tività per due domeniche per 
gli stessi motivi. 


messi a dura prova, soprattut- anticipare al sabato gli incon- sarà impegnata a Sorrento, 

to per quanto riguarda il de- tri di calcio, ben sapendo pe- La « Under 23 » giallorossa, 

flusso dallo stadio Olimpico, rò quale erano state le deci- Invece, giocherà oggi al «.Fla- 

perché l’apertura anticipata sioni scaturite dal Consiglio minio» (ore 14,30), contro il 

dei cancelli dovrebbe facilita- della Federcalcio che, appun- Cagliari e domenica un derby 

re l'afflusso degli 80 mila tifo- to, prevedono che le partite si nel derby, visto che le ' due 

si (tanti se ne prevedono). Le svolgano regolarmente la do- squadre «primavera» romane 

risultanze di domenica scorsa, menica, per almeno tre-quat- saranno di fronte alle Tre 

in occasione di Roma-Napoli, tro giornate, onde avere mag- Fontane, 

non possono far indulgere al- giori elementi in mano per Intanto ieri il presidente 
i’ottimismo. in quanto vi è da valutare la situazione venutasi della Roma, Gaetano Anzalo- 

considerare che almeno 30 mi- a creare con l’imposizione del- ne, si è recato a visitare, al 

la dei 70 mila presenti allo l’austerity. Orbene la richie- San Camillo, il giovane tifoso 

stadio, erano napoletani venu* sta dell’azienda pubblica met- napoletano. Alfredo Della Cor¬ 
ti nella capitale con treni, te in chiara luce le difficoltà te, ferito domenica scorsa, do- 

pullman e altri mezzi, insom- che essa paventa alla vigilia po rincontro Roma-Napoli, da 

ma arrangiandosi alla bene e del « derby » stracittadino, dif- un delinquente con un colpo 

meglio. ficoltà facilmente prevedibili, di « Robert ». A questo riguar- 

Domenica nrossima non sarà d0 l resto. do ci sembra riprovevole. la 


meglio. 


Domenica prossima non sarà d0 l resto. do ci sembra riprovevole. la 

cosi ed anche la STEFER avrà Ed ora passiamo al « derby » campagna vittimistica tenden- 
i suoi grossi problemi, visto chiacchierato, visto che quello te a suscitare il risentimento 

che i supporters biancoazzur- giocato si svolgerà soltanto dei tifosi napoletani inscenata 

ri provengono in massima par- da qui a cinque giorni. Non vi da un giornale sportivo del 

te dal Lazio. In definitiva i è dubbio che Lazio e Roma Sud, il quale irresponsabil- 

disagi per le migliaia di tifosi giungano a questo appunta- mende soffia sul fuoco di un 

„ rx»r i na^trerpri nnrmnlì mento con differenti stati di episodio isolato, dovuto alla 

e per 1 passeggeri normali, animo r biancoazzurri douo mente malata di un teppista, 

aumenteranno e se ATAC e un contraddittorio inizio di episodio condannato da tutti. 

STEFER non appronteranno campionato, sembrano aver ri- Non si educano certamente ca 

per tempo un piano program- trovato la vena della scorsa sì folle sportive e la cant¬ 
inato, facendo tesoro dell’espe- stagione, pur se ' un paio di • P a S na di questo giornale è 

rienza fatta domenica scorsa elementi non sono ancora al- tanto più da condannare se si 

(l’ATAC ha allestito alcune l’apice della forma. Il pareg- tiene conto che tra due do- 

équipes di rilevatori, allo sco- gj 0 con l’Inter e ancor più la meniche il Napoli dovrà tor- 

po di scoprire i punti deboli vittoria a Cagliari, hanno rida- nare all’Olimpico per affron- 

del servizio) il rischio che la to fiato alle trombe dell'otti- ^ are la. Lazio, con la quale, 

situazione degeneri in una ve- mismo di « papà » Lenzini, d °P° 8*1 spiacevoli episodi del- 


Sci: la stagione si apre con due grossi appuntamenti 

Coppa con il calcolatore 
e «bagarre» di St. Moritz 

t 

Tutti contro Thoeni: anche il nuovo sistema di punteggio 


L’austerità di una stagione Sarà una gara da seguire vedranno gare inutili. restìo‘anchè se poi a guardar 

sciistica si può misurare an- dunque con il calcolatore, con Thoeni dunque, sfavorito bene i duelli che Chinaglia ha 
che dalla neve... che non arri- l’agonismo messo da parte dalla formula. L’eredità di ingaggiato dapprima con Bo 

va. Si scende sui sassi o su per far largo al tatticismo. tre vittorie consecutive sareb- ninsegna (vìnto dal biancoaz- 

« candidi fiocchi » sparati da Tra raddoppi e piazzamenti be stata in ogni caso un han- zurro° avendo secato un gol 

un cannoncino. SI ricorre, in- da scegliere per ogni periodo dicap non trascurabile. Gli all’Inter. mentre° « Bonimba » 


sciistica si può misurare an- dunque con il calcolatore, con 
che dalla neve... che non arri- l’agonismo messo da parte 
va. Si scende sul sassi o su per far largo al tatticismo. 
« candidi fiocchi » sparati da Tra raddoppi e piazzamenti 


gio con l’Inter e ancor più la meniche il Napoli dovrà tor- 
vittoria a Cagliari, hanno rida- P are ad Olimpico per affron¬ 
to fiato alle trombe dell'otti- » are l* Lazio, con la quale, 
mismo di « papà » Lenzini, dopo gli spiacevoli episodi dei- 
mentre Maestrelli appare più * a ®?, ors ? s * ;a =^ one - proprio alla 
cauto. I giallorossl, dopo le di- vigilia dell’incontro con la Re¬ 
missioni di Scopigno e l’arrivo ma > «fumato» il « calu- 
di Liedholm. pur uscendo met>> de . lla pace. Un maggior 
sconfitti di misura nel « derby senso di responsabilità non 
del sud » col Napoli (dove guasterebbe. 

avrebbero meritato ampiamen- Clnllana AhU#.»»!: 
te il pari), hanno fatto vedere Umiliano AlìTOgnOll 

di essere in progresso e dome¬ 
nica con il rientro di Cappel- --*- 

lini dovrebbero ottenere una 

maggiore penetrazione all’at- • 

tacco. Le premesse per un ul3IH0r0S3 (11)3 1)0(1 III 

« derby » all'insegna dell’in- _ 

certezza esistono tutte: la La¬ 
zio non perde rincontro stra¬ 
cittadino dall’avvento di Mae- TIT '"1 

strelli (10 nel ’71-'72 in Coppa ■ gTà 

Italia; 1-0 e 2-0 nel campio- I ■■ 

nato scorso; 0-0 quest’anno in * ** 

Coppa Italia), per cui potreb¬ 
be risultare favorita, ma la __ m 

Roma è alla disperata ricerca _■ 1 _1 " 

del riscatto e chissà che non £1 I Jfrg *1 C 

venga proprio contro la Lazio. I l |j .l II B r 

Ma l più giurano su un pa- 
reggio, anche se poi a guardar 



Lettere 
all’ Unita' 


Il 13 volte campione del mondo di motociclismo Giacomo Ago¬ 
stini durante la conferenza stampa nella quale ha annun¬ 
ciato Il passaggio dalla « MV Agusta » alla « Yamaha ». 
a Ago », con la nuova macchina a disposizione, dovrà supe¬ 
rare I' « handicap » del • passaggio dai «quattro tempi» ai 
« due tempi ». Ma la sua classe dovrebbe consentirgli di 
abituarsi rapidamente 


Cl3moros3 (ms non imprevista) rottura del campione con la M.V. 

La decisione motivata 
dal dissidio con Read 


sportflash-sportflash-sporlflash-sporKIitsh 


somma, all’artificto. Durante sarà difficile da raccapezzar- I avversari sono cresciuti e ci 
una conferenza stampa, alle- si. A rendere giustizia alio I sono state delle novità: Zwil- 


all’Inter, mentre « Bonimba » 
è rimasto all’asciutto) e poi 
col suo grande amico Gigi 


st:ta per presentare una sta- spirito sportivo dovrebbe es- Iing. Haker, Tresch, Hinter- Riva (anche domenica Giorgio 

zione alpina francese, si sere invece 11 campionato del seer. Klammer. Alle gare di ha segnato portando alla vit- 

chiese a Jean Vuamet, ex di- mondo di St. Moritz. Una ga- Val d’Isère il compito di of- toria la sua squadra, mentre 

rnttnro fnor»? Oft /I allo pnnnrlrn «m nLn <4nAÌr1/\ViN tntf a F V* i ro *1 rn*i tVl rv rum <4 rn AAT* 11_1 * t A : 1 _ — ~ 


rettore tecnico della squadra 


italiana, come mai la stagione agonismo allo stremo. Non sa 
cominciasse senza neve e fi* rà sempre il migliore a vin 


ra che può decidere tutto, con frire il primo quadro com- 
agonismo allo stremo. Non ?a- pleto. 


nisse invece quando la neve 
era perfetta, altissima, soffi¬ 
ce, abbondante. Vuarnet ri¬ 
spose più o meno che il « com¬ 
mercio è l’anima dello sci ». 
Come a dire che occorreva la 
pubblicità dei campioni. TTioe 
ni, Zwilling, Hinterseer o Du* 
villard per sollecitare per 
tempo la « domanda » di sci 
da parte di milioni di poten¬ 
ziali o reali sciatori della do¬ 
menica. 

La Fls non poteva ovvia¬ 
mente fare 1 conti con 1 prov¬ 
vedimenti che hanno limitato 
il trasporto individuale, crean¬ 
do non indifferenti problemi 
per il turismo Invernale. Co- 


cere. ma per lo meno non si 


Un match sul filo del k.o. 


Oreste Pìvetta 


Pinna-Di Pietro a Cagliari 
per il titolo dei leggeri 


il rossoblu ha marcato il pas¬ 
so), potrebbero far pendere la 
bilancia dalla parte laziale 
mancando alla Roma un au¬ 
tentico stoccatore (c’è Prati, 
è vero, ma Pierino deve anco¬ 
ra raggiungere il meglio della 
forma e trovare il... Rivera 
capace di lanciarlo). 

I tifosi giallorossi comunque 
sperano. Hanno ancora negli 
occhi la prova di carattere 
messa in mostra contro i par¬ 
tenopei e sparano nei Corda 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 3. 

„ Dopo 234 gare sia interna 

{ zionali che nazionali vinte in 
....... S sella alle macchine di Cascina 

Rinviato il processo Marchmi-Herrera : Costa » tredici volte cam 

• LA QUARTA SEZIONE penale del tribunale di Roma ha • Agostini ha lasciato la MV 
jf.C?* 0 ,en !j e , sarn * j a querela per diffamazione presentata « Agusta per rimpiazzare il po 

dall ex presidente della «Società Sportiva Roma», Alvaro J sto res0 vacante nelle file del 

Marchlm, contro Helenio Herrera. L allenatore doveva pre- • j a Yamaha dalla immatura 
sentarsi davanti ai giudici per deporre; invece, non e com » morte di Jamo Saarinen. 
parso in tribunale dove, al banco degli imputati, sedeva sol 


morte di Jamo Saarinen. 
l’unico uomo e l’unica mac 


tanto il giornalista Gabriele Tramontano, coinvolto nella nota 2 china che abbiano inai dato 
polemica tra Marchini e l'ex allenatore della squadra giallo 2 un lo datorSm allaÀltT 

meta Fili AAitiuii nar • ronai: •• ..«Iaa : I 7 


rossa. Gli episodi per i quali si svolge il processo avvennero 


l'H aprile di quest'anno, quando un quotidiano romano pub 2 neiia comerenza 

blicò un'intervista fatta da Tramontano ad Herrera, il quale • 

definì Marchini ■ il bandito del ralrin italiano ». Dnnn la S Partire per il Giappone per 


definì Marchini « Il bandito del calcio italiano ». Dopo la • Pfl \VaiL?ÌiiÀ 

pubblicazione di tali dichiarazioni, Herrera inviò una lettera * aaa 

al giornale smentendo di aver pronunciato quella frase ed { , 

osservando che un linguaggio del genere non gli era abi • ha P recI - a r e * motivi 

tuale. E' stato interrogato il giornalista Tramontano il quale 2 J ar 

ha confermato che Herrera pronunciò la frase incriminata f *5 r ^ h ?J t a 


Chi paga e chi 
ci guadagna 

con l’« austerità» 

Caro direttore, ’ 

il presidente delVACI, Filip¬ 
po Carpi de ’ Resmini, ha di¬ 
chiarato ai giornali che era 
meglio razionare la benzina 
piuttosto che vietare il traf¬ 
fico la domenica, così ogni au¬ 
tomobilista avrebbe speso il 
suo quantitativo di carburan¬ 
te assegnatogli come meglio 
credeva. Come si vede, non 
sono solo i comunisti ad aver 
fatto una proposta che il mi¬ 
nistro Colombo ha pensato 
di poter liquidare dicendo che 
«è troppo complicatali. E per¬ 
chè poi? Certo è più facile 
consegnare gli italiani in ca 
serma nei giorni di festa! 

UGO VIER1 
(Roma) 

Cara Unità, 

domenica le auto private so¬ 
no state ferme e qiOndi non 
ci sono stati incidenti. Di 
questo ci rallegriamo, ma più 
di noi si rallegrano le socie¬ 
tà di assicurazione. Ora io 
mi domando perchè i nostri 
governanti, che pur annove¬ 
rano tra le loro file uomini 
che sanno fare tanto bene 
i conti sui pensionati e sul¬ 
le buste paga dei lavoratori, 
non hanno pensato anche a 
fare i conti delle società as¬ 
sicuratrici. Si sa che la ca¬ 
ratteristica peculiare del con¬ 
tratto di assicurazione è quel¬ 
la di commisurare il premio 
al rischio. Siccome le auto 
ferme non si cozzano tra lo¬ 
ro, va da sè che il premio 
dovrèbbe diminuire. Non si 
potrebbe fare in modo, al¬ 
meno, che il risparmio delle 
società assicuratrici venga 
prelevato dallo Stato per de¬ 
stinarlo, ad esempio, alla co¬ 
struzione di ospedali? 

EURO D’IPFOLITO 
(Taranto) 

Carissimo direttore, 

in questo clima di cosiddet¬ 
ta austerità per far fronte al¬ 
la crisi energetica (si dice co¬ 
sì?) non trovo giusto che i 
vari a F. 104 Starfighter » e 
« Fiat G. 91 », dei campi di 
aviazione di Istrana e San 
Giuseppe, continuino ad as¬ 
sordare i cittadini con i lo¬ 
ro passaggi a volo radente 
sui tetti di Treviso (ma il di¬ 
scorso vale per tutte le altre 
città beneficiate da consimili 
delizie). Non sarebbe meglio 
tenere a terra questi divora¬ 
tori di kerosene e disturba¬ 
tori della quiete pubblica, 
che, francamente, non si sa 
poi a cosa servano, se non a 
sperperare carburante e pub¬ 
blico denaro? 

OLIVIERO CARTAPATTI 
(Treviso) 

Altre lettere su questi ar 
gomenti ci sono state scrit¬ 
te da: Nicola MALINVERNO 
di Milano, Armando SENO di 
Mestre, Carlo ALNI di Codo- 
gno, Ezio VICENZETTO di 
Milano, Mariuccia S. di Va¬ 
lenza Po, Ilario ROSIGNOLI 
di Moncalieri, un compagno 
di Castiglione, Giovanni LI 
DO di Napoli, Bruno OGGIO- 
NI di Venezia, Angelo CA- 
NEVARI di Reggio Calabria, 
Lorenzo BONERO di Torino 
(«Afi sembra che a pagare 
siamo sempre noi lavoratori, 
che adesso dobbiamo anche 
patire il freddo perchè il ke¬ 
rosene manca e, quando c’è, 
costa quasi il doppio rispet 
to all’anno scorso»). 


Definisce «sfati- 


CAGLIARI, 4 di centrare 1’ 
Sul ring del Palazzetto del- violenti ganci, 
lo Sport Efisio Pinna mette- Ugo Di Pietr 


Gel IcGOGrl bero già fin d’ora la firma per 

U2F un pareggio in questo 97° 

« derby ». Intanto le squadre 
di centrare l’avversario con si stanno preparando alla con¬ 


va. nei Prati e nei Cappellini. J coniermaio cne nerrera pronuncio la frase incnminata J sa dal fatto che con ia mac . 

ma sommessamente mettereb- S a termine dell udienza, su sollecitazione dellavv. Manfredo • { j nipponica potrà final cali » i licenziali 

harn <rià fin H’nra in firma r*»r t Rossi, il difensore di Tramontano, e de avv. Eugenio De Si- • cnin f nipponica poua nnai «.««i // « utcii£iau 

narn sia un n ora la nrma ner m mon ' h , . h , , „ '«irf.ni. h.i trihunài. ul m f niente concorrere nelle com 

. . . _ munkato che Der la ^rossimL sedùlr’LlaL’ ^r n M apn’ * Petizioni statunitensi e nelle per rappresaglia 

«derby». Intanto le squadre S pr ?? sima s „- ' . a,a Pf r 11 22 ,. ge I n • «are tipo ia 200 miglia di 1 1 ” 

si stanno preparando alla con- • nai0 ' tornerà a citare Herrera affinché egli si presenti In J j mo j a ° 

tesa. Cappellini dovrebbe es- 2 au,a 3 dcporre - 2 ™ , ____ 


Ugo Di Retro è fisicamente sere recuperabile contro i cu- 


si Io sci di Coppa del Mondo rà volontariamente in palio, più dotato del campione in gini avendo ripreso gli alle- 

rischia l’avvio senza neve e domani sera, il titolo di cam- carica: alto, esperto, dispone namenti, per cui l’unica va- 

una continuazione senza spet- pione italiano dei pesi leggeri | di un destro da ko; l’ultimo riante, rispetto alla formazio- 


Imola. 

Tali affermazioni tuttavia 
non hanno convinto nessuno 
ed anche se Giacomo ha so 


tatori. 

Il problema è quello di sem¬ 
pre: di uno sport veicolo pub¬ 
blicitario dell’industria. Suc¬ 
cede con il dilettantismo ma¬ 
scherato dei protagonisti del¬ 
la Coppa del mondo, succe¬ 
de con il professionismo ma¬ 
nifesto dello sci parallelo adot¬ 
tato oltre oceano- Persenico, 
Kneissel, Rossignol alla sco¬ 


affrontando Ugo Di Pietro, avversario che ha spedito al ne che ha affrontato il Na- 

campione del centro sud. Pin- tappeto è stato il cagliarìta- poli, sarà proprio l’inserimen- 

na ha voluto questo incontro no Caredda. battuto per fuori to in prima linea dell’ex inte- 

per dimostrare la legittimità combattimento alla quarta rista, con l’esclusione di Gra¬ 
delle sue ambizioni di batter- ripresa proprio sul ring del zi ritenuto troppo confusiona- 

si per la corona continentale j Palazzetto ITI novembre scor- rio dal nuovo tecnico. Nella 

dei leggeri con il vincitore [ so. Con questo successo il Lazio si paventano le decisio- 

del match Puddu-Buchanan. pugile di Cisterna ha indotto ni del giudice Barbé. perché 
Efisio Pinna, giunto alla Pinna ad affrontare il match. Wilson ha collezionato a Ca- 

quarta difesa del titolo, è do- Date le caratteristiche dei gliari la terza ammonizione e 

tato di potenza e coraggio. La due pugili è probabile che il per lui potrebbe scattare la 


| A Bruxelles la finale della Coppa dei campioni ! 

2 • LE FINALI della Coppa dei campioni e della Coppa delle 2 stenuto d’aver lasciato i vec 
2 Coppe si svolgeranno rispettivamente a Bruxelles e Rotfer- { chi a padroni » con le lacri- 
• dam. La finale della Coppa dei campioni si giocherà il 15 2 me agli occhi cd una calorosa 
Maggio aito stadio Heysel di Bruxelles e la finale della Coppa * stretta di mano, non si può 
delle coppe si disputerà a Rotterdam, allo stadio Feyenoord 2 dimenticare che alla base di 
l'J Maggio. 2 tutto resta la figura di Phil 


1 Incidente d'auto all’allenatore del Brindisi 

2 • GIANNI DI MARZIO, allenatore del Brindisi, è rimasto 
2 lievemente ferito, insieme con la moglie, in un incidente ac- 

... . . ..» . . * I* do • & * A A m M » . 


perta déll’America. dopo es- sua boxe si nella lotta; combattimento si concluda j squalifica. Oggi i titolari già 

uni «wrfita i marcati aiim. predilige il combattimento a prima del termine delle do- i cheranno un’amichevole a La- 


sersi spartite I mercati euro¬ 
pei. Il boccone era ghiotto, 
se è vero in pochi anni (pos¬ 
siamo, dire negli ultimi dieci) 
lo stuolo dei praticanti in Ita¬ 
lia si è allargato sino a toc¬ 
care 1 due milioni. Un movi¬ 
mento impressionante che ha 
promosso una serie di attività 
con bilanci economici in cui 
i miliardi si assommano ai 
miliardi. 

Il merito. Inutile dirlo, è 
anche della Coppa, insieme 
coi campionati del mondo o 
le Olimpiadi. Più di tulio tor¬ 
se. per la sua particolare or¬ 
ganizzazione, delia Coppa del 
mondo, un torneo che si snoda 
nell’aroo di un anno, alta¬ 
lenante ed incerto, quindi me 


distanza perchè gli consente ! dici riprese. 


j «... E' stata proprio dura 
stavolta, assai dì più che non 


glk» disposto a richiamare e a I a Albuquerque ia scorsa està 
tenere alta I attenzione del ! * n rfll 


pubblico. 

Quest’anno la FIS per rin¬ 
novare la formula e per «so¬ 
stenere» una manifestazione 
vissuta per tre anni su Gu¬ 
stavo Thoeni, ha introdotto 
un nuovo sistema di punteg¬ 
gio. E” bastaio questo per ria¬ 
prire la polemica, per solle¬ 
vare le interpretazioni più di¬ 
sparate. 

Le gare saranno ventuno, 
suddivise in tre periodi. Sin 
golarmente per ciascuna sa¬ 
rà valido il consueto ente 
rio di punteggio: al primo 
spetteranno 25 punti, al secon¬ 
do 20 e via decrescendo. 

Di nuovo c’è il raddoppio 
per chi si piazza tra ! primi 
dieci :n due gl e abbinate, 
che si svolgono sempre nel¬ 
la stessa località e che sa 
no sempre però una discesa 
e uno speciale o una dl.-=cesa 
e un gigante, n raddoppio sa¬ 
rà valido in sei occasioni con¬ 
centrate nel primi due set¬ 
tori (dicembre c gennaioi. 


te... Forse questo è il più du¬ 
ro "tight" che abb.a sostenu- 


tutto resta la figura di Phil 
Read ex compagno di squa¬ 
dra di Agostini. L’inglese, at 
tuale iridato della classe 500 
cc, è un po’ il vero prota 

r-uma au aiirumare h maicn. vviison na couezionatu a r.a- * lievemente ferito, insieme con la moglie, in un incidente ac- • gonista di questo clamoroso 
Date le caratteristiche dei gliari la terza ammonizione e » caduto sull'autostrada Napoli-Salerno. Di Marzio era alla gui- 2 divorzio. Fin dalle prime bat 
“ ue e probabile che il per lui potrebbe scattare la _ da della sua auto e si sfava dirigendo a Napoli, 2 Iute del campionato del mon 

combattimento si concluda soualifica. Ossi ì titolar, ma * * do un inspiegabile atteggia 

.. . . .. . . a ,. - mento da parte dello «staff» 

dici riprese. I dispoli (mancherà Oddi, tenu- I ..——.a. a dirigenziale di Cascina Costa 

- investiva Read del ruolo di 

prima « vedette ». Ruolo da 
sempre appartenuto a Già- 

i resistito due volte al tremendo vice sceriffo di Albuquerque Sft'S 

_più quello di una volta e di 

essere la principale causa del 

POSTER PER LA TERZA VOLTA? SS 

delle Nazioni di Monza si sus 

nero » di Johannesburg coi suoi aspetti umani e razzistici non sarà facilmente dimenticata procfnfo C df lafcfa^e 1 ia ra Mv* 

• . ’ A quel tempo si parlava della 

. . ... , Honda. Poi l’immatura morte 

Oiancni e il resto di colore per ; «piuma». Erano pure arrivati j raggio, all avanzata dei boen. : azione. I suoi sinistri e destri Saarinen cambiava tutto 

la prima volta mischiati, c’cra- in volo dal Nuovo Mexico gli | degli inglesi, di tutti gli avven ; erano bombe, ma il bianco gli ec j Agostini vinceva il tredi 

no anche Pici Koomhof mini- allenatori Eddie Futch e Dick j luneri bianchi armati di fucili, J ima granitica, addirit cesimo iride ssiia 350 mentre 

stro degli sporti della Repub- Edwards. lo « sparrmg » Leroy • di emanasi, di ferocia c di blan fura feroce resistenza. Anzi nel- a Read andava quello del 

blica sudafricana circondato da Caldvvcll e alcuni Efesi, insom- J dizie. In tutto il Sud-Africa Bob l’undicesimo assalto Pierre Fou- ] a 500 . 

altri otto esponenti del gover- 1 ma un curioso mondo di I Poster prese l’aspetto del « ven- rie spaccò 1 ! sopracciglio sini- , ,= camn’onato al mo 

no e del parlamento del paese j bianchì e di neri che deve aver | dicatore nero » arrivato per ri- i slro ai campione, però Bob nel mento di firmare iì nuovo 

più razzista del mondo. Era la sconcertato i sud africani non j parare tante ingiustizie, per j dodicesimo tramutò il naso del- 1 snrtrpvano niwiv* 


Il sudafricano ha resistito due volte al tremendo vice sceriffo di Albuquerque 

FOUME-FOSTER PER LA TERZA VOLTA? 

La partita in « bianco e nero » di Johannesburg coi suoi aspetti umani e razzistici non sarà facilmente dimenticata 


bianchi e il resto di colore per ; «piuma». Erano pure arrivati j raggio, all'avanzata dei boeri, j azione. I suo, sinistri e destri 

la prima volta mischiati, c’cra- in volo dal Nuovo Mexico gli j degli inglesi, di tutti gli avven ! erano bombe, ma 1 ! bianco gli 

no anche Pici Koomhof mini- allenatori Eddie Futch e Dick j luneri bianchi armati di fucili, j ima granitica, addirit 

stro degli sporti della Repub- Edwards. lo « sparrmg » Leroy 1 di emanasi, di ferocia c di blan , tura feroce resistenza. Anzi nel¬ 


lo dal 1HI, da quando sono 1 altri otto esponenti del gover- ma un curioso mondo di J Poster prese l’aspetto del « ven- l rie spaccò 1 ! sopracciglio sini- . camo’onato ai mo 

campione ... proprio così ... j no e del parlamento del paese bianchì e di neri che deve aver | dicatore nero » arrivato per ri- i stro ai campione, però Bob nel mento di firmare iì nuovo 

Pierre Fourie è un grande più razzista del mondo. Era la sconcertato i sud africani non j parare tante ingiustizie, per dodicesimo tramutò il naso del- contratto sorgevano nuovi 

boxeur e sono d'accordo con prima volta che sotto il cielo abituati a simili spettacoli, al- 1 far dimenticare infinite umilia- Io sfidante in una fontana di incomnrensioni tra il pilota 

Pierre di batterci ancora ma dell’alta Johannesburg, quasi le compagnie miste. A Bob Po I zioni. Il combattimento di Ja sangue. Gli ultimi minuti della bergamasco ed il co T nna«nu 

non subito perchè prima di j 1.800 metri sopra ai livello del- ster. campione del mondo, ven- hannesburg è stato davvero rude rivincita furono durissimi ,v.-- linn dei due vo 


Cara Unità, 

nei giorni scorsi la Camera 
ha approvato la legge presen¬ 
tata dalle sinistre per ripara¬ 
re i gravi danni subiti dai 
lavoratori che, nel periodo 
scelbiano. vennero licenziati 
dalle fabbriche e per motivi 
politici e sindacali», cioè, in 
pratica, per rappresaglia. Sul¬ 
la questione, il giornale del¬ 
la uonfindustria (Il Sole-24 
Ore, 28 novembre, pagina 8) 
è intervenuto con un artico¬ 
lo a firma di un certo Giu¬ 
seppe Pera, nel quale si dice 
che la legge avvalora « il sa 
spetto che dietro possa esser¬ 
vi la pressione di ristretti nu¬ 
clei sfaticati ». Un giudizio 
vergognoso, se si pensa quan¬ 
te sofferenze e quanti dolori 
per intere famiglie stanno die¬ 
tro a ciascun licenziamento 
avvenuto in epoche di im¬ 
perante disoccupazione. Co¬ 
munque il provvedimento a- 
desso passerà al Senato, e i 
senatori comunisti dovrebbe¬ 
ro, oltre che chiedere la ri¬ 
costituzione previdenziale, pro¬ 
porre che sia possibile rein¬ 
tegrare al proprio posto di 
lavoro questi cosiddetti « sfa 
ticaii ». 

GIOVANNI ARCHETTI 
(Bergamo) 

Il conto salati» 
al ristorante» 
dell’autostrada 


concedergli una terza chance J’Oceano. come in qualsiasi al- ! ne riservato un piano in uno . * storico » nei suoi vari aspet- I per il sud africano ormai spos- 

ho altri impegni... ». Cosi ha tra località delfimmenso terri- dei migliori Hotel di Johanne- ti. soprattutto umani e razziali. ! sato. 

parlato Bob Poster qualche ora torio, accadeva una raccenda sburg. quindi frequentato da Bob Poster, il campione eh- Fourie. virilmente, accettò la 
dopo il combattimento nel del genere, ossia un pugile pra bianchi sudafricani c stranieri. be 200 mila dollari dall’orga- tortura rii folgoranti sinistri e 

« Rand Stadium > di Johanne- fessionista bianco. Pierre Fou- Per aggirare la legge del- aizzatore Alan Tovveei fratello destri sparati da Foster sempre 

sburg davanti a 40 mila spet- ne. che entra nel ring con un l’« apartheid ». il nerissimo Bob di Vie antico campione del j picchiatore tremendo. L’umilia- 


tra località delfimmenso terri- dei migliori Hotel di Johanne- 
torio. accadeva una raccenda sburg. quindi frequentato da 
del genere, ossia un pugile pra bianchi sudafricani c stranieri. 


Bob Poster, il campione eh- 
be 200 mila dollari dalforga- 


iae nvmcua lurono durissimi inglese. Nessuno dei due vo 
■r il sud africano ormai spos- j eya j are < j 3 spalla all’altn 

... . .... e così si è arrivati a quest/ 

Pounc. viralmente, accetto la clamoroso divorzio. La »Ya 


fessionista bianco, Pierre Fou- Per aggirare la legge del- aizzatore Alan Tovveei fratello * destri sparati da Foster sempre 


tortura di folgoranti sinistri e m aha, dal canto suo, ha sa 


tatori, un quarto dei quali di ['nero. Bob Foster; per la prima Foster venne considerato uffi 
colore. Il lungo Bob c rimasto volta dunque il severissimo cialmente « un bianco d'ono 


puto ben sfruttare le inimic. 
zie tra i due piloti della M' 


campione mondiale dei « me- « apartheid ». che dura da qua- 


mondo dei «gallo», di WiJIic ! zione per gli spettatori bianchi ^ ‘ 1 ? 

peso «leggero* di allo taler.- 1 deve essere stata profonda. a ; C “ P I^«o 


diomassimi » dopo 15 apri, pe si un secolo, ha abbassato la Qualche giorno dopo il suo essi « boxeurs * professionisti. mo gong e subito dopo, con 
santi cd anche drammatici as- barriera del colore* per una arrivo. Fo>ter accettò di par- inoltre «manager» di Pierre molto « fair-play ». il grande 

salti; il verdetto della giuria nette. tecipare ad una festa Zulù. Fourie lo sfidante a sua volta . Bob abbracciò il rivale c. qiun 

risulta unanime per lui. I pun- Per la prima volta gli spot- Spogliatosi dei vestiti portati pagato con 30 mila dollari. Al di. quasi fosse un bambino. 1< 

teggi sono stati: arbitro Roland - tatori bianchi si sono mischia- dali’Amenca. il campione in- j momento di entrare nelle cor- portò sulle braccia in giro pei 

Dakin, inglese. 103 99 per Fo- ti con la gente di colore. Si dosso il tradizonale costume dei de del «Rand Stadium*. i il ring, da una fune all’altra 


ster; il giudice Timothy Kelc- capisce che i primi tenevano guerrieri del Zuiuland, una va- 


no sempre però una discesa her degli Stati Uniti 103-95 sem- 

e uno speciale o una difesa pre per il campione: l'altro giu- 

e un gigante. Il raddoppio sa- dice Sydney Beek. Sud-Africa, 

rà valido in sei occasmn: eoa- 101 98 ancora per l'americano. I 

centrate nei primi due set- Invece ad Albuquerque i pun- 

tori (dicembre c gennaio), teggi. per la stona, furono: 

Una soluzione che favorisce arbitro Jim Clcary 148 120. 


per Pierre Fourie mentre gli i sta regione pre>so Xatal 11 


akn fecero di Bob Foster il 1 grande Bob impugnò Jo scudo I rito per 31. 


« book makers * di Johannes- per fargli avere tutti gli ap 
burg davano l'americano fava plausi che meritava un così va- 


Thoeni, che considerando le | il tutto a favore di Bob Fa 
•ue lacune di discesista, non ster, naturalmente. 


» un». * » ov,*v,i 10011KV e in miieiile * un ifioiiLu xi uni/ » ui uuu ioiv.it v«v. » t v«vn.i v aioin jjiuiwivmi, ■ rvoriirio annona , 

« apartheid ». che dura da qua- re *. . to. di Jimmy c Fraser pure Pierre tenne duro sino all’ulti ^. IOS ? rtfmìvst'rat-? dirnnnihib 

si un secolo, ha abbassato la Qualche giorno dopo il suo essi «boxeurs» professionisti, mo gong e subito dopo, con 51 e ai | n0:> a po 

barriera del colore* per una arrivo. Fo>ter acuito di par- inoltre «manager» di Pierre molto «fairplay». il grande Così l’anno prossimo Agr 

nette. tecipare ad una festa Zulù. Fourie lo sfidante a sua volta . Bob abbracciò il rivale c. qiuq- stini monterà le bianche Ya 

Per la prima volta gli spet- Spogliatosi dei vestiti portati pagato con 30 mila dollari. Al di. quasi fosse un bambino. Io maha rese famose su tutt 

tatori bianchi si sono mischia- dall’America, il campione in- momento di entrare nelle cor- portò sulle braccia in giro per j circuiti del mondo da quei 

ti con la gente di colore. Si dosso il tradiz onale costume dei de del «Rand Stadium*. i il ring, da una fune alfaltra. l’asso che fu Jamo Saarinen 

capisce che i primi tenevano guerrieri del Zuiuland, una va- «book makers» di Johannes- per fargli avere tutti gli ap tredici volt» iridatosi pre 

per Pierre Fourie mentre gli sta regione pre>so Xatal 11 burg davano l'americano fava plausi che meritava un così va- , r , ~ 

altri fecero di Bob Foster il grande Bob impugnò lo scudo rito per 3 1 . loroso perdente. Per i quaranta senta 1 oc Vama u a 0 

loro campione. ovale con il sinistro forrmdabi- Il campione incomirfciò ad miìa del « Rand Stadium » fu rivincita, te Yamana sono 

II vice sceriffo di Albuquer- le c la zagaglia con il % lido allungare il suo sterminato sini- uno spettacolo straordinario. se ^?;? ,lro ie ° «ictpnti- 
que sbarcò rìali'aereo il 14 no- destro. Gli misero sul campo stro, Fourie cercò di accorcia- incredibile. Allora Pierre Fou- petitive attualmente esi veni , 

vcmbre scorso. Era scortato una corona di re. Bob Fcster re le distanze. Durante il quar- rio chiese al suo vincitore una sono pero aene « aue lempi 

dalla moglie c dal «manager» cosi alto di statura, cosi inipo- to «round» e nel seguente, ccn- nuova partita. Trenta « rounds » e P 2 ^_ un P”™ H ** 1 

I-ou Viscusi. uno della cricca nenie nei muscoli, così minac- trò il mento di Bob Foster con persi non l’hanno ancora do- cdc na una 

italiana di Frank Carbo che, doso per via dei baffi crudeli, superbi «crocbets» sinistri e de- maio. Il ragazzo è tenace, co- slvamente «quattro lempisi* 

nel passato, diresse Joc Brown, sembrava davvero un formi- stri. L’americano apparve scon- riacco, testardo, forse riuscì- ca * i canali ria siinerAre PU 

cammone del mondo dei « leu- .1 bile ifnerriero Zulù, lino «li rertato da tanto ardire come rà a farcela un ffiorno. grossi scogli aa supt-im . 


loro campione. ovale con il sinistro forrmdabi- Il campione incomirfciò ac 

li vice sceriffo di Albuquer- le c la zagaglia con il % il do allungare il suo sterminato sini 

que sbarcò dall'aereo il 14 na destro. Gli misero sul campo stro, Fourie cercò di accorcia 

vcmbre scorso. Era scortato una corona di re. Bob Fcster re le distanze. Durante il quar 


loroso perdente. Per i quaranta 


vcmbre scorso. Era scortato una corona di re. Bob Fcster 
dalla moglie c dal « manager » cosi alto di statura, cosi inipo- 


I) campione incomiriciò ad miìa del « Rand Stadium > fu 
lungare il suo sterminato sini- uno spettacolo straordinario, 
ro, Fourie cercò di accorcia- incredibile. Allora Pierre Fou- 
■ le distanze. Durante il quar- rio chiese al suo vincitore una 


to « round » e nel seguente, ccn- nuova partita. Trenta « rounds » 


ovvi.smen ? 1 «r.bznsi » < . giudice Wilie Barnes 149-130, Lou Viscusi. uno della cricca nenie nei muscoli, così minac- trò il mento di Bob Foster con persi non l’hanno ancora do 


scapito dei « tecnici », come giudice Sydney Bcek 149-138 c italiana di Frank Carbo che, doso per via dei baffi crudeli, superbi «crocbets» sinistri e de- 


" potrà mai contare sui 

doppi. 

''jtìEÀjL* Ma! fjl. *1 J(l»4 


net passato, diresse Joc Brown, 
campione del mondo dei « lcg- 


sembrava davvero un formi- stri. L’americano apparve scon- 


mato. Il ragazzo è tenace, co¬ 
riaceo, testardo, forse riusci- 


òignor direttore , 
in questo periodo in cui si 
parla tanto di controllo dei 
prezzi, non sarebbe utile che 
qualcuno desse un’occhiata 
anche ai prezzi salati che si 
registrano net punti di risto 
ro sulle autostrade? Faccio un 
esempio. Viaggiavo sulla To 
rino-Savona quando, nei pres 
si di Fossano, ho deciso di 
consumare un modesto pasto 
in un ristorante di una note 
ditta di panettoni. Ho preso 
una tazza di brodo con estrai 
to di dadi, un risotto, due uo 
va all’occhio di bue. potali 
fritte, un quarto di birra 
frutta, un grappino e una pa 
gnotlclìa. Spesa: lire 3S50 
Questo è un servizio onesto 
per chi viaggia? O non è piut 
tosto una grossa speculazio 
ne fatta sulle tasche di chi 
trovandosi su un’autostrada c 
avendo necessità di mangiare 
non ha possibilità di scelta ’ 

DOMENICO BAGNASCC 
(Aibisola - Savona) 


(labile guerriero Zulù, uno di ccriato da tanto ardire come rà a farcela un giorno. 


trà mal contare sui rad- Fra i quarantamila del gerì », e il piccolo celebre Wij- quelli che si opposero senza dalla durezza dei colpi; si ri- 


« Rand Stadium », 30 mila | lie Pep campione mondiale dei j fortuna, ma con indomito co- ] prese presto intensificanda la 


Giuseppe Signori 


Enzo Caniatti 


L’impegno (lei 
PCI per gli 
ex combattenti 

Cara Unità, 

vorrei fare una critica al 
giornale e ai gruppi parlamen¬ 
tari comunisti in quanto si in¬ 
teressano troppo poco per la 
legge 336 che dovrebbe essere 
estesa a tutti gli ex combat¬ 
tenti, e non solo agli statali. 
Dal dopoguerra ad oggi ho 
sempre visto il partilo in pri¬ 
ma fila per combattere le in¬ 
giustizie, t soprusi e te vio¬ 
lenze. E non è forse ingiusti¬ 
zia la mancata estensione dei 
benefici della legge 336? Que¬ 
sto silenzio vostro e del sinda¬ 
cati lo ritengo criticabile. 

Noi non vogliamo il «cava¬ 
lierato» come ì nostri padri, 
ma vogliamo che ci sia resa 
giustizia. A nome di diversi 
compagni di lavoro, attendo 
una vostra risposta, che mi 
auguro serva a dissipare tutti 
i dubbi e a riconfermare l’im¬ 
pegno del PCI su tale que¬ 
stione. 

SECONDO RIZZETTO 
(Vicenza) 


Su questo argomento ci han¬ 
no scritto anche LUCIO TICA- 
NOSCO e Mario LANDI di Ge¬ 
nova (« Molti simpatizzanti » 
amici del nostro partito pen¬ 
sano che l'azione dei comuni¬ 
sti per la legge 336 sia fredda 
e poco incisiva; noi dobbiamo 
convincerli, parlando chiara¬ 
mente, che da parte del parti¬ 
to si è fatto tutto quello che 
si doveva e si poteva fare »); 
Emilio LUPICHINI e altre 295 
firme di lavoratori di Vada- 
Livomo (« Siamo preoccupati 
per il fatto che l'on. Bertoldi, 
ministro del Lavoro, ha defini¬ 
to "demagogica” la proposta 
di estendere ai dipendenti pri¬ 
vati i benefici della legge 336; 
e nel contempo ci preoccupa 
il silenzio sempre tenuto dai 
sindacati e, adesso, anche dal 
Gruppo parlamentare del PCI 
che nel passato aveva sempre 
portato avanti con fermezza 
diverse proposte »); Enzo AR¬ 
GENTI di Taranto; Giuseppe 
CANDIDI di Roma; Luigi 
SBARRA, Francesco RISSO e 
altre 52 firme di operai di 
Genova (« Noi che siamo sta¬ 
ti definiti combattenti e citta¬ 
dini di serie B, chiediamo a 
chi di competenza di sostene¬ 
re con serietà la nostra cau¬ 
sa »). 

La mancanza di informazia 
ni correnti può aver dato la 
sensazione di uno scarso in¬ 
teressamento dei parlamenta¬ 
ri comunisti sul problema. In 
effetti i parlamentari del PCI 
hanno riproposto in questa le¬ 
gislatura l’estensione dei be¬ 
nefici concessi ai dipendenti 
dello Stato e degli altri enti 
pubblici, ex combattenti ed 
equiparati, con la legge n. 336, 
presentando fin dal 27-10-1972 
la proposta di legge n. 1064. 
Ancor prima, nell’estate 1972, 
avevamo proposto, senza ri¬ 
sultati positivi data l’opposi¬ 
zione del governo, l’estensia 
ne di detti benefici nel corso 
della discussione della legge 
con la quale sono state au¬ 
mentate le pensioni della Pre¬ 
videnza sociale (legge n. 485). 
Abbiamo insistito per la sol¬ 
lecita discussione della pro¬ 
posta nostra e di quelle pre¬ 
sentate sull’argomento dagli 
altri gruppi parlamentari, ma 
finora i nostri sforzi non han¬ 
no avuto esito, anche per il 
precipitare della situazione e- 
economica causata dall’azione 
nefasta del governo Andreotti- 
Malagodi, che ha imposto ai 
comunisti il dovere di fron¬ 
teggiare emergenze gravi per 
la difesa dei redditi più basai 
e del tenore di vita dei lava 
ratori. 

Al riguardo ricordo solo lo 
impegno dei gruppi comunisti 
per l’aumento dei minimi di 
pensione, per l’aumento da 
gli assegni familiari, per l’au¬ 
mento dell’indennità di disoc¬ 
cupazione e per il blocco dei 
prezzi. Nonostante le difficoltà 
e gli ostacoli rilevanti, con¬ 
fermo l’impegno dei parla¬ 
mentari comunisti per l’esten¬ 
sione della legge n. 336 ai la¬ 
voratori dipendenti da impre¬ 
se private e ai lavoratori au¬ 
tonomi.' 

ANTONIO CARUSO 
(Segretario del Gruppo 
comunista alla Camera) 


Il portiere 
in attesa 
tlcl contratto 

Cara Unità, 

è mai possibile che la ca¬ 
tegoria dei portieri debba ri¬ 
manere ancorata al trattamen¬ 
to sia economico che norma¬ 
tivo del triste tempo del fa¬ 
scismo? Il primo contratto 
per i portieri fu stipulato, in¬ 
fatti, dalle corporazioni nel 
1938 e solo dopo 26 anni fu 
mmoc ato (1964) ma soltanto 
per ristamparlo su carta più 
nuora. L'unica modifica fu 
apportata sull'orario di lavo¬ 
ro: da 15 ore Qiornaliere a.. 
14! 

Ancora una volta, nel 1969, 
si tornò a riesaminare il con¬ 
tratto nazionale, ma per ritor¬ 
nare alla legge del 1938. Ciò 
che cambiò fu il salario base, 
che. per gli stabili classificati 
di seconda categoria, da 31.040 
’ire fu elevato a 36.010 lire. Si 
nloccò, inoltre, l'orario dei 
7 Ìorni festivi, portandolo a IO 
ne lavorative. E finalmente, 
ìooo un ventennio dt demo 
'razia costituzionale, tu con¬ 
cessa la giornata di libertà 
mche ai portieri, con Vobblt- 
7 o, però, di sostituzione a ca¬ 
rico del portiere. Questo nuo 
co contratto è scaduto nel 
1972 e da allora noi ci tro 
damo ancora con i problemi 
riguardanti la riduzione d’ora¬ 
rio, un salario più adeguato, 
l’effettivo godimento del gior¬ 
no di libertà e delle ferie, la 
’l• mensilità e così via. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 
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Non se ne hanno più notizie 

Cile: apprensione 
per la sorte del 
figlio di Corvalan 

Due deputati comunisti condannati a morte 
Quattro militanti del PC fucilati a Concepcion 
Sparatoria davanti all'ambasciata del Panama 


SATIAGO DEL CILE 4 

A 24 ore dall’assassinio del 
dirigente e deputato sociali¬ 
sta Luis Espmoza Villalobos 
— abbattuto ieri da ima pat¬ 
tuglia militare col solito pre¬ 
testo del «tentativo di fuga» — 
i militari golpisti hanno a- 
perto il fuoco stasera contro 
tre persone che cercavano di 
rifugiarsi nell’ambasciata del 
Panama. I tre sono rimasti 
feriti, secondo quanto ha co¬ 
municato il ministero degli 
esteri cileno; nessuna preci¬ 
sazione è stata fornita ne sul¬ 
la loro nazionalità nè sulla 
loro identità. 

Le corti marziali continua¬ 
no intanto a sfornare senten¬ 
ze sommarie. A Talcahuano, 
in provincia di Concepcion, si 
è costituito un Consiglio di 
guerra per processare 46 di¬ 
rigenti di Unità Popolare; 
nella stessa Concepcion, il 22 
ottobre scorso un altro Con¬ 
siglio di guerra aveva condan¬ 
nato a morte e fatto fucila¬ 
re quattro esponenti comu¬ 
nisti. Un altro Tribunale mi¬ 
litare speciale sta processan¬ 
do sei militanti di Unità Po 
polare a Valparaiso, mentre 
addirittura 800 sono le perso¬ 
ne sotto processo a Nuble. 
Infine, 25 persone vengono 
processate ad Anto fa gusta 
per il fantomatico «complot¬ 
to contro le forze armate » 
che ha costituito uno dei 
pretesti del « golpe » fascista 
di Pinochet. 

• • • 

PARIGI. 4. 

L’fìumanité esprime oggi pro¬ 
fonda preoccupazione per la 
sorte del figlio del segretario 

L'ambasciatore 

svedese 

espulso dal Cile 

SANTIAGO DEL CILE, 4 

II regime cileno ha dichia¬ 
rato oggi « persona non gra¬ 
ta» l’ambasciatore svedese a 
Santiago Harald Edelstam. La 
decisione è stata resa nota 
questo pomeriggio da un por¬ 
tavoce della giunta. Edelstam 
si era distinto nella difesa dei 
profughi e lascerà il Cile al 
più presto. 


generele del partito comuni¬ 
sta del Cile, Alberto Corva¬ 
lan. « Secondo alcune infor¬ 
mazioni per ora non confer¬ 
mate — scrive il giornale — 
sarebbe stato fucilato la scor¬ 
sa settimana » L’Humnmté ri¬ 
ferisce che dopo il golpe del 
militari Alberto Corvalan era 
stato arrestato e rinchiuso 
nello stadio "Nacional", ove 
per trenta giorni è stato sot¬ 
toposto a inumane torture. La 
giunta ha cercato di sapere 
da lui dove era nascosto suo 
padre prima dell’arresto. Suc¬ 
cessivamente le autorità mi¬ 
litari comunicarono che Al¬ 
berto Corvalan era stato tra¬ 
sferito nel campo di concen¬ 
tramento di Chacabucu. nel 
deserto di Atacanm. Ma In 
questo campo di concentra¬ 
mento egli non è mal giunto. 
Il suo nome non figura ;n 
nessun elenco di detenuti po¬ 
litici in altri campi di con¬ 
centramento. 

Secondo Informazioni in 
possesso del giornale Alberto 
Corvalan venne trasferito dal¬ 
lo stadio « Nacional » allo 
« Stadion Chlle ». Da questo 
stadio egli è riuscito a far 
pervenire agli amici alcune 
righe, in cui parlava delle tor¬ 
ture a cui era sottoposto. Il 
suo corpo era pieno di ferite 
ma gli era stata rifiutata 
ogni assistenza medica, ed 
era fisicamente molto depe¬ 
rito. «Mi hanno detto che 
sarò fucilato ». scrisse Alber¬ 
to. Da allora di Alberto Cor¬ 
valan non si è saputo più 
nulla. 

Notizie allarmanti sono 
giunte a noi — scrive 11 gior¬ 
nale — anche sulla sorte di 
due deputati comunisti con¬ 
dannati a morte dalla giun¬ 
ta fascista di Pinochet; Luis 
Fuentealba e Ivan Chfnta.ia. 
Luis Fuentealba venne Ini¬ 
zialmente condannato a due 
mesi di detenzione, ma 1 mi¬ 
litari annullarono questa sen¬ 
tenza ed egli venne succes¬ 
sivamente condannato alla ue- 
na capitale. La stessa condan¬ 
na è stata inflitta a Ivan 
Chlntana, un avvocato comu¬ 
nista difensore del minatori. 
I due deputati, scrive II gior¬ 
nale. rischiano di essere fu¬ 
cilati da un momento all’al¬ 
tro. 


Disgelo nei rapporti fra URSS e Inghilterra 

Conclusi i colloqui 
di Home a Mosca 

Oggi il comunicato sulla vìsita del ministro degli 
esteri britannico al collega sovietico Gromiko 

Dalla nostra redazione I la pace e del,a sicurezza in 


MOSCA, 4 

Unione Sovietica e Gran 
Bretagna sono convinte che 
gli scambi di punti di vista 
che il ministro degli esteri -n- 
glese Douglas Home ha avuto 
a Mosca « favoriranno l’esten¬ 
sione della cooperazione tra i 
due paesi nei diversi campi »: 
lo afferma il dispaccio della 
TASS che annuncia la con¬ 
clusione dei colloqui 


la pace e della sicurezza in 
Europa e nel mondo intero». 

Parlando ieri al pranzo of¬ 
ferto in onore dell’ospite, Gro¬ 
miko ha detto che, per quan¬ 
to lo riguarda, l’Unione So¬ 
vietica « farà tutto il possibile 
per far progredire i rapporti 
bilaterali in tutti 1 sensi ». 

Relazioni tra 1 due paesi a 
parte, tra gli osservatori a 
Mosca si prevede che il co¬ 
municato potrebbe annunciare 
una larga intesa sul conflitto 


Nella giornata odierna. Io mediorientale. « Noi siamo 


ospite inglese è stato ricevu¬ 
to dal presidente Podgorny. 
Il comunicato di questo in¬ 
contro ribadisce che le due 
parti « hanno sottolineato la 
loro volontà di estendere la 
sfera della cooperazione reci- 


chiamati — ha detto ieri Dou¬ 
glas Home — a fare tutto ciò 
che possiamo per ottenere un 
regolamento negoziato della 
situazione nel Medio Oriente». 

Altri problemi intemaziona¬ 
li alla soluzione dei quali, co- 


procamente vantaggiosa, per me ha osservato Gromiko, 

li bene dei popoli sovietico e unione Sovietica e Gran Bre- 

bntannico, nell interesse del- tagna portano interesse, sono 

. -- la conferenza paneuropea e 

Direttore la riduzione delle forze ar- 

at no tortorfllà ' mate al centro dell'Europa. 

„ ~ ’ A questa ultima 'questione 

Condirettore hanno dedicato ieri un pole- 

lUCA FAVOLIMI | mico commento le Isvestia. Il 

Direttore responsabile quotidiano sovietico critica in 

_Alessandro Cerdull. _ pa —a &lBYS«a£ 

iKritta *i «. 243 M soltanto le forze .terrestri 

SIMP. m Tribunal* di Roma « mantenendo la possibilità di 

---— -- accrescere la potenza aerea c 

L'unita’ aotorinsxiona a fior- nucleare » e di preservare in¬ 
nate murai* numero «sss. tatte le truppe nazionali. 
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« Non è difficile convincer¬ 
si — osservano le Isvestia — 
che tal: posizioni sono con¬ 
trarie ai principio fondamen¬ 
tale concordato nelle consul¬ 
tazioni preliminari che preve¬ 
dono che non deve essere le¬ 
sa la sicurezza di nessuna del¬ 
le parti ». 

Il giornale respinge quindi le 
tesi di certi organi di stam¬ 
pa occidentali su una presun 
ta « disproporzione » che esi¬ 
sterebbe nei rapporti di for¬ 
za tra i paesi della NATO e 
quelli del Patto di Varsavia. 
Queste tesi, scrivono le lus¬ 
sila, hanno per ob.ettivo «sia 
di giustificare l’aumento del¬ 
le spese militari che si recla¬ 
ma costantemente nei paesi 
della NATO, che di provare 
la necessita di una riduzione 
cosiddetta equilibrata delle 
forze armate e degli arma¬ 
menti nell'Europa centrale, 
vale a dire che tale riduzione 
deve essere più grande per i 
paesi socialisti e minore per 
I paesi occidentali » 

Itamelo Caccavaie 


Oggi si riunisce 
il Consiglio 
dei ministri 
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rrxi Questo pomeriggio si riti- 
r latt.ntrio.’ nirà il Consiglio del ministri. 

.RTECiFAZio- Dovrebbe essere decisa la 

.ir* 2 SC par proroga dell’esercizio prowi- 

* 300 <irib sorlo oltre alla prosecuzione 

una atiziona. dell’attività della Gescal. Se- 

*tl .00198 condo alcune voci, si parle- 

àmisl, m. li rebbe anche della crisi del 

gasolio. ... 


SCONGIURARE LE SERIE MINACCE ALLA PRODUZIONE 


(Dalla prima pagina) 

tiva, del sussidio alla produ¬ 
zione - previo accertamento 
delle scorte reali delle azien¬ 
de produttrici). 

In particolare, per la se¬ 
mola che costava 11 mila lire 
al quintale nel luglio scorso 
è stata ora accertata una 
quotazione di quasi 20 mila 
lire contro le 22 mila indicate 
dagl'industriali. Di più, la 
Commissione avrebbe esami¬ 
nato ieri anciie quella che eu¬ 
femisticamente viene definita 
la « evoluzione * dei costi per 
il pane (di cui intanto a 'fra- 
pani il prefello ha autoriz¬ 
zato sempre ieri l'aumento di 
ben 40 lire al chilo) e per i 
pomodori pelati di cui si se¬ 
gnala la rarefazione sui mer¬ 
cati al minuto come del sale 
e dello zucchero. 

Ieri, intanto, a Roma è 
stato deciso l’aumento di 10 
lire al litro del prezzo del 
latte. Altri aumenti annun¬ 
ziati ieri riguardano le Fer¬ 
rovie; il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione delle FF.SS. ha 
deliberato definitivamente di 
portare da 300 a 500 lire il 
costo della prenotazione dei 
posti sui treni rapidi e su 
quelli ordinari, e inoltre di 
« adeguare > (senza precisar¬ 
ne l’entità) le tariffe per le 
iiiiiiiit liuti ••••••iniii mi iiiiiiiii 


spedizioni in piccole partite e 
per il trasporto all'estero dei 
copertoni. Si precisa — quasi 
ad anticipare altre e più gra¬ 
vi decisioni — 5 clic non si 
tratta ancora di « adegua¬ 
mento delle tariffe generali », 
dal momento che esse « pos¬ 
sono essere aumentate per de¬ 
libera del consiglio dei mi¬ 
nistri ». 

La situazione economica in 
relazione appunto alle conse¬ 
guenze delle misure restrittive 
sarà intanto stamane al cen¬ 
tro di ima riunione della se¬ 
greteria della Federazione 
CGIL CISL-UIL nel corso del¬ 
la quale saranno esaminati In 
particolare i riflessi sull’occu¬ 
pazione tanto della stretta 
energetica quanto delle mano¬ 
vre speculative Innestate In 
essa da grandi gruppi indu¬ 
striali. . , 

La più grave di queste ma¬ 
novre è stata annunciata sem¬ 
pre ieri dai cementieri. L’as¬ 
sociazione tecnico-economica 
del cemento ha comunicato 
Infatti che, « per la mancanza 
di olio combustibile » (l’indu¬ 
stria del cemento ne consuma 
circa 3 milioni di tonnellate 
l’anno) e per la carenza di 
energia elettrica alcune Im¬ 
prese del Veneto e dell'Emi¬ 
lia sono state costrette a so¬ 
spendere la produzione, che in 
altre regioni sono stati ferma¬ 
ti alcuni forni, e che altri 
Impianti saranno costretti al¬ 
la paralisi « con Inevitabili ri- 
percussioni sull’occupazione e 


sull’attività edilizia ». Alla con¬ 
statazione di alcuni dati og¬ 
gettivi, subito gl’industriali le¬ 
gano tuttavia altri elementi 
(l’aumento del costo del com¬ 
bustibili e del sacelli) per re¬ 
clamare brutalmente l'aumen¬ 
to del prezzo del cemento con 
il ricatto della minaccia al 
livelli dell’occupazione. 

L’Impossibilità dell’AGIP dì 
far fronte alle richieste del¬ 
la Ijega delle cooperative met¬ 
te Intanto In gravissime dif¬ 
ficoltà anche le hnpiese del 
settore. La Lega ha diffuso un 
elenco Impressionante di coo¬ 
perative edili, Industriali, di 
consumo, e di trasformazione 
di prodotti agrìcoli — che 
stanno per chiudere, In par¬ 
ticolare in Emilia Romagna e 
Toscana. La Lega ha rinno¬ 
vato al governo la richiesta 
di misure adeguate e urgen¬ 
tissime. 

Un'energica protesta per i 
criteri adottati dal governo 
nel procedere alla costituzio¬ 
ne del comitati provinciali 
per 11 razionamento de! gaso¬ 
lio per riscaldamento è sta¬ 
ta rivolta al ministro dell’in¬ 
dustria De Mita dal presiden¬ 
te della Regione Emilia-Ro¬ 
magna, Guido Fanti. In un 
telegramma, il compagno Fan¬ 
ti ne denunzia la composizio¬ 
ne non rappresentativa delle 
forze economiche e sociali 
coinvolte; protesta per la 
mancata consultazione delle 
Regioni; chiede l’integrazione 
delle commissioni con rao- 
presentanze delle Province e 
del Comuni, oltre che delle 
organizzazioni sindacali ed 


economiche interessate. Fan¬ 
ti sottolinea Inoltre la neces¬ 
sità di un coordinamento dei 
comitati a livello regionale e 
l’estensione del loro poteri 
anche aH’accertamento delle 
scorte, perchè « il razionamen¬ 
to di gasolio per riscaldamen¬ 
to possa essere realmente 
corrispondente, nella misura 
delle disponibilità, ad un giu¬ 
sto soddisfacimento dei biso¬ 
gni per consumi sociali e fa¬ 
miliari », , . . 

Gl’inquietanti segni dell'in- 
calzare di gravi minacce per 
l’occupazione sono intanto al 
centro di una presa di posi¬ 
zione della CISL diffusa a con¬ 
clusione di un convegno del 
segretari regionali e di cate¬ 
goria della confederazione. VI 
si sottolinea l’esigenza di un 
rafforzamento della linea ri- 
vendicativa del sindacato, In¬ 
sistendo sulla necessità e la 
urgenza di quell’incontro con 
il governo che già la Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL aveva 
chiesto nei giorni scorsi e 
che resta tuttora senza ri¬ 
sposta. 

Frattanto è trapelato (ne ri¬ 
ferisce una nota dell’Agenzia 
ADN-Kronos) che nel cor¬ 
so della riunione di ieri del 
ministro dell’interno Tavia- 
ni con i prefetti del centro- 
sud, oltre che del bilancio 
della prima domenica senza 
motorizzazione privata, si sa¬ 
rebbe parlato della possibilità 
di « preparare il terreno a 
modifiche anche sostanziali 
delle misure in atto » in ma¬ 
teria dì divieto della circola¬ 


zione automobilistica privata 
nel giorni festivi. Le modifi¬ 
che (tra le Ipotesi c’è quella 
dell’Introduzione del raziona¬ 
mento della benzina) non en¬ 
trerebbero comunque In vi¬ 
gore prima del nuovo anno. 

Sull’Idea del razionamento 
è in corso un dibattito, nel 
quale è intervenuto Ieri an¬ 
che il compagno Luciano 
Barca, affermando che biso¬ 
gnerebbe « predisporre In 
tempo fonne molto semplici 
di tesseramento. , Escluderei 
quindi distinzioni - fra le va¬ 
rie cilindrate, mentre non e- 
6 cluderei un trattamento dif¬ 
ferenziato per coloro che u- 
sano In modo permanente 
l'auto come strumento di la¬ 
voro. Indubbiamente - ha 

aggiunto Barca — anche il 
tesseramento darebbe luogo a 
taluni abusi e squilibri, ma, 
a mio avviso, sempre che es¬ 
so venga attuato in aggiunta 
e non In alternativa alla ri¬ 
strutturazione del traffico cit¬ 
tadino. gli abusi non avrebbe¬ 
ro conseguenze gravi sui con 
suml ». 

Un giudizio in linea di mas¬ 
sima favorevole al raziona¬ 
mento è stato espresso anche 
dal segretario confederale del¬ 
la CGIL Gino Guerra, perchè 
tale sistema consentirebbe 
« una più libera destinazione 
del carburante ». Ma, ha ag¬ 
giunto Guerra, l’essenziale è 
dare il via ad un plano orga¬ 
nico dei trasporti « che assi¬ 
curi la sostituzione graduale 
del mezzo privato con quello 
pubblico nel trasporti urbani». 

Anche il presidente dello 


ACI ha ribadito le preferenze 
per 11 razionamento, in alter¬ 
nativa al blocco festivo del 
traffico: da parte sua, il vice 
segretario del PSDI Pietro 
Longo, sostenendo l’idea del 
razionamento della benzina, ha 
vivacemente polemizzato con 
la visione idilliaca data dalla 


TV circa la prima domenica 
in cui è stato realizzato il bloc¬ 
co del traffico, ed ha Ipotiz¬ 
zato la revoca delle misure 
per Natale e Capodanno. 

« Una serie di correttivi » 
alle misure governative sono 
stati Infine chiesti dal vice 
segretario del P8I Craxl. 


Profitti dei petrolieri 


- (Dalla prima pagina) 

Company (Aramco), la socie¬ 
tà che sfrutta 11 petrolio del¬ 
l’Arabia saudita. Secondo l’As¬ 
sociated Press, Yamanl po¬ 
trebbe anche incontrare il se¬ 
gretario di - Stato, Klssinger, 
alla viglila della nuova tour¬ 
née che egli si accinge a com¬ 
piere nel Medio Oriente. 

In un’intervista 1 concessa 
prima di raggiungere gli Stati 
Uniti, 11 ministro arabo ha 
anticipato un aumento della 
produzione del greggio del 
suo paese una volta che sarà 
risolta la crisi del Medio 
Oriente. « Il ritmo dell’incre¬ 
mento — egli aggiunge — di¬ 
penderà dalle condizioni eco¬ 
nomiche e dalla collaborazio¬ 
ne del paesi industrializzati. 
Noi vogliamo industrializzare 
l'Arabia saudita. Vogliamo 
dar vita a un sistema eco¬ 
nomico che sostituisca le ri¬ 
sorse petrolifere che un gior¬ 
no potranno esaurirsi. Noi 
abbiamo depositi di metalli 
ricchi e vogliamo dar vita a 
ogni genere dì industria, non 


soltanto quella petrolchimi¬ 
ca ». 

Yamanl afferma inoltre che 
gli arabi sono «notevolmen¬ 
te contrariati per l’attuale ri¬ 
tardo» negli sforzi di pace. 

A tale proposito, il presi- 
sldente della Commissione 
esteri del Senato americano 
William Fulbrlght ha dichia¬ 
rato a Memphis (Tennessee) 
che gli Stati • Uniti devono 
adoperarsi seriamente per far 
ritirare Israele dai territori 
arabi, altrimenti dovranno at¬ 
tendersi tempi difficili per 
mancanza di combustibile. 

Fulbrlght ha definito in¬ 
consistente il tentativo di pre¬ 
sentare la politica del paesi 
arabi nel confronti degli Stati 
Uniti come « un ricatto » e ha 
messo in risalto che 1 paesi 
arabi non fanno che adope¬ 
rarsi perché abbia esecuzione 
la risoluzione del Consiglio 
di sicurezza del 22 novem¬ 
bre 1967, appoggiata dagli 
Stati Uniti, che prevede la 
restituzione delle terre arabe 
che Israele ha occupato con 
la forza. 
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Lavastoviglie Candy. 
Perché Natale sia una festa 
anche per tua mogKe. 
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Lavastoviglie Candy. 

Le uniche con spruzzatori differenziati 
per lavare energicamente le pentole 
e delicatamente bicchieri e piatti. 
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Tu sai di quanta energia e di quanto tempo ha bisogno 
tua moglie per pulire le pentole, e che delicatezza 
deve usare con i bicchieri. 

È per questo che la Candy ha ideato, per le sue 

lavastoviglie, gli spruzzatori differenziati. Un sistema 
esclusivo Candy per avere due diversi tipi di lavaggio: 

lavaggio energico delle pentole, 

ElS con s P ec ' a K spruzzatori rossi, sotto, 
ìSHKL a 8 ett0 energico; 

lavaggio delicato di bicchieri e stoviglie, 
sopra, con spruzzatori 
a getto delicato. 

£ tutti e due i lavaggi avvengono contemporaneamente, 
in un unico carico. La gamma delle lavastoviglie 
Candy è la più completa d’Europa. Puoi scegliere con 


l’interno in acciaio inox o in Hostalen PP, 
a una o due porte, e in gruppi con lavello 
in acciaio inossidabile. 

Finalmente puoi dare a tua moglie tutto quello 
che desidera da una lavastoviglie. 
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Elettrodomestici coordinati da arredamento: lavatrici, 
lavastoviglie, frigoriferi, cucine, condizionatori. 
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I tuoi desideri sono le nostre idee. 
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Intensa Fattività politica e diplomatica in seguito alla crisi energetica e al conflitto nel Medio Oriente 
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Egitto e Siria chiedono che la CEE 
partecipi alla conferenza di pace 

Bumedien rileva i comuni interessi fra arabi ed europei e ammonisce: « Potremmo rispondere ai ricatti 
incendiando i pozzi e provocando una catastrofe di cui l’Occidente pagherebbe le spese » - Malta minac¬ 
cia di rompere le relazioni con Israele - Attentato nella città vecchia di Gerusalemme 


Heath cerca di fare 
cadere sui lavoratori 
il peso della crisi 

Il governo inglese non rinuncia a difendere la fallimentare politica del 
redditi - In pericolo la « diga dell’austerità » • Le giuste rivendicazioni 
dei minatori e la svendita dei giacimenti petroliferi del Mare del Nord 


Pieno appoggio 

— -•—T-" ' 

ai paesi arabi 

f— -- 

La stampa 
sovietica 
sulla crisi 
energetica 

MOSCA, 4. 

La stampa sovietica si oc¬ 
cupa oggi ampiamente della 
crisi energetica negli Stati 
Uniti, in Giappone ed in Eu¬ 
ropa valutandone effetti e 
conseguenze sul piano econo¬ 
mico sociale e politico e de¬ 
nunciando allo stesso tempo la 
manovra di coloro che dietro 
le misure decise unanime¬ 
mente dai paesi arabi in ma¬ 
teria di petrolio vorrebbero 
individuare la solita « mano 
di Mosca ». 

Prendendo le mosse da una 
valutazione della recente con¬ 
ferenza al vertice dei paesi 
arabi ad Algeri, la « Pravda » 
scrive che la « conferenza di 
Algeri ha riflesso l'accresciu¬ 
ta unità dei paesi arabi... » e 
che « questa coesione ha di¬ 
mostrato la sua efficacia, di¬ 
ventando un nuovo fattore nel¬ 
la lotta di liberazione dei po¬ 
poli arabi ». 

« Una delle manifestazioni 
concrete di tale coesione — 
aggiunge il quotidiano sovie¬ 
tico — è stata lo sfruttamento 
del petrolio come arma di 
pressione nei confronti della 
aggressione e di quei paesi 
che seguono una politica filo¬ 
israeliana... ». 

Reagendo dal canto suo al¬ 
le affermazioni di alcuni or¬ 
gani di stampa occidentali, 
uno dei più autorevoli com¬ 
mentatori dell'agenzia TASS 
scrive che invece di affron¬ 
tare i problemi creati dallo 
« embargo » petrolifero nel- 
l’« unico modo ragionevole » 
(premendo cioè su Israele 
perché si ritiri dai territori 
arabi occupati), 1 rappresen¬ 
tanti della stampa «borghe¬ 
se e reazionaria» hanno de¬ 
ciso di riesumare « il solito 
trito "cliché ’’ delle "macchi- 
nazioni di Mosca ” ». 

Nel riferire la situazione 
economica e i fenomeni che 
la caratterizzano in tutto 
il mondo occidentale sul 
finire del 1973, il commen 
tatore della TASS Evgeny Ki- 
sielev rileva che l’inflazione, 
l’aumento dei prezzi dei be¬ 
ni di prima necessità, la cri¬ 
si energetica, le difficoltà va- 
lutario-finanziarie, la caduta 
della produzione sono parole 
che sempre più spesso appaio¬ 
no sulle pagine dei giornali 
e delle riviste estere, via via 
che gli economisti dei paesi 
capitalistici fanno un bilan¬ 
cio dell’anno che se ne sta 
andando. 

Particolare allarme scrive 
Kisielev suscita fra gli ame¬ 
ricani l’impetuoso aumento 
dei prezzi dei derivati del pe¬ 
trolio. determinato dall’acuir- 
si della crisi energetica. Se¬ 
condo i dati della «Washing¬ 
ton Post », il prezzo del ga¬ 
solio, usato per riscaldare le 
case della maggioranza della 
popolazione del paese, è salito 
in ottobre del 50 per cento, 
rispetto al dicembre dell'an¬ 
no scorso. Il giornale ritie¬ 
ne che una delle conseguenze 
dell'aumento dei prezzi dei 
prodotti petroliferi sarà un 
nuovo aumento degli affitti. 

Un’altra conseguenza della 
crisi energetica è l'aumento, 
già iniziato, della disoccupa¬ 
zione. Nella sola industria 
dell'automobile fra dicembre 
e gennaio — secondo l'agen¬ 
zia UP — hanno perduto il 
lavoro 150 mila persone. 

La carne, il pane e le uova 
In Gran Bretagna — come 
scrive il «Guardian» — sono 
rincarati nel mese di ottobre 
del 25 per cento rispetto al¬ 
lo stesso mese del 1972. 

I lavoratori francesi sotto 
la direzione delle maggiori 
organizzazioni sindacali — la 
CGT e la confederazione de¬ 
mocratica francese del lavo¬ 
ro — hanno deciso di tenere 
il 6 dicembre una giornata 
nazionale di lotta con la pa¬ 
rola d’ordine «arrestare l’au¬ 
mento dei prezzi ». Secondo 
la testimonianza del settima 
naie « Point », quest’anno lo 
aumento dei prezzi è del 12 
per cento. 

• In Danimarca nell'ultimo 
anno i prezzi delle derrate e 
dei beni di' largo consumo 
sono rincarati di più del 10 
per cento. 

In Belgio dal 1. dicembre 
aono aumentate le tariffe dei 
trasporti, in novembre sono 
aumentati i prezzi della ben- 
’ zina e di altri combustibili 
liquidi, come pure le tariffe 
postali. I prezzi quest’anno 
sono aumentati di più del 12 
per cento. 

E infine, un’altra notizia 
niente affatto allegra, osserva 
Kisielev: la commissione del 
Mercato Comune, riunitasi a 
Bruxelles il 30 novembre, ha 
dichiarato che la flessione 
dell’attività degli affari nei no¬ 
ve paesi del Mercato Comu¬ 
ne l’anno venturo può provo, 
care il raddoppio della disoc¬ 
cupazione e raddoppiare il 
ritmo di aumento del costo 
della vita in questi paesi. 


IL CAIRO, 4. 

I nove paesi della CEE do¬ 
vrebbero prendere parte alla 
conferenza di pace per il Me¬ 
dio Oriente: la proposta è 
contenuta neH’odiemo edito¬ 
riale dell'organo ufficioso Al 
Ahram ed è stata espressa — 
sempre nella giornata di og¬ 
gi — dall'ambasciatore siria¬ 
no in un intervento alla con¬ 
ferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione in Europa, in 
corso a Ginevra con la par¬ 
tecipazione di 35 paesi. 

Al Ahram. esprime così il 
desiderio egiziano di vedere 
allargata la conferenza di pa¬ 
ce alla partecipazione della 
CEE, oltre che a quella della 
ONU: «Non serve a nulla 
impiegare l’arma petrolifera 
come strumento di pressione 
sull'Europa, se l'Europa non 
sarà rappresentata alle di¬ 
scussioni di Ginevra.. Inoltre 
ri segretario dell'ONU Wald- 
heim non rappresenterebbe 
che se stesso se invitato dal¬ 
l’Unione Sovietica e dagli 
Stati Uniti. Egli dovrebbe a- 
vere un mandato pieno dal 
Consiglio di sicurezza ». 

L’ambasciatore siriano ha 
dichiarato alla riunione gine¬ 
vrina: « Nel Medio Oriente 
non può esservi pace senza 
l’interessamento dei paesi del 
vecchio continente perchè o- 
gni sviluppo politico che in¬ 
teressa il Levante ha riper¬ 
cussioni in Europa sia per 
quanto riguarda la sicurezza 


sia per Teconomia... Per i suol 
diritti storici e per i suoi ob¬ 
blighi nella regione, l’Europa 
deve svolgere un ruolo pre¬ 
ponderante nella ricerca di 
una giusta e durevole solu¬ 
zione nel Medio Oriente ». 

Il problema dei rapporti con 
l’Europa è evocato anche dal 
Presidente algerino Bumedien 
in una intervista apparsa 
oggi su vari giornali arabi, 
anche egiziani. Bumedien di¬ 
ce: « Noi abbiamo teso la 
mano all’Europa. Spetta ora 
ad essa trattare con gli am¬ 
bi in quanto comunità uma¬ 
na che ha un suo ruolo nella 
civiltà umana e i cui inte¬ 
ressi sono legati a quelli del¬ 
l’Europa », poi sottolinea: 
« Sembra che la battaglia del 
petrolio abbia risvegliato la 
Europa dal suo lungo e pro¬ 
fondo sonno: l’Europa è in¬ 
fatti cosciente della nostra 
esistenza, in quanto forza 
che influisce sul corso degli 
avvenimenti ». Bumedien, 
che avanza riserve sull’oppor¬ 
tunità della conferenza di 
pace per • il Medio Oriente 
(« la via per Ginevra passa 
attraverso il fronte»), rivol¬ 
ge agli occidentali un avver¬ 
timento a « non agire arro¬ 
gantemente o ricorrere alla 
forza» perchè, dice, «non ab¬ 
biamo bisogno di eserciti o 
dì carri armati per difende¬ 
re il nostro petrolio: sarebbe 
sufficiente un piccolo nume¬ 
ro di nostri cittadini per pro¬ 


Alla riunione di Bruxelles 

Indicate dalla CEE 
gravi misure 

deflazionistiche 


BRUXELLES. 4 

I ministri finanziari della 
CEE hanno approvato oggi 
una serie di misure con le 
quali le economie dei va¬ 
ri paesi dovrebbero far fron¬ 
te, in un’azione concertata, 
alla continua ascesa dei prez¬ 
zi e ai processo inflazionisti¬ 
co che le caratterizza nello 
attuale momento. 

Le misure che riguardano le 
politiche di bilancio, il setto¬ 
re monetario, le regolamenta¬ 
zioni dei prezzi, l’agricoltura e 
il commercio estero, hanno un 
netto carattere deflazionisti¬ 
co e, se applicate così come 
vengono indicate, sulla econo¬ 
mia italiana, (che ha livelli di 
espansione assai inferiori a 
quelli degli altri paesi della 
CEE) avrebbero serie conse¬ 
guenze per lo sviluppo prpdut- 
tivo e per le masse lavora¬ 
trici. 

Le indicazioni principali di 
questa serie di misure, pre¬ 
sentate come « piano antinfla- 
zionistico » mirano in effet¬ 
ti ad una limitazione delle 
spese pubbliche a tutti i li¬ 
velli, ad una contrazione de¬ 
gli investimenti e dell’occupa¬ 
zione. ad una restrizione del 
credito, ad una politica dei 
redditi che mentre si limita 
ad un platonico appello agli 
imprenditori a moderare la 
loro richiesta di profitti, pun¬ 
ta in pratica sul blocco dei sa¬ 
lari. 

Ecco le indicazioni princi¬ 
pali: 

1) Politica di bilancio: gli 
Stati dovranno limitare, nel 
corso del primo trimestre del 
1974, l'aumento delle spese 


Il ministro 
degli esteri 
saudita da 


Leone 


Il ministro degli esteri del¬ 
l’Arabia Saudita. Omar Ibn 
Sakkaf. da lunedì sera a Ro¬ 
ma per le consultazioni che 
sta effettuando in Europa (si 
è già recato a Parigi. Bruxel¬ 
les e Bonn), si è incontrato 
ieri con il Presidente Leone, 
col quale ha avuto un iungo 
colloquio. Al termine de’.l'in- 
contro la presidenza della Re¬ 
pubblica ha emanato un co¬ 
municato irl cui si afferma 
che il colloquio si è svolto 
in una « atmosfera di grande 
cordialità e franchezza ». Ri¬ 
cordando le recenti visite di 
Re Feisal a Roma che era 
accompagnato dallo stesso 
Sakkaf. il comunicato affer¬ 
ma che si è costatato il 
persistere del comune desi¬ 
derio ed interesse a sviluppa¬ 
re i reciproci rapporti. Si è 
constatato anche — prosegue 
il comunicato — l’importan¬ 
za di compiere ulteriori deci¬ 
sivi sforzi perche si giunga 
ad una equa e soddisfacen¬ 
te soluzione del conflitto ara¬ 
bo israeliano. Oggi il mini¬ 
stro Sakkaf avrà un colloquio 
con il presidente del Consi¬ 
glio Rumor, con il quale ol¬ 
tre agli aspetti politici del 
problema medio-orientale, af¬ 
fronterà sicuramente anche 
quelli della crisi petrolifera. 
La visita dì Sakkaf precede 
quella del ministro saudita 
per il petrolio Yamani, che 
verrà in Italia, dopo la sua 
visita negli USA. 


correnti soprattutto differen¬ 
do una parte dei loro acqui¬ 
sti di beni e servizi cosi co¬ 
me ogni eventuale accresci¬ 
mento degli organici degli im¬ 
piegati pubblici; i governi do¬ 
vranno inoltre riesaminare le 
sovvenzioni ai vari settori eco¬ 
nomici e adattare in funzione 
delle risorse disponibili gli 
impegni di spesa nel campo 
degli investimenti pubblici. 
Nei settore fiscale i paesi 
membri dovranno agire in mo¬ 
do da evitare di incoraggiare 
la domanda globale e do¬ 
vranno accelerare, se possi¬ 
bile, la riscossione delle im¬ 
poste. Gli eventuali deficit di 
bilancio dovranno essere finan¬ 
ziati il più possibile ricorren¬ 
do a prestiti a medio e lungo 
termine. L’indirizzo cosiddet¬ 
to antiflazionistico dovrà es¬ 
sere rispettato anche nelle 
gestioni finanziarie degli enti 
pubblici territoriali (comuni, 
province, ecc.) delle imprese 
pubbliche e degli enti pre¬ 
videnziali (è questo un punto 
che è stato particolarmente 
sottolineato dal ministro del 
tesoro La Malfa che ha rap¬ 
presentato l’Italia nella riu¬ 
nione). 

2) Politica monetaria: le au¬ 
torità dei paesi membri do¬ 
vranno canee rtare un'azione 
comune soprattutto nel set¬ 
tore dei tassi di interesse. 

3) Controllo dei prezzi: i 
« nove » dovranno fare ricor¬ 
so a vari sistemi: primo tra i 
quali una sorveglianza delle 
condizioni di formazione ’ dei 
prezzi ed eventuale blocco dei 
margini di guadagno. 

4) Politica dei redditi: nel 
documento approvato dal con¬ 
siglio si osserva che il suc¬ 
cesso della lotta antinflazioni- 
stica dipende largamente dal 
comportamento delle differen¬ 
ti categorie economiche alle 
quali viene rivolto un appello 
perché moderino « in modo 
sostanziale» le loro richieste 
di maggiori redditi (profitti 
industriali e commerciali, sa¬ 
lari. redditi agricoli, dividen¬ 
di e affitti). 

5) Politica agricola: i prezzi 
garantiti dalla CEE per la 
prossima campagna 1974 non 
presenteranno aumenti tali 
da essere incompatibili con 
la politica antinflazionlstica. 

6) Commercio estero: in 
questo settore saranno rapida¬ 
mente prese disposizioni per 
facilitare, allargando i con¬ 
tingenti, le importazioni dai 
paesi terzi 

La crisi energetica aveva do¬ 
minato la riunione congiunta 
dei ministri degli esteri e di 
quelli finanziari. Sul tenore 
della riunione non si è appre¬ 
so molto, dato il ferreo riser¬ 
bo osservato dai partecipanti 
alla discussione. La situazio¬ 
ne, si afferma t uttav ia negli 
ambienti della CEE è resa 
complicata dalle serie diver¬ 
genze dovute al fatto che la 
crisi petrolifera si riflette m 
modo diverso sui vari membri 
del MEC. Soprattutto essa ha 
inciso sull’Olanda, che data la 
sua posizione file-israeliana, è 
stata colpita in maniera tota¬ 
le dall’embargo arabo. 

In seno alla CEE perman- ] 
gono due distinte posizioni: 
alcuni paesi insistono affin¬ 
ché la CEE dia prova dì una 
stretta solidarietà con l’Olan¬ 
da (come richiede L’Aja), 
mentre altri — fra cui Lon¬ 
dra e Parigi — ritengono che 
convenga intraprendere ini¬ 
ziative diplomatiche concorda¬ 
te per una soluzione politica 
del problema medioorientale. 


vocare una catastrofe, se le 
potenze occidentali si inte¬ 
stardissero. Tutti 1 pozzi ver¬ 
rebbero incendiati, tutti gli 
oleodotti distrutti e l'occi¬ 
dente ne pagherebbe le spe¬ 
se ». 

Della CEE si parlerà nuova¬ 
mente in una riunione im¬ 
portante dei ministri del pe¬ 
trolio dei paesi arabi, annun¬ 
ciata per sabato prossimo: 
in essa si discuterà la prose¬ 
cuzione dello embargo e sa¬ 
ranno approntati gli elenchi 
dei paesi amici, neutrali e fi¬ 
loisraeliani. Oggi. Intanto, un 
accordo e stato firmato fra la 
Sooatreeh algerina e una so¬ 
cietà di Bonn per la ricerca 
in comune di nuovi giacimen¬ 
ti petroliferi in Algeria. 

Per quanto riguarda la con¬ 
ferenza di pace la strada da 
percorrere continua a pre¬ 
sentare difficoltà: funzionari 
egiziani hanno oggi detto 
che la visita di Kissinger 
prevista per la settimana 
prossima al Cairo, a Tel Aviv 
e in altre capitali arabe sarà 
un tentativo In extremis di 
salvare il progettato incon¬ 
tro. ma hanno ribadito che 
l’Egitto resta fermo nella 
richiesta del preventivo ritiro 
israeliano sulle linee del 22 
ottobre, come condizione per 
partecipare alla conferenza. 

I colloqui egiziano-israeliani 
al km. 101 della strada Cairo- 
Suez sono sospesi e a com¬ 
pletare il quadro delle diffi¬ 
coltà è venuta oggi la notizia 
della presenza di unità navali 
americane della Settima Flot¬ 
ta nello stretto di Bab El 
Mandeb. imbocco meridionale 
del Mar Rosso (« una provo¬ 
cazione e una minaccia » scri¬ 
ve Al Ahram). 

* * • 

LA VALLETTA. 4. 

Il Primo ministro maltese 
Dom Mintoff ha minacciato 
oggi di rompere le relazioni 
diplomatiche con Israele se 
il governo di Tel Aviv non 
fornirà una spiegazione « più 
credibile » di una grave viola¬ 
zione delle acque territoriali 
di Malta compiuta da due 
unità da guerra israeliane. 

L’iùcidente è avvenuto il 
30 novembre scorso. L’am¬ 
basciatore israeliano inviava 
sabato un messaggio a Dom 
Mintoff per comunicargli che 
le due unità erano entrate 
nelle acque maltesi per sfug¬ 
gire a una tempesta. Il pri¬ 
mo ministro ha dichiarato 
che questa spiegazione non 
regge: in nessun momento 
gli Israeliani hanno cercato 
di mettersi in contatto con 
le autorità maltesi per avver¬ 
tirle dell’ingresso nelle acque 
territoriali. 

» * * 

TEL AVIV. 4. 

Diciassette persone sono 
rimaste ferite oggi nella cit¬ 
tà vecchia di Gerusalemme, 
in seguito all’esplosione di 
una bomba a mano in una 
strada della zona del merca¬ 
to. Sei dei feriti sono arabi, 
gli altri israeliani. Sono 
state colpite anche cinque 
soldatesse dell’esercito israe¬ 
liano. una delle quali è grave. 
La polizia ha fermato una ven¬ 
tina di persone. 

La cronaca deve anche re- 
I gistrare l’arrivo dallTtalia di 
altri due plichi esplosivi che 
sono stati identificati e di¬ 
strutti dagli artificieri 



















TRASPORTI PARALIZZATI A TOKIO 

tobus sono rimasti bloccati per uno sciopero dei dipendenti delle aziende di trasporto. NEL¬ 
LA FOTO: il grandioso parco della metropolitana con le vetture ferme 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 4 

Il rimpasto ministeriale an¬ 
nunciato da Heath ha lo sco 
po di rilanciare il prestigio del 
governo e la « credibilità » del¬ 
la sua politica economica (fa¬ 
se tre) nel momento in cui le 
fortune elettorali dei conser¬ 
vatori sono in sensibile decli¬ 
no e l'ondata delle rivendica¬ 
zioni salariali rischia di travol¬ 
gere la diga della cosiddetta 
« austerità ». Dopo il « succes¬ 
so diplomatico a Belfast », at¬ 
tribuitogli dalla stampa nono¬ 
stante l’immutata gravità del¬ 
la situazione in Ulster, l’ono¬ 
revole YVhitelaw è stato in¬ 
sediato al ministero del La¬ 
voro. Ma la «capacità di per¬ 
suasione » di Whitelaw basterà 
a superare la legittima oppo¬ 
sizione dei sindacati contro il 
blocco degli aumenti di paga 
in una fase di accelerata in¬ 
flazione mentre nessun provve¬ 
dimento concreto riesce a fre¬ 
nare la continua ascesa del co¬ 
sto della vita e soprattutto dei 
prezzi dei prodotti alimentari? 

II governo, nelle ultime set¬ 
timane, ha volutamente dram¬ 
matizzato la congiuntura con 
la teatrale proclamazione del¬ 
lo « stato d’emergenza » e l’as¬ 
sunzione dei « poteri straordi¬ 
nari ». Nel tentativo di evade¬ 
re le proprie responsabilità, 
ha cioè strumentalizzato la cri¬ 
si economica, e soprattutto 


In risposta alle manovre delle « sette sorelle » 

La Francia tratta con gli arabi 
per avere direttamente il petrolio 

Pompidou chiederà all'Europa comunitaria di definire insieme una « nuova politica » 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 4 

Secondo notizie provenienti 
da fonti autorevoli e riprese 
da giornali non meno autore¬ 
voli, una guerra sorda e sot¬ 
terranea sarebbe in corso da 
alcuni giorni tra il governo 
francese e il « cartello » inter¬ 
nazionale del petrolio, cioè le 
famose «sette sorelle» che 
controllano il 48 Co del greg¬ 
gio importato dalla Francia e 
il 75 r r di tutte le importazio¬ 
ni europee di petrolio. Il go¬ 
verno francese avrebbe già 
preso contatto con numerosi 
paesi arabi produttori di pe¬ 
trolio (Libia, Algeria, Irak, 
Arabia Saudita) per ottenere 
da loro ingenti forniture di¬ 
rette al di fuori del «cartel¬ 
lo ». Pompidou proporrebbe 
quindi tra due settimane ai 
vertice di Copenaghen che la 
Comunità europea in quanto 
tale si faccia promotrice di 
una « nuova politica petrolife¬ 
ra » intesa a rimettere in cau¬ 
sa il ruolo delle grandi com¬ 
pagnie intemazionali e a sta¬ 
bilire rapporti più efficienti 
e diretti tra l’Europa e i pae¬ 
si arabi produttori. 


L’offensiva della Francia, 
che sul piano europeo e mon¬ 
diale è il paese meno toccato 
dalla crisi energetica, è la ri¬ 
sposta alla manovra del « car¬ 
tello», che avvia verso altri 
paesi europei una parte del 
greggio di provenienza «non 
araba » destinato alla Francia. 
Il governo francese, teme che 
la posizione di privilegio assi¬ 
curatagli dalla sua politica 
verso gli arabi sia minacciata 
e corre ai ripari. 

Rimasta segreta per un’inte¬ 
ra settimana la disputa tra la 
Francia e le « sette sorelle » è 
diventata di pubblico domi¬ 
nio domenica sera quando il 
primo ministro Messmer. da¬ 
vanti a un congresso dì nota¬ 
bili della maggioranza, ha det¬ 
to che le concezioni delle gran¬ 
di compagnie in materia di 
produzione e di distribuzione 
non sono « conformi all’inte¬ 
resse generale », che queste so¬ 
cietà « non hanno mai facili¬ 
tato i rapporti tra paesi pro¬ 
duttori e paesi consumatori » 
e che « Tavvenire esige accor¬ 
di diretti tra gli Stati». La 
Francia, avvertiva per tanto 
Il «cartello» che: 1) in base 
alla legislazione del 1928, essa 


può invocare « l’interesse na¬ 
zionale» e costringerlo a ri¬ 
spettare i contratti di forni¬ 
tura; 2) grazie alle sue posi¬ 
zioni nel mondo arabo può ri¬ 
volgersi direttamente ai paesi 
produttori (cosa che del resto 
aveva già fatto segretamente) 
per ottenere da loro quello che 
il « cartello » le nega. 

11 motivo per cui la Fran¬ 
cia si rivolge all’Europa è sem¬ 
plice: senza l’Europa, o con 
una Europa ridotta al lumici¬ 
no, l’espansione economica 
francese non è possibile. Nel 
solo mese di novembre le 
esportazioni di automobili 
^francesi, per colpa della crisi 
ìlei petrolio, sono cadute del 
20 c ,c ; ora, se si pensa che la 
Francia esporta più della me¬ 
tà della sua produzione auto¬ 
mobilistica, ecco profilarsi an¬ 
che per essa, nonostante tutto, 
il rischio della recessione e 
della disoccupazione, a comin¬ 
ciare dai settori direttamente 
o indirettamente legati all’in¬ 
dustria automobilistica, che 
impiegano due milioni di ope¬ 
rai. 

Di qui l’idea di Pompidou di 
invitare l’Europa comunitaria 
ad elaborare assieme alla 


Francia una politica petroli¬ 
fera nuova, fondata su rap¬ 
porti diretti tra paesi pro¬ 
duttori e paesi consumatori 
di petrolio e destinata a ridi¬ 
mensionare il potere delle 
«sette sorelle». 

«Una cosa è certa — com¬ 
mentava stasera Le Monde —. 
L’accesso alle fonti di petrolio 
è diventato un problema poli¬ 
tico che nessun governo, per 
quanto liberale, può permet¬ 
tersi di ignorare. Ai paesi eu¬ 
ropei, dunque, di decidere o 
no in comune una organizza¬ 
zione di mercato». 

La disputa tra la Francia-e 
le «sette sorelle» ha dunque 
messo in luce un fatto che 
non dovrebbe sfuggire ai pae¬ 
si interessati (e quindi anche 
al nastro): alla manovra dei 
petrolieri l’Europa può rispon¬ 
dere con misure politiche di 
salvaguardia dell’interesse na¬ 
zionale, misure che potrebbe¬ 
ro rientrare nel quadro di una 
politica energetica comunita¬ 
ria a breve e lunga scadenza 
comprendente anche i grandi 
piani per il passaggio gradua¬ 
le ad altre fonti di energia. 

Augusto Pancaldi 


MENTRE THIEU SCATENA L’AVIAZIONE CONTRO I CENTRI ABITATI 

IL FNL BLOCCA LE OFFENSIVE SAIGONESI 

Battaglia presso la cittadina di Kien Due da cui i fantocci si sarebbero ritirati - Intensi voli di ricognizione USA sul Nord Vietnam 


Dichiarazioni a Roma del vice presidente della provincia di Quang Tri 

« Situazione molto grave in Sud Vietnam » 


« La situazione è molto te¬ 
sa in Sud Vietnam; quoti¬ 
dianamente assetiamo ad un 
sabotaggio grave, orutale e si 
stematico degli accordi di Pa¬ 
rigi da parte degli Stati Uni¬ 
ti e del regime di Saigon che 
non applicano importanti 
clausole del trattato di pa¬ 
ce ». Con queste parole. Ngu- 
yen Sanh, vice presidente del 
Comitato popolare rivoluzio¬ 
nario di Quang Tri. ha volu¬ 
to ricordare l’estrema perico¬ 
losità cui è giunto il con¬ 
fronto nel suo Paese, nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa svoltasi ieri a Roma, nel¬ 
la sede del comitato Italia- 
Vietnam. 

NeU’incontro con 1 giorna¬ 
listi italiani e stranieri, Sanh 
ha anche tracciato un bilan¬ 
cio della visita di dieci gior¬ 
ni che la delegazione che gui¬ 
da, delegazione deU’amnnni- 
strazione della provincia dì 
Quang Tri. liberata quasi in¬ 
teramente dal GRP. ha com¬ 
piuta in Emilia e Borni ma 
per rafforzare il patto di ge¬ 
mellaggio con la provincia di 
Bologna e di amicizia e di 
solidarietà con le amministra¬ 
zioni provinciali di Reggio 
Emilia. Parma, Modena, For- 
« 11, Ferrara e Ravenna e con 
altre città, come Rimini. Ce¬ 
sena. Sassuolo. 

La delegazione — compo¬ 
sta da Mai Thal Chau, del 
ministero degli esteri del 


GRP, Pham Hong Long, co¬ 
lonnello deil'esercito popola¬ 
re di liberazione e coman¬ 
dante del battaglione che .n- 
flisse dure sconfitte alle for¬ 
ze USA nell’ultima famosa 
battaglia per la difesa di 
Quang Tri, Phan Thi Bich 
Dao, dirigente delia Gioven¬ 
tù femminile vietnamita, dal- 
l’ing. Tran Hao Tuong e da 
Nguyen Trortg Chau — è stata 
ricevuta in tutte le città vi¬ 
sitate dai Consigli comunali, 
si è incontrata con i rappre¬ 
sentanti di tutte le forze po¬ 
litiche democratiche, ha par¬ 
te.-.paio -i m-uinestazium po¬ 
polari, è stata ricevuta dagli 
arcivescov. di Ravenna, mon¬ 
signor Baldassarre, e di Mo¬ 
dena, mons. Amici. 

In tutti questi incontri — 
ha detto Sanh — abbiamo 
ascoltato un unico linguag¬ 
gio. 11 linguaggio del soste¬ 
gno alla lotta che conducia¬ 
mo per la libertà e l’indipen¬ 
denza, con {'aspirazione di ve¬ 
der realizzati gli accordi di 
pace. Si tratta dì un soste¬ 
gno — come ha detto il con¬ 
sigliere regionale emiliano An¬ 
tonio Panieri — che si è 
espresso nell’invio, con 'a 
« nave delì’amicizia », di una 
grande quantità di aiuti ma¬ 
teriali. Alla conferenza stam¬ 
pa, che è stata presieduta dal¬ 
lo n. Riccardo Lombardi, pre¬ 
sidente del comitato Italia* 
Vietnam, erano presenti di¬ 
plomatici della RDV, 11 se¬ 


natore Franco Calamandrei. 
Giovannini della CGIL, l’ono¬ 
revole De Sabbata della Le¬ 
ga delle autonomie locali, Iu- 
vari della federazione social- 
j democratica romana e rap- 
j presentanti di altre organiz- 
• zazioni politiche e sociali. 


Verso una nuova 
Conferenza 
intemazionale 
per il MO 

Su invito del Comitato ita¬ 
liano per la pace e la giu¬ 
stizia in Medio Oriente, si è 
svolta a Roma una riunione 
consultiva alla quale hanno 
partecipato rappresentanti di 
organizzazioni nazionali e in¬ 
temazionali presenti - alla 
Conferenza intemazionale per 
il Medio Oriente svoltasi a 
Bologna nel maggio scorso. Al 
termine della riunione è stato 
emesso un comunicato in cui 
si afferma la necessità di con¬ 
vocare una nuova conferenza 
internazionale sul Medio 
Oriente, della cui preparazio¬ 
ne è stato Incaricato il Co¬ 
mitato italiano. 


SAIGON, 4 

T<e unità di fanteria e coraz¬ 
zate dell’esercito di Saigon 
che nelle scorse settimane ave¬ 
vano lanciato una violentissi¬ 
ma offensiv contro le zone 
libere sono state contrattacca¬ 
te oggi su un fronte molto 
vasto dalle forze di liberazio¬ 
ne tra Dak Song e il capoluo¬ 
go distrettuale di Kien Due, 
140 Km. a nord-est di Saigon, 
presso il confine con la Cam¬ 
bogia. Le informazioni date 
dai portavoce di Saigon sugli 
sviluppi della situazione sono 
vaghe e contraddittorie, ma 
sembra che le forze del 
GRP abbiano liberato la citta¬ 
dina di Kien Due, e messo 
fuori uso l’aeroporto milita¬ 
re situato a metà strada tra 
Kien Due e la cittadina di 
Già Nghia, più ad est, che 
serviva da base per le incur¬ 
sioni dell’aviazione di Saigon 
contro le zone libere. 

Il GRP aveva ripetutamen¬ 
te ammonito Saigon che non 
sarebbero più state tollerate 
penetrazioni nelle zone ùbe¬ 
re. In caso contrario le for¬ 
ze di liberazione avrebbero 
contrattaccato in luoghi e in 
momenti di loro scelta, col¬ 
pendo soprattutto le basi dal¬ 
le quali gli attacchi partiva¬ 
no. ieri le forze di libera¬ 
zione avevano incendiato 1 gi¬ 
ganteschi depositi di carburan¬ 
te della Shell, dimezzando di 
un colpo solo le riserve a di¬ 
sposizione della aviazione di 
Saigon. Oggi la risposta è ve¬ 
nuta contro le colonne che 
erano penetrate nelle zone li¬ 
bere. Nella soia Kien Due si 
trovava una guarnigione di 
un migliaio di uomini. 

L’aviazione di Saigon ha lan¬ 
ciato non meno di 130 attac¬ 


chi contro le zone in cui infu¬ 
riano gli scontri e sulla zona 
di Loc Ninh, già ripetuta- 
mente attaccata nei giorni 
scorsi. Solo a Loc Ninh vi 
sono state decine di morti e 
feriti tra la popolazione civile. 

Quanto ai combattimenti di 
Kien Due, la delegazione del 
GRP a Saigon ha dichiarato: 
«Vogliamo rilevare che que¬ 
sta, come altre zone, ha ap¬ 
partenuto per Iungo tempo 
al GRP. ed è stata occupata 
dali'amministrazione di Sai¬ 
gon dopo la tregua ». 

La macchina propagandisti¬ 
ca americana e saigoniana sta 
intanto cercando di accredita¬ 
re la tesi che gli attacchi dei 
GRP rappresentino una * of¬ 
fensiva » in violazione degii 
accordi di Parigi. La tesi è 
grottesca, in quanto sì trat¬ 
ta solo di una risposta alle 
violazioni commesse da Sai¬ 
gon e sostenute dagli Stati 
Uniti. Più grave è invece che 
gli Stati Uniti abbiano inten¬ 
sificato i voli di ricogniz.one 
sul Vietnam del Nord, oltre 
che sul Sud, voli che nel pas¬ 
sato hanno sempre preceduto 
veri e propri attacchi. 

Una protesta per le ultime 
violazioni è stata fatta len 
dal ministero degli Esteri del¬ 
la RDV. Aerei SR-71 aveva¬ 
no sorvolato il Nord provo¬ 
cando anche dei « bang » su¬ 
personici al di sopra di Ha¬ 
noi e di Halphong. Nei giorni 
scorsi il ministro americano 
della difesa, Schlesinger, ave¬ 
va prospettato la possibilità 
di una ripresa dei bombarda¬ 
menti aerei. 


quella dei carburanti, per im¬ 
porre uno scontro frontale oon 
i minatori sotto lo slogan del- 
l'« interesse nazionale ». 

Per i conservatori si tratta 
di difendere a tutti i costi una 
politica dei redditi che i ripe¬ 
tuti fallimenti degli ultimi 
quìndici-venti anni dimostrano 
sempre più inaccettabile socia- 
mente e inadatta tecnicamen¬ 
te come strumento di politica 
economica. Gli stessi esper¬ 
ti borghesi (e gli ambienti con¬ 
findustriali più illuminati) ri¬ 
conoscono l’inutilità, lo spre¬ 
co di risorse e la confusione 
che la politica dei redditi crea 
sul terreno della produzione. 

I minatori non hanno procla¬ 
mato lo sciopero, ma si sono 
limitati a sospendere gli 
straordinari mettendo ulterior¬ 
mente in luce il considerevo¬ 
le aumento di produttività, 
non retribuita, di cui è compo¬ 
sta la loro attività quotidiana. 

Ad ascoltare la propagan¬ 
da governativa è come se ì mi¬ 
natori sì fossero d’improvviso 
resi responsabili per la penu¬ 
ria dì energia, che minaccia le 
fondamenta stesse del sistema. 
E' vero il contrario. Vale a di¬ 
re, l’assenza di un’effettiva • 
lungimirante politica nel setto¬ 
re energetico è il principale 
capo d’accusa a cui deve ri¬ 
spondere in questo momento il 
governo, consapevole, insieme 
alle precedenti amministrazio¬ 
ni, di avere trascurato tutta 
una serie di industrie naziona¬ 
lizzate (carbone, elettricità, 
ferrovie, stazioni nucleari) da 
cui dipende la soluzione agli 
urgenti problemi del mo¬ 
mento. 

Il declino della paga del mi¬ 
natori nel corso degli anni fa 
si che il settore perda adesso 
seicento addetti alla settima¬ 
na a vantaggio di altre attivi¬ 
tà industriali meglio retribui¬ 
te e meno rischiose (le minie¬ 
re inglesi vantano il triste pri¬ 
mato dì un morto ogni quat¬ 
tro giorni e 67 mila infortuni 
all’anno). 

In una lettera al Times il 
professor Nicholas Kaldor, del¬ 
l'università di Cambridge (ex 
consulente economico di Ha- 
rold Wilson) ha fatto osserva¬ 
re che il rifiuto del governo di 
concedere più del sedici e 
mezzo per cento di aumento di 
paga ai minatóri è il vero re- 
sponsabie per il relativo rista¬ 
gno della produzione nell’in¬ 
dustria mineraria. Nel contem¬ 
po, come è noto, la Gran Bre¬ 
tagna (attraverso le decisioni 
di successivi governi) ha finito 
col cedere alle compagnie mul¬ 
tinazionali e soprattutto agli 
interessi americani i maggiori 
benefici del boom del gas na¬ 
turale e del petrolio nel mare 
del Nord. 

L’erario inglese (a differen¬ 
za del iermo controllo mante¬ 
nuto dal governo norvegese 
nel settore di sua giurisdizio¬ 
ne) ricava al massimo un ven- 
ti-venticinque per cento di uti¬ 
li dalla massiccia ricchezza mi¬ 
neraria che giace sul fondo ma¬ 
rino. 

Tradendo la cattiva coscien¬ 
za di un governo che in questi 
anni ha dovuto ripetutamente 
mutare direzione sotto rincal¬ 
zare degli eventi, Heath ha l’al¬ 
tro giorno annunciato massic¬ 
ci investimenti per il settore 
del carbone e per i servizi fer¬ 
roviari. In quest’ultimo ca¬ 
so vale la pena di ricordare 
che i due terzi della rete ferro¬ 
viaria britannica erano stati e* 
liminati nel passato decennio 
perché considerati « super¬ 
flui », « anti-economici », e « ar¬ 
caici » rispetto alle autostrade. 
Adesso si riscopre l’importanza 
del carbone e delle ferrovie. la 
superiorità sociale ed economi¬ 
ca dei trasporti pubblici (treni 
e autobus) nei confronti della 
auto privata. Ragione di più — 
dicono i sindacati — per pagare 
il giusto prezzo alla forza lavo¬ 
ro che opera in questi rami 
produttivi essenziali. 

Dietro i 240 mila minatori 
inglesi, vi sono poi le rivendi¬ 
cazioni di un'altra dozzina di 
categorie per un totale di cin¬ 
que milioni di lavoratori: 170 
mila ferrovieri, 110 mila elet¬ 
tricisti, 275 mila postelegrafoni¬ 
ci, 180 mila portuali. 230 mila 
ospedalieri, 160 mila insegnanti 
elementari. 485 mila impiegati 
di Stato, 300 mila lavoratori 
del commercio. 1 milione di 
manovali dipendenti dalle auto¬ 
rità locali, 2 milioni di metal¬ 
meccanici. Il governo si ostina 
a voler erigere un’impossibile 
« diga » (mentre il costo della 
vita galoppa, gli aumenti sala¬ 
riali non dovrebbero superare 
l'8-10 r é ) ma i suoi stessi conot- 
glieri economici sono colti dal 
dubbio. 


Antonio Bronda 

Vienna: ebrei 
manifestano 
per tornare 
nell'URSS 

VIENNA, 4. 

Un gruppo di 40-50 emi¬ 
grati ebrei sovietici che chie¬ 
dono di tornare nell’URSS do¬ 
po un deludente soggiorno in 
Israele hanno compiuto oggi 
una dimostrazione al conso¬ 
lato sovietico di Vienna, in 
appoggio alia loro richiesta di 
un visto di ritorno nell’URSS. 

Gli ebrei hanno occupato per 
tre ore parie del consolato 
sovietico. La polizia austriaoa 
li ha poi convinti ad «Man* 
donare l’edificio. 
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